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BREVE NARRAZIONE 

DELL\ ORIGINE , E PROGRESSI 

DELLA « 

YEN. ARCHICONFRATERNITA^ 

DEL 

GONFALONE- 



1\ ell'anno dell' Incarnazione di Nostro Signore 1360. 
diie devoti Canonici della Chiesa di San Vitale nella 
Valle Quirinale 9 vedendo mancare nella Città di Ro^ 
ma quella divozione 9 ed esercizio d'opere pie 9 che 
fli ricliiedevano nelle calamità di quei tempi 9 risolvete 
tero uniti con dodici Gentiluomini Romani sovvenire 
alia di loro Patria , con erigere una Congregazione di 
Uomini pii per detto effetto 9 onde , ricorsero a Fra 
Tommaso Fusconì de Berta Romano delP Ordine de 
Predicatori Vescovo di Siena 9 e Vicario del Papa itt 
Roma 9 quale li rimise per consiglio 9 ed istruzione 
a Fra Bonaventura da Bagnorea 9 che poi fu Cardina- 
le 9 e Santo Dottore della Chiesa Romana , Questi in- 
spirato da Visione Angelica gPincaminò all' opera 9 
gì instruì di quanto dovevano fare 9 persuadendogli 1' 
«fazione 9 quale si eseguì nella Basìlica di Santa Mà- 
J»a^aggiore nominandosi Ordine de' Raccomandati di 
S. Maria , Gli compose un facile , e devolo modo d' 
orare 9 che En^al presente giorno si chiama Corona di 
San Bonaventura 9 ed ammise li Confratelli alla parte- 
cipazione dell'Indulgenze, ed opere meritorie della 
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ReligìDne Francescana 9 facendo il flfmile li PF. Gene- 
rali de' Predicatori 9 Agostiniani 9 e Carmelitani 9 e in 
piii basso tempo altre Reli$;ioni . 

Clemente IV. Sommo Pontefice V approvò » con- 
cedendole con sua Bolla C^) Indulgenze 9 grazie 9 e 
doni spirituali. ^ ' 

Crebbe tabto il numero de Confratelli per nobil- 
tà 9 buona vita 9 e gravità ragguardevoli 9 che neir an- 
no x35i. fii sufficiente contro l'alterìgia d' alcuni poten- 
ti Romani a levar il governo a chi per difetto di mala 
giustizia teneva la^Città di Roma sossopra 9 e creare in 
suo luogo altri Cs) come fece 9 quando prese Giovanni 
Cerrone amico popolare per V età 9 prudenza 9 ed otti- 
mi costumi insigne 9 conducendolo in Campidoglio 9 e 
costituendolo Governatore di Roma 9 al quale diede il 
giuramento 9 e l' approvazione il Vicario del Papa. 

Ad imitazione di questa Confraternita furono is- 
tituite altre simili io varj luoghi della Città 9 e fra V 
altre una in Trastevere a Santa Maria dicontro allo 
Spedale de^Santi Quaranta9 unita poi ad un altra di San- 
ta Maria 9 e di Sant' Elena in Araceli , degP Innocenti» 
e de' Santi Pietro 9 e Paolo 9 quali furono da Innocen- 
zo Vili, unite ad una col nome del Gonfalone di Santa 
Maria C3) . ' 

AUa medesima furono applicati gli Spedali di San- 
ta Maria Annunziata de Via Oratoria fuori di Roma 9 
di Sani» Adalberto a Pozzo Roncone nel Vico Patrizio, 
di Santi Quaranta in Trastevere, di Santa Maria Mad- 
dalena appresso Piazza Gapranica » e di Santa Lucia 9 i 
quali erano anticamente provisti 9 e governati con 0- 



(1) Dat. 8, Kalen. Octòbris 1264. 

(s) Matth. Villan. lib. i. Histor. càpit. 4^. 

<3> Nono Kalen. Qct(ìbri9 i486, anno 3. . 



pkì prudenza t e carità , ma per le ftirbolenzé passate 
d' Italia , fi di Roma soppressi , e gli avanzi applicati nel- 
la cura di quelle Chiese, che al presente sono io piedi . 

Soleva impiegarsi in diverse opere pie 9 e culto 
de luoghi Sagri , e particolarmente delle isagre Imma* 
gini della Vergine Maria 9 che si cowervano al pre- 
sente nella Cappella Paolina in Santa Maria Maggiore, 
ed in Araceli 9 e dell'Immagine del Salvatore ad San- 
età Sanctorum presso San Giovanni in Laterano . 

Ebbe sin dall' anno 1404. particolar pietà verso de» 
poveri Cristiani schiavi 9 poiché si trova ne' Statuti di 
guel tempo particolare disposizione sopra V ajuto de* 
medesimi . AI presente attende con maggior fervore 
al riscatto degV istessi in vigore delle facoltà concedu- 
tele da Gregorio XIII. 9 e Sisto Ve di san. mem C^) • 
Provede a gran numero di povere Zitelle di Doti pec 
maritarsi 9 e monacarsi .9 ajuta poveri, ed Infermi del* 
la Confraternita • distribuendo anche in diverse Ghie- 
Se9 e Luoghi soggetti alla medesima Archiconfraternita 
oga'anno molte limosine ad altri Poveri . Mantiene le 
suddette Chiese unite ben' offìziate 4a Cappellani 9 e 1' 
Oratorio delli Fratelli con molta frequenza, e divozione; 

Si congregò ne'suoi principi nella Basilica di Santa 
Man a Maggiore 9 poi in Araceli 9 e adesso ià^anta 
Lucia 9 e suo Oratorio dedicato a Santi Pietro 9 e Paolo. 

Li Fratelli della Confraternita vanno vestiti di 
Sacchi bianchi 9 con la Croce bianca , e rossa campo 
azzurro nella spalla destra 9 alla cintura portano una 
Corona 9 ed una frusta da battersi . La Croce assegna- 
tagli da S. Bonaventura è bianca per la Verginità della 
Madonna 9 e rossa per la carità della medesima , e per 

(i) Gregor. in appcnd. infra Consé. 4., Sixto» ia J^fpt. è. 
CoMlii. 7. & a9«. 

I ♦ 
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la passione del Sno Figliuolo : La disciplina per l'anio'i 
ne fatta con la Confraternita de' Santi Quaranta 9 che 
si chiamava de' Disciplinati s 

E'stata arricchita) e dotata d'infinite grazie^ e pri- 
vilegi spirituali 9 e tèinporàli da diversi Pontefici , qua- 
•li smarriti per Varj accidenti 9 gli sono stati di nuovo 
èonceduti da Gregorio JCIII. di san. mera. « come ad Ar- 
chiconfraternita 9 e Capo di tutte le Compagnie aggre- 
gale 9 e da aggrègatsi CO 9 concedendogli anche facol- 
tà di poter liheilaré due Carcerati ogn' anno CO ' e per 
più facile spedizione delle liti occorrenti Sisto V. gli 
permise di poter eleggere un Prelato per Giudice con 
particolari facoltà 9 come nella sua Bolla C3) 9 e da Ur- 
bano Vili, fu prescritto agP Ordinar} de' Luoghi il mo- 
do di far partecipare alle Confraternite aggregate, e 
da aggregarsi l' Indulgenze 9 e grazie da Sua Beatitudi- 
ne di nuovo concedute ^ come nel suo Breve registrato 
nel fine del presenti Statuti C4) • 

Sì è nelli secoli passati governata con Regole» Co* 
^tituzioni 9 e statuti rifor&iati secondo la qualità de' 
tempi 9 e opere 9 che in essa si esercitavano fino al- 
l' anno 1735. 9 nel quale considerando 1' Eminen- 
tissimoye Reverendissimo Signor Cardinal Giuseppe 
Renato Imperiali vigilantissimo Protettore della mede- 
sima essere col decorso del tempo cresciuto vieppiù il 
bisogno di riformarli 9 è valendosi della facoltà am- 
piamente concedutele fino dai i3. Agósto 1699. ^^^^^ 
Sagra Congregazióne della Visita Apostolica 9 come 
dallo speciale Decreto da registrarsi in fine 9 ha fatto 



(i) Infra in Append. Const. 3. 
(a) Bolle in Append. Const. 5.; 

(3) In Appena. Const. 8. 

(4) In Append. Const. ia« 
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di nuovo comporre le presenti Costifuziòni addatfate 
al tempo , ed alle circostanze, in cui siamo 9 le quali 
ad istanza di Monsignor Illustrissimo Francesco Ricci 
Decano della Rev. Cam; Apostolica 9 e de' Signori Ce* 
sare Amadei 9 Camillo Gapranica 9 Francesco Gotti<4 
fredi al presente Guardiani 9 e del Signor Rutilio Pa-; 
racciani Camerlengo della medesima Archiconfraterni-^ 
ta sono state dal suddetto Eminentissimò Imperiali 
Protettore approvate in vigore delP espressa facoltà co- 
me sopra concedutale 9 e confermate con suo speciale 
decreto da registrarsi parimenti in fine : 

£ perciò dovranno in avvenire osservarsi inviola^ 
bilmente ad onore } e glor,ia di Dio 9 e della sua San- 
tissima Madre , 



STA T Ù TI 

DELLA 

VENERABILE ARCHICONFRATERNITA 

DEL 

GONFALONE, 

DelP Eminenttssiirto^ e Reverendissimo Protettóre ^ 
CAPITOLO PRIMO. 
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.ichiedendo ogni ragioue di buon governo , che vi 
sia chi con autorità protegga 9 ed assista per la buona 
direzione 9 e regolamento degP interessi tanto spiri- 
tuali , che temporali d' ogni pubblico consesso^ e molto 
più de' Luoghi pij ; Quindi è, che avendo la nostra 
Archiconfraternita sperimentato sia'orajdi quanto 
vantaggio sia stata la protezione prestatale da diversi 
Cardinali di glor. mem. , i quali sono stati per lo pas- 
sato Protettori 9 e di quanto profìtto sia quella 9 che 
presentemente gode , e spera avere a godere per mol- 
ti anni avvenire per la somma vigilanza 9 e benigna as« 
sistenza dell' Eminentissimo 9 e Reverendissimo Si- 
gnor Cardinal Pier £rancesco Galleffì 9 che Dio lun- 
gamente conservi 9 in ogni caso di vacanza per fare. iL 
nuovo Protettore 9 si farà convocare la Congregazione 
segreta 9 aggiungendo in ogni Rollettino „ per P elez- 
zione del Protettore 99 e fatta pì'ima dire la Messa deh 
lo Spirito Sant09 i Guardiani 9 e Camerlengo, ed in as- 
senza d'. alcuni di loro scegli Officiali presenti 9 che 
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'sieguóDÒ 9 secondo P ordine de^ presenti Statuti,' no- 
mineranno un Eniinentissfmo Cardinale per uuo , ed il 
medesimo non potrà essere nominato da più d' uno ; 
ma quelli 9 che nominano , e per conseguenza quelli 9 
che sono nominati 9 siano sempre cinque» e sopra ognu- 
no di questi cinque Cardinali nominati correrà il 
Bussolo a Voti segreti nella medesima Congregazione 
segreta ; e quello 9 che avrà avuto più Voti » sarà Pro* 
tettore9 e li Guardiani 9 e Camerlengo andranno a 
farle riverenza 9 e riconoscerlo per Capo dell' Archi- 
confraternita 9 al quale dobbiamo obbedire . £ perche 
la dignità 9 e Persona dell' E* S. deve esser particolar- 
mente distinta 9 perciò vogliamo 9 che ogni volta 9 che 
si degnerà d' intervenire personalmente all' elezione 
degli Officiali 9 possa !'£• S* confermare tutti quegl'. 
Officiali 9 che si possono 9 e debbono confermare 9 se* 
condo che si dispone nel Cap. KI. de' presenti Statuti: 
Dichiarandosi inoltre 9 che in tutti li Consessi 9 e 
Congregazioni tanto segrete 9 che generali il Signor 
Cardinal Protettore debba avere due Voti ; 

Parimenti Sua Eminenza per le Doti dell' Assun- 
zione potrà nominar due Zitelle 9 quali potranno esse- 
re di qualsivoglia Rione di Roma con gP altri requisi- 
ti però 9 che debbono avere secondo li presenti Statuti. 



P 



Del numero 9 e precederla degli Officidi, 
CAP. II. 



er il buon governo 9 e reggimento dell' Archicon- 
fraternità ordiniamo 9 che vi siano gì' infrascritti Offi'< 
ciali 9 cioè quattro Guardiani 9 de' quali uno almeno 
sarà Prelato 9 un Camerlengo 9 due Sindaci 9 quattor* 
^(qi Deputati 9 e da questo numero dovranno sceglier^ 
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sene i ed eleggersene tre : uno » clie eserciti ancKe là 
carica di Segretario » altro di Archivista , ed il terzo^ 
che sia Deputato per la Chiesa di Santa Lucia , come 
anche tre Fabhriceri , tra quali dovranno dividersi li 
Rioni, affine di potere invigilare a tutto ciò, che pos- 
sa bisognare per gì' acconcimi , e riattamenti delle Ca- 
se col parere dell» Architetto , e Capo Mastro , per do- 
verne parlare nella Congregazione segreta , prima di 
ordinare il lavoro ; quando però non si tratti di cosa, 
che non patisca dilazione , o sia un lavoro di poca spe- 
sa , che non ecceda la somma di scodi dieci , e non al- 
trimenti . 

£ per fuggire l£ controversie, che sogliono alle 
volte nascere per occasione di precedenza, ordiniamo , 
che li Guardiani debbano tra di loro precedere , avu- 
to rispetto al grado della Prelatura , e tra gì* altri tre 
sia preferito quello , che é di maggior età , seguendo 
in un istesso tempo P elezione . Nel caso poi , che 
ne restassero alcuni de» vecchj confermati con elegger- 
ne altri di nuovo : che li confermati debbano precede- 
re , benché fossero di minor età degl» altri nuovi eletti. 

Dopo li Guardiani seguitino il Camerlengo , e di- 
poi li due Sindaci , dopo de» qqali gP altri quattordici 
Deputati , e tra questi debba precedersi secondo la lo- 
ro anzianità delP ammissione , quando secondo P uso 
ein' ora lodevolmente pratticato , per togliere ogni 
confusione 4 non voglia precedersi promiscuamente , 
tanto nel sedere , quanto in ogni altro atto tanto pub- 
blico , che privato , con prendersi il luogo , da chi pri- 
ma arriva . Nelle Congregazioni però il Deputato Se- 
gretario dovrà sedere accanto alla Sedia dell» ultimo 
Guardiano , per poter con maggior como^odo sentire 
le risoluzioni , che si prenderanno , per registrarle nel 
Libro de Decreti .- 
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VeW Officio de* Guardiani l 

GAP. III. 



Officio de* Guardiani é il principale dell' Archicon- 
fraternità; e perciò ciascuno deve riverirli » ed obbedir- 
li nelle cose spettanti ad essa Archiconfraternita . Fa- 
ranno intimare le Congregazioni tanto generali » quan- 
to segrete « ed altre adunanze » e basterà 9 che almen6 
due di loro s' accordino , quando anche gì' altri due 
non concorressero . Avvertiranno 9 che le nostre Chie- 
se siano tenute con decenza 9 e decoro 9 e servite con 
puntualità ; ed a quest' effetto deputeranno 9 e rimuo- 
veranno a loro beneplacito li Cappellani 9 ed altri Mi- 
nistri di esse . 

Nel principio del loro Officio 9 uno almeno di lo- 
ro insieme con il Camerlengo nuovo 9 e vecchio^ se pe- 
rò non fosse confermato il medesimo Camerlengo 9 ri- 
veggano 9 e rinuovino gì' Inventar) di tutte le nostre 
Chiese 9 e Luoghi dentro 9 e fuori di Roma 9 e li detti 
Inventar} sottoscritti da chi ha la robba in consegna, 
dovranno esibirsi al nostro Notaro , con farsene rogito^ 
di detta esibizione 9 ed obbligarsi per la conserVazio- w 
ne 9 e puntuale restituzione delle robbe consegnate 9 ed 
altra copia parimenti sottoscritta si registri in un Li-! 
bro 9 quale si debba riporre nel nostro Archivio , 

£ parimenti uno di loro 9 ed un altra volta alme-^ 
no nell,' anno del suo officio debba visitare in compa- 
gnia del medesimo Camerlengo tutte le nostre Chiese 9 
e Cappelle tanto dentro 9 che fuori di Roma 9 ed avran- 
no facoltà di spendere in servizio di ciascheduna d' 
esse per cose utili 9 e necessarie sino alla somma di 
scudi dieci ; ma per maggior somma dovranno tW 
correre alla Congregazione segreta 9 e da quella, a- 
'Vcrne il consenso . 
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Facciano adempire al tempo debito* tutti gV obbli- 
ghi spirituali dì Messe » Òffizj » AnoiverBar|* 9 Esse- 
quie 9 maritaggi di Zitelle 9 Processioni » Feste delie 
nostre Chiese 9 e altre simili funzioni . 

Nel giorno della loro entrata facciano, che il Com< 
pmista 9 Esattore 9 ed altri Officiali 9 e Ministti con- 
segnino i Libri 9 e Scritture del loro Officio alli nuovi 
Sindaci 9 acciocché se ne rivegga il conto : e mancando 
li suddetti di eseguire quest' ordine 9 possine essi Guar- 
diani prefiggere loro un breve termine da prorogarsi» 
quando bisogni 9 a loro arbitrio per la detta consegnà9 
e dopo d* esser spirato 9 possano prendere tutti gP altri 
provedimenti 9 che stimeranno proprj 9 per ottener 
con effetto la ricupera di détti Libri 9 e Scritture ; 
altrimenti come negligenti saranno tenuti del proprio 
ad ogni danno 9 che da ciò ne risultasse * 

Debbano ancora nel principio del loro officio uni- 
tamente col Deputato Archivista far riportare in 
'Archivio le Scritture 9 che fossero state levate per 
flcrvizio di qualche causa secondo le note9chetrO' 
ireranno in un Libro a parte 9 ei^ar aggiungere dal 
Odetto Deiiutato Archivista nel Rubriceliooe 9 o sia 
Indice gl'altri Libri 9 e Scritture 9 che alla giorna- 
ta saranno' poste di nuovo in detto Archivio 9 o che 
saranno appresso il Procuratore 9 Gomputiàta 9 o al- 
tri 9 che come Scritture nuove non si trovassero nota- 
te nelP Indice suddetto 9 e P istesso dovrà pratticarsi 
per i Libri 9 e filze della Computisteria 9 de quali 
debba tenersene Inventario distinto da quello dell* 
Archivio , 

Similmente nel principio del loro governo insieme 
con il Camerlengo debbano deputare alcuni degP Offi- 
ciali , acciocché riveggano gli Beni stabili 9 phe sa- 
ranno^ stati conceduti a generazione 9 a nomina 9 ò 
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vero a vita : Invigilando » che tali Deputati osservino» 
guanto si contiene nel Capitolo particolare 9 in cui si 
tratta di questa materia : 

Parimenti nel principio del loro governo diano or- 
dine al Computista , che faccia una relazione distinta 
dello stato dell' Archiconlraternita » cioè di tutto il 
suo capitale » e credito , e debito 9 e quanto danaro sia 
in Cassa 9 e con la notizia de beni alienati » e P obbli- 
go di fare qualche rinvestimento : e questa relazione si 
^èU^ quanto prima in Congregazione segreta, e se par- 
rà alla medesima Congregazione 9 si legga anche nella 
generale 9 e il medesimo dovrà pratticarsi nelli priori 
Mesi di ogn' Anno 9 con leggersi lo stato in dette Con- 
gregazioni segreta 9 e generale • 

Siano tenuti eleggere almeno uno di loro 9 cbe al- 
meno una volta 9 durante il tempo dell'Officio in com- 
pagnia del Camerlengo visiti tutti gli beni stabili dell^. 
Archiconfraternita rivedendo! confini 9 siceome appa- 
re dal Catasto 9 e Libro delle Piante 9 che sta in Archi- 
vio , facendo dal Computista notare in detto Catasto 
V accrescimento 9 o variazione de' beni stabili 9 acciò! 
in ogni tempo si abbia la notizia del vero : e biso^oan<i 
do riparazione 9 o altra spesa utile 9 e necessaria 9 ne'^ 
diano conto alla Congregazione segreta i 

Riveggano ogni Mese in Congregazione segreta li 
Conti del tempo passato all' Esattore 9 confrontando 
nelP istesso tempo il Libro di rincontro del Computi- 
sta con quello del Monte 9 ove si fanno i Depositi 9 e 
dell' Esattore 9 e facciano diligenza o per se stessi 9 o 
per mezzo del Computista 9 o di altri da deputarsi ueU 
la Congregazione segreta 9 di vedere 9 se V Esattore ab<^ 
bia depositato 9 e notato tutto il danaro riscosso 9 co|i 
fare esibire dall' Esattore il rincontro dei Depositi fat-^ 
ti 9 come pili ampiamente si dirà nel Capitolo deU'< 
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Esattore ^ e sé non V avesse né riscosso 9 né depositato 9 
procurino di saperne la causa 9 e facciano prendervi ri^ 
inedio 9 e in questo procureranno di essere accura* 
ti quanto sia possìbile» 

Sottoscrivino almeno due di essi li mandati de^ 
pagamenti 9 che debbono farsi dalP Arcbiconfrater- 
nita, quali dovranno prima essere stati sottoscritti 
dal Computista 9 e Camerlengo • 

Non possano ricevere 9 né tenere in mano alcu* 
Èa parte delP entrate ordinarie 9 o straordinarie del- 
P Archiconfraternità 9 e finito l'Anno delloro Offi- 
cio 9 diano tenuti anche essi di stare a Sindacato* 

Facciano mettere in Protocollo tutti gP IstromentÌ9 
spettanti alla nostra Archiconfraternità rogati tanto 
dal nostro Notaro 9 quanto da qualsivoglia Notaro 9 e 
ciò sia anche incombenza del Deputato Archivista. 
Avvertino di mettere nel Libro delle Piante tu^i gli 
stabili 9 che a lor tempo verranno • Facciano 9 che il 
Computista abbia il Catasto 9 conforme agP Istromen- 
ti del Protocoll09 ed in somma procurino, che gli Offi- 
cidlÌ9 e Ministri facciano diligentemente il loro officio. 

Se occorresse C che Dio non voglia ) che tra gP 
OfficialÌ9 e Fratelli delP Arcbiconfraternita 9 tanto nel- 
le Congregazioni 9 quanto in altri luoghi 9 dove fosse 
unione de Fratelli 9 nascessero dispareri 9 allercazio- 
ni 9 o ingiurie 9 debbano in tal caso i Guardiani non 
lasciarli partire dalla Congregazione 9 ovvero loro pre- 
senza 9 senza metterli d^ accordo 9 e quelli tali siano 
obbligati ad obbedirli; altrimenti sarà in arbitrio del* 
ia Congregazione segreta cassare il dìsobbediente dai 
numero de Fratelli 9 e P ingiuriato sia pronto a rimet« 
tere ogni offesa per amor di Dio Nostro Signore9 e del^ 
la Gloriosissima Vergine Sua Madre nostra Avvocata^ 
e quel tale 9 che sarà dassato ^ non possa esser pili ri*^ 
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tnefso nelP Arcliicoiifrateriiita^ 8e non come si dice 
nel Gap. XXVIII. 

Non si scrivino lettere di proposta ^ o risposta in 
Dome della nostra Archicocffraternita senza partecipa* 
zione della Congregazione segreta 9 essendo di nego- 
zio 9 che porti impegno di spesa 9 e che possa portare 
impegno, o obbligo delPArchiconfrarernita : ma in al- 
tre cose indifTerenti ,e di poco moménto , e che richie- 
dessero pronto provedimento 9 potrà farsi conia parte- 
cipazione della maggior parte de' Signori Guardiani 9 
e tali . Lettere le sottoscriveranno ^ oltre al Segreta- 
rio 9 due almeno de Guardiani con li loro nomi 
propri aggiungendovi 99 Guardiani delP Archiconfra* 
ternita dei Cpnfalone • 
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DeW Officio del Camerlengo i 
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ssendo V Officio del Camerlengo dopo quello delU 
Guardiani principalissirao nella nostra Archiconfrater- 
ni la 9 poiché alla di loi fede 9 e diligenza sono per la 
maggior parte commessi i nostri beni» e la di loro aiQ^ 
mmistrazione , procuri chi dovrà esercitar questo ca- 
rico di portarsi in modo , che vada comprovando il 
buon giudizio 9 che sarà stato fatto di lui nella sua eie* 
zione : Perciò subito 9 che sarà entrato in officio 9 ri- 
vegga 9 confronti 9 e faccia di nuovo insieme con uno 
de' Guardiani almeno , e il Camerlengo vecchio C quan*^ 
do , però non sia confermato V istesso ]) V Inventario 
già fatto di tutti i mobili della nostra Chiesa di S. Lu- 
<Ua 9 e del nostro Oratorio 9 e anche di tutte le nostre, 

(1) Statuto Vecctio <2ap. 4* c«. .7. 
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Chiese ^ è Cappelle dentro , e fuori di Roma nella for- 
ma 9. che è stato detto nel Gap. Uh 

Faccia parimenti Inventarlo d' ogni cosa, o stabi- 
le 9 o mobile 5 che si compri di nuovo , o che in guai* 
sivoglia modo ricada in nostro dominio • 

Intervenga con uno ^ o pid delli Guardiani alla 
visita. delle Chiese suddette 9 e delli nostri Beni stabi« 
li 9 con i quali ancora dovrà ritrovarsi in oga^ altra 
funzione della nostra Archiconfraternita • 

Rivegga 9 e faccia tassare tutti i Conti delle spese V 
che si faranno tanto per servizio delle Chiese 9 Orato- 
rio 9 e altri luoghi nostri 9 quanto per fabbriche 9 é 
qualsivoglia altra causa 9 e del tutto ne dia conto alla 
prima Congregazione segreta 9 e poi li consegni 9 ri« 
visti 9 e tassati al nostro Computista 9 scrivendo in 
piedi di quelli 99 fiat mandatum ^^ N. Camerarius 9^ L' 
istesso faccia alle Cedole dotali 9 come si dice nel Ca- 
pitolo dei pagamento d^ esse 9 sottoscriva anche tutti 
gli mandati tanto ordinar) 9 quanto straordinarj unita*- 
mente con i Guardiani 9 dopo che li avrà fatti 9 e sol» 
toscritti il Computista • 

Abbia facoltà di locare 9 e affittare le nostre Case > 
ed altri beni stabili 9 ma non per piiji di tre anni 9 con. 
le condizioDÌ, e clausole convenientÌ9 e utili per P Ar« 
chiconiraternita 9 e in particolare quelle 9 che si dico- 
no nel Capitolo delP alienazione de' Beni 9 ordinando 
all' Esattore 9 che tenga un Libro 9 nel quale noti il 
giorno 9 ed anno, 9 quando comincerà una tal locazione 
con riconoscerlo frequentemente 9 acciò sia tenuto a 
dovere 9 ma non ne faccia rogare gP Istromenti ad al* 
%vi 9 che al nostro Notaro 9 nemmeno cali mai la pi« 
gione 9 o fitto d'essi 9 se noii di consenso della Coa«< 
gregazione segreta» 

Sopraintenda alli Ministri delPArchiconfraterni^ 
ta 9 acciocché esercitano bene il carico loro . 
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Nelle Feste delle nostre Chiese , Cappelle , e Ora* 
torio provegga quanto sarà necessario per appararle 9 
e adornarle, affinchè siano celebrate, come si conviene. 

Finito il tempo del suo Officio consegnerà il lÀbxo 
delle locazioni alli nuovi Sindaci • 
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DelP Officio delli Sindici ; 
C A R V. 



antenendo la diligente 9 e giusta censura le ani* 
ministrazioni degP Officiali 9 e Ministri nello stato 
della rettitudine 9 si ordina 9 che li Sindaci in termine 
di un Mese 9 dopo che saranno loro stati consegnati i 
Libri 9 e Scritture 9 procedendo sommariamente 9 e sem*^ 
plicemente 9 con procurare però di venire bene in co- 
gnizione del fatto 9 riveggano li Conti 9 ed ammini- 
strazioni di tutti gP Officiali vecchj 9 tanto Guardiani 9 
come Camerlengo 9 Computista 9 ed ogn^ altro Officia* 
le 9 e Ministro9 ^ poi gli facciano intimare dalli nostri 
Mandatari il giorno 9 che dovranno intervenire in 
Congregazione segreta per sentire la relazione de' Sin* 
daci 9 quale sottoscritta da medesimi Sindaci si legge* 
rà in Congregazione segreta 9 e se li due Sindaci non 
saranno concordi nella relazione 9 la medesima Con* 
giegazione elegga un terzo 9 che rivegga li medesimi 
conti 9 né dalla relazione di questo Terzo 9 o delli due 
Sindaci concordi possa alcuna delle parti appellare 9 o 
richiamarsi 9 né pure per via di ricorso 9 ma in con- 
formità di essa si debba in ogni conto procedere • Ed 
.in caso di renitenza 9 dalla Congregazione segreta si 
dovranno prendere quelli provedimenti 9 che saranno 
stimati pili propri per far eseguire quanto è stato or- 
dinato dai Sindaci 9 con implorarsene ^in caso di biso# 
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gno rajato 9 ed asaistènza delPfimioentisfiimo Protet- 
tore 9 e tatti i libri ^ Conti ^ e Scritture 9 che i Sin- 
. daci avranno presso di se dopo data la suddetta rela« 
Kìone 9 dovranno consegnarli nelP Archivio 9 con far- 
ne far- nota dalP Archivista nelP Inventano della 
Computisteria • , . . 

Se nel termine prefissò d^un Mese gli Sindaci sa-: 
ranno impediti per legittima causa* da giudicarsi dalli 
Guardiani 9 e non avranno potuto finire il Sindacato 9 
potrà lore essere prorogato il detto tei^^mine per breve 
tempo dai medesimi Guardiani 9 ma passato quello 9 e 
quest'altro termiuic 9 non possipò più riferire 9 ma sia- 
no eletti due altri Sindaci dalla Congregazione segreta. 

Non possino essere per qualsivoglia causa allegati 
sospetti 9 passati dieci giorni dal ^ 9 che saranno en* 
trati in officio ; ma se dentro il termine di questi die- 
ci giorni fosse alcuno di lorq giustamente a giudizio 
de Guardiani allegata sospetto) si elegga un altro dalla 
Congregizlone stgreia 9 che per quell'atto solo di sin- 
dacare 9 a])bia la medesima facoltà 9 rimanendo nel 
re:>lo li Sindaci nei loro officio . 

Finito r officio dcgP Infermieri 9 debbano rivede- 
re i loro Libretti delti pani di ZucCaro portali agP In- 
fermi 9 e licenze delle limosine 9 acciò non si faccia 
frode 9 o disordine 9 punendovi in ognjl caso rimedio 9 
come sopra , in Coogrcgazione segreta • 

S^inforaiino diligeuteq^ente 9 se il nostro Nptaro 
osserva la Tassa prescritta nelli presenti Statuti ^ e se 
]>rende cosa alcuna per le ricognizioni delle fedi delle 
Zitelle 9 o per li rogiti delle Iqro obbligazioni 9 facen« 
do relazione alla Congregazione segreta per i rimedj 
opporlpni » 

' . - ' ' . ■' ',) ^ 
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Leti) Officio dell'i Deputati , 
C A P. VI. CO 



Deputati 9 che sono Quattordici 9 come si dice nel 
Capitolo della Congregazione 9 interverranno in ogni 
Congregazione segreta 9 e generale 9 ed avranno parte 
nel creare i nuovi Officiali 9 ed in ogni trattato avran- 
n^^il Voto ^consultivo 9 e decisivo . 

PelP Officio det Segretario , 
D A P. va. Ca) 
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1 Segretario della nostra Archiconfraternita dovrà 
essere uno de quattordici Depatati 9 il quale sarà elet- 
ta a viva voce 9 o per voti segreti dalla Congregazione 
segreta 9 o nelP istessa Congregazione 9 nella quale si 
fanno gP altri Officiali 9 oppure nella prima Congrega- 
zione segreta 9 che si farà dopo la detta elezione degP 
Officiali^ e lo potrà confermare quante volte li piacerà 9 
anzi non essendovi atto contrari0 9sHnteuda9 e si abbia 
per confermato 9 e potrà anche la medesima Congrega* 
zione segreta 9 in assenza di lui 9 sostituire un^ alt.ro 9 
e il medesimo Segretario s^ intenderà essere uu' Offi- 
ciale della medesima Congregazione 9 e avrà il Voto 9 
comò gli altri Officiali 9 e quando non fosse conferma- 
to 9 oppure non volesse esso piii continuare 9 tanto re« 
etera Deputato 9 ed Officiale 9 come prima nel numero 
de' quattordici 9 ed io suo luogo dovrà destinarsi per 
la medesima carica un altro Meili detti Deputati 9 
isiano Officiali • 

(i) Statuto Vecchio Gap. 7* car. la; 
l^y Statuto YecchiQ Cap. 7. car. iz. 



<''9> , ' 

Dovrà intervcnipe atutl* le Congregazioni gene» 
rali 9 e segrete ^ e dovrà avere un libro particolare t 
nel quale ad ogni Congregazione noterà tutti li Fra- 
telli 9 che in essa saranno presenti 9 e tutti li Decre- 
ti 9 che nella medesima si faVanno 9 e quando parrà 
alli Guardiani 9 leggerà nel fine tali Decreti • 

Ma se non potrà nelle Congregazioni mettere in 
netjto li Decreti allora fatti 9 li noterà nel suo libret* 
to 9 e per là prima seguente Congregazione dovrà aver- 
li stesi nel libro delli Decreti 9 il quale dovrà portare 
in Congregazione 9 e 6nito un libro ben cartolato 9 e 
ordinato ^ dovrà farlo riportare nel nostro Archivio 
per cominciarne un^ altro con Pistesso ordine « 

Quando si farà decreto sopra P Aggregazione di al- 
cuna Compagnia 9 non solo egli lo Qoterà in questo lt<» 
bro 9 ma dovr^à ancora dopp 9 che sc^rà spedita tale 
Aggregazione 9 farla registr?tre nel libro particolare di 
esse per ordine di Alfabeto 9 scrivendo il nome della 
Compagnia 9 la Città 9 o luogo 9 dove risiede la Dio* 
cesi 9 il giorno 9 e anno 9 è il Notaro rogato delle fe- 
di 9 e scritture esibite f con ogn^ altra condizione ne* 
cessaria 9 ed opportuna 9 facendo di poi riportare que- 
sto libro nel nostro ArchiviP 9 dove sempre dovrà 
conservarsi • Avrà poi cura di spedire le Patenti di 
tale Aggregazione 9 come si dirà nel Capitolo partico* 
lare di tss^ . 

Nello Scrutinio 9 cine sì farà delle 2^1 telle tanto per 
poti libere della, nostra Archiconfraternita ^^uantò 
per quelle di npm^a 9 scriva li nomi delle medesime 
Zitelle 9 si prenda cura 9 che si facciano li ruoli 9 o 
quinteroetti per l4 visite di esse 9 ad effetto poi di ri- 
portarsi nel registro de^ maritaggi 9 che sta in CompU* 
tisteria 9 sottoscriva tutte le Polize stampate 9 V Ce« 
dole 9 che si danno alle Zitelle f le quali sono .state 
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'ammease alle Doti 9 con la distinzione^ se la Dote fo^se 
per monaca 9 notandolo sopra Pis^tessa Cedola 9 la quale 
debba esser sottoscritta dai Guardiani^ e Segretario ^ 
e munita del Sigillo delP Archiconfraternita . 

Sia sua cura 9 che dal Computista si tenga uo li-^ 
bro^nel quale si notino tutti li nomi delle Zitelle 9 che 
hanno avuta la Cedola della Dote 9 notando in un libro 
separato le Doti di S« Francesco nelPistesso modo • 

I Sigilli delP Archiconfraternita dovranno (stare 
appresso il medesimo Segretario • 

^ Dell^ Officio deW Archivista. 
C A P. VI». O) 
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er la conservazione di tutti li Libri ^ e scrittore 
spettanti alla nostra Archiconfraternita ^ stabilìmo , 
ed ordiniamo 9 che presso al nostro Oratorio in una 
stan?;a particolare abbiano da tenersi in buona custo- 
dia dentro armar] , e casse tutti gP Istromenti 9 e Con- 
tratti 9 libri de Conti ^ libri di Piante 9 e note de sta« 
bili 9 libri de Decreti , Libri di Aggregazioni , Libri 
de^ nomi de^ Fratelli , Libri , e Ruoli de^ Maritaggj ^ 
Bolle 9 e Brevi concessi da Sommi Pontefici 9 ed altri 
Privilegj 9 e tutti li Libri 9 e scritture 9 de quali si 
tratta nelli presenti Statuti 9 ed in somma tutte le 
scritture antiche 9 moderne 9 pubbliche 9 e private j 
'impresse 9 e manoscritte 9 che coni^ernono gP interessi , 
e negozj della nostra Arcbiconfn|ternita 9 le quali 
scritture 9 e Libri dovranno tener spiegati 9 e calcola^ 
ti 9 e ben^ ordinati con ogni diligenza possibile , 

In quest^Archivio dovranno patimenti farsi porta-» 

(1) Statuto yecchio Cap. 68. car. ioo« 



re tulli gì* IstronoeDti , e altre scritture pubbliche , 
che in qualunque maniera apparterranno alla nostra 
Archicoatraternita , benché fossero state rogale da al» 
tri Notari, prendendone da essi copie ^ e transunti au* 
tentici , e ancora gl'Inventari di tutti li nostri mobi- 
li di qualsivoglia sorta con la nota distinta delli luo-» 
gbi 9 dove tali mobili si adoprano > e si conservano , 

Le chiavi di quest»Archivio le terrà quel Deputa- 
to , -che sarà stato destinato Archivista dalla Congre- 
gazione segreta 9 o a viva voce 9 o a voti segreti : e 
rispetto alPArchi vista, dovrà nelrèsto osservarsi, quan- 
to di sopra é stato disposto nel precedente Capitolo 
del Segretario , tanto per quello concerne la di lui 
conferma 9 quanto anche per il caso 9 che esso pon vo- 
lesse più continuare 9 dovendo allora rimaner come 
prima tra gì' altri Officiali . 

Non si potrà cavar fuori dell'Archivio scrittura 
alcuna seuM precisa necessità , e nelli soli casi 9 che 
bisognino per la difesa delle Cause-, o simili urgenze s 
ed in tal caso dovrà anche < dallo stesso Archivista far- 
sene ricevuta nel libro 9 che si tiene a quest' effetto , 
e procurarsene la sollecita restituzione , e stame che 
nell'anno 1726. fu fatto un Rubricellone generale di 
tutti i Libri 9 Protocolli 9 ed altre scritture sciolte 9 
che sono state tutte legate nelle loro filze 9 indicando- 
le distintamente nel suddetto Rubricellone , s' incarica 
perciò a chi sarà Archivista prò tempore di dover far 
continuare ad aggiungere in detto Rubricellone sotto 
le sue rubriche tutte le scritture 9 e Protocolli 9 ed 
altri Libri , che di nuovo si andranno mettendo in 
detto Archivio 9 con lame una breve annotazione della 
sostanza di esse nella stessa forma già pralticata , ed 
ancora sar^ cura del Segretario di dare al detto Archi- 
viala nota di «quelle risoluzioni 9 quali occorresse pren? 



dersi nelle Congregazioni , e che fossero di tale natu- 
ra da dover formare stato intorno alla determinazione 
di qualche controversia , per potere ne' futuri tempi » 
i allorcliè insorgesse altra simile controversia 9 regolar- 
I éi colla determinazione già una volta fatta . 
[ Povrà il medesimo Archivista prendersi cura 9 che 

I s'abbiano $1 conservare in Credenze a parte tutti i Li- 
bri 9 Filile 9 "ed altre scritture ^ che rigudrdanp la Com- 
ptitisteria 9 con dare il commodo al Computista d' es- 
sere a riconoscerle 9 in caso che possa occorrerle per 
I servizio delPArchiconfraternita • 

I DelP Officiò del Deputato della Chiesa di Santa Luàa, - 

C A P. IX. 
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•snche in diversi Capìtoli tanto degP antichi 9 quan- 
to anclie de'* presenti Statuti la cura, e il totale gover- 
no della Chiesa di S. Lucia, come di tutte le altre 
boggette alla no^^tra Archìconfratérnita, sia statò total- 
mente appoggiato alli Guardiani, e Camerlengo prò 
tempore^' nientedimeno , consideratoci in una Congre- 
gazione segreta tenutasi nelP &nno i()t^2. riuscire d' 
incomodo , che dovessero il Sagrestano , Cappellani , 
ed altre Persone destinate per il servigio di detta Chie* 
&a di S. Lucia ricorrer sempre alli Guardiani 5 e Ca* 
merle'ngo per quanto passa occorrer quotidianamente 
per il più esatto , e decoroso servigio della medesima, 
ili creduto espediente , che dalla Congregazione se gret- 
ta dovesse scegliersi uno delli Deputati , o siano Offi* 
ciali della Congregazione segreta, con incombenza par- 
ticolare , e denominazione di De*putato della Chiesa , 
ed essendo stato continuato quest^ uso sino al presente^ 
81 é ora stimato convenevole d^ aggiùngere questo Ca« 
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pitolo nelli presenti nuovi Statuti , affinché in avveni'^ 
re ài osneivi V istesso all' arbitrio della Congregazio- 
ne segreta 9 alla quale spetterà di deputarlo, o oautarlo; 

•L' incombenze dunque del Deputato della Chiesa 
di Santa- Lucia dovranno essere d' inv'igikre per tut- 
to quello possa occorrere per il servigio ^ e buoù re- 
golamento della Chiesa 9 e Casa di S. Lucìa 9 ordinan* 
do 9 che sia opportunamente proveduto tutto ciò 9 che 
bisogna 9 prendendo la pertnissione dalla Congrega2!io« 
ne segreta 9 in caso che s' abbia a fare spesa 9 che ec- 
ceda la somma di -scudi cinque i ed in casp d^ urnénzaj, 
che non ammetta dilazione 9 e che richiégga maggioc 
spesa 9 dourà almeno^ riportarne la permission0 oalli 
Signori Guardiani 9 e Camerlengo . Avrà inoltre da in- 
6istere9 chela Chiesa sia b^n servita 9 .e la Casa de 
Preti ben regolata 9 con ordinare à chi spetta tutto CÌÒ9 
che poiisa occorrerò 9 dovranno tutti obbedire a ^uan« 
to le verrà ordinato dallo stesso Deputato 9 il quale pe* 
rò dovrà intendersela con li.Gnardiani 9 e Camerlen-^ 
go nelle cose gravi 9 e che richieggono particolare con- 
siderazione : stanteche con quanto si é sin' ora di^po-» 
sto 9 non s' intende punto derogare à ciò^^9 che s' era 
già stabilito negl'altri Capitoli circa le facoltà > che 
competono soprala suddetta Chiesa alli Guardiani» e 
Camerlengo, ^ > - / 

Dovendosi Reputare, o rinà^overe il f'ri^re de 
Preti 9 .^ttaoclo vi sia ^ come anche il Sagrestano di S. 
Lucia 91 il tùito spetti privativamente alli Guardiani 9 e 
Camerlengo ^ai ^al'i «pett$ altresì di deputare li ^^P' 
pellani deU' altre Chiese 9 e Qappelk di ragione dell' 
Archicoofraternfila dentro 9 e fuori di Rama • \^^cr 
qéella poi ^ che riguarda i Gapp.ellaai?.9 e CMetfj^c^^ di 
S. Lucia 9 la lora deputazione , e rispettivamente ri- 
mozione dovrà farsi ^4 .«Mo Debutato 9 000 l'iQLe^lt* 
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^enza però del Guardiano Prelato 9 affìnché concorde- 
mente possano scegliersi buoni soggetti ^e non concor- 
dandosi tra loro 9 dovranno unirsi gP altri Guardiani^ 
e Camerlengo con esso Deputato per potersi proced^e 
alP elezione 9 h ritnozione de medesimi . 

L^ Officio del Deputato della Chiesa dovrà du- 
rare per un^ anno in conformità di quello é stato 
disposto per gV altri Officiali 9 con che però riman- 
ga in totale 9 ed assoluto arbitrio della Congrega* 
zione Segreta di confermarlo 9 o mutarlo spirato cb^ 
sia detto tempo 9 e ciò per quel tempo 9 'e quante vol- 
te parrà 9 e piacerà alla medesima Gongregaziona 
segreta. 

^ Della fucilila &gP Gfficiali . 

GAP. X, (O 

E-t' ' ■ 
sendo conveniente^ che gPOffitiali della nostra Ar- 
chiconfraterurta siano ab?li ad apportare onore agP i- 
stessi Offici 9 ordiniamo , che nelP elezióne di lutti-^ 
ma in particolare d€4Guardiani ^ e dei Camerlengo an- 
che per V avvenire si osservi P antica 9 e lodevole u- 
sanza di eleggere Persone' qualificate non solamente per 
hontà 9 ma anche per autorità degne d* essere obbedite. 
Dichiarando 9 che non possa essere eletto Guardiano , 
ré Camerlengo chi non arriva alP età di trent^anni ; 
nemmeno chi avesse unokli questi Offic} neirArchicon- 
fraternità del Santissimo Salvatore^ Mencia Smctnram 
per esservi alcuni interessi comuni tra quella ^ e qu6«- 
i^ta Archiconfraternita., MA occorrendo ^ che alcuno 
de soddcttt nostri Officiali £90^ eletto dà quella ad al- 

(t) Statato Vecchio Gap. 9. car. 14» 
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cuno de suddetti Offìc; 9 nel termine delli seguenti otto 
giorni dal dì dell'elezione debba rinonziare anodi es* 
ni , altrimenti passato detto tempo a* intenda subito ri- 
nunziato questo 9 e le succeda quello 9 che secondo la 
nota del Segretario C come si dirà ) avrà avuto più voti 
dopo di lui : e se fosse il Camierlengo confermato , se 
ne dovrà creare un altro dalla Congregazione segreta 9 
come si dirà . 

Inoltre non possa essere eletto Guardiano 9 Ca- 
merlengo 9 ó* Sindaco 9 chi sia stato altre volte in 
dette Cariche 9 se non dopo due anni 9 che saia stato 
fuori dell' esercizio delle medesime : non s' intende 
però impedire 9 che non possano intanto esser conside« 
rati per altre Cariche diverse dà quelle esercitate • 

Non possa essere eletto Deputato 9 chi non arriva 
all' efà di aS. anni • 

Parimenti s'escludono dà ogni Officio quelli 9 che 
sotto iqualsivoglia pretesto litigassero con 1' Archicon^^ 
fraternità per tutto il tempo ^ che durerà la lite 9 e li 
Debitori di essa per tutte le Cause 9 eccetto che per li- 
mosine 9 offerte 9 o promesse fatte di spontanea volontà» 

Non possano essere Ofóti ali in un medesimo tem- 
po Padre, e Figliuolo 9 Suocero 9 e Genero 9 due Fra* 
telli Carnali 9 Avo 9 Zio 9 e Nipote . 

Chi farà prattica per avere alcun Officio particola- 
re 9 non possa per un anno continuò aver Oifìcio di 
sorta alcuna . . 

Quello 9 che senza legittimo impedimento dà gin* 
diearsi dalli Guardiani 9 avrà ricusato alcun Ofttcìo 
della nostra Archiconfraternita 9 non possa essere Oih* 
ciale 9 se non dopo dnè anni finiti . 
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Del modo di eleggere gP Officiali • 
C A ?• XL CO 



principale circostanza delle buone elezioni di*- 
pende dalP adito ^ che nel farle si (dà allo Spirito San- 
to 9 il qual adito gli aprono quelli t che deposte le 
passioni 5 ed interessi hanno solo per fine la gloria di 
Dio • Perciò esortando ognuno ad avere in questa par* 
te specialmente quel riguardo 9 che richiede un^ opera 
di tanta importanza : Ordiniamo ^ chcL \? elezione de« 
gr Officiali si faccia nella seguente forma • 

S^ intimi per il giorno della festa di San Stefano 9 
ò altro giorno 9 che jposse stimato più commodo dentro 
P Ottava dell% Natività del Signore la Congre&;azione 
generale nel modo ^ e forma ^ che sì dice nel Capitolo 
di essa 9 e nella mattina del tnededmo giorno si faccia 
dire nel nostro Oratorio una Messa privata^ con inten« 
zione d^ invocare V assistenza dello Spinto Santo peic 
questa azione* Allora chiamati in Congregazione gì' 
otto Elettori destinati nella detta Congregazione gene«- 
rale 9 questi unitamente con gP Officiali della Cougre^ 
gazione segreta 9 che si troveranno presenti 9 dovran- 
no ver.ire alP elezione 9 ' e rispet^vamenlA conferma 
degli Officiali . 

£ per dare uii metodo piii adattato alli tempi pre« 
senti circa li medesimi Officiali si stabilisce t che ri- 
spetto alti Guardiani 9 che sono presentemente io cari- 
ca 9 qnesti debbano durare a tuttdt Tanno i;35. 9 che 
però^el gici^o di San Stefanm dialetto anno i73&« 9 ò 
altro giorno dentro P Ottava, del Santissimo fatale di 
Nostro Signore 9 giorni come sopra destinati per Pe- 

(1) Siatuto Vecchio Gap. 9. car. 6* 
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lezione degP Officiali 9 cFovrà farsi V elezione , é* an 
nuovo Coardiano in luogo del piti antico 9 al quale toc- 
cherà dimettere P Officio, e così di atino in anno do- 
vrà pratticarsi fuori ^ che nel 6aso 9 che dentro detto 
anno fosse seguita b per mòrte 9 ò per* rinunzia la va-* 
cdBZa d' alcuno de Guardiani 9 poiché allora dovrà os- 
servarsi ciò, che si dispone in quesito medesimo Capito* 
Io al i. Vacando , siCcdMe anco ntl Capitolo 5a. susse- 
guente al $. Quando dentro P anno i e tutto ciò affinché 
abbiano k restar sempre due degi* antichi Guardiani , i 
quali unitamente col nnevo da eleggersi ogn' anno ac- 
cudiscano agP interessi écìV Archiconfrateraits . 

Per quanto riguardi al Guardiano Prelato 9 dopo 9 
che sarà stato in- officio per altri quattro anni 9 i quali 
avranno da cominciare dopo la prima elezione de^P 
Officiali 9 che dovràr farsi in detto anno 1735.9 dovrà 
in Congrega^iohè segreta farsi correre il Bussolo , se 
debba proporsi nella 'Congregazione Generale dà farsi 
per Peleiione degP Officiali , la conferma 9 ò muta-» 
zione del medesimo' Guardiano Prelato : ed in caso , 
che la ^Cokigregazione segreta risolva con la pluralità 
de' Voti » non doverci proporre in Congregazione Ge^ 
neralc) allora s* intenda confermato per altri quattro 
anni 9 e in questa formst dovrà continuarsi in appresso* 

Nel vènii*e alPelesi<>nedelli nuovi Guardiani 9 e8« 
sendovi presente in Congregazione il Signor Cardinal 
Protettore 9 Sua Eminenza 9 ed i Signori Guardiani 9 e 
Camerlengo^ che sono attualmente in carica 9 dovranno 
nominare un'stoggetlfo per ano 9 ciie giudicheranno ca- 
pace per detta Carica 9 da scegliersi dal Corpo de De- 
putati 9 -quando unitamente non concordassero di no- 
minarne tré «oli da porsi air esperimento del Bus- 
solo 9 e J<^'stesso dotrà pratticarsi rispetto »1 Prelatos 
e quello 9 e- quelli 9' che per Busaolo 9 clie davrà cor^ 
rere 9 avranno piìi voti 9 resteranno Guardiani » 
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Quanto al Camerlengo 5 bencbe secondo la prati!-* 
ca osaervata per Io passato in caso di vacanza di uno 
de posti di Guardiano si considerasse il medesimo Ca«* 
merlengo^ prima degl^ altri per essere eletto al detta 
posto vacante di <7Ìiard]4no : nulladimeno fattasi rifles- 
sione 9 che venendosi ora à prescrivere nuovo metodo 
per reiezione de Guardiani 5 il continuare à regolar'^ 
Si secondo la mentovata prattica 9 recherebbe notabile 
pregiudizio agl'interessi deiP^rchicoofraternita^ men-* 
tre in tal caso dovrebbe ogn' anno mutarsi il Camerlen* 
go , si é giudicato piii conveniente al biiou servigio del 
Luogo Pio 5 che r Officio del Gamerìcngp per questa 
pritna volta debba durare per tré ^nni dà tt^rminare à 
tutto Panno 1738. E V istesso s' abbia ad osservare ri- 
spetto à tutti gP altri , quali sarapno in avvenire elet* 
ti al detto Officio di Camerlengo ^ che dovranno pari- 
menti esercitarlo ^ almeno per tré anni 5 quali spira- 
ti quando il Camerlengo volontariamente non condii- 
scenda ad accettare la conferma di uno 9 due 5 ó altri 
tré apni da farsi per scrutìnio^ come sopra ^ debba es- 
ser nominato in primo luogo tra quei 9 che io detP an- 
no saranno posti a scrutinio per P officio di Gruardia* 
no 9 e dovrà corrersi per esso il primo Bussolo 5 scn« 
za però pregiudizio degP altri 9 che saranno nomioati^ 
per i quali similmente dovranno correre i Bussoli , 
dopo quello ^ che si sarà corso per il Camerlengo • 

Correrà dipoi il partito sopra li due Sindaci 5 do» 
pò che per questa prima volta saranno stati in* carica 
per due anni dà terminare a tutto è' anno 1737. ^ e que« 
«ti spirati, nell^ elezione degP altri Officiali dovran- 
no tutti due mettersi in Bussolo , e quello , che avrà 
pili voti , dovrà continuare per un' ^Itro anno , e do^ 
vrà deputarsene altro in luogo di quello ^ che avrà av» 
uto minor numero di voti , ed in appresso sia in li- 
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berta della CongrcgaxioDo Generale confermare uno, 
ò tutti due , purché però la laro conferma non ecceda 
li due anni ^ è si al>bia sempre riguardo; che ne re-*' 
i^tiuno de vecchj 5 e doveDdojji eleggere il nuovo ^ debi- 
ba esser nominato neir istessa forma ^ che si é dispos- 
ato rispetto. alli Guardiani 9 e Camerlengo . 

Per Guardiani 9 e Camerlengo 9 ed Officiali in gue- 
st^ atto di nominare 9 ed eleggere s^ intendano U'^vec* 
eh) 9' e non li nuovamente eletti « f 

. Di questi Officiali ninno possa essere conferma- 
to 9 o eletto a viva voce 9 ma si facciano tutti a vo* 
ti segreti 9 e per BussdIo • 

Avverta il Segretario di notare diligentemente il 

nomedi tutti quelli^ che si manderanno a partito^ e quan* 

ti votii favorevoli avranno per uno in. ciascun' Officio • 

Nelle suddette nomine non possa il medesimo 

esser nominato dà piti d'uno per ogni Officio « 

Se nel partito i voti di due 9 ò ^i pia saranno 
uguali 9 si faccia correre nuovamente il Bussolo 9 e 
continuando V istessa parità 9 si pongano li loro do« 
mi dal Segretario dentro il Bussolo 9 e dal prin)o de 
Guardiani presenti se ne cavi uno a sorte 9 il qua- 
le avrà P officio 9 del quale si tratta . 

Se avrà da correre il Bussolo sopra alcuno 9 che 
sia presente 9 questo tale dovrà lasciare di dare il suo 
voto in queir atto 9 e si ritirerà in disparte • 

Potrà esser nominato 9 ed eletto Officiale chi non 
é presente 9 purché sia del numero de^ Deputati 9 ec- 
cetto che il Guardiano Prelato 9 che potrà scegliersi 
anche 9 che non sia stata i!nai descritto tra Fratelli 9 o 
Deputati . 

. In assenza di alcnno de quattro Guardiani 9 e 
Camerlengo succederanno in luogo loro per^ la no- 
mina 9 quegli Officialli presenti 9 che seguono secondo 



e 3o ^ 

ì^ ordine de presenti Statuti 9 in modo 9 che ^qelli^clie 
Dominano 9 siano cinque . 

Parimenti 4n assenza d^ uno 9 o delli due Sindaci 
succedano in luogo loro uno 9 o due Officiali presenti 9 
secondo 1' ordine 9 per assistere al Bussolo 9 ed al no- 
tare de voli • 

he alcuno degP eletti non vorrà 9 apotr« accettare 
r Officio 9 succeda in luogo di lui quel tale 9 clpe nel- 
lo scrutinio di guelPoftìcio .avrà avuto più voti dopo 
dì lui 9 ed es«en4o più di voti eguali 9 si faccia V eie- 
sione a sorte come sopra t ma se ciò avvenisse nel 
Camerlengo confermato 9 ìq tal caso se il Camerlengo 
che ricusa 9 é ' presente 9 si proceda subito a nuova 
elesione ; m2| se é assente 9 si proceder^ 9 a nuova 
elezione di lessQ dagP Officiali nuovi della Congrega- 
zione segreta ^ nella prima Congregazione da intimar- 
si a queit' effetto 9 senza che v^ intervenghino più d* 
otto Elettori 9 né anco' il Camerlengo vecchio 9 ma no- 
mineranno uno per unp li^ Guardiani preseoti s ed il 
primo Officiale presente 9 che seguita per ordine 9 e 
guelto 9 che avrà più voti 9 sarà Camerlengo . 

Vacando dentro Tanno qualche officio anche di 
Guardiano per morte 9 o per assenza lunga 9 sia, in ar-^ 
bitrio della Congregazione segreta venire a nuova ele^ 
£ione nellajbripa 9 che sopr^ di ciò vien disposto nel 
Capitolo della Congregazione segreta al ^« Quando den- 
tro P anno .. ' 

Creati tutti gli Officiali 9 il Segretario leggerà con 
voce intelligibile li nomi di tutti 9 la nota de quali la- 
scerà poi attissa alla porta dell'Oratorio 9 e poi si di* 
rà il Te Deum &>c. con le solite Orazioni • 

^ Incaricandosi finalmente a tutti gP Ofiìciali 9 che 
ognuno ^i essi procuri d'eseguire 9 e far eseguire pun* 
tualmente quanto vico disposto^ ed ordinato neiii pre« 
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«enti Statuti con ricordarti di essere tenuti alP osser- 
vanza. de medesimi per soddisfare al proprio obMigo» 
e conseguire il Tesoro delle Sante Indulgenze . 
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Della Congregaiionf Segreta ^ e sua potestà . 
C hÉ. XIL CO 



ia spedizione de^ negozj delP ArchiconfraterniU ri« 
chiede 9 che quegP Officiali ^ e Ministri 9 alla pradenr 
2a 5 o perizia de quali é commesso, principalmeiitc il 
governo delle cose nostre 9 si congreghino spesso in^ 
0ieme 9 per ppter con maturo consiglio provedere a 
quanto bit$pgna 9 secondo le facoltà 9. che se le danno 
nelli presenti Statuti 9 e non altrimenti . A questo fine 
ordiniamo 9 che almeno ogni mese si faccia nel luogo 
del nostro Oratorio 9 e nel giorno deputato dalli Guar« 
dianÌ9 la Congregazipne 9 che si chiama segreta^ per la 
quale sì dovranno intimare gV Infrascritti 9 cicé lì 
quattro Guardiani 9 il Camerlengo ^ lì due Sindaci 9 il 
Segretario 9 con tutti gì* altri Deputati « 

Ma perché non sempre tutti quesiti Officiali pò» 
tranno adunarsi insieme 9 acciocché non possa nascere 
dubbio intorno alia validità degPatti 9 e Decreti 9 che 
0ì faranno in essa 9 dichiariamo 9 che due Guardiani 9 
e 9inque altri Officiali siapo bastanti a costituir^ il 
corpo di questa Congregazione • 

Oltre a questi s^ intimeranno gV doliti Ministri 9 
come il Procuratore 9 Notaro 9 Sollecitatore 9 Archi- 
tetto 9 Computista 9 Esattore 9 per entrare 8oli|i»ente9 
guando saranno chiamati • 

' Congregati 9 che saranno detti Of&ciali coipe 90^ 



(1) Statuto Vecchio Gap* 9» ctrt* ì^ 
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pra 9 fi primo* de Gtiardiani presenti reciterà I; 
orastofie , e si cominceranno a fire entrare ad o 
lino qtìpAli 9 che per qualche negozio appartener 
Arthiconfraternita domanderaono udienza ^ e 
tiepo^to per allora non si risolverà 5 ovvero si 
Ieri ad alcuno 99 prò in/or manie ,, ^ o ad altro e 
il Deputalo Segretario noterà in un libro de Me 
li tal remissione , deputazione • Secondariami 
tratti de ncROZJ notali nel detto Libro de^BIcc 
nelle precedenti Congregazioni . 

Dipoi li Guardiani , ed altri Officiali 9 sccc 
ordine proponevano le cose occorrenti 9 sopra le 
01 fi ranno li Decreti ; ma nessun Decreto sarà v 
ee non qa^Uo » che nel quale vi concorra la m 
parte degl^Officiali presentì ^ cioè uno piii del 
tà ^ a voti segreti per Bussolo , ovvero lutti d' 
do a vìva voce . Dichiarando 9 che se un sole 
dì contrario pam re $ o domandasse il Bussolo ^ 
cesse esiger bene ^ che corresse il Bussolo ^ in 
caìT debba necessariamente senz^ altra contradi2 
o replica veruna di qualsivoglia altro Officiala " 
te il Bussolo a voti segreti ^ quantunque per al 
cosa proposta fos^t neces.saria ^ o anche minim 
trimcnti il Decreto sia nullo , ed invalido . 

Se nel negozio « che sarà proposto , avrà ir 
se alcuno de' presenti » ovvero cono;iunti ad cs^ 
consaoguinità , o affniità fino al terzo grado ind 
benché avesse qualsivoglia sorta d'Otticio , doi 
per i*e stesso uscir fuori , mentre 91 tratta di tal ne 

Non sì possa proporre in Congregazione Gej 
Begozio alcuno , se prima non sia stato discu: 
questa Congregazione segreta 5 ed in essa risolut 
1^ maggior parte de^voti , cioè uno più della i 
che ai proponga nella generale • 
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Abbia questa Gongvegasione autorità di mettere ^ 
e levare a suo arbitrio tutti li Ministri fluddetti delP 
ArcHiconfraternita 9 cioè Procuratore 5 Sollecitatore 9 
Notaro ^ Computista 9 Esattore 9 Mandatari 9 Deposi- 
tario 9 e Mèdico 9 siccome anco di accrescere 9 o dimi^ 
nutre il salario assegnato ad ognuno di loro « 

Abbia anche facoltà di spendere per riparazione 
delle Chiese 9 GasC) ed altri nòstri iiuoghi in cose utili 9 
e necessarie 9 tutto quello^ 9 che da essa sarà giudicato 
espediente 9 con farle prima visitare dalP Architetto 
tolP assistenza del Deputs^to J^abbricereT destinato per 
quel Quartiere . 

L^istesso potrai farp per il provedioientQ 9 e man«- 
teni mento utile 9 e iiecessario di tutte |e robe delP Ar- 
chiconfraternlta 9 e- sue Chiese ^ Qratorj 9 Cappelle 9 
e Sagrestie 9 come anche per le spese delle liti 9 qua« 
li nessun^ Officiale potrà muovei^e 9 o intentare a no- 
me delPArchiconfra(eriiita 9 senza il conseqso di.<^ue« 
sta Congregazione ^ 

Possa la medesim^^ Congregasjione concedere alti 
Debitori una 9 o piii; volte dilazione 9 secondo verrà 
giudicato proprio 9 considerata la qualità del Debito* 
re 9 e circostanze dei ^^ttQ 9 a4 arbi^iQ della medesi- 
ma CongregazìouQ . ^ 

Abbia ancora autorità l' istessa Congregazione d* 
accattare tutte le devoluzioni si che accaderanno nei no* 
stri Beni 9 e far|e proseguir^ 9 come sarà necessario 9 
né possa rimettere alcuna devoluzione 9 o caducità di 
qualsivoglia sorta 9 n^ avanti 9 né dopo P accettazio- 
ne 9 fuorché in qqelli casi 9 nelli quali non possa ca- 
der dubbio alcuno 9 (hQ di ragione vadano rimesse 9 o 
per via di purgazione di mora 9 q simile. 

Occorrendo dubbio 9 o dif^coltà nelP intelligenza 
delli presenti Statuti 9 questa Congregazione segreti 

3 
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abbia facoltà di dichiararli , e si osservino secondo la 
dichìarazioQC di essa . Non potrà però mutarli 9 o de* 
rogarli 9 e nel caso 9 ciie Dcr la verità de tempi 9 e 
qualità de negoz) si stimasse neceiìtario derogare 9 o 
variare in qualche parte (sopra quanto viene disposto 
nelli presenti Statuti 9 non possa ciò farsi 9 finche non 
venga proposto per due volte nella Congregaeione se- 
greta 9 e per due volte vinto il partito 9 con doverse- 
|ie però sentire prima il parere delPEmiocntissimo Si- 
gnor Cardinal Protettore ; e tratlandosi di mutazione 
considerabile 9 debba proporli in Congregazione gè-* 
nerale 9 e facendosi diversamente 9 ogni mutazione s^ 
intenda nulla 9 ed invalida . 

Quando dentro V anno vacasse alcun Officio per 
morte dell' Officiale 9 o POfficiale si assentasse per tut* 
to il tempo 9 che dura V Officio 9 anche che fosse Guar* 
diano 9 o Camerlengo 9 sarà in arbitrio della Congre* 
gazione Segreta 9 con:)iderate le circostanze del tempo 9 
e dell'Officio di procedere a nuova elezione senza ne- 
cessità d'aspettare il tempo 9 in cui suol farsi V ele- 
zione degl'Officiali ; e valendovi procedere 9 s'intimi 
una Congregazione Segreta a quesi' efretto 9 ed in essa 
nomineranno un soggetto per uno li Guardiani prcscn* 
ti 9 ed il Camerlengf 9 ovvero in assenza del Camer- 
lengo 9 il primo Officiale presente 9 che seguitai per 
ordine dopo lui 9 e quello 9 che avrà più voli della 
Congregazione Segreta 9 sarà Officiale « 
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Della Congregaiione Generale . 
C A P. XIII. 



ogiiamo 9 che la Congregazione Generale da tener^ 
si secondo il solito nel nostro Oratorio 9 non solamen* 
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te si faccia 5 quando è necessario ^ conforme Pordin.. 
de presenti Statuti 9 ma ancora ogni volta ^ che sem- 
brerà espediente alla Congregazione Segreta ^ comesi 
e detto ncll^ antecedente Capitolo 5 ed allora li Guar- 
diani la faranno intimare dalli Mandatari per Bolletti* 
no 9 facendo scrìvere in esso il giorno , ed ora pre- 
cisa ^ ed oltre P intimazione da farsi da Mandatari , 
si affì<2;erà il Bollettino simile , almeno tré giorni pri* 
ma nella porta delP Oratorio . 

Nel giorno 9 ed ora stabilita essendo congregati li 
£ rateili della Compagnia cel nostro Oratorio ^ dovrà 
osservarsi ^ che siano almeno io numero quaraniacin • 
que 9 non computandovi quelli 9 che non abbiano coni* 
piti li vent^ anni 9 quali non debbano aver vota né con- 
aiultivo 9 né decisivo , e non airivando li detti Fratel* 
li a questo numero 9 dovrà di nuovo intimarsi la Con- 
gregazione Generale nel modo detto di sopra 9- con ag- 
giungere «di più nel Bollettino 95 per la seconda ,, e co» 
s! inlimata 9 basti qualsivoglia numero di Fratelli , 
purché vi siano gP Officiali 9 che costituiscono la Con* 
gregaziooe Segreta ; ma non congregandosi maggior 
numero 9 che li suddetti sette Oifìciali sufficienti a 
costituire la Congregazione Segreta 9^ in tal caso li 
Guardiani ne daranno parte al Signor Cardinal Protet- 
tore per ricevere da Sua Eminens^a il consenso 9 che 
loro sette per allora costituiscano la Congregazione 
Generale 9 se però alla Eminenza Sua non paresse me- 
glio di prendere altro espediente per servigio delPAr^ 
cbiconfraternita • • 

Congregati dunque detti Fratelli 9 si faccia depor- 
rtf a tutti le Armi 9 con fare uscire quelli 9 che non 
sono Fratelli 9 e si chjudino immediatamente le Porte 9 
né si ammetta verun Fratello 9 che sopraginngesso 
principiato che sia il Bussolo : ma solo nel caso 9 che 

3 ♦ 



iC36) 

non fossero per anco scritti tutti, li Fratelli ^ eccettua- 
ti però fgl^ Officiali della Congregazione Segreta 9 che 
dovranno esser sempre ammessi 9 per esser pronti ^ 
quando dovrà farsi la Congregazione . Dipoi il Sa- 
lario colPajuto de Mandatari scriva li nomi di tutti li 
Fratelli , che non sono Officiali della Congregazione 
Segreta ^ si pongano nel Ba^solo tante Palle bianche 5 
che comprese in essa sedici turchine venga a compier- 
si il numero di detti Fratelli non Officiali : Assiste<^ 
ranno allo scrivere de Fratelli ^ ed al Bussolo il Guar- 
diano Governatore col Segretario , quando possono 
commodamente intervenirvi : ma non essendovi 9 tan- 
to V alto sarà valido con V assistenza d^ uno 9 o due 
Deputati in loro/ luogo ^ secondo PoHine 9 col quale 
il Segretario avrà scritto li nomi 9 così chiamerà essi 
Fratelli 9 e ciascheduno de chiamati andrà a cavare 
dal Bussolo una Palla 9 e cavandola turchina 9 imme- 
diatamente nominerà con voce bassa a) Guanliano Go« 
vernatore 9 e dipoi al Segretario , o altri 9 che come 
sopra assisteranno al Bussolo, per Elettore uno de Fra- 
telli presenti a suo beneplacito 9 purché non sia stato 
già prima nominato da qualche altro de' medesimi Fra* 
telli: nel qual caso il Segretario P avvisi 9 e le ne fac* 
eia nominare un altro 9 e questo nominato sarà scritto 
subito dal medesimo Segretario « 

Uscite 9 che saranno le sedici palle turchine 9 il 
Segretario leggerà con voce alta li sedici 9 che saran« 
no stati nominati 9 e da questi in poi tutti gP altri Fra- 
telli saranno ilicenziati con restare gli detti sedici • 

Ciò fatto gli detti sedici Fratelli come sopra nomi* 
nati 9 si ritireranno in luogo a parte fuori della stah- 
za 9 ove si fa la Congregazione 9 e tra i soli Officiali 
della Congregazione 9 correrà il partito per Bussolo se- 
greto sopra li medesimi sedici nominati ad uno per vol« 
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fa 9 e quelli otta, che tra essi avranno più voti 9 rn 
niarraono Elettori 9 e gli altri otto sarà ond come so« 
pra licenziati • 

Se alcuno delli sedici nominati per Elettori non 
accettasse 5 o dopo aver accettato sr assentasse 9 o in 
qualsivoglia altra maniera non potessi , nou si nomini 
^Itro 9 ma si mandino a partito quelli 9 che restano 5 e 
se restano solamente otto « o meno di x>ito , quelli ta«« 
li senz'altro partito siano Elettori 9 e se qualchednno, 
o tutti gli nominati , o prescelti non accettassero , si 
assentassero 9 o in qualsivoglia altra maniera già prima 
avvisati non intervenissero nella Congregazione 9 si 
-faccia nondimeno la Congregazione Generale colli soli 
Officiali della Congregazione Segreta • 

Questi otto prescelti 9 saranno introdotti nella 
stanza 9 ove si trova radunata la Congregazione Segre- 
ta con darseli luogo 9 ove tutti otto stiano unitamenie a 
sedere fuori della tavola 9 ove stanno gP Offlcìalì del- 
la Congregazione Segreta 9 e premessa le solite Orazio^ 
. dì 9 ed invocato lo Spirito Santo 9 con recitarsi i^Inno 
Veni Creator ^Spiritus ^ ai darà principio alla Congrega* 
zinne Generale 9 nella quale questi otto unitamente coq 
gP Officiali 9 che costituiscono la Congregazione éegre* 
la 9 e che vi saranno presenti 9 comporranao la detta 
Congregazione Generale 9 ed avranno anche loro voto 
in questa Congr^azione 9 tanto per rd&lezione 9. e co»-* 
ferma degPOlfìciàli^ quanto in ogu^altfal cosa 9 che 
i^ccorrerà proporsi in esaa# : ^ ^j^^ v !*(r . 

£ dovendosi in questa far V elezione de gl^ Offici a«« 
li 9 si osservi quello è stato giàx>rdinata fiel Capito:* 
lo XL 9 ove si tratta del modo d^ d ergere ^l' Officiali : 
ma non doveajdcMi fare detta elezione 9 iftpui'eiacendlo^ 
si 9 terminata che sia P elezione, sudetta 9 si' pas&e^ 
rà a discorrere degP altri in ter ^siddLl^iLrciiiionfra^ 
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tcrnita ^ ed in questa Congregazione dovrà proporsi 
unto quello 9 cti€ sarà stato prima discusso ^ e risolu- 
to nella Congregazione Segreta di doversi proporre in 
questa , come si è detto ntl Capitolo antecedente • E 
se ad alcnno de' Fratelli parrà hene 9 che si proponga 
qualche cosa in Congregazione Generale per benefizio 
dcllMrchiconfraternita , lo dica prima a qualclieduno 
de' Guardiani , o altro Officiale della Congregazione 
Segreta 9 acciocché il ncgoEio si tratti in essa 9 ovvero 
vada cg'Ii medesimo alla detta Con^egazìone ^ «ella 
quale si da udienza a lutti ^ e suggerisca quello, che le 
pare 5 perchè se gV Officiali giudicheranno esser be- 
ne, sarà pensier loro,, che si proponga in Congregazio- 
ne Centrale • 

Non si possa trattare de^negozj ^ che appartengano 
alP interesse d'alcuno de presenti , pvvcro Congiunti 
ad esso ^ se questi non si faranno prima uscir fuori 9 
osservando quanto intorno a ciò è stalo detto nel Capi- 
tolo antecedente della Congregazione Segreta . 

Proposto , che sarà ir negozio ^ diranno prima gP , 
Officiali, e poi gPaliri otto Fratelli per ordine ad uno 
per volta il di loro parere , senza tumulto , ne strepi- 
to di vote , ma con modestia , e rispetto : se nel trat- 
tare negozj , G elezioni d'Officiali , o di qualsivoglia 
altra occasione di CongregazÌ9ni ^ ed Adunanze ^ alcu- 
no de' Fratelli sarà dK^sobbediente^ o dirà parole in* 
decenti , o farà tutbùlto possano li Guardiani mandar- 
lo subito fuori 9 e anche assemarlp per qualche tempo^ 
e ^ia poi in arbitrio della Congregazione Segreta di 
cassarlo , e raderlo dal numero de' Fratelli . 

Non si risolva mai cosa alcuna a viva voce. 9 ma 

dopo 9 che avrà detto ognuno il proprio parere, si 

debba il negozio porre a partito per Bussolo segreto, 

/iquando concordemente tutti non convenissero nei ^en^ 
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timenlo , e basterà ^ che un solo non concordi 9 o che 
chiegga Bussolo per doversi far correre senzt altra re* 
plica • E perchè molte volte alcuni non intendono be- 
né, sopra qual negozio debba corrersi il Bassolo^ vo- 
gliamo 9 che il Segretario scriva il partito nel Libro 
delle Congregazioni 9 e dipoi esprima con brevi paro* 
le la sostanza di quel che si tratta 9 e per togliere ogni 
ambiguità 9 dichiari quali voti dovranno darsi per P 
affermativa 9 e quali per la negativa 9 e raccolti tutti i 
Voti 9 si contino ^ e s^ abbia per determinato quello 9 
sin che sarà concorsa la maggior parte 9 cioè uno pia 
della metà . 

Terminate tutte, le cose 9 il primo de Guardiani 
presente reciterà la solita Orazione9 ed ognuno sarà' 
licenziato 9 e con ciò gPotto Fratelli s'intendano aver 
terminato la loro incombenza • 

De^P Officiali deli? Oratoria 

GAP. XIV^ ó) 

Jl er mantenimento de buoni istituti 9 ed esercizJ9 che 
nelle Domeniche 9 e feste dell'anno si fanno nel no- 
stro Oratorio de Santi Pietro 9 e Paolo 9 vogliamo 9 che 
vi siano alconi Officiali particolari 9 che con singoiar 
cura 9 e vigilanza sostengano ijuèsIo carico 9 il quale 
tanto più pare 9 che sia degno di stima 9 quanto che é 
ordinato al culto Divino. Saranno dunque gP infrascrit- 
ti con P infrascritto ordine : Un Guardiano Governa- 
tore 9 un Vicario 9 due Consiglieri 5 due Assistenti 9 
quattro Infermieri 9 quattro Maestri de Novizj 9 quat* 
tro Imbussolatori 9 Sei Sagt-estani , e dodici Coristi • 

(1) Statuto Vecchio Cap. a3» caft, 55. 
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Li quali tutti flaranro tenuti ogni volta 9 che interver 
rapno agr Officj del detto Oratorio, intervenirvi con 1' 
Abito eolito della Arcliiconfraternita . 

DeW^ Officio del Guardiano 
Governatore , 



D. 



GAP. XV. CO 



^elli quattro Guardiani della nostra^ Archi con frater^ 
lìita dovrà ognuno di loro per ordine , avere per tré 
mesi la sopraintendenza 9 e cura , ed esser chianaato 
Governatore delP Oratorio ; e però al principio dell' ap- 
no il primo di essi convincerà a sostenere questo cant- 
eo 9 e finiti li primi tré saesi , subentrerà nel medesi* 
mo carico il secondo , ^ così successivamente si segui" 
teri 6ìi;0 alla fine delP anno 9 quando però tra loro non 
si concordasse. diversamente 3 purché però sfempre vi 
sia uno di loro con detto carico. 

Questo Guardiano Governatore 9 ancorché come 
Guardiano abbia autorità sopra tutti i Fratelli delP Ar« 
chiconfrateroita nelle cose, appartenenti ad essa 9 come 
già si è detto di sopra 9 a lui nondimeno toccherà ia 
particolare la cura deÌP Oratorio 9 e delle cose 9 che 
ivi si faranno . Onde mentre li Fratelli ^taranpo in es« 
so Oratorio 9 sarà Officio di lui comandare 9 proibire 9 
ammonire 9 esortare 9 imporre penitenza alii colpevoli) 
jppandar fuori li scandalosi 9 e sia poi in arbitrio delia 
^Congregazione Segreta di assentarli per qualche tempoy 
ò raderli dal numero de^ Fatelli secondo la qualità del 



(1) Statuto Vecchio Gap. 214, cart. 4^. 
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fatto 9 come si éixk nel Colpitolo K^elle cause 9 e modo 
di cassare li Fratelli. 

Nelle Domenicbo » b Feste 9 che nel Nostro Ora* 
torio si reciterà V Officio 9 mancando gì' Officiali 9 à 
quali toccherebbe ordinare la funzione 9 se non vorrà 
egli naedesimo prendere questa cora9 la commetterà ad 
un altro Fratello 9 se non vi saranno altri Officiali. 

Darà ordine 9 che siano visitati li Fratelli infermi» 
massimamente quelli 9 che sono soliti di frequentare le 
Congrega2Sioni 9 e P Oratorio 9 facendo portar loro la 
limosina dei denari 9 ,ò del Zuccaro 9 secondo la qua» 
lità della Persona inferma 9 e con le circostanze dà di- 
chiararsi al Capitolo degP Infermieri . 

Ogni Domenica 9 e Festa dopo recitato P Officio « 
e celebrata la Messa 9 farà dire un Pat^r no; le/* 9 ed 
un Ave. Maria per. li Fratelli Infermi. 

Eleggerà a suo arbitrio li Proveditori 9 6 Festa* 
roli per le feste 9 che si faranno nel nostro Oratorio . 

Dichiarando 9 che tutte le funzioni del medesimo 
Oratorio appartenenti ad esso 9 quando egli sia in 
qualsivoglia modo inipedito 9 possa sempre farle in 
luogo di lui il Guardiano presente 9 e ss fossero piìi 
Guardiani 9 il primo in ordine delli presenti . 

li suo luogo sarà nel solito Banco 9 ovvero desco 
a mano diritta nelP entrare il suddetto Oratorio 9 -do- 
ve staranno ttitti gP altri Guardiani 9 ogni volta 9 che 
vorranno Intervenirvi 9 conservando fra di loro V or- 
dine consueto 9 poiché il Guardiano Governatore fuori 
di sopraintendenza non acquista fra gP altri Guardia- 
ni preeminenza veruna per questo carico 9 nemmeno 
nelP Oratorio ^ 
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Dell'» Officio del Vicario i 

C A P. XVI. (O 

f 

Il Vicario delP Oratorio avrà cura di far recitare gP 
Offici 9 di esercitar le funzioni con queir ordine 9 e 
modestia 9 che si conviene nelP Oratorio • 

Dovrà avere un libro , nel quale ogni Domenica ^ 
e Festa si scriveranno i nomi di tutti queHi 9 che per- 
tonalmente assisteranno col sacco al nostro Oratorio , 
avvertendo 9 che chi verrà dopo 9 che sapranno finite le 
prime tré Lezioni delP Officio de^ Morti 9 quando si di«- 
rà 9 ovvero dopo il Te Deum laudamus dell' Officio del- 
la Madonna 9 non potrà esser scritto per presente 9 e 
né meno chi si leverà il sacco 9 prima che sia finito tut- 
to V Officio 9 benché fosse venuto da principio ; e se sa- 
rà già scritto 9 si cassi 9 eccetto però quando avesse avu- 
to licenza dal Guardiano Governatore 9 ò da lui stesso « 

£ se il Vicario 9 ò altri scriverà alcuno per pre- 
sente 9 che veramente non vi fosse 9 ò non osserverà 
puntualmente le suddette condizioni 9 sari privato 
subito dell'Officio* 

Quelli 9 che frequenteranno le sere della Quaresi- 
ma alti sette Salmi 9 e la Settimana Santa agi' Officj 9 
saranno notati in un libretto a parte • 

Avrà il suo luogo in mezzo del Banco 9 che é a 
mano sinistra 9 ed in assenza del Guardiano Governato* 
re 9 o altro Guardiano governerà tutte le cose dell^ 
Oratorio . ■ ' 



(1) Statuto Vecchio Gap* a5. cart. 47* 
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Ddl} Officio dei Consiglieri, 

C A ?• XVII. Ci> 



Consiglieri delP Oratorio saranno due 9 ed interré^ 
nendo anch' essi 9 come si é detto ^ alle funzioni del 
medesimo Oratorio 9 sederanno ^ mettendo in mezzo il 
Vicario ; e quando saranno Tichiesti d' alcuna cosa 9 da- 
ranno il consiglio 9 o voto 9 secondo la loro coscienza 9 
Recitandosi P Officio 9 diranno V Antifone , e man« 
cando il Governatore , o Vicàrio 9 avrà facoltà uno di 
loro di far cominciare il detto Officio 9 e far le altre 
cose consuete . ^ . 



G, 



DeW Officio degP Assistenti : 
GAP. XVIIL CO 



1' Assistenti, anch'essi saranno due , e suppliran- 
no in ogni cosa in assenza delli già detti Officiali, 
ed avranno il luogo nel Banco 9 mettendo in mezzo 
li Consiglieri . 



L 



DeìU Maestri de* Nomy , 

c:a p. XIX. c3) 



Maestri de' NovlzJ sarannno quattro ; e secondo il 
significato del loro^ nome dovranno istruire li No- 



(i> Statuto vecchio Gap. a6. cart. 48. 
(a) Statuto vecchio Cap. ay. cart. 49. 
(3) Statuto vecchio Cap< a8. cart. 49. 
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vizf 9 ed altri Fratelli inesperti nelle Cerimonie ^ che 
8^ usano nei nostro Oratorio . 

Dovranno avvertire 9 che gV Officiali 9 ed altri 
siedano per ordine 9 abbiano cura 9 che niun Fratel* 
lo assista alP Officio senza P. abito consueto ^ né se 
Ip levi prima 9 che sia finita la Messa 9 e facendo al* 
cuno in contrario 9 P avvisino al Vicario 9 o a chi 
terrà il libro 9 dove si scrivono li Fratelli presenti. 
!^ Intimeranno quelli 9 che dovranno cantare le Le- 

zioni 9 e quei Coristi 9 che avranno da intuonare i 
paioli 9 e se alcuno in ciò non vorrà obbedire 9 ne' 
faranno conto al Guardiano Governatore 9 il quale 
gli darà la penitenza 9 che meritano . 

DegP Infermieri . 
C A P. XX- Ci) 

Vjr Infermieri saranno quattro 9-e quando avranno 
notizia 9 che alcuno dc^ oos^tri Fratelli , specialmente 
che sia solito di frequentar V Oratorio 9 sia ammalato^ 
ne^ avviseranno il Medico 9 acciochè possa quanto pri^ 
ma andar a curarlo 9 ed avuta prima la relazione dei 
Pdedico 9 due almeno di essi le porteranno la solita ca^ 
rità di un pane di zuccaro fino 9 notando in scritto il 
nome delP Infermo 9 e la casa dove abita 9 e se sarà pò* 
vero 9 dimanderanno la licenza in scritto da uno almeno 
dc^GnardiiiinJ^o Camerlengo di portarli cinque giulj: qnal 
limosina il Guardiano 9 o Camerlengo avranno facoltà 
far accrescere all' istesso infermo in piii volte 9 sino al- 
la somma di quindici giulj 9 e sempre con la licenza da 
uno di essi sottoscritta ; ma per dar maggior somma di 

<i) Statuto vecchio Caj. ag* cart. So. 



e 45 ) 

limosina 9 vi vorrà il consenso della Congregazione se*' 
greta , eguali licenze 9 e note de^ nomi dette di sopra 9 
dovranno poi 9 finito il loro Officio , gP Infermieri con* 
segnare alli Sindaci 9 ed ogni tré mesi 9 finito il loro 
Officio 9 ovvero prima 9 se vorranno 9 si faranno fare 
il mandato delle spese.dai Camerlengo: Proibendo 9 ch^ 
non possino fare la detta limosina 9 o dare il pane di 
zuccaro senza visitare in persona V Infermo • 

£ se P Infermo sarà persona conosciuta 9 ancorché 
non solita di frequentar P Oratorio 9 ne^ diano avvisa 
alli Guardiani 9 acciocché vadano essi medesimi C ^^ 
così giudicheranno conveniente ) a visitarlo 9 ovvero 
vi mancino qualche altra persona particolare 9 con 
portarli parimenti il solito pane di zuccaro • 

Procurino 9 che IMnfermo riceva il pane di zuccaro9 
ancorché non fosse bisognoso 9 per non far che gP al* 
tri con guesP esempio abbiano da astenersene 9 ò ver« 
gognarsene . 

Delli Sacrestani dell^ Oratorio • 
GAP. XXI. (13 
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Sagrestani dell' Oratorio saranno sei » e nelP entrar^ 
un Officio dovranno ricevere in consegna dai loro Ad- 
ecessori 9 con l'intervento ancora.del Camerlengo dell' 
Archiconfraternita per Inventario descritto in un li- 
bro tulle le robe , che sono nella Sagrestia dell' Ora- 
torio , ed ancora nell' Oratorio istesso , e le medesime 
parimenti consegneranno ael fine dell' Officio a i lo- 
ro Successori . " 

Porranno in ordine P Altare , e tutte le altre cose 

(0 Statuto vecchio Cap, 3<i, cart* 'Si, 



delP Oratorio ^ in modo che possa dirsi a sno tempo la 
Me82(a 9 e perciò ai faranno dare dal Camerlengo la ce- 
ra 9 e quanto a quest^ effetto sarà necessario : e verso il 
il ne delP Officio avranno cura di far chiamare dalla no* 
stra Chiesa di Santa Lucia un Cappellano 9 accioché ven- 
ga a celebrare 9 al quale serviramio uella Messa 9 ed in 
quella 9 quando sarà tempo 9 daranno a tutti li presenti 
la Pace 9 metteranno in assesto li Banchi 9 o Deschi de- 
gP Officiali 9 con farli polirle 9 e con mettervi di sopra 
tutto quello 9 che é solito 9 e necessario 9 prepareranno 
i Leggi; con li libri 9 accenderanno i lumi : e faranno . 
ogn^ altra cosa 9 che secondo P usanza del luogo sarà 
propria del loro Officio . 

Delli Coristi. 
C A P. XXIL CO 
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Coristi saranno dodici 9 e dovranno esser solleciti 
nelle funzioni del nostro Oratorio in venire a far POf- 
ficio loro 9 cioè ad intonare 9 e cantar Salmi 9 e ad 
eseguir tutto quello 9 che sarà loro ordinato dalli Mae« 
siri de^Novizj 9 e da altri Officiali superiori • 



L 



Delii Bussoli per gl^ Officiali dcW Oratorio . 
C À P. XXIII. CO 



a prima Domenica di Decembre dopo essersi cele* 
brata la Messa 9 si conteranno dal nostro Segretario 
tutti li Fratelli 9 purché non siano minori d^ anni ven- 

(i) Statuto vecchio Gap. 3o. cart, 5i. 
<2) Statuto vecchio Cap« 3a» cart. Sa* 
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ti ^ già principiati 9 e dal medesimo Segretario ih pre;-" 
^enza del Guaidiatio Goveroatore si metteranno nel 
Bussolo 9 fatte per guest^ effetto 9 tante palle bianche 9 
che insieme con altre quattro turchine compiscano V 
iutiero numero degP istessi Fratelli 9 né si potrà ag- 
giungere altra palla per qualsivoglia Fratello 9 che so^- 
pravenisse ; e perciò nemmeno egli andrà a cavarla « 
Posto questo Bussolo innanzi al Guardiano Governa- 
Iure 9 andrà ogni Fratello a cavar da esso una Pal- 
la, e chi Pavrà cavata turchina, nominerà incontinen- 
te per Imbu8solà(ore al Guardiano Governatore 9 e Se- 
gretario uno de^ Fratelli presenti 9 o assenti 9 come 
più le piacerà , e questi quattro così nominati saranno 
Imbussolatori degP Officiali delP Oratorio . 

Dunque il Guardiano Governatore elegg^erà nel 
tcrooiine degli otto giorni seguenti 9 un giorno 9 per fa- 
re il Bussolo degli Officiali 9 e fatti intimare dalli 
Blandatari il Camerlengo 9 il Segretario 9 ed il Vica- 
rio 9 e li detti quattro Imbussolatori , quali congregan- 
ti nel nostro Oratorio tutti 9 o parte di essi C purché 
tra di loro non vi sia il Guardiano ) a voti segreti, òv^ 
vero in quel miglior modo , cbe a loro parrà, faranno 
per ordine li Bussoli di ciascheduna Officio delP Orato- 
rio per un' anno 9 avvertendo di mettere in essi Per- 
sone idonee, ed in numero sufficiente, secondo gPOF- 
ficj 9 per le quattro estrazioni , che si dovranno fare 
nel corso delP anno , anzi più tosto di più , che di 
meno , in maniera che 9 se alcuuo non volesse 9 o non 
potesse accettare 9 vi ai^ commodità di cavarne degP 
altri 9 concedendo 9 die si possa mettere un' istesso 
fratello in più Bussoli , ed ancora in tutti • 

Finiti questi Bussoli si chiuderanno nella solita 
Cassetta a due chiavi 9 una delle quali terrà il Guar- 
diano Governatore, e P altra il Camerlengo delPAr- 
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chicoofraternita ^ né senza P intervento d^ ano almeno 
de^ Guardiani si potrà mai aprire % 

DeW estrazione degli Officiali delP Oratorio . 
C A P- XXIV. (O 

V-/gni tré mesi la terza Domenica del terzo mese si 
farà 1* estrazione de' nuovi Officiali deir Oratorio per 
il trimestre seguente . Celebrata dunque la Messa nel 
medesimo Oratorio 9 il Guardiano Governatore insieme 
con il Camerlengo apriranno la Cassetta delli Bussoli) 
e cavateli fuori 9 li consegneranno alli Maestri de No- 
vizi, o altri Officiali dell' Oratorio 9 quali li porte- 
ranno alP Altare , e dove starà il Cappellano 9 e detto 
l'Inno Veni Creator Spiritus &c. 9 e dal Cappellano TOw- 
zione 9 li medesimi 5 cbeji porteranno 9 li riporterau* 
no avanti il Guardiano , e chiamato un Fanciullo 9 gli 
faranno estrarre da ciascheduno di essi gP Officiali 9 
che bisogneranno secondo il numero già determinato 9 
ed il Segretario ne prenderà not^i 9 e ne darà poi copia 
alli Mandatari 9 acciocch<é possano far sapere ad ogn' 
uno POf&cio 9 per il quale sarà stato cavato 9 intiman- 
doli per la prima' Domenica del mese seguente 9 quan- 
do dovranno i nuovi Officiali prendere possesso • £ se 
alcuno non vorrà 9 o non potrà accettare POfficio 9 ov- 
vero nel tempo delll tré mesi morisse alcuno degl'Of- 
ficiali piti necessar|9 li Mandatari dovranno riferirlo la 
{)rima Domenica 9 o Festa che siegùe 9 ed allora senz' 
altre circostanze P istessò Governatore insieme con 
il Camerlengo aprirà la Cassetta 9 e caverà un altro 
in luogo di quello • 

(1) Statuto vecchio Cap. 33. cart 54* 
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Del modo , col quale gli OffidaU delP Orato^h 
dovranno entrare in Officia . 

C A P. XXV. CO 



^a prima Domenifea del trimestre 9 per il quale ga- 
ranno già stati estratti antecedentemente glHDffìciali nuo- 
vi dell* Oratorio 9 finita, che sarà la Messa, gì* Òffl* 
ciati veccbfnel medesimo Oratorio, cioè il Vicariò, fi 
quale porterà in mano il solitaX^bro , ed irCàmpanel- 
lo , e le Chiavi , i Consiglieri , gli Assistenti ^' i Mae^ 
stri de JNovizj , gP Infermieri , i Sagrestani ^ e li Cori- 
sti vadano per ordine aM^Altarè , ed inginacchiatisi pet 
breve spazio , ren^dano grazie al Signore , che gl^àbbia 
condotti felicemente al fìne del loro officio , poi torni*- 
no con il medesimo otdine verao il Banco de Guardiani, 
ed il Vicario darà il suddetto Libro con il Campanello , 
e le chiavi in mano del Guardiano Governatore , chie« 
dendo perdono , e penitenza in nome proprio , e di 
tutti gP altri , di tutti i difetti commessi nel laro 
officio: Al che il Guardiano risponderà, h. lodando* 
li in quello, che meriteranno, & correggendoli , se sa-^ 
rà occorsa cosa alcuna particolare , e per le negli- 
genze commesse imporrà loro una breve penitenza*^ 
come , d^ un Pater noster , ed un' Ave Maria , ò Qosà 
simile, la quale faranno , tornando tutti alP Altare'. 
Fatto questo , si faccia la dist i^ibuzione del Pep^e nel 
modo , che si dirà nel seguente Capitolo , e dipoi il Se- 
gretario cornine) a chiamare tutti gP Officiali nuovi , già 
per innanzi estratti dalli Bussoli, h quali parten^dosi 
dal luogo, ò fermandosi innanzi al banco dei Guardia- 
ni , il Guardiano , che secondo V ordine detto di sopra 

jCO Statuto vecchio Cap. 34. cari, 55. ^ 
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dovrà nei seguenti tré mesi esser Governatore delP Ora* 
torio 9 darà il libro con il campanello 9 e le chiavi in 
nolano del nuovo Vicario 9 esortandoli tutti alla fre- 
<nienza dell' Oratorio 9 ed alP osservanza de buoni isti- 
tuti di esso : Ed il Vicario con il Libro * Campanello j 
e Chiavi suddette seguite dagP altri Officiali nuovi an- 
drà all' Altare 9 ed inginocchiatisi tutti pregheranno il 
Signore Iddio 9 che conceda loro grazia d* esercitar be- 
ne li loro officj 9 e poi andrà ognuno a sedere nel luogo 
del suo officio . Frattanto due dei Coristi vecch; intuo- 
oeranno il Te Deum laudamixs &c. 9 che proseguiranno 
alternativamente gli altri Fratelli 9 e dopo il Guardiano 
Governatore dirà V orazione solita dirsi nelP entrata 
de nuovi Officiali , 

Della distrtbuiione del Pepe tra gli OfficiaU 
dell* Oratorio , 

C A P. XXVI. CO 

Jtr er un' atto di riconoscimento delle fatiche fatte per 
servigio del nostro Oratorio 9 vogliamo 9 che la prima 
Domenica del trimestre 9 nel quale gli Officiali nuovi 
del medesimo Oratorio dovranno entrare in officio 9 si 
dia al Guardiano 9 il quale nel passato trimestre sarà sta* 
to Governatore9 oncie sei di Pepe ; Al Vicario oncie eia* 
gue : AUi Consiglieri oncie quattro ; AgP Assistenti 9 lo' 
fermieri 9 Maestri de Novizi 9 e Sagrestani oncie tré 
per uno « 

Agli Officiali oncie due per nno 9 ed agli assenti 
te lo manderà a Gasa. 



(i) Statuto vecchio Cap. 35. cart. 56, 
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Del modo di ammettere li Fratelli 
nelt* Archiconfraternita • 

C A P, XXVIU (O 

X^ uelli » cbe mossi da buon desiderio d' impiegarsi in 
opere pie, e di partecjpare delle grazie spirituali con*' 
ce9se dalli Sommi Pontefici alla nostra 'Archiconfrater-' 
Dita 9 vorranno entrare in essa 9 dovranno con un Memo* 
riale farne istanza alla Congregai^ione Segreta « la quale 
lo rimetterà alli Maestri de Novi^j , acciocché s^ infor- 
mino delle qualità , costumi» e buona fama de Siuppli- 
«antÌ9 con farlo anche esporre ^Hq Specchiot » {» àia Ta- 
bella 9 che sta nelP Oratorio 9 e appo dette diligfinze do- 
vranno tatti U Concorrenti proporsi nella Gcingregazio- 
ne Segreta, la quale a quest'effetto dovrà tenersi quattro 
volte Panno , cioè ogni tré mesi; ed in quella Congrega- 
zione Segreta 9 nella qnale dovranno farsi det^ ammis- 
sioni per qnesti atti solamente 9 debbano aàclie interve- 
nirvi il Vicariq 9 li due Assistenti 9 CQn li Sudetti Mae- 
stri de N0VÌZJ9 e quelli s' intenderanno ammessi 9 che 
avranno avqlQ la maggior parte de Voti 9 e per questa 
ammissione dovranno avere Voto anche U suddetti Fra- 
telli 9 come sopra aggiunti, e li pedesimi terminata!' 
ammissione dovranno licenziarsi , ìaf finche possa conti- 
nuarsi con li soliti Officiali per risolvere sopra gP 
altrr interessi . 

Verranno quei tali , k quel tale, che vorrà far P en- 
trata nel detto Oratorio, in un giorno di festa la mattina 
all'ora 9 che sr celebrano i Divini jOff^c} , ^portei^ seco 
l'Abito dell' Archiconfraternita^^come si dichiarerà in 
uno de Capitoli seguenti^ ed. una Torcia , ovvero una 
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O) Statuto t«cchio'Cap. 36/ cai:. 57. 
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Candela bianca ^ le quali cone consegnerà in mano delli 
Sagrestani 9 i quali Icaccommoderanno suir Altare, se- 
' condo il srolito , e quando parrà tempo opportuno al 
Guardiano Governatore 9 Dvvero in saa assenza al Guar- 
diano ]^resente 9 perche senza là presenza» d' uno almeno 
dei Guardiani non di potrà ammetter veruno C purcpc 
dallo stesso Guardiano non si dia espressa permissione^ 
che possa farsi V ammissione senza il suo intervento ) 
li Maestri de Novizj condurranno il Novizio fuori deli' 
Oratorio 9 ed intanto li Qoristi intuoneranno il Salmo 
Miserere mei Deus &c. 9 e giunti al versetto Domine laLia 
mèdaperies &c. li medesimi Maestri de Noviz/ entreran* 
no dtentro alP Oratorio con il Novizio. in mezzo 9 e fat* 
ta tutti tré insieme nei mezzo delP istesso Oratorio la 
genuflessione air Altare 9 e poi la riverenza alli Guar«- 
dianÌ9 ed altri OfAcialÌ9 andranno ad inginocchiarsi a« 
vanti il medesimo Altare 9 dove uno de nostri Cappella- 
ni vestito di Cotta 9 e Stola 9 vestirà il Novizio dell' A- 
bito^ reòitai^do le Orazioni 9 che stanno nellibro solito. 
Poi li Coristi intuoneranno V Intìo Veni Creator Spiricuf 
&c. 9 e quando saranno al versetto Accende lumen sensi^ 
bus 6^c.9 si accenderà la Torcia, ò Candela, e il detta 
Cappellano la darà in mano al N0VÌZLQ9 il quale la ter«- 
rà Coij accesa 9 fìnchè sia finito tutto i' Inno 9 poi levan- 
dogliela di mano li darà la solita pace . Fatto questo 9 s? 
intuonera dai Coristi il Te Deum laudamus &^c.^ e frattan* 
io gì' Officiali levatisi dai luoghi loro 9 si porranno per 
ordine tutti in piedi da una ^anda,dell?0ratorio9 ed i Mae* 
stri de Novizi condufr.anno ilJNovizio a prender la pa^ 
ce 9 ed abbracciar per ordina tutti g^VOfficiali . Tornatoi 
che aarà ognuno al suo luogo 9 il Novizio facendo di 
nuovo riverenza agli Officiali andràa stai;;e9 dove gPasf 
regneranno li Maeslrilie' Novizj 9 ed il Guardiano Go- 
vernatore dirà V orazione solita . ^ 
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• SaT3 cura de' Maestri de Novizj notare nel loro li- 
bro il Nome , é Cognome de^ Fratelli ammessi 9 è finito 
il loTo officio consegnarlo al' Segretario 9 acciò li noti 
nel Libro principale delli Fratelli in Archivio . 

Saràr anche officio del Segretario ricercare tal li- 
bro , se li detti Maestri de ^Novizj fossero negligenr 
ti in consegnarlo. 

Le medesime cerimonie 'dovranno, usarsi con i 
Procuratori di qllel^e Compagnie V che vorranno es- 
èer aggregate alla Nostra. , v . . 

jVia. se parrà alla Congregazione Segreta » che si 
tralascino tali cerimonie » basterà per iessèr'de* ìióstM 
Fratèlli, che il Segretario scriva quel tale al jsuddet^ 
to - librò de' nostri Fratelli ; e con quésto isi'inten- 
derà ammesso , ^ gòdlrà insielbe con gP altri di tttt4 
ti i nostri privilegi . 

, Delle cause , e modi di cassate li Fratelli ,.^ ?' j 
_..,.. , . . , ^^^^^ Arefiìtonjfràteràim',' ."' . ' ' ' r V«k 
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Viueì Fratelli dlelP Atchicontìraternira,, ì qpaii inené;- 
ran^o vita pubblii:amente scandalosa: Quelli* che cerr 
cberanoo di seminar jdisdordié, e risse ira gif altri Frs^- 
telli 9 facendo pariiti, e susciraiidp tùniuUu^quando àccà^ 
derà di crearsi nuovi Officiali ^ 6 firsi altre lunzioni : 
Quelli , che Scordati de| rispetto ,*che si ìdeve alli nor 
stri luoghi 9 diranno pà'tole impertinenti» 6 disoneste : 
Quelli 9 che usurperanno 9 q danneggeranno li nostri 
Beni 9*0 in altro modo faranno frodò alcuna nelP ammi- 



(1) Statuto Vecchio Cap. 'Sy. 'cài*. 'Sg, 
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nifitrazfored^essi : Quelli , che «ranno stati cont 
ti a pena d^ infamia ^ ò in altra maniera si porti 
s'esercitino , che le ne avvenga ìnfatuia, in ques 
altri casi detti altrove ^ e somiglianti ^ po^^a la C 
gazìone Segreta $ chiamato prima C se così le par 
sentito il Reo 5 Cd9:jarlo , e raderlo dal numero Ai 
felli 9 ed il Segretario casserà il nome di qoel la 
Libro , notandovi nel margine il giorno di tal De 
e questi poi resteranno inabili a poter per qua 
glia causa esser rimessi sin tanto j che dalla mei 
Congregazione Segreta con due delle tre parti d 
t^ iavorcvoli non venisse abilitato . 

Del modo di ctnmettere le Danne nelPArchko^' 
fraUmua ^ e della Pìoresia , 
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uando alcuna Donna vorrà partecipare anc] 
dei Beni Spiriruali della nostra Archiconfrate 
andrà nella nostra Chiesa 9 ed al Priore de Ca[ 
ni 9 o altro Cappellano a ciò deputato 9 darà ìi 
il suo Nome 9 Cognome , Patria ^ stato ^ ed ab 
ne : guai nota il Cappellano la conseguera ad u 
Gnardiani » o Camerlengo , il quale dovrà darn 
le in Congregazione Segreta ^ la quale se le pa 
ammetterla , lo farà sapere al Cappellano ^ il 
benedirà la Donna ^ che presenterà al solito lai 
o Candela avanti P Altare dell' Oratorio , ed ali 
intenderà ammessa ; perciò il Cappellano farà n^ 
giorno 9 e la consegnerà al Segretario ^ acciò la 
^el libro de nostri Fratelli 9 e Sorelle » , 



(1) StatutQ Teschio Cap. 58. car, 6o* 
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Potrà anche la Congregasione 9 »e coitile parrà« 
ttrnza tale tetlmonia ammetterla 9 e farla scrivere nel 
libro , 

Tra il numero di tutte le Sorelle dovrà eleggersi 
ogn^ anno per Priopessa una delle più qualificate t il 
che Hrk la Congregazione Segreta 9 o confermando P 
antecedente 9 ovvero eleggendola di nuovo ad arbì* 
trio 9 e potrà confermarsi detta Prioressa 9 quatite volte 
parrà 9 benché sia stata per molti anni in carica : è 
8* intenda sempre confermata 9 quando non sìa'espres- 
8aroente mutata dalla detta Congregazione Se^eta 9 e 
V officio di questa Prioressa sarà d' intervenire a tutte 
le nostre Feste 9 ma particolarmente nel ricevimenti 
delle Donne in congiuntura delP anno Santo'9 del Ri« 
scatto de' Schiavi 9 tra quali vi siano delle Donne 9 
come anche nelle Processioni delle Doti per esser cft' 
pò 9 e guida di tutte le Zitelle . 

DelP Abito delta nostra Archkonfratemìta f 
e dell* uso di esso . 

GAP. XXX. CO 

T 

JL^ i Signori Guardiani 9 e Camerléngo seconde V an- 
tico 9 e lodevole uso da lunghissimo tempo pratticatd 
dovranno usare 1' Abito Conbolare in tutte le funzio« 
ni pubbliche 9 che sogliono farsi nella nòstra Chièsa 
di Santa Lucia 9 in Santa Maria Maggiore 9- Araceli 9 
e San Francesco a Ripa 9 ed altre 9 ove oéèorrerà far^ 
ne 9 ed il Prelato Guardiano interverrà col eòli to Abt<» 
to Prelatizio 9 e Rocchetto 9 li Guardiani 9^ Gamer-^ 
lengo co» il loro Abito Consolare 9- come eopra 9 e 

<i) Statuto Tectbio Cap. 39. cait. 5i. 
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ffli aHr» Officiali , che «etnpoBgono la Congrcgaaione 
Segreta 9 iotervenen^o anche loro , as0Ì»(eraono <:oa 
il loro «olito Abito nero , che u«ai o per Roma . Nel- 
le Procesajoni iperò , che .soglioiao farsi Dell? Anno 
Santo per la visita delle Chtesc , o in congiuntura di 
liberazione de' Schiavi , o altre consiinili , tutti gl'Of. 
fidali anche Guardiani , e Camerlengo dovranno ve- 
«,tire con il Sacco bianco , che uua la nostra Archi- 
Confraternita 9 di cui si parlerà in appresso « 

L'Abito, che dovranno portare i Fratelli della 
liostia Arcbiconfraterniti , sarà un Sacco di tela bian- 
ca con il suo cappuccio > con un Cordone di filo bianco , 
pe¥ legarsi nella cintorti , il qual Ccrdone venga a 
pendere sino a. terra, ed attaccata al delio Cordone 
pella banda diritta , vi dia una frusta.» o disciplina 
di £lo bianco , poichiè la nostra Archiconfraternita ha 
avuto anticamente il titolo dei Disciplinati . Dalla me- 
desima parte si porterà una delle nostre Corone : E 
parimenti d<»ila medestn»a banda diritta verso il petto 
dovrà portarsi uno ^c^dMlo > nel quale sia effìggiata 
la Santa Croce di color bianco , e rosso in campo tur- 
chino , attorno d^l qii^Uf vi saranaO queste parole 9, 
Archiconfrateraitas Confalonis . 

.r 'Oique^^ÀMtoà stat^ aolita un'ora la nostra Com- 
pagnia di servirli dentro! l'Oratorio, e nelle Proces- 
sioni del Giovedì Santo^ e .della prima Domenica di 
Maggio , qvapdo si va alia nostra Chiesa dell' Annuo?* 
ziata ,;€. 1? Domenica delle Palin0 , quando si va dall' 
Oratprio |n Precessione alla Chiesa.: dì Santa Lucia a 
prender la Palina C «e peri parrà, all% ;.€ongregazipQer 
Segreta 9 che si facciano tali Processioni > e(} in tutte 
l'altre fun;5Ìopi , nelle, jìiiali interjufcn^, la Compa- 
gnia , e precisainente più volte in Araceli , San Fran- 
cesco a Ripa , ed altrove .; e così si Qsseryi.^che per 
l'avvenire. 
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Di^li Bsercip spmiuaU ,1 che ^.dibliQm» fare ti f raffili 

^eW. Ar^lttcànfrcaermta tofitfi deptro /' Orotoriòf 

quanto fuori di esso, 

C A P. XXXL CO 

^i esortaQoU .nostri, fratelli, tèe io ogni Dóin«)iic^ 
eé. altre Feste di precetto eoo i^Abitb suddetto nel no- 
stro Oratorio <santi»<^ TO/ficio della Glorloaa Vergine 
mari» nostra Avvocala 9. e StgaóKa.; ed: assistano alla 
Messa ^ «d a tutte le aHr«| liinzibni , che ivi si !{aran- 
no con .ogni modestia:» e riverensa : ed entrando pet 
quest'effetto neirOratorio,; se non sarà comioqiato; l^fri 
£cio 9 dicano Pam. vobis ; ma Se fosse comiliciAto.senSS 
dir altro 9 vadano'oon:!' Abito all'Altare ^e :#edH in 
ginocchioni 9: non ai levino ^fy^th^ ilrGuardupo Go-^i 
vernatore 9 cbid^arò in Hiogq di. lui noti 'faopiail cenr 
no con' il CajfnpanfillQ ^ a' iac^unim»: prima aUf Altare» 
e :pQi agP.QfJiciali.9 ja aè ne: vadano al lu<^.l>ta 9: né 
possano levarsi l'Ahiio yiibchÀ n<m sarà ^nita ogni 
funzione 9 senzauM^ressa licenssa>d^. Guardiano- iGover^ 
natore .9 o di chi. ttmràil sdOjl^o : Jaqu^ ilic«oz9;ii 
quando da alcuno sarà stata ottenuta 9 dovrà .qqel ial6 
notificarla a) Yi^aflo « o a ehr, per lui spn^^evà i.no(ni 
dei Frequentanti 9;pCome. si é detto .di so|ira«-:: 

Finito POfÀcioy diranno nna volta' il Fatirno* 
ster ^ e P Ave Moritz 9. con POrajsione per li -.Fratelli 
infei^mi:* .-.'•, •■-■:• :' -:.:■ ■ *' " ': 

Ogni aera, dell» .Quaresima y^ dopo t sonata- V Au^ 
Maria yerirann9 a cantar [pure neU^ Oratorio; li sétt^ 
Salmi Penitenziali 9 cqn le I#itanie ^. « le Pi^($l;'^ ^.hia-j 
mandovi uno de' nostri Cappellani . 

(1) Statuto Tecchio Gap. 40. cart. 6a. 



La Settimana Sarila nel Mercoledì , Giovedì f e 
Venerdì verranno il giorno -a cantar V Olfioio grande 
del Signore . 

Ogni ultima Domenica di ciascìiedan mese prima 
delP Officio della Beatisnima Vergine , reciteranno li 
tré Notturni con le Laudi dei Morti per tutti li Bene- 
fattori dell' Arcliicoafratérnita in generale • 

Nel giorno della Commemorazione di tutti li Mor- 
ti canteranno nel medesimo Oratorio tutto- P Officio de' 
Morti intiero » facendo celebrare 4)a uno dellt nostri 
Cappellani unaiMeséa basoa per P Anime di tutti li Fe- 
deli defonti 9 é nel seguente giorno si diri una Messa 
«H requie per le Anime di tutti i Fratelli '9 Sorelle 9 e 
Benefottori della nostra Archiconfraternita . 

Avindor notizia della morte d'alòuoo de^ nostri 
Fratelli ^ il primo giorno 9 che ^ verrà all' Oratorio 9 
cantera nntf il Notturno 9 che secondo le Rubriche dei 
Breviario-ttomano correrà in qoel giorno 9 con le Lau- 
di dell'Officio de' Morti! e se sarà Guardiano 9 si cau- 
tiranno tutti tré li Intorni 9 àegiuÀgendóvi sempre 
le Laudi dell' istesso Officio 9 e ^cenidovi sempre ap- 
plicar la Messa 9 ciie^óelia malfiM si celebrerà neil' 
Oratorio .- i -••■ ' ■■ •• ■ •"'••••'- ..>.■:■<'■■■■ ■ • *■.• 
i- Ogni Frateilci y cbé avirà aotisr« della morte di 
alcun altro fratello j 4it>ài con HBtto comodo anche 
fuori dèll^ Oratorio «in^u^ Patet nostir 9 e cinque 
jìv4 Mturia per l'Anttfia di' esso. 

£ in tutte queste buone opere conseguiranno P In- 
dulgenze concesse da> Sommi Pontefici : e per le Can« 
dcle dà distribnirsi si 09ijetvi-9 fUittto si dice nel Ca- 
pitolo ^LVIL 4egP Ànoiversarj . 
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Delle Doti delle Zitelle ^ e de modaH 
di distriòuffsi » 

C AP. XXXILCO 



1. pio 9 e lo^evple Istituta della nostra ilrchicon£ra<i 
teriiiita.di dare ogni anno - a molte povcr* » ed oneste 
Zitelle la Dote per tnaritairsi «i o. monaearsi 9 conviene» 
che aia disposto 9 ed eseguito con quella.caiità» e pru- 
denza , che si può maggiore « Ordiniamo perciò^ che 
essendovi sopravanzo di, rendite per impiegare in Dor 
ti per li Rioni di Restia 9 debba ogn^anno farsene la 
distribuzione in quattro d^ e^si. » sesondo' il loro or- 
dine 9 che sono li seguenti . 

■• Monti 9 Trevi» Colonna 9 Campo Mar90'9 Ponte» 
Parioi^e 9 Be^)la » S. Enstaccbi»» Pigna »Campitelli 9. 
S. Angelo.». Ripa ». Trastevere^ » ^orgp» in tutto qMal« 
tordici..-' ".' •:. . ,-,.-.■. v:7o- --Si 

Dunque due< m^siin circf i\mi\ ht. Iella 4eir.Af« 
8unzi<;>fie, della Beatissima Veirgittfr. n faccia ima Con^ 
grégazione segri^ti » nella- qu^l^ debbajoo j^ivedersi.U 
Conti di tnttf IVenjtrata »r ed 4i#d^:ii9|l? Àrcbiconfra- 
ternita 9'tarBta DflPayf^r^» q^uttp néi,;dafff»4neliet.;pe» 
Doti già prOsmcMe; é,conì^dei;Silosi io 91^3^ 
trovano d^^e Entrai » -si .deteraAÌnifapfiòpprjEiojuei di 
esse un numero di^Doii.da distìcibniM* :<. 

Poi aijfaràailìggeresaie p^ie dell» noalcii Ckie* 
sa di Santa Lucia » é del nòstro Oratorio 9 ed alfnir. 
ve » coQ^e parrà alli Quardiajijir » Hfi -Editto deU' in- 
frascritto tenorp* . . ^ 

Dovendo' la Yeneirabile Arobiconfraternita de£ 
.Gonfalone distribuire quet^t'a^nno;* » • . le aolit^ DoU 

O) Smuto veisdbkt- Ca^. 41. cart< .64; 
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tra Je Zitelle de^ Rioni N. N. K. N. , si fa intendere a 
tutte quelle » le quali "vorranno concorrere a dette Do- 
ti 9 clie per tutto il mese di ..... i del presente an- 
no 9 debbano aver portato il ll^ensoriale alla Chiesa 
di Santa Lucia della medesima Archiconfraternita nella 
Ca8setta9 ohe ivi sarà posta per quest^ efFetto9 e scri- 
vano in ess« Memoriale il nome 9 cognome 9 patria 9 
esercizio 9 «e luogo preciso del Rione , dove abitano . 

Passato il tempo già prescritto . per ricevere li 
Memoriali 9 si ;farà nn altra Congregazione segreta 9 
dalla qualci si eleggeraiino otto Visitatori 9 <:ioé due 
per ciascun Rione 9 siano Offiiciah 9 o altri Fra- 
telli dell^ (Archiconfraternita d' età,, e di costumi 
degni . . ' 

Ed il Segretario per^ogatinoi dei suddetti Rioni da* 
rà alti Visitatoi'i un Qulntemetto 9 to^Ròlto-, che t^er 
innanzi avrà dovuto ^oribare dalli Mémotiali trovatt- 
in detta Cassetta scrivendo li no,mi delle Zitelle per 
ol-dine d'Alfabélx), citò i fuò^r defHe abitàz!onÌ9 é inet- 
téddOVitfePfìnegP Interrogatori dà farsi nella visita, 
dhe sono irt>tati in uiid dé^ seguéntr Capitoli '. ; '^ ' 

Andranno sempre dfctti-Vièitàtori accótbpagnati 9 
6 non entrerà -mai ' alcniiò^ sòfo' dentro ìtrUatsc 9 dove 
ibilano ie-Zttèlle ^a visitarsi , e dotranno^ finire la 
vbtta-.'i)»: tifìninre degli òtto igiprni seménti 9 visitan- 
do tutte le Zitelle' V^»c<}ra /quelle 9 che foséérO st^te 
racc'onfandatb da ^^léiVoglia'PerSònày-benthé degna di 
mohrssitìsar fede . ' ^■' ' \\ - . ; . ; r-, :, . 

- • 'Finitala visita an&bediie SóttOécriVerànnò di prò* 
pria mano il suddejtto Quintjernetto.^ è Réla^one 9 e 
ìfòì sigillato 9 votato tli fuorf toh il nome del' Rione 9 
lo diradno inmano «dèi iio^TO'.£e^retaritf nella ptima 
Congregazione segreta 9 nella quale si eleggeranno al- 
tri otto Visitatori p^..la8c<S0ivtfa>yiiita delle medesi- 
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me ZiUlle da fam nel niodo 9 e tempa^ come sopra ; 

Proibendo a^soluta^meote , al Segretario ^ che non 
possa mettere nel detto Quinternetto Zitella alcuna 9 
che non abiti nel Rione 9 che corre 9 ed alli Visitato- 
ri 9 che non possano visitare fuori del Rione loro as^ 
segnato sotto qualsivoglia pretesto 9 sotto pena ad ar* 
bilrio della Congregazione segr^rta . 

Delle suddette Doti se ne daranno due C di quel- 
le 9 che si distribuiscono il giorno dell'Assunzione 
della Gloriosa Vergine Maria > a nomina delPEminen* 
tissimo Signor Cardinal nostro Protettore 9 e sino al 
numero di otto a nomina dellì Fratelli 9 che frequen-* 
tano gP esercizi spirituakli del nostro Oratorio 9 come 
si dirà al proprio Capijtolo 9 e le Zitelle nominate da 
Sua Eminenza 9 e dalli Fratelli dell' Oratorio potran^ 
no essere di qualsivoglia Rione 9 con le altre condizia- 
ni però 9 e requisiti delti presenti Statuti : che perciò 
in questa medesima Congregazione si eleggeranno da^ 
Visitatori 9 ^d il Segretario li darà il Quinternetto 9 
o Rollo 9 come sopra formato dalli Memoriali . . 

Proibendo assolutamente 9 che fuori delle suddette 
dieci Doti 9 non si dia nessun^ altra Dote ad istanza 9 o 
nomina di qualsivoglia altra Persona di qualunque 
stato 9 grado 9 e qualità 9 salve quelle 9 che sogliono 
darsi a nomina degli Officiali della Congregazione «e* 
greta 9 come si dirà in appresso nbl suo Capitolo a par- 
te 9 ma tutte le Zitelle siano visitate 9 ammesse 9 im- 
bussolate 9 e poi estratte a sarte ; altrimenti se li 
Guardiani 9 o altri contraverranno 9 vogliamo 9 che 
siano tenuti pagare le. suddette Doti del proprio nel 
tempo del Sindacato . 

£d acciocché niuao mai possa allegare igaoraa* 
za 9 vogliamo 9 che nella prima . Congregazione 9 la 
quale si fai:^ ^er le; suddette Doti » debba primiera^ 
mente leggersi questo Capitolo dal Segretario • 
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Dette quólilà , che si tìeereano nelle Zitelle 
per poter 'avere la Potè 

G A P, XXXIII, 



I sussidio delle Doti s^ abbici da dare a Zitelle vergi- 
ni 9 povere » oneste 9 e di buona fama 9 nate in Roma, 
di legittimo Matrimonio , ed abitanti in essa 9 ovvero 
se non fossero nate in Roma , siano almeno venute ad 
abitarvi avanti » che abbiano compita P età d'anni die* 
ci » eccetto per6 se fossero andate a star fuori di Ro« 
ma per Guerre 9 o Peste ^ C ^^^ ^^^ ^^ "^ guardi » > 
purché cessato tale impedimento 9 siano tornate ad 
abitare in Roma 9 e siano d* onesti parenti « e Sorel- 
le 9 eccetto che se dalli dieci anni io su delP età loro 
avessero lasciata la conversazione della Sorella 9 o al- 
tra Parente disonesta 9 e di mala fama 9 perché in tal 
caso la disonestà della Sorella 9 o Parente non le deb- 
ita nuocere 9 essendo la l^iteila di buona fama 9 e del* 
le qualità sopraddette • Dichiarando per^ 9 la converia- 
xione 8* intenda ogni volta 9 che pubblicamente saran- 
no state vedute piìt volte insieme in looghi sostiti 9 
ovvero abiteranno in una stessa Casa * 

Nemmeno saranno ammesse quelle 9 che in qual- 
sivoglia modo stiano nel servizio d' altri ; né quel- 
le 9 che abitino in Casa d' altri . In questo secon- 
do caso però sarà in arbitrio della Congregazione se- 
greta dargli licenza 9 quale sarà sottoscritta da due 
Guardiani almeno in Congregazione segreta 9 eccetto 
che quando stassero in Casa decloro Parenti insino al 
terzo grado inclusive 9 secondo il Jus Canonico 9 ov- 
vero in educazione ne> Monasteri 9 purché abbiano li 
requisiti mecessarj . 

te Zitelle nate in Roma di Padri 9 e Madri Roma- 



ni siano^ almeao d^età d'anni gnindici principiati • 

Le nate: in Rornuk di Padri , ovvero di Madri Ro- 
màni 9 d* anni sedici come sopra principiati . . 

Le na^e in Roma di Padri , e Madri foraatieri 9 di 
anni diciassette principiati come sopra . 

Le nate fuori , ma venute ad abitare in Roma 
avanti compita T età d'anni dieci, di anni diciotto 
principiati . 

Le Orfane per esser miserabili 9 vadano al pari 
delle Romane , 

Di quello , di cui hanno da informarsi 
a Visitatori delle Vitelle, 
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e é stata visitata altre volte dalla nostra Archicon- 
fraterntta 9 e dove ; della fama 9 e vita del Padre 9 e 
Madre: se Zitella ; se possiede, dei stabili 9 e di che vi- 
ve : se ha sussidio di Compagnie 9 6 d' altre Persone : se 
ha Sorelle maritate da Compagnie 9 e quante 9 e da qua- 
li : se ha Sorelle non andate a marito 9 dotate da Com- 
pagnie : come la Casa sua sia gravata di Famiglia 9 e di 
quanta: di qual nazione sia il Padre 9 e la Madre : se é 
nata in Roma 9 ovvero fuori di Roma t quanto tempo è 
che venne a Roma 9 e che tempo aveva .allora : se abita 
in Casa de Parenti 9 ò de stranieri : dove sia abitata 
perPaddietro9 ed ivi prendere diligente informazio* 
ne : vedere la fede del Parroco per il Battesimo 9 e da 
quella ricavarne V età ; ed in evento 9 che per qualche 
caso fortuito non si trovasse il Libro del Battesimo 9 ò 
non^^i potesse avere tal f«de 9 aUora|si facciali giudizio 

(0 Statuto yeccUq Gap*. 49* <:^* ^9* 



' ex aspeetu ^ congiunta la relazione ex auditu di persone 
non sospette . li resto si rimette alla discrezione 9 e 
prudenza de^ Visitatori . 

Delio Scrutinio per le Doti ^ 
GAP, XXXV. CO 

Jfinite ambedue le visite 9 e consegnate al nostro Se-- 
gretario sigillate ^ e notate come sopra 9 s^ intimerà per 
un giorno la Congregazione dello Scrutinio ^ cioè gP 
Officiali della Congregazione segreta 9 e precisamente 
quelli 9 che saranno stati Visitatori, ed in oltre dandosi 
le Doti delli Rioni , dovranno intervenirvi quelli Fra* 
telli 5 che fossero stati deputati Visitatori per li Rioni , 
e fattasi la mattina celebrare nel nostro Oratorio una 
Messa privata dello Spirito Santo $ si racehtuderanno 
nei medesimo Oratorio. 

Fatto questo 9 li Guardiani dissigillino li Quinter- 
ni 5 o Rolli delle prime, e seconde visite, e li distri- 
buiscano in mano delli detti Visitatori per leggerli , 
ed uno di quelli della prima visita C cominciando da un 
Hione , e seguitando gV altri ) leggerà il nome della 
prima Zitella visitata , colla relazione, che di sotto vi 
sarà scritta : all' incontro uno de secondi Visitatori leg- 
gerà anch' egli V altra relazione, e quelle , che concor- 
demente per le relazioni della prima , e seconda visita 
saranno state trovate idonee , si noteranno per ogni Rio* 
ne separatamente in un foglio dal Segretario , quale ab- 
bia il suo rincontro , che si riporrà in Archivio • 

Qnelle , che per relazioni conformi della primate 
seconda visita non saranno trovate Idonee , siano per 

(i) Statuto vecchio Cap. 44* ^^i^** 70* 



e 65 > 

queir anno onninamente rigettate 5 ma negli anni se^ 
guenti per poter essere visitate di nuovo 9 ci vorrà il 
consenso per Voti segreti della Congregazione secreta i 
e se in alcune le relazioni della prima , e seconda visi-^ 
ta saranno contrariarsi starà al giudizio della Congrega- 
zione presente dello scrutinio 9 la quale se per allora 
non le parrà bene di risolversi ^ potrà mandare due al- 
tri Officiali per la terza visila 9 ed^udita quella pren- 
dere la risoluzione • 

Essendo grande il numero delle Zitelle ^ sia in ar- 
bitrio di questa Congregazione inalzare età proporzio- 
natamente 9 cominciando dalle Romane 9 e seguitan- 
do nelP altre di grado in grado . 

Nel suddetto modo in questa ConG;regazione dello 
scrutinio si leggeranno le visite delle Zitelle nominate 
dalli Fratelli delP Oratorio 9 e saranno ammesse le me- 
ritevoli nel modo 9 che si dice nel Capitolo XLIL 9 e 
quelle 9 che avendo gl^ altri requisiti non saranno am« 
messe 9 s^ imbussoleranno con li quattro Rioni : essen* 
do però comprese per alnitazione in alcuno di essi si 
pubblicheranno poi li nomi delle Zitelle nelPOratorio9 
affìgendole il Segretario alla Porta di detto Oratorio nel 
modo 9 che si dice nel Capitolo suddetto 9 oppure ai^a« 
spetterà di farlo insieme con le altre 9 come si dice nel 
suddetto Capitolo 9 secando che giudicherà la Congre- 
gazione • 

L^istesso si farà in questa medei^ima Congrega- 
zione delle Zitelle nominate dalP£minentissimo Si- 
gnor Cardinal Protettore « 
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Del modo d^ imbussolare le Zitelle i 

GAP. XXXVI. CO 

Uopo U Congregazione dello scrntinio 9 s^ intimerà 
un^ altra Congregazione segreta > nella quale 6i con- 
tino le Zitelle approvate 9 ed ammesse delli quattro 
Rioni tutte insieme j e poi secondo il numero delle 
Doti 9 che si hanno da distribuire C detratte le due 9 
che 61 debbano dare a Qomina delP£minentissimoPro* 
tettore 9 e quelle , che si debbono dare a nomina del- 
li Frequentanti delPÒratorio 9 come si é detto > si os- 
8ervÌ9 quante n^entrino per ogni centinajo 9 e conforme 
a questo calcolo si distibuiscano a proporzione tante 
Doti per ogni Rione 9 quante n^ entrano per centinajo 
di Zitelle ammesse per ciaschedun Rione , 

Stabilito questo numero di Zitelle si faranno li 
Bollettini piegati delli nomi di tutte le Zitelle ammes- 
se per ciaschedun Rione 9 e si metteranno in quattro 
Bussoli 9 e si chiuderanno in Archirio • In questa me- 
desima Congregazione si delibera brevemente di che 
materia abbiano da farsi le Vesti turchine alle Zitel- 
le 9 e che quantità se ne debba dare a ciascheduna : 
Ed il Camerlengo avrà cura di farla prendere 9 e di-> 
stribuirla in tempo opportuno . 

Del modo di estrarre le Zitelle imbussolate ; 

G A ?• XXXVII. CO 
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1 giorno , nel quale dovrà farsi ^estrazione delle Zi- 
telle 9 coogregata la Congregazione segreta si faccia 

(1) Statuto vecchio Gap. 45. cart. ya. 

(2) Statuto vecchio Gap. ^6. caru 73. 
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celebrare pel nostro Oratorio una Messa bassa dello 
Spirito Santo ^ la quale finita 9 rimanendo solamente 
gl'Officiali della detta Congregazione segreta , e chia- 
6e le Porte delli Bussoli 9 o Vasi 9 tie quali saranno 
state incluse antecedentemente le Zitelle approvate 
nello scrutinio 5 si farà estrarre da un nostro Cappel- 
lano 9 e da un Fanciullo quel numero di Zitelle ^ che 
dovrà estrarsi secondo la quantità già stabilita • 

Dichiarando 9 che se in questa estrazione usciran* 
no due 9 o piii sorelle Carnali 9 solamente la maggio- 
re d^ età abbia la Dote . 

Saranno scritti li nomi delle Zitelle estratte dal 
Segretario in due liste 9 una delle quali finita V estra- 
zione si affiggerà alla Porta delP Oratorio 9 V altra 
originale si farà riporre in Archivio 9 ed avrà poi cu* 
ra di far registrare dal Computista tutti li detti nomi 
nel libro del Maritaggio 9 e di accomodare le Cedole 9 
e farle sottoscrivere , e sigillare per distribuirle poi 9 
come si dirà . 

' Della distribaiione delle Iresti 9 e degli avvertimenti 9 
che con tale occasione :i dovranno dare 
alle Zitelle . 
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^tto giorni avanti alla festa 9 nella quale dovrà far* 
si la Processione delle Zitelle ammesse 9 il Cameden- 
go avrà cura di far avvisare dalli Mandatari, le Zitel- 
le ammesse 9 che mandino al nostro Oratorio per il 
panno della Veste turchina 9 e ne affìggerà anche il 
Bollettino alla Porta del medesimo Oratorio 9 e di 

(1)^ Statuto vecchior 47- cart. 74-^ 

" 5 * 
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Santa Lucia ^ avvisando il luogo 9 e l'ora della P 
cessione 9 e che vengano confejjalc ^ e preparate f 
communìcarsii » 

Del luogo , àoì^e avrà àa /ani h Pfocemon$ 

ddb ZiteHc ; e di quello , che si dovrà 

fare mnanii à tal Processione , 



N. 
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ella Fesla delP Agstrnziope della Beatissima Ven 
ne li gommi Pontefici celebrando pubblica Cappe! 
nella Chiesa di Santa Maria Maggiore j si degnano 
onorare la nostra J\rcbiconfraiernita , dando di pr 
pria mano alle Zitelle le Doti , contribuendo insier 
una larga liraosina . Perciò dovranno li Gnardiani ; 
cuni giorni innanzi alla suddetta Festa 9 andar a h 
ciar I Piedi a Sua Santità 5 dandogli conto di quelle 
61 sarà operato , e Éjupp!icandola a voler fare il soli 
onore 5 e grazia alla nostra Archiconfraternìta 9 ed 
medesitno faranno con P Eminentissimo Signor Card 
naie nostro Proiettore j ed avranno cura | che si face 
la solita Processione . 

DelP obbligo delle Zitelle ammesse * e revisione 
di esse 3 quando si vorranno maritare • 



L 
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E a Zitella ammessa non potrà andare ad aliila 
fuori di Roma senza la licenza dclU Guardiani p^ 



(0 Slatuto vcccJiio Cap. 48- cart* 74, 
(u) Slatuto vecchio Cap. 44' cart. 75. 



e 69) 

Iep;ittima ^ e breve tempo ; quale non se le pos-^ 

erogare 9 se non dalla Congregazione segreta > con 

decréto 9 e patente alla Zitelfa • 

luando avrà da maritarsi , dovrà prima dar Mo*-* 

le alla Congregazione segreta 9 specificando in 

dove abita 9 e notificando j che deve maritarsi : 

ara 9 e non in altro ten)po 9 la Congregazione de« 

due Officiali per visitarla nel modo detto di so- 

1 Capitolo di quello 9 di cui hanno da informarsi 

tàlori delle Zitelle 9 quali fatta la visita 9 la ri«- 

no in Congregazione 9 ed essendo conforme alli 

Statuti 9 li detti Visitatori sottoscriveranno la 

9 facendo fede d'averla trovata idonea 9 e glie 

ituiranno 9 e contravenendo la Zitella a ciasche- 

Ielle suddette cose 9 sia in arbitrio delia Congre« 

e segreta levarle la Dote. 

se trovassero cosa in contrario 9 onde venisse la 

i secondo li presenti Statuti a rimaner esclusa 9 

anno conto alla Congregazione segreta 9 la qucirie 

mandare due altri Officiali a far di nuovo la 

: li quali se nella relazione concorderanno eoa 

ni 9 la Dote senza dubbio s^ intenderà rivocata 9 

;rà pili tornarsi a fare altra visita da ninno 9 

quialsivoglia pretesto di raccomandazioni 9 di 

o di altra cosa tale : ma se vi sarà diversità 

telli della prima 9 ^ della seconda visita 9 allo- 

andranno in Persona due de^ Guardiani, secondo 

arra alla Congregazione segreta 9 e si starà ^1* 

ro relazione . ' ^ 

La Zitella 9 che vorrà farsi Monaca dentro 9 o fuo« 
ri di Roma 9 finito Panno delP approvazione 9 man<^ 
derà fede della sua professione9 e la Cedola ; e la Con* 
gregazione segreta ordinerà il Mandato 9 e trovandosi 
di essersi vestita Monaca prima d^ esser stata e^trat* 



ta 9 o nominata per la Dote f e benché non abbia an- 
cora fatta la profesaione 9 tanto non sia capace di ave- 
re il pagamento della Dote . 

Della quantità 9 e pagamento della Dote ^ 
ed obbligo della restita%ione di essa . 
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L/rdiniamo 9 che la Dote da darsi dalla nostra Ar^ 
chìconfraternita alle Zitelle ammesse 9 sia di scudi 
venti di giulj dieci per scudo 9 oltre la Veste turchi- 
na 9 che avranno portata in processione 9 quale le si 
dona • Contratto che sia il Matrimonio 9 si farà istan- 
za alla Congregazione segreta per la Dote : ed ordina- 
to che sia dalia detta Cpngregazione il mandato 9 si 
porterà al nostro Notato la fede del Paroco riconosciu- 
ta da due Testimoni per mezzo del Notaro pubblico ; 
oppure si farà riconoscere per gP atti del medesimo no- 
stro Notaro 9 il quale senza cercare altra sicurtà 9 
prenderà P obbligo della Zitella del Padre et PaVrà9 
e del Marito in forma Camerae^ di restituire la Dote 
in caso delia morte di lei senza figl| nati di legittimo 
Matrimonio • E di questo rogito se ne farà fede 9 e sa^- 
rà bene farla a piedi 9 ovvero a tergo ideila Cedo- 
la 9 in virtù della quale il Camerlengo ordinerà il 
mandato al Computista ; e sarà bene 9 che faccia P or« 
^dine nelPistessa Cedola : ed il nostro Notaro per nin- 
na fede delle suddette cose potrà prender cosa aktina9 
ancorché spontaneamente le fosse offerta sotto pena 
d^ esser rimosso ad arbitrio della Congregazione segre- 
ta 9 e di restituire quanto avrà preso. 

(1) Statuto Vecchio Cap. So. cart. 67, 
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Dichiarando 9 che le Zitelle non siano^ oj|)bligate 
di andare in persona né a portar le fedi 9 né a riscuo- 
tere i danari ; ma basterà 9 che con mandato di pro- 
cura , o con ordi6e/loro mandino a riscuoterla nel 
modo 9 che comunemente si usa in tutte le altre ri- 
scossioni : e circa le Monache si osiervi ciò 9 che é 
stato disposto nel Capitolo antecedente . 



D. 



Delle Cedole Dotali 
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'opo la Processione di Santa Maria Maggiore il no- 
stro Segretario d^rà a ciascheduna Zitella la Cedola 
della sua Dote di quésto tenore • 

Noi Guardiani della Venerabile Archiconfraterni- 
ta del Confatone di Roma 9 facciamo fede 9 come a glo- 
ria 9 ed onore del Nostro Signore Iddio 9 e della glo- 
riosissima sempre Vergine Maria Madre sua 9 e dell! 
Beatissimi Apostoli JPietro 9 e Paolo 9 S. Bonaventura 9 
e Santa Lucia nostri Avvocati 9 e Protettori 9 ed a be- 
nefizio pubblico delle povere Vergini 9 ed a conserva- 
zióne della loro pudicizia quest'anno .,. . . é stata 
ammessa al solito sussidio dotale di scudi venti dì giù- 
Ij dieci per scudo ...... Zitella da pagarseli nel 

modo 9 che si contiene nelli nostri Statuti 9 avverten- 
dola 9 che non vada ad abitar fuori di Roma senza li^ 
cenza .Dovendosi poi ^laritare 9 dia il Memoriale alla 
Congregazione segreta 9 specificando in esso dove bibi- 
ta '9 e notificandOb9 che deve maritarsi 9 acciò la Con- 
gregazione ordini 9 che sia di naovo visitata : ma vo- 
lendosi far Monaca 9 finito V anno deli? approvazione > 

• 

(1) Statuto vecchia Gap. Si. cart* 77. 
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mandi la fede|della sua professione 9 e la Cedola , os- 
servando quanto intorno a questo 9 ed altre cose ^ pili 
j ampiamente si contiene nelli nostri Statuti 9 e cantra- 
f venendo 9 S2^rà in arbitrio della Congregazione isegre^ 
j te levarle la Dote • Dichiarando espressamente 9 che 
per conseguire delta Dote non possa agitarsi gìudi^ 
{ zialmente in vigore dell' ammissione 9 ovvero della 
I presente Cedola contro P Àrchiconfraternita 9 o Mi— 
'l nistri 9 ed Officiali di essa • Ed in fede abbiamo sot- 
toscritta la presente ^i nostra propria mano ; ed or- 
dinato 9 che sia sigillata con il. sigillo solito della no- 
stra Àrchiconfraternita « Data in Roma nel nostro 
Oratòrio questo di • . . • 4 

£ sopra la CèdnXa vicino rimmagine della B. M« si 
noti 99 P^f Monaca ^^ quando la Dote sia per Monaca • 

- ' Delle Doti da darsi et nomina delli Fratelli 9 
che frequentano l^ Oratorio 
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onviene far qualche dimostrazione versò quelli Fra- 
telli 9 che con prontezza , e zelo impiegano se stessi 
per servizio del nostro Oratorio per animarli tut- 
ti alia frequenza , e fervore... 

Perciò stabilimo , che tra li Fratelli dell' Àrchi- 
confraternita tanto Officiali dell' Oratorio 9 quanto 
non Officiali 9 quelli,, che avranno almeno principia- 
to li dieci nove anpi 9 ed avranno servito almeno 
due anni continui nel detto Oratorio, siano abili ^àpo- 
ter nominare per una Dote una figliuola > o Sorella » 



(1) Statuto vecchio (jlap. Sa. cart. 79. ' 
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o Nipote carnale 9 e chi non avrà detti due anni im 
tieri di servizio ^ non sarà capace di nominare • 

Chi avrà dervito tre anni % e non prima 9 possa 
nominare €ngtna carnale 9 o altra Congiunta d'affi^ 
nità 9 sino al secondo grado inclusive. 

Chi avrà servito almeno qnattrp anni) ^ non prl* 
ma 9 possa nominare parénte ^ congiunta ^ o per consan* 
guinità , o per affinità sino al quarto grado, influsive . 

Chi avrà servito almeno cinque anni ^ enon pris- 
ma) possa nominare Ifigliana diBaltedimp^ odi Cresif» 
ma , ovvero Zitella 3 della quale fosse stato deputato Tvh 
tore^ o Curatore^ oppure altra Zitella povera 9 e la Con* 
gregazione segreta , e li Visitatori avvertiranno^ 9 che 
queste nomine si facciano per mera carità ^ senz2( prez- 
zo alcuno 9 altrimenti sMntendapo privali della facoltà 
di nominare o quella 9 o altra Zitella ; e questo in pen^ 
così di chi tìceve 9 come di chi da il danaro • 

Il suddetto servigio dovrà intendersi di cinquanta 
giorni per ciascheduna anno . Ma se in quegli anni alme- 
jio non avrà potuto per legittimo impedimento 5 da giù- 
dicarsi dalla Congregazione^egreta ^ compire ogn' an-» 
no il numero dei cinquanta giorni di servigio 9 purché 
non le, manchi più che dieci giorni per ognuno di talf 
anni 9 possa nondimeno esser reso abile a nominare 
ogni volta^ che nelP ultimo degP anni 9 che si ricerca- 
nò ^ oltre li cinquanta giorni abbia servito anco venti 
di piii 5 ovvero a giudizio ^ ed arbitrio della Congrega- 
zione segreta sia stato solito a frequentare POratorio^la 
sera della Quaresima a cantar li sette Salmi ^ ovvero gV 
altri Offizj 4ella settimana Santa . 

Nelli quali .^ervigj. si starà alla nota fattane dal 
Vicario dellVOratorio^ Q da altri ^ co m^ ai é dettp 
9I Capitolo di esso Vicario. 

A questi Fratelli frequentanti 9 come sopra 9 sii di« 
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stribuiranno sino al numero di otto Doti di quelle si di« 
8tribuÌ9cono per la festa delP Assunziooe della glorio- 
àa Verginei che però fatta una distinta nota delle pun- 
tature 9 e visitate le Zitelle in una Congregazione segre- 
ta da tenersi nelli primi giorni di Agosto correrà il Bus- 
solo segreto sopra di ciaschedona, e s'intenderanno am- 
messe quelle 9 che avranno più voti , e li Votanti in co- 
sciènza loro avranno riguardo in primo luogo alli mag- 
giori anni di frequenza fatta; da quelli, che debbono es- 
sère ammessi a, nominare 9 ohe é quello 9 che da il prin- 
cipàl motivo per la distribuzione delle presenti Doti ^ 
cliesi dtcoAO di frequenza i in modo che,trà li Goncorr 
rcnti a nominare quelli in primo luogo saranno conside^ 
rati 9 che avranno maggior numero di anni di frequeo'^ 
2à9e dipoi in uguaglianza di anni di frequenza, si do- 
vrà aver riguardo alla parentela stretta 9 che le Zitelle 
hanno con il Fratello 9 che le nomina 9 all^ età 9 pover- 
tà 9 stato di pericolo d* esse Zitelle 9 ed ^Itee circostan- 
ze degne di considerazione : e se poi si troverà tra di es- 
si uguaglianza negli altri requisiti oltre la frequenza » 
ovvero , se la Congregazione giudicherà bene per pik 
brevità 9 si potranno ancor esse estrar a sorte , come' si 
é detto delle Zitelle de' Rioni. 

Delle Doti da darti ó nomina degli Officiali 
della Congregaiione segreta é - ' 

GAP. XLIV. CO 

X^ovendp la nostra ArcHieonfraternita per disposizio- 
ne de pi j-Béncfottori distribulrie ogn'annp set Doti, 
tioé due pef Monache petr disposisioité deÙa qfiondam 

(0 Statato veccehìo Gap. \ . cart. . . • * 



Prudenza Dias , altre due libere per disposizione della 
quondam Porzia Gecchinà , altre ^er Monaca per dispo-> 
sizione del quondam Sante Paganelli 9 e finalmente altra 
libera per dìs^iosizioné della quondam Angela Riva per 
animare anche gli Officiali della Coi^gregàzionc segreta 
alla frequenza ) ha fìnVora praticato di concederne le 
nomine alli (ntdesimi . Si ordina però 9 che debba cón^ 
tinuarsi V uso del Bussolo da qualche tempo principia*- 
to, nel quale si pongano li nomi di tutti gPÒfficiali del- 
la Congregazione segréta 9 compresi arictié li Guardiani^ 
e Camerlengo 9 includendovi tutti^ anche quelli 5 che si 
trovassero assenti dalla Congregazione nel tempo 9 che 
si fa il Bussolo 9 ed in ogn^ anno s'estraggano a sorte 
sei di essi : é quelli 9 che saranno ésttatti' 9 avranno la 
facoltà di nominare le Zitelle 9 cioè il primo estratto 
una delle Doti Diaz 9 e così successivamente con Por*- 
dine detto di sopra 9 e li nomi delli Officiali estratti 
dovranno lacerarsi noii potendo essere ammessi 9 fin- 
che non siano estratti tutti gP altri 9 € si faccia il nuo- 
vo Bussolo ;" 

Fattala detta estrazione dovrà sigillarsi il Busso- 
lo 9 e conservarsi in Archivio 9 affine di potere neli^ 
anno susseguente continuar P estrazione di quelli 9 che 
?ono rimàsti in esso. £ nel caso 9 che tiermitii il Busso- 
lo 9 e che non siano state estratte in quèlP aimo tutte le 
sei Doti 9 si debba fare nuovo Bussolo di tutti gP Offi- 
ciali inciuchendovi anche quelli 9 che per essere stati 
estratti nel Bussolo vecchio hanno avuto in quelP anno 
la Dote 9 e dovrà continuarsi P estrazione del nuovo 
Bussolo 9 ed uscendo uno tli quelli 9 cbe ha già avuta 
la Dote in quelP istesso giorno 9 come estratto dal Bus- 
solo vecchio 9 tanto sarà capace d^ aver P altra 9 come 
estratta dal nuovo Bussolo • ' 

Non potrà aver la nomina .queiP Officiale ^ che 



'li 
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benché estratto non sia presente 9 mentre »i fa PestrJi- 
zione 9 ma il di lui nome debba rimetterai nel Bus* 
solo per V anno avvenire 9 e terminando in qaelP an- 
no il Bussolo per doversi continuare V estrazione del- 
le Doti di queir anno non terminato 9 in quel caso 
I dovrà togliersi dal Bussolo vecchio 9 ed imbussolar- 
I si nel nuovo insieme con gl'altri per godere la sor- 
I te del nuovo Bussolo ; e molto meno sarà c^ipace di no* 
l minare quello 9 benché presente, che non abbia in quell' 
1: anno frequentato sufficientemente 9 come in appresso • 
i Per dar animo alla frequenza qualsisia degP Offi- 

% ciali 9 per esser capaci della nomina 9 debba essere io- 
] tervenulo in due delle tre Partì di tutte le Congregazio- 

f ni 9 che sono state fatte in quelP anno ^ dovendo prin- 
! cipiare dalla prima Congregazione 9 che si terrà dopo 

|;| ifatta V estrazione sino a quella 9 in cui bi farà V estra- 

il zione nelPanno susseguente: qual Congregazione do- 

vrà essere calcolala per termine delP anno 9 e dandosi 
il caso 9 che in gueli' anno fossero state sette 9 o otto 
Congregazioni solamente 9 per esser capace 9 debba 1' 
Officiale essere intervenuto in cinque di- esse » £ se si 
dasse il caso t che le Congregazioni dì queìP anno fos* 
sero state o dieci ^ o undici 9 allora V Officiale potrà 
essere capace della Dote 9 purché sia intervenuto asci- 
le delle medesime Congregazioni • 

Stando ammalato qualche Officiale 9 dovrà esser 
notato 9 come se fosse presente nel Libro delle Congre- 
gazioni 9 essendo scusa sufficiente 9 e dovrà suffragarli 
per esser capace 9 quando anche durando V istessa infer^ 
raità non si ritrovasse presente alP estrazione 9 purché 
abbia le puntature sufficienti : non intendendo però di 
comprendere quellÌ9che si trovassero infermi d'alcun ma- 
le abituale9 per cagione del quale restino impediti totale 
mente a poter intervenire : ma se alP incontro ^ualcher 
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duno^che per altro avesse già le puntature sufficienti > 
nel giorno dell' estrazione fosse assente x P^^ causa 
pubblica 5 coinè succederebbe per trovarsi Conservato- 
re, e dovere intervenire ad una pubblica funzione del 
Magistrato, in tal caso per quella sola volta non do- 
vrà pregiudicarle P assenza , ma dovrà essere conside- 
rato ^ come se fo:sse presente* 

Delle Veti , che si danno nella Festa 
di S. Francesco. 



X^t 
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^e Doti , che si debbonp distribuire in virtù del Te- 
stamento della Signora Bernardina Rustici de^ Castella- 
ni della nostra Àrchiconfraternita 9 e da quella del San- 
lissiniJiO Salvatore ad Sancta Sanctoram si distribui- 
ranno in questo modo • 

Sì congregheranno ogn^ Anno per tutto il Mese di 
Luglio li nostri Guardiani , e Camerlengo con quelli 
de) Santissimo Salvatore; e s'informeranno delti Conti 
di tutta P Entrata delP Eredità delP avere, e del dare, 
tanto per Doti già promesse , quanto per qualsivoglia 
altra cagione «Considerato -lo stato , in che si trovaiio 
dette Entrate , a proporzione di esse si determini il nu- 
mero delle Zitelle, e secondo detto numero perla me-^ 
tà di esso li nostri Guardiani , e Camerlengo nomine- 
ranno una , o più Zitelle per uno, senza riguardo di 
guai Rione si siano , conte altre qualità però, e requi- 
siti detti di sopra : e le Zitelle nominate dalli Guardia- 
ni nostri; e Camerlengo siano visitate dalli Guardiani, 
e Came^rlengo del Santissimo Salvatore , e le nominato 

(1) Statuto vecchio Gap. 53. cart. 8x* 
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dalli Guardiani ^ e Camerlengo del Santissiodo Salva- 
tore siano visitate dalli nostri Guardiani 5 e Camerlengo. 

Noniinate ^ che saranno dette Zitelle^ e fatta là vi- 
sita dair una ^ e V altra Archiconfraternita 9 come di 
sopra 9 s'* intimi una Gongi*egazione degP uni 9 e degli 
altri Guardiani 9 e Camerlenghi 9 nella quale si debba 
fare lo iScrutinio delle Zitelle noniinate • 

La Dote di ciascheduna sarà di scudi trentacin- 
que 9 e bajocchi venticinque , e solita Veste • 

Per il giorno di San Francesco s^ intimi P una 9 e V 
altra Archiconfraternita nella Chiesa di San France- 
sco ) dove interverranno li Guardiani , e Camerlen- 
ghi 9 e Fratelli delP una 9 e P altra Archiconfrater- 
nita 9 e si di:3tribuiranno le Fiaccole di Cera bian- 
ca a spese di detta Fredità 9 e finita la Messa can- 
tata si farà la Processione ai solito . 



p. 



Delle Feste dell\ Oratorio . 
C A P. XLVI. (O 



er essere il nostro Oratorio dedicato àlli Santi 
Apostoli Pietro 9 e Paolo 9 e per essere stato San 
Bonaventura Fondatore della nostra Archiconfrater- 
nita ; Ordiniamo 9 che nelle Feste di questi Santi 9 
cioè alli 29. di Giugno 9 ed alli 14. di Luglio si fac- 
cia nel detto Oratorio Festa solenne 9 e con farvi can- 
tare in Musica la Messa 9 ed il primo , e secondo Ve- 
spro 9 e si faccia adornare il detto Oratorio di den- 
tro 9 e di fuori ad arbitrio delii Guardiani • 



(1) Slam te Vecchio Gap. 64. cart. 97. 
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Degli AnnìversarJ per li Benefattori ; 

GAP.. XLVII. (1) 

Jt*rà le molte opere di Pietà 9 che per proprio Istituto 
é stata solita pratticare la nostra Àrcliiconfraternita 9 
v' è stata qaella di suffragare V Anime delli Benefatto-> 
ri 5 ed altri benemeriti della medesima 9 con far cele« 
hrare gli Anniversarj in quelle Chiese ^ ove si ritro- 
vano seppelliti • Ma essendo cresciuta notabilmente nel 
progresso del tempo la quantità di dette Chiese 5 che si 
numerano presentemente sino a cento quindici sparse 
per tutti li Rioni di Roma 9 P esperienza ha fatto cono* 
scere 5 che per la loro moltiplicità ^ dovendosene cele^ 
brare in un^ istesso giorno molti , e questi in diverse 
Chiese 9 con dovere a quest^ eiTetto girare li Sacerdoti » 
non servata tutta quella decenza , che conviene ; prece- 
dente facoltà legittimamente ottenuta 9 fii stabilito do- 
versi tutti li medemi Anniversarj celebrare nelli tempi 
debiti nella nostra Chiesa di Santa Lucia ^ con dover 
dopo P Offertorio al solito fare Commemorazione di 
quelli D^nti ^ pei^ li quali si fa P Anniversario : salvi 
però quelli 9 che erano soliti celebrarsi nella Chiesa di 
Saùta Maria Maggiore ^ in quella di Araceli ^ nelP al- 
tra di Santa Maria a Monticelli ; mentre avendo la no« 
etra Archiconfraternita in dette Chiese le proprie Cap* 
pelle 9 si, è creduto di dovere in quelle conservare P 
antico uso 9 con far continuare nelle medesime la ce« 
lebrazìone di detti Anniversarj in quelli giorni 9 che 
parrà alli Guardiani , acquali si rimette la total cu* 
ra di provedere, che ne^ suoi debiti tèmpi si celebrino 
anche gli altri in Santa Lucia 9 con far cantare il solito 

(1) Statuto Vecchio Gap- aS. cart. 47» 
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Responsorio \ e con pregare quelli 9 c)ie si ritrovano 
in Chiesa a recitare cinque Pater Noster , e cinque Ave 
Maria per le Aninie de' Benefattori 9 restando anche 
^ cura de' medesimi. Guardiani l'ordinare 9 quanti deb- 
bano essere gl'emolumenti d» darsi a' Preti 9 e la quaii* 
tità delle Candele 9 che debbano dispensarsi con la di- 
stinzione della qualità di quelli 9 che vi si ritroveran- 
|, no presenti per il maggiore. 9 o minor numero delle 

V medesime Candele 9 proibendo espressamente di poter- 

' si mandare alle Case di qnegl'Officiali 9 o Fratelli 9 che 

^ non vi si ritrovino presenti , esortando li Guardiani 9 

I Camerlengo 9 Officiali 9 e Fratelli ad asiiistervi . 

i La Congregazione Segreta giudicherà 9 quali deb- 

J: bano in avvenire stimarsi Benefattori 9 e li farà ag- 

li giungere dal Segretario nel Libro particolare 9 che si 

ji tiene per quest' effetto , il quale debba conservarsi ia 

Archivio . 

E perchè molti Officj de' Morti si cantano nel no- 
stro Oratorio 9 o con la Messa 9 o senza 9 nelU quali 
é solito anche farsi la distribuzione delle Candele , per 
togliere in questa parte ógni abuso 9 ordiniamo 9 cbc 
in tale occasione alii Guardiani 9 e Camerlengo si dia- 
no quattro Candele ordinarie per uno ; agli Officiali 
della Congregazione Segreta tré ; al Vicario dcjll' Ora- 
torio tré ; agli altri Officiali dell' Oratorio dae ; agi» 
altri Fratelli una per uno 9 purché 9 come si è detto 
di sopra 9 siano tutti presenti . 



. _ Del RìsiùttOfde'^ Schiwi : 

C Ap. XLVIIL <i) 

i Sommi P(>ntefi6i Gregorio XIII. v e Sisto V. di fé* 
lice memoria mossi a compassione delli Fedeli 6ristia> 
ni ^ ciie si ritrovano nella dura servitù degP I^fedeli^ 
hanno istituito , ed ampliato Popera del Riscatto delli 
Schiavi dello Stato immediatamente^ o mediatamente 
soggetto alla Santa Sede Apostolica, ^ quella con mol- 
ta efficaciaraccommjiQdataall^ nostra Archiconfrater« 
nita con amplissime facoltà , come appare dalle Bolle 
Àp%>stQltehe in App« Constit. 4. 7. 9. Essendo dunque 
stata accettata colla dovuta riverenza , e dovendo ese*<* 
guirsi con quella prontezza d^ animo , e diligenza 9 che 
Popera richiede ; JStabilimo , che la Cpngregazione 
Segreta abbia autorità di faire sopra di ciò , quanto 
sarà ^itecessario : non possa! però obbligare li Beni 
delP Archiconf ratérnita 5 né anche spendere in detta 
opera P Entrate di essa 5 come si dispone in dette Bol-^ 
le . Abbia facoltà di deputare Persone , che cerchino 
le Limosine in Roma , quanto per lo Stato Ecclesiasti^ 
co con far loro Patenti , ed altre Spedizioni necessa- 
rie • Due Guardiani suttoscriveranno le suddette Pa^ 
tenti 5 ed altre Lettere scritte dal Segretario alli Ve- 
scovi ) e Confraternite aggregate 9 ed il danaro 9 che 
si raccoglierà 9 9Ì rimetterà a flottia con sicurezza 9 e 
si depositerà nel Banco solito 9 del quale si serve PAr- 
chiconfrat^rnita 9 o attiro, Isioiile in conto a parte per 
V opera del Riscatto . Il Computista dell' Archicorffra- 
ternita terrà uà rincontro eoa il Depositario , e r(&^ 



(3) Statuto vecchio/ Cap. 54» ^S^rt, Q^k 



ftrera tutti il Manditi con U hqìdì delli ScklaTÌ , e 
terrà i Libri , e Conti separati . 

Quando si tratterà di simili Negoz] in Congre- 
gazione Segreta » dovranno anclie chiamarsi nella me- 
desima Congregazione Segreta quelle Persone , che 
per cognizione ^ ed esperienza possano dare Inforoaa* 
zione f 9 Cogsiglj . 



I 



Della liberaiionÉ dei Prigioni i 
GAP. XLIX. CQ 



n esecuzione delli nostri Privilegj si determinerà in 
GoBgregaziohe Segreta 9 quali Prigioni si debbano cer« 
care di liberare'» e li Guardiani procurino con ogni 
diligenza C per guanto gli sarà possibile > che avanti 
la Vigilia della Festività deli* Assunzione della Glo- 
riosissima Vergine Maria sia ottenuto il Mandato di 
rilascio 9 e nel giorno della loro liberazione C se così 
sarà stato determinato in Congregazione Segreta > si 
vadino-a condurre processionai mente nel tempo , e 
luogo 9 «he parrà alla Congregazione medesima ; e se 
per loro sicurezza vorranno Fede 9 Patente della libe- 
razione 9 glie la farà il nostre Segretario 9 e sarà sotto- 
icritta dalli Guardiani '9 e aigillata con il solito Sigillo. 

Del seppellire i Morti • 
CAP. l^ 

I Opera di misericordia di seppellire li Morti 9 non 
4cbba essere in veruna occasione omeu a dalla nostra 

(1) Statuto recalo Ctp. SS. «vt» 8f. 
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ArchiConiratéviiita ^ maammamente st ne sarà rieéroa-t 
ta . Ordiniamo dunque ^ che quando alcuni delli no* 
stri Fratelli 9 Sorelle 9 o altri ^ancora Estranei do- 
manderanno in alcun Funerale la nostra Àrchiconfra* 
ternita), di licenza d^ uno de^ Guardiani almeno^ deb« 
batio intimarsi ili -iFratelli 9 li quali accompagneranno 
il Morto prooessiònalmente vestiti con T Abito solito 
della Compagnia 9 con P assistenza di uno -almeno dei 
nostri Gappellaiii 9 con la Gotta 9 e Stola 9 e delli no- 
'àtri Mandatari con quattro ¥iaccoloni . 

Gli Eredi del Morto daranno quattro Torcie per 
li Fiaccoloni 9 una libra di Cera per P/Oratorio 9 la 
solita 'liiDOsiua alU GàppellaDÌ 9 e Viatico alli Manda* 
tari 9 e le Candele per distribuire alli Fratelli 9 che 
«i troveranno al Funerale • 

S^ il Fratello , o Sorella defonti saranno Veramen- 
te poveri 9 si dovranno ancora seppellire a apese delP 
Archiconfraternita9 nel mbdojdhe parrà alli Guardiani; 

Che non ti polsino alienare U Beai dell* 
)drcIttConfraternita\, 



L 



C A P. LI. 



i Beni.9tabili della nostra Arconfratemita non pos* 
sano affittarsi per più 9 che -per tré anni 9 né possano 
darsi a vita 9 o a generazione 9 a nomina 9 né ven- 
dersi 9 o in altro modo alienarsi in perpetuo 9 ovvero 
a tempo prefìsso 9 se non in caso ^ che si giudichi ne- 
cessario 9 ed utile 9 con utilità evidente 9 e con bene- 
placito Apostolico : ed in tal caso vogliamo , che dalla 
Coii^regazione segreta ai deputino due Officiali 9 «che 
vadano di presenza a veder tali beni 9 e considerare di- 
ligentisiimamente tutte le cause § e circostaiàzc del ne- 

6 t 



gozio riferiscono il loro parere neUa'medesimaCongTe* 
gazione 9 e quando il tutto sia approvato 9 si proceda 
air effettuazione con il beneplacito Apostolico . 

£ acciocché li, detti beni stabili non possano mai 
essere usurpati 9 né mossi dai loro proprj confini., 
proibiamo 9 che non si diano in akun modo in affitto 
a quelli 9 che avranno altri beni contigui , o confinanti 
con li nostri , e quando mai si considerasse utile dar- 
lo anche a confinanti 9 dovranno negl^Istromenti esprt» 
mersi diligentemente li Confini 9 e precisamente quel* 
li 9 che fiond invariabili con porvi li termini 9 ed in- 
sieme formarne la pianta • 

Anzi vogliamo 9 che nell^ Istroinento di tali lo- 
cazioni vi 6* includa questo patto C che durante la 
locazione ) non possano mai comprarsi dall* Affittua- 
rio , né dalli suoi Successori li beni contigui 9 e con- 
finanti ^ altrimenti 9 che subito s'intenda finita la lo- 
cazione 9 ed il contratto . 

Li Mobili 9 che non possono servire per uso delle 
nostre Chiese , o per servizio delle Case 9 e Beni dell' 
Archìconfraternita 9 e che non eccedono il valore di 
dieci scudi 9 potranno vendersi con licenza de* Guar- 
diani almeno 9 e del Cametlengo ; ma da questa somma 
in sii si domandi il consenso della Gongi:egazione se> 
gréta 9 ed anche il beneplacito Apostolico 9 se vi sarà 
necessario dejure^ e non altrimenti . 

Della Cura delli Beni Stabili . 



A 
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cciocché la nostra Archiconfratemita possa avere 
certa notizia delli Beni Stabili , che ^fi-er-in stati cont 

(i) Statuto vecchio Cap. 66. cart. 99. 
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cedati a generazione 9 o nouina 9 ovvero a vita 9 
sono soggetti a ricadérle 9 ed acciocché per difetto del* 
la diligenza degP Officiali 9 e Ministri non si perdino, 
o deteriorino 9 ordiniamo 9 che continui la descrizio* 
ne nel Libro 9 o Gatastro ejiistente in Archivio 9 nel 
quale siano sempre per ordine notati tutti li Beni stab- 
bili delPistessa Archiconfraternita 9 già conceduti 9 o 
che di nuovo si concederanno come di sopra a genera- 
zióne 9 o nomina 9 ovvero a vita 9 con farvi memo- 
ria delP età 9 e nome di quelli 9 che li avranno pre« 
&i 9 o prenderanno 9 con il giorno 9 ed anno 9 e Nota- 
ro 9 ed ogn^ altra circostanza necessaria • £ questa sia 
cura de^ Guardiani 9 e Camerlengo 9 li' quali in ogni prin^i 
cipio di anno dovranno deputare quegli Officiali della 
Congregazione segreta 9 che giudicheranno atti 9 ac- 
ciocché vadano a rivedere li predetti Beni 9 e ne ri- 
portino la relazione scritta 9 e tali relazioni si faccia- 
no riporre nel nostro Archivio • 

L^ìstessa diligenza dovrà farsi 9 quandjò si avrà nor 
tizia 9 che alcuno nella sua ultima volontà dopo la 
morte degli Erèdi 9 o altri Fidecommissarj abbia chia- 
mato la nostra Archiconfraternita 9 facendone però 
k solamente prendere informazione 9 ad effetto, 9 che se 
ne possa registrar la memoria • 

Che^ noni si prestino li Mobili delP 
Archiconfraternita. 

B A p. un. co 

Jl erchè li Mobili non solo con V uso si consumano 9 

ma facilmente ancoraci. smarriscono nel prestai^U: 

y 

(1) Statuto vecchio.Cap- 6j\ cart. 100. 
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perciò OTd?toiatDO 9 che non possano prestarsi ,- né Ar- 
genterie , né Paramenti y né altri Mobili , tanto delle 
nostre Chiese 9 quanto dell'Oratorio senza licenza , e 
ordine sottoscritto da due Guardiani almeno 9 ovvero 
da un Guardiano 9 e dal Camerlengo diretto a chi avrà 
in custodia le dette robbe 9 il quale ritenendosi l'ordi- 
ne 3i farà fare la ricevuta ^ altrimenti sarà tenuto del 
proprio 9 ed a suo tempo procurerà poi di ricuperare 
le dette robbe 9 coihe anche dovranno procurare li 
Guardiani 9 e CamerlengO)9 che avranno fatto tal'ordiné. 

VelP Jggregaiione , 
C A P. LIV. CO 



i 



/svendo conceduto li Sommi Pontefici fra molt^ altre 
grazie alla nostra Archiconfraternita di poter ancora 
aggregare a se altre Compagnie fuori di Roma , tom- 
municando loro le nostre Indulgenze 5 e grazie 5 ordì* 
nìamo 9 che in Congregazione segreta si consideri, il 
mandato di Procura della Compagnia 9 che dimanda V 
Aggregazione 9 la fede delP Oratorio 5 che sia cano- 
nicamente eretta 9 e che si eserciti in opere pie 9 e che 
non sia aggregata ad altra Archiconfraternita 9 e che 
^in quel luogo non vi sia altra Compagnia aggregata 
' alla nostra : il che tutto si debba far riconoscere in 
forma solita; 9 e se parrà alla Congregazione 9 si fatcia 
il decreto delPAggregazione 9 e si ammetta nel modo 9 
che si dice nel Capitolo XXII; 

Indi si faccia la Patente nel modo 9 e forma 9 che 
si stabilisce nella Costituzione de' Sommi Pontéfici so» 
pra le Aggregazioni 9 quale sarà sottoscritta dall^£mi«^ 

(1) iStatuto fecchioCap* 69. cart. lou 



jj nentissimo Protettore 9 e da dae flméno delli Guardia^ 
j^ ni 9 e dal Segretario ponendovi il solito sigillo . 

Del numero 9 ed Officio de'^MmUuì 
Salariati » 

e A P. LV. et) 

\-/ltre agli Officiali nominati di aopl»» vogHamó « 
che la nostra Archiconf ratemita abbia gP infrascritti 
Ministri Salariati 9 cioè un Procuratore 9 un Notaro 9 
un Sollecitatore 9 un Computista 9 un Esattore, un Fat- 
>^tore 9 quattro Mandatari 9 un Depositario 9 quali ia 
avvenire sarà il Monte di Pietà 9 Banco di San Spi-' 
rito 9 siccome é stato da qualche tempo in qui pratti- 
catO) tin Medico Fisico 9 li quali eccettuato il Bledico, 
dovranno trovarsi ad ogni Congregazione cosi generar- 
le 9 conpie segreta 9 per entrare 9 quando saranno ,chia<« 
mati a dar relazione 9 o prender ordine 9 m^ non 
avranno il , voto io. esse Congregazioni : Pichiarando , 
ed avvertendo a tutti li suddetti 9 o altri ministri Sa- 
lariati 9 ciie quelli 9 li qiiali secondo la relazione de? 
Sindaci 9 saranno trovati debitori oèirArcli\confrater« 
nita, se in termine d'un mese dal giorno delta relazio- 
ne suddetta non avranno intie^j^meute pagato li loro 
debiti 9 s' intenderanno privati de loro Oflqj 9 ed ina- 
bili ad essere mai più ammessi nermedesimo 9 o altro 
Officio al servigio dell' Archiconfraternita . £ se si fos- 
se trovato 9 clie alcuno di loro avesse commesso qual* 
che frode neli' Officio suo ,9 non solamente s' intenda 
privato , ed inabile còme sopra ; ma ancora sarà cas- 
sato dal numero de nostri Fratelli . 

(1) Statuto vecchio Cap. ii. r.ar« osi* 
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DelP Officiò del Procuratore . 

GAP. LVI. CO 



1 Procuratoratore della nostra ÀrcIiiconfraterDita 
dovrà esser Dottore delP una ^ e delP altra legge , in- 
tendente ) e pratticq de' Tribonali della Curia Roma* 
na 9 e di buona condizione ^ e fama • 

Sarà Officio suo V attendere con diligenza , e cura 
alle liti 9 e cause 9 che in qualsivoglia modo apparten- 
gono alPArchiconfraternita : informando i Giudici in 
voce ) ed in iscritto 9 ed insistendo per la giusta spe« 
dizione di quelle • Detterà ogn^ altra Scrittura a ciò 
necessaria • JRivedrà le minute degP Istromenti da far- 
si dal nostro Notaro 9 o da altri Notari 9 nelii quali 
abbia la nostra Archiconfraternita alcun' interesse • 
Ordinerà al Sollecitatore quanto bisognerà per indriz- 
zo 9 e buona condotta delle medesime Cause 9 e farà 
ogn' altra cosa solita farsi da ogni buon Procuratore 
per servigio 9 ed utilità de suoi Principali • 

Interverrà a tutte le Congregazioni generali 9 e 
segrete per riferire 9 quando sarà chi^smato, lo stato 
de negozj occorrenti 9 e delle cose 9 delle quali sarà 
informato . Avvertirà li Guardiani 9 e la Congregazio- 
ne segreta della verità del fatto • 

li suo Onorario sarà di scudi tré moneta il mese • 



(1) Statuto Vecchio Cap. 12. ear. 28. 
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VeW Officio del Sollecitatore. 

C A P. LVII. CO ^ 



1 Sollecitatore è Ministro dipendente dal Proòurato- 
re ; e però non lascj di operare puntualmente in tutto 
ciò, che dal medesimo le sarà ordinato: sollecitando 
con ogni esatta diligenza la spedizione di tutti li nostri 
negozjy^ed andando spesso a riferire alli Guardiani, 
ed al detto Procuratore lo stato , in coi si trovano. 

Interverrà ad ogni Congregazione generale, e se-, 
greta , acciocché, quando sarà chiamato, possa dar rag* 
guaglio di quello , che sarà richièsto . 

Sarà obbligato a teiere un Libro , nel quale di 
giorno in giorno sommariamente noterà le spese, che 
avrà fatte nelle Cause da lui sollecitate, ed in ogni Con- 
gregazione segreta lo mostrerà alli Guardiani , ed pgni 
tre mesi farà sottoscrivere il medesimo Libro dal Ca^ 
merlengo , con farvi mettere visa , fiat MandatumN^Ca- 
merariuSy ed in vigore di questa sottoscrizione si farà 
fare dal Computista il Mandato . 

Uscendo egli di Officio, ovvero avendo finito questo 
Libro dovrà consegnarlo , acciocché sia riposto con gli 
altri Libri neir Archivio. 

11 suo Onorario sarà di scudi due di moneta il mese; 
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DelP Officio del Notaro, 
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vrà la nostra Archìconfraternita un Notaio pubbli- 
co matricolato in Roma , e prima di entrare in officio 



(i) Statato vecchio Cap. i4> cart. »6. 
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dovrà obbligarsi informa Corner ae ApostcXìcae d* esercì* 
tarlo fedelipente 9 e di osservare 9 quanto si contiene 
nelli presentì Statuti. 'v 

Sia tenuto a rogarsi di tutti li contratti 9 donazio- 
ni 9 inventar} 9 locazioni 9 ed ogn'altra scrittura appar- 
tenente alPArcbiconfraternita 9 ed in ogni fine del mese 
debba portare in Congregazione segreta li quinterni » 
che avrà finito di tali rogiti 9 stesi in forma autentica 
con la sua sottoscrizione » e segno 9 ad effetto di ri por- 
li parimenti nel nostro Archivio 9 delli quali poi a suo 
tempo se ne legherà un Protocollo, da conservarsi nelP 
istesso Archivio 9 e tutto questo senza pagamento al- 
cuno. 

Siccome ancora sarà tenuto a dar copie 9 e fedi su* 
tenticke di tutte le scritture %tatU 9 ogni volta 9 che ne 
sarà ricercato per servizio deli'Archiconfraternita. 

Nemmeno degP atti 9 che si faranno avanti di lai 
per la medesima Arcbiconfraternita 9 potrà prendere 
cosa alcuna per la parte di essa Archicoafratern ita; Và% 
per la parte degl' altri osservi la T^ssa riformata da 
Paolo Y. di glor. mem. 

In evento 9 che eglfsi rogassedi qualche Testaflaen- 
tOf Donazione 9 o/altro contratto 9 benché tra persone 
estranee 9 nel quale si tratti, o si faccia menzione d'in« 
teresse della nostra Archiconfraternita 9 sia obbligato 
notificarlo nella Congregazione segreta 9 ed essendone 
ricercato dalli Guardiani 9 debba dare di tali atti Istro- 
mento pubblico ^ se però non vi sarà qualche rispetto 9 
che ciò le proibisca a giudizio delU Guardiani 9 facendo 
questo ancora senza pagamento veruno. 

S' i aformerà diligentemente delle sicurtà 9 e b^i 
da obbligarsi a favore dell' Archi confrat^nita 9 ed aP- 
cettando sicurtà 9 che non sia idonea 9 sia tenuto d^l 
aup proprio . 
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La ticognìzioDe , che farà delle fedi del Matrimo^ 
DÌO delle Zitelle 9 ed il rogito delle loro obbligazioni 
per la restituziOBe della Dote 9 come si dice nel Gap. 
XLI. «li fera sempre gratis ^ siccome ancbe bisognando 
esaminar Testimonji del tempo , che la Zitella sia vena- 
ta ad abitar in Roma , come si dice nel Cap. XXXlll. 9 
e prendendo «osa alcana 9 ancorché spontaneamente of- 
ferta 9 s»rà rimosso ad arbitrio della Congregazione set 
greta 9 ed obbligato a restituire 9 quanto avrà preso. 

Essendo poi ricercato dalle Zitellp 9 o da altri in 
nome l&ro 9 di dare P^istromento pubblico de' maritaggi 
e delle Doti 9 possa farsi pagare conforme alla suddetta 
Tassa. 

Se dalla Congregazione sarà rimosso 9 sia obbliga- 
to 9 conforme vi en disposto nella Bolla della san. mem. 
di Sisto Papa V. laAppen, Constit, 9. $. Vili, di restitoi* 
re senza pagamento alcuno tutte le scritture appartenen- 
ti alPArchiconfraternita , le quali dovranno esser con- 
segnate per Inventario dalli Guardiani al Notaro\depa« 
tato suo successore 9 come piìi ampiamente si dice in es* 
sa Bolla. 

Per qoello tocca al svario da darsele 9 resterà in 
arbitrio della Congregazione segreta determinare la 
maggiore 9 ó minor quantità 9 siccome verrà stimato àaiU 
la inedesima 9 oltre gli altri utili 9 che porta secondo il 
solito di sopra accennato Pistesso Officio. 
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DelPOJìcb del Computista, 
GAP. UXi 



r Computista dovrà tener conto di tutta P entrata 9 ed 
iiscita della nostra Arcbiconfraternita . 
^ > Per quest' effetto dovrà avere un' libro grosso alla 
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mercantile 9 dove noterà distintamente tutti li Beni sta- 
bili , e tutte le altre cose ^ nelle quali sono fondate le 
rendite delPArcliiconfraternita 9 facendo menzione par- 
ticolare delle Case 9 o Terreni conceduti a Canone 9 o a 
risposta 5 ò a terza generazióne 9 de^ Censi 9 Luoghi de' 
Monti 9 ed ogn^altro credito 9 e debito delPAfchiconfra- 
ternita 9 con il .giorno , ed anno 9 nel quale fii fatta tal 
concessione 9 e con il nome del Notaro 9 che se ne rogò 9 
acciocché si possa subito vedere 9 quando finiscono 9 o 
quanto' tempo vi manchi 9 ed in qual termine si ritro- 
vino • Noterà parimenti in questo libro tutti li resi- 
dui delli Debiti 9 e li sfitti delle Case 9 con il tempo^ 
nel quale cominciano 9 e nel quale finiscono 9 cioè 
quando si saranno tornate ad appiggionare secondo la 
lista 9 che ne avrà dalP Esattore 9 con il giorno 9 ed 
anno f e le persone come sopra . 

Avviserà li Guardiani 9 o Camerlengo 9 e prò* 
curerà 9 che nel Libro del Gatastro 9 e delle Piante 9 
che sta in Archivio , si noti V accrescimento 9 o va- 
riazione de^ beni stabili • 

Sarà officio suo riferire in Congregazione quanto 
prima potrà nel principiò del nuovo governo degPOffi* 
ciali eletti , lo stato delP Archiconfraternitacon distin- 
;ta relazione 9 come si dice nel Capitolo ideili Guardiafii « 

I>i piii terrà un altro libro di rincontro cqn quello 
del Depositario 9 che secondo la prattica presente sarà 
o il Monte della Pietà 9 o il Banco di San Spirito 9 per 
mostrarlo ogni voltaiche ne sarà richiesto, dalli 
Guardiani 9 Camerlengo 9 o Congregazione segreta 9 o 
generale 9 confrontando questo istesso libro eoa quel- 
lo delP Esattore . 

Al quale Esattore nel principio delP anno dovrà 
dare un quinterno 9 in cui da una parte sola saranno 
scritti li residui 9 che P Archiconfrateroita resta ada^ 
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vere per tutto il tempo addietro 9 per pigioni di Case^ 
o per Canoni 9 o per ^qualsivoglia altra causa ordina- 
ria 9 o straordinaria 9 facendo le partite distinte 9 con 
specificare li nomi delle Persone 9 la cagione del debi- 
to 9 il tempo 9 quando comincia 9 matura 9 la quanti* 
tà di tutte le altre circosjtanze del pagamento 9 lascian- 
do di rincontro la facciata in bianco9 acciocché P £sat« 
tore possa da quellV altra parte notare tutto quello 9 che 
avrà riscosso 9 o fatto per quelP effetto . . 

Inoltre ogni principio di mese dovrà dare alP 
istesso Esattore un altra nota di tutte P entrate 9 e 
crediti 9 che tnatureranno in quel mese 9 affinchè pos- 
sa( esigerli con puntualità 9 e diligenza • 

Ogni volta 9 che sarà ricercato dalli Guardiani 9 
debba da^r loro una copia delle suddette Liste di tesi- 
duo 9 e nota delP entrate 9 e uscita 9 perche da esso pos« 
sa considerarsi providamente lo statò delle cose nostre. 

Dovrà ancora tenere conto in un libro rseparato 
delP Eredità della Signora Bernardina Rustici de Ca- 
stellani bon. niem«9 notando da una parte gP effetti 
delli Beni lasciati da lei con il giorno 9 mese 9 ed 
anno 9 persone 9 e Notaro rogato in essi 9 con V en- 
trata 9 che si ritrae da tali effetti 9 e dalP altra par- 
te i' uscita delle spese fatte ^ e delle Doti pagate • 

Dovrà parimenti tenere il Libro Maestro 9 Gior- 
nale 9 registro de mandati 9 e rincontro col Monte 9 tut« 
to a parte per V opera pia del Riscatto de^ Schiavi • 

In un altro l^bro pur separato terrà minuto con^ 
lo di tutte le altre Doti 9 che pagherà ogn' anno la 
nostra Archiconfraternita 9 notando da ima parte il 
giorno 9 ed anno del mandato fatto per la Dote 9 ac» 
ciò sempre si possa fare il conto di quante Doti re- 
stano a darsi: coafrontaodo questa nota di Zitelle con 
quella del Segretario 9 notando in Libro separato le 
Doti di San Francesco uelP istesso modo. 
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Ogni volta che egli avrà ^nito di tcrivere alcuoo 
de' suddetti Libri , dopo averlo ben ordinato, e carto- 
lato , dovrà farlo riporre in Archivio con tutte le altre 
ecritture 9 che 4vrà in mano 9 concernenti il détto Li- 
bro ; e perciò lo porterà in Congregazione segreta 9 e 
lo consegMrà in mano del Camerlengo 9 facendolo nota- 
re nel libro^degl' Inventar} del medesimo Archivio : 
V istesso farà di tutti gì' altri Libri 9 e scritture » ed 
ogni volta che uscirà d^ ofócio di Computista 9 conse- 
gnerà nel modo suddetto le scritture 9 e Libri 9 ancor- 
chenon fossero finiti di scrivere9e di ciascheduna di que- 
ste .consegne 9 farà rogare in quelP Atto il nostro Notaro. 

Avvertendo 9 che la scrittura delli suddetti Li- 
bri consegnati come sopra sia ragguagliata esatta- 
mefite 9 tirati 9 e saldati i conti 9 e bilanciato in fine 
tutto il dare .9 ed avere. / 

Sarà carico suo di fare tutti li mandati tanto ordi- 
nar) de sahrrj 9 frutti de Censi 9 Canoni 9 e simili 9 quan- 
to straordinar; di Doti 9 e varie spese ; ma quésti 
straordinarj non possa farli senza il fiat mandatum del 
Camerlengo : fatti poi 9 e sottoscritti da Ini còsi gP or- 
dinar; 9 come li straordinar) 9 dovrà farli sottoscrivere 
dal Camerlengo 9 e due Guardiani almeno . Spediti 9 che 
siano 9 li registrerà in un Libro particolare 9 che dovrà 
tenere .per quccit^ effetto 9 notando nelmaudato istesso 
il numero della carta del libro 9 dove l' avrà registra- 
ti 9 siccome anche'conserverà tutte le liste ài spese 9 
che le saranno state mandate dal Camerlengo per fa- 
re i mandati in inazzÌ9 o Libri 9 segnandole con il 
suo numero 9 secondo P ordine 9 e le citerà nel suo 
Libro per giustificazione delle partite. 

Dichiarando 9 che se nelli suddetti Libri si troverà 
partita non vera 9 o in altra maniera pregiudiziale alP 
Archiconfraternita 9 oltre alla privazione dell' Officio » 



f tra tenotó del suo td ogni danno , spesi 9 ed interesse. 
Tutti li Libri suddetti , che egli dovrà tenere , si 
compreranno a Spese delP Àrehiconfraternita 9 ed il suo 
salario presentemente è di scudi nove il meso • 

DelP OJicio delP Esattore . v 

C A P. LX CO 

' Esattore della nostra Archiconfraternita dovrà es» 
sere persóna commoda , e di buona fama 9 e prattico 
de Rioni 96 de^ Luoghi della Città di Roma 9 e dovrà da- 
re sicurtà idonea per gP Atti del nostro Notaro con V 
obbligo Camerale tanto di lui stesso 9 e di tutti II suoi 
beni 9 come di quelli della sicurtà » di rendere buono , 
e fedel conto di tutta la sua amministrazione 9 e di os-*» 
servare ^ oanto nelli presènti Statuti si contiene ; né 
possa cominciare ad esercitar V officio suo 9 se la sicur- 
tà da lui data non sarà approvata per decreto della 
Congregazióne Segreta , non ostante 9 che vi sia il risi- 
co del Notaro 9 come già generalmente si é d^tto di tut* 
te le altre sicurtà al Capitolo di esso NotaTo . 

Sarà officio suo riscuotere diligentemente tutte 1' 
entrate 9 e crediti ordinar) dell' Archiconfraternita , e 
delP opera pia del Riscatto» conforme alla nota 9 che a- 
vrà nel principio dell'anno» ed alla particolare 9 che gli 
•ara data al principio d' ogni mese dal Computista . 

Di quello 9 che non potrà riscuotere 9 ne' faccia fa** 
re giuridica istan'za dal nostro Procuratore 9 o Solleci- 
tatore per gli Atti del nostro Notaro 9 né p^ssa conce- 
dere per se stesso 9 nemmeno ad istanza 9 d' ordine 
anche delU Guardiani dilazione 9 termine alli Debi- 

<i) Statuto Secchio Gap. 16. car. 3i. 



tori di fare qualsivoglia pagamento 9 senza decreto del- 
la Congregazione ; altrimenti sarà egli tenuto del pro- 
prio a rifare ^ quanto si perderà per trascuraggine 9 o 
colpa 9ua « 

Di tutto quello 9 che riscuote ^ ne^ faccia ricevuta 
alli Debitori ,.con notare poi incontro alla partita del 
debito la quantità riscossa 9 e la giornata; ma non pos- 
sa iar quietanza di cosa alcqna a qualsivoglia Persona^ 
che pretendesse di pagare sotto nome d"^ Eredi ^ senza 
averne P espresso consenso dalla Congregazione segreta» 

Nemmeno a quelli , che saranno debitori per Cano- 
ne 9 e Risposte possa far quietanza 9 quando saranno- 
pascati due anni dopo il principio del debito 9 senza li- 
cenza 9 e decreto delia medesima Congregazione segreta. 

Trovando le Case bisognevoli di risarcimento ^ 
ne^ dia avviso nella prima Congregazione segreta • 

Ma se le Case saranno spigionate 9 farà notare dal 
Computista C come si ^ detto ancora nel Capitolo di es- 
so ) il giorno dello spigionamento « Dichiarando 9 che 
se egli non lo avrà fatto notare 9 li Sindaci nel Sinda- 
cato non glie lo nienino buono • Quando poi le dette 
Case spigionate torneranno ad appigionarsi 9 nella me- 
desima partita 9 dove fii notato lo spigionamento 9 fa- 
rà notare dal Computista la nuova locazione . 

Tutti quei danari 9 che riscuoterà 9 o in qualsi- 
voglia modo le verranno in mano 9 li porterà in ter- 
mine di quindici giorni al più al Depositario dell' 
Archiconfraternita facendoli notare in credito di es- 
sa ; ma per li Depositi 9 che riguardano V ppera pia 
del Riscatto 9 debba farne deposito in conto a parte 9 
acciò non nasca confusione 9 essendo interessi diversi 9 
e facendone fare la ricevuta io un libro 9 che terrà per 
quest' effetto 9 dando conto d' ogni cosa nella prossima 
Congregazione segreta 9 con esibire il rincontro di 
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detti depositi fatti , ed agni mest li saranno riveduti li 
conti dalli Guardiani ^ conte si dice nel Capitolo di essi. 

Se gli verrà a notizia credito alcuno delP Archi'- 
confraternita 9 clic non abbia trovato scritto nel Libro 
datogli dal Computista 9 debba farlo sapere alla Con« 
gregassione segreta 5 acciocché si prenda ogui provcdi« 
memo necessario ; 

E perciò sarà anche sua cura d^ investigare 9 se aN 
cuno avesse donato in vita ^ o lasciato dopo morto cosa 
alcuna àlPArchiconfraternita 9 o liberamente, o eoo pe- 
so di qualsivoglia sorta^ e ne dia avviso, come sopra, alla 
Congregazione segreta, affinché si faccia quanto si deve. 

Fatti li nuovi Officiali 9 consegnerà ancb^ egli il 
suo Libro alli Sindaci ; il di lui Saiario^^esentemea^i^ 
te é di scudi dieci moneta il mése • ^ 
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ogliamo 9 che li danari « che si ritraggono dalP En- 
trate della nostra Arcbiconfraternita 9 o che in qual- 
sivoglia altra maniera vengono in nostro potére 9 sia- 
no depositati la' un Banco pubMico 9 come del Monte 
della Pietà 9 o di S. Spirito da eleggersi dalla Congre- 
gazione segreta . A guesto Banco sarà obbligato PEsat; 
tore portare tatto il danaro 9 che riscuoterà 9 o sarà 
consegnato in sua mano facendolo notare in credito 
deir Arc^iconfraternita : Ed il Cassiere di detto Bju- 
co dovrà fargliene ricevuta 9 ed al medesimo Banco »' 
indirizzeranno tutti li Mandati de' pagamenti 9 che oc- 
correranno farsi 9 ed in ogni anno si dovrà fare il «aldo 

(i) Stalut« vecchio Cap. 19. cart. 3;. ^ 
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col suddetto Depositario 9 creattilo «uova partita dd 
Debito , e del Credito , accioccbè ,non si' faccia erro- 
re .Delti danari pera Poper^d«l: Riscatto , come si è 
detto a suo luogo 9 se ne terrà coato a parie • 

DeW Officio del Meiko 

c A p. LXii. ciy 

Jll Medico d'ella nostra ArchicOnfraiernltà dovrà esser 
fisico approvato dalli Superiori , di perixia', e di es- 
perienza nella sua professione *. il quale avvisato da« 
gl'Infermieri d^ alcun Fratello lofertno 9 andrà subilo 
a visitarlo , né mancherà di ricordargli 9 -che naeotre 
si usa diligenza di risanarlo nel Còrpo , cerchi di pro« 
curare la medicina dell' Anima col meìzzo de^ Santis- 
simi Sagramenti 9 aecondo la disposizione de' Sagri 
Canoni , e delle Costituzioni Apostoliche . 

fissendo l' Infermo, veratnehtti. bisognoso 9 il Me- 
dico ne darà avviso alli Guardiani 9 o Camerlengo » 
o Infermieri^ ;1 ; _.,. ^ v 

Non possa don^apdare 9 né rijcevcredaoari dall' 
Infermo 9 che curerà ; js ae ayjrà. ricevuto cosa alcuna ì 
gli sarà ritenuto ,a)t#«lUanto,; del «uq-^aiUrio. 9 ed an* 
<;h6 C ^ cosi piacerà, alla Congegnatone segreta ) sa* 
rà privato dell' Of6<:io> • .. A . 

11 0UO Salario aatà ^Ifcu^l lànUjBoneta i' finiiP • 



(1) Scafato veccUo Gap. ao. eart. 37. 
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DelP Officio del Fattore 

C A P. LXUl. 
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I Fattore della nòstra Archiconfrateniita. dovrà abi- 
tare in alcune delle stanze » che sono annesse all' Ora^- 
torio , secondo che verrà prescritto dalla Congrega- 
zione segreta , e sarà sua cura di tener polito , ed in 
ordine il medesimo Oratorio) e servire in tutte le Feste 
delle nostre Chiese » e Cappelle , ed a tutte le funzio- 
ni di Processioni , Anniversarj 9 Maritaggi , Googre^ 
gazioni , e cose simili , preparando le Chiese 9 conse* 
gnando li paramenti « distribuendo li^ massarizie 9 ale- 
commodando li Banchi 9 e tutte le cose necessarie 9 9 
dopo 9 che saranno finite 9 farà riportare le cose al 
8Q0 luogo . 

Sia il primo a venire ad ogni CoD|regazioi)e pub/- 
blica 9 o segreta : faccia intendere nelli teoapì debiti 
alli Guardiani 9 e Camerlengo gli obblighi delle ]|f 9te ; 
e quando venisse a morte alcun Fratello 9 avvisandolo 
alli medesimi Guardiani faccia intimare con loro li- 
cenza dalli Mandatari il Corpo della Compagnia per 
accompagnare il Morto : obbedisca con ogni rispetto 
alli detti Guardiani 9 e CamerleDg,o in tutto quello 9 
che per servizio dell' Istessa Aichiconfraternita gli 
sarà comandato • 

Ogni Festa 9 che nel nostro Oratorio si ^aj^terà V 
Offizio 9 dovrà ritrovarsi ad assistervi 9 con {af^ quanr 
to sarà di bisogno . 

Dovrà prendere per mezzo d' Inventario tutte le 
robbe» che gli si consegneranno, facendo V obbligazione 
Camerale di render buono» e fedel conto ; né possa pre- 
star cosa alcuna dell'Archiconfraternita» senza ordine in 

7* • - 



iscritto 9 e ritirandone ricevuta 5 come si è detto a 
suo luogo nel Capìtolo LUI. 

Il di lui salario ^arà di scudi venti Panno 9 oltre 
li soliti emolumenti in congiuntura delle Feste : la- 
sciandosi in arbitrio della Congregazione segreta per 
quello tocca al detto Salario 9 di determinare in ap« 
presso 9 siccome stimerà pia espediente . 
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DeW Officio delli Mandata . 
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i nostri Mandatari dovranno esser due Salariati ; 
oltre li Cercanti ^ che non hanno salario , e per poter 
più prontamente servire in tutti li bisogni delP Archi- 
confraternita 9 dovranno abitare vicino al nostro Ora- 
torio pagando però la pigione del proprio 9 ed in ogni 
funziona pubblica 9 e privata portar V abito turchino 
con il nostro segnO) e obbediranno in tutto quello 9 che 
'ìsdrà loro comandato dalli Guardiani , o Camerlengo 
per servizio della medesima Arcfaiconfraternita • 

Saranno obbligati d^ intervenire li due salariati a 
tutte le Feste delle nostre Chiese , o Cappelle^ àgPAn* 
niversarj 9 Funerali 9 Processioni , Offizj 9 Maritaggi di 
Zitelle 9 e Congregai&ioni generali 9 e intimeranno li 
nostri Fratelli alle medesime funzioni 9 e Congregacelo- 
ili 9 ed anche al tempo dello Scrutinio li Visitatori . 

Una volta per uno 9 cominciando dal pia anziano 
per ordine 9 dovrà uno di loro assistere alle Congrega- 
eioni segrete 9 ^e si faranno 9 ed una volta parimenti 
la settimana con il medesimo ordine dovrà uno di lo'- 
ro scopare il nostro.^0ratorio9 portar tavole9 sedie9 sga« 

(1) Statuto vecchio Cap. 38. c^rt. 35. 
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belline bancbi petit Googregazioni» ed ajutsire il Fat- 
tore in tutto quello 9 che sarà di bisogno. Faranno la 
relazione al Segretaurio di tutti li Fratelli chiansati da 
loro alle Congregazioni così generali 9 come segrete é 

Il loro &iiariò. sarà di scudo uno 9 e bajocchi sen- 
fianta il mese per uno 9 e nella Festa della Madonna 
di Agosto avranno in ogni anno le calzette 9 e scarpe 
nuove 9 ed ogni due anni nel giorno 9 che si farà il 
Maritaggio 9 o quando mèglio parrà alli Guardiani 9 
avranno Calzoni ' 9 Casacca 9 Ferrajolo » e Cappello 
nuovi . Di più avranno gP infrascritti emoIumeDtÌ9 che 
dovranno dividere anche col Mandatajo cercante 9 
quando v^ intervenga cioè . 

La Vìgiliìa del Santo Natale 9 e Santa Maria Mag- 
giore 9 ed Araceli fra tutti 9 baiocchi 3/ 4* 

la Festa d«IP£pifania a S. Maria d* Aracelri, ba- 
iocchi ij^ 

11 di della Festa de' SS. Quaranta 9 baiocchi 37 m 

Il Sabato avanti la Domenica delle Palme in Santa 
Maria^ d' Araceli al Vespero , bajocchi 3/ n« 

La Domenica delle Palme 96!' Ottava di Pasqua 
pure ad Araceli 9 bajocchi 37 ^ 

La prima Domenica di Maggio all'Annunziata 
fuori di Roma 9 bajocchi 3i. 

Per la Festa di S. Bonaventura 9 bajocchi 5o. 

11 dì de' Santi Pietro^ e Paolo al nostro Oratorio, 
bajocchi 5o. 

Lt Vigilia di Santa Maria d'Agosto 9 e nell'Otta* 
va d' Araceli 9 bajocchi Zj^ 

il giorno dell' istessa Festa 9 quando si farà la 
Processione delle Zitelle in SantaMaria Maggiore 9 bat 
jocchi 60. ' 

Il dì di Santa Lucia nella nostra Chiesa ; bajoc- 
chi 5o. 



Le quali ■ommè mTraoQO dt dividerti fra tutti 
ugualmente , mentre attualmente abbiano servito » e 
siano stati presenti aUe suddette (imBioni • 

Della Chiesa-^ e Cappella éi Siuita Ludft : 
GAP, tXV. <i) 
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a nostra Ghesa di Santa tncia» detta commnnemen- 
te delia Chiavica , per essere di molto concorso 9 eoo- 
viene » che sia mantenuta 9 e governata con particola^ 
cura 9 a gloria di Dio benedetto « Ordiniamo perciò 9 
che vi si tengano dodici Sacerdoti per Cappellani 9 de' 
quali ciascheduno sarà obbligato celebrare ogni giorno 
la Messa in detta Chiesa 9 applicandola conforme alla 
Tavola degli obblighi ordinar) 9 che si tiene in Sagre- 
stia 9 o per li sìraordinarj » che verranno di giorno in 
giorno 9 secondo cbe li saranno assegnati . 

C^ni Pomenica 9 e Festa dovranno dire la Messa 
cantata , e li secondi Vesperi ; il giorno però della 
Festa di Santa Ltacia 9 e della consacra jpione della Chie- 
se 9 e Corpus Domini si canteranno anche li primi Ve- 
speri 9 siccome in tutta V Ottava del Corpiu Domini pa« 
rimente li Vesperi in occasione di i^rsi V esposissione 
del Santissimo Sagramento . 

Ogni IrfUnedl feriamo nna M^^sa «empiici cantata 
di requiem . 

Ogni Sabato pur feriato una Messa semplice can- 
tata della Madonna « 

Ogni primo Lunedì feriato di Ogni mese diranno 
in Coro il primp Notturno 9 con le Laudi dei Morti , 
e poi una Messa di requiem cantata con il solito Re- 

(1) Statuto vecchio Gap. 6a. cart. 91* 



spons<»rÌ0Ìn Rm di càie intoriìtf al Cavalletto per le 
Anime de^ nostri Fratelli ^ e Sorelle defonti • 

Ogni Sabato serw per tqttQ V anno 9 ed ogni 
giorno della Quaresima per tutta P ottava di Pasqua 
I4 Salve Regina , o altra Aotifona corrente della Beai» 
tisaima Vergine r 

La settimana santa gP Offizf 9 e Messe con il Pas- 
sio 9 ed ogn' altra funzione solita celebrarci helP altre 
Chiese de' Preti Secolari 9 ed in ciò dovranno in tutto 
dipendere dali^ arbitrio de' guardiani alPuso di tutte 
le altre Ciliege Secolari ^ 

£ percb^ tutte le suddette cose 9 ed ogn^altra 9 che 
occorrerà $ si faccia t^n il dovilo órdine 9 vogliamo 9 
che fra It suddetti Cappellani* si debba eleggere uno 
dalli Guardiani 9 4:0 q titolo di Priove 9 al quale tutti 
gli altri Cappellaor abbiano da obbedire nelle cose 
spettanti alla Chiesa ^ e Culto Divino 9 altrimenti con- 
tro gU inobbedienti provederanno i Guardiani 9 i qua- 
li avranno anche cura ^ che fra li medesimi Cappel* 
lani vi siano almeiiQ due 9 che abbiano facoltà di con* 
fessare % e che assistano in particolare le Domeniche 9 
e Feste in Chiesa al Confessionario 9 ed un'altro di 
detti Cappellani 9 che sappia suonare P Organo per 
suonare alle Mesìie 9 e Vesperi 9 e il Sabbato alla Sol* 
, ve ^ dichiarando 9 che nella mattina abbiano li detti 
Confessori ad estere; perciò eseQti dair obbligo del 
Coro in detti giorai di festa • 

Inoltre fra di essi Cappellani dovrà eleggersi dalli 
medesimi Gaardiani uno 9 il quale faccia l'officio di 
Sagrestano 9 che però sarà esente auch^egli dal Coro 9 
e dovrà aver licenza di confessara almeno in Sagrestia 
li Sacerdoti $ che vorranno celebrare la INlessa • 

A questo Sagrestano dovranno consegnarsi dal Ca*- 
merlengo con P assi^itenza d^uno almeno de^ GaardiaQi 9 



K cròo 

f. è del DepaUto della Chiesa tutti li Mohilt tanto 
zìosì j quanto ordinar} ^ che 31 tengono in detta 
,1 sa 5 e Sagrestia dì essa con Inventario per gl'at 
I noatro Notare 9 dando sicurtà idonea a sodisfa 
I della Congregazione segreta 9 non escludo il ri9i< 
! Notare di amministrare, e render buono^ e fcdel 

dio;;ni cosa tanto delle consegnate , quanto d' alt 
finalsi voglia sorte 9 che capìtasaera in di lui man 
appartenessero alla nostra Archiconfratcrnita ^ e 
servare quanto nel presente Capìtolo si contiene 
vrà concordarsi con il detto Priore del modo d' 
nar bene tutte le suddette funzioni , che debbono 
in Chieaa 3 ed obbedirlo in questo esattamente • 

Sarà cura speciale del Sagrestano di mantcae 
lita 9 e ben^ ordinata tutta la sagra Supellettìle 9 
6i sagrì 9 e far star provista la Sagrestìa di Bianch 
mutandole a suo tempo 9 acciocché il Sagroaant 
grìiizio sia celebrato con ogni decoro possibile 
che dovrà usare diligenza straordinaria 9 facend 
pò in tutto quello 9 che gli bisognerà 9 alti Gua 
ni 9 con darne anche la notizia al Drputato della 
aa 9 per doversene dipoi parlare nella Congrega 
segreta 9 quando dovesse a fare spesa considera 
oltre alti dieci scudi « 

Ma sopra ogni altra cosa dovrà avvertire il 
Sagrestano, che siano adempiuti puntualmente tul 
obblighi ordinar} 9 e straordinarj delleBIesje9 e 
cose simili 9 tenendone nota 9 in modo 9 che semi 
possa far costare dclPadcmpimenta ; e se per col 
luì FArchtcon fraternità verrà a patire alcun da 
sarà egli tenuto a risarcirlo in tutto del suo prò 
Quello dei detti Cappellani 9 che sarà PiUt 
dovrà andare a scrivere nel nostro Oratorio ogni 
ta I chq 9^1^ chiamato ger celebrare la Hcssa ^ \ 




dire li tette Salmi ^ e le Litanie a suoi tempii ed 
ogoi altra cosa somigliante « 

Quando là nostra Compagnia andrà a seppellire al* * 
cun morto , se non saranno chiamati tntti li Cappella- 
ni , vi andrà sempre almeno il Priore 9 o Sagrestano ^ 
o altro Cappellano con la Coita 9 e Stola 9 ed a quel- 
li 9 che andranno 9 si dorranno li soliti emolumenti # 

Di più dovrà tenersi in detta Chiesa un Chic- 
rico grande 9 che non sia Sacerdote 9 con titolo di 
Sottosagrestano 9 il quile dovrà dipendere io ogni 
cosa dal detto Sagrestano • 

Si terranno ancora due Chierici di buoni co-> 
fitumi 9 e bene istruiti 9 i quali dovranno venire o* 
gnt giorno a servire le Messe 9 ed a fare ogni altra 
cosa 9 che sarà loro ordinata dal Priore 9 o Sagre- 
stano 9 ed uno delP istesse venalità se ne terrà tp« 
lamento per le Domeniche 9 e giorni di festa • 

Si terrà ancora un* Organista per suonare V 
Organo alle Messe 9 e Vespcri 9 ed il Sabato a se« 
ra alla Salve 8Cc. 9 quando non vi sia uno du^ Cap- 
pellani 9 come sì è detto di sopra • 

Al Priore 9 quando vi sia 9 se gli daranno di prò* 
visione scudi tre per Ogni mese oltre la Mes^a • 

Alti due Confessori oltre allo scudo 9 come Cappcl- . 
lani 9 si accresca per ognuno di loro un altro scudo . 

Air altro Cappellano Organista si accresca simile 
niente un altro scudo • 

Al Sagrestano oltre la Messa se ^i diano di pro« 
visione ogni raeso scudi tre . 

Al Sottosagrestano oltre la veste pavonazza9 Staq- 
za9 e Lelt09 se gli diano di provisione giulj sedici al me- 
se9 e di pm se gli permetterà 9 che la mattina alia pri» 
ma Mescla 9 che si dira in Chiesa 9. possa girare intorno 
cuu una Cassetta : e quella limosini 9 che te ne rac* 
coglierà 9 sia sua • 

( 
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AI primo Chierico ^Itre la veste patvonazza «i 
diano giulj sedici al mese: Ed al secondo oltre la vc« 
ste^coioe sopra 9 giulj dieci al mese • 

Al Chierico delle fest^ }9^ veste ^ e giulj cin- 
que ogni mese • 

AlP Organista 9 quando non sia Cappellano se gli 
dia quella provisione 9 che parrsi alla Congregazio- 
ne segreta . 

La ipedesima Congregazione segreta potrà accre- 
scere 9 e diminuire le prov intoni come sopra asse- 
gnate a 8UQ arbitrio 9 considerate le circostanze 9 che 
possono concorrervi . 

Li suddetti Cappellani 9 e Chierici saranno elet« 
ti 9 ed amovibili ad arbitrio delli Guardiani^ come 
si è disposto di sopra « 

Quel Cappellano però 9 che persevererà nel suddet- 
to servizio delia nostra Chiesa di Santa Lucia per lo 
sp^a^ìQ di trent^ anni finiti 9 re&terà si bene obbligato di 
sodisfare agli obblighi delle Messe assegnateglÌ9 ma sa*» 
rà esente dal giro 9 ed ordine della Tavoletta di Sagre- 
stia 9 e se le accrescerà noiezzo scudo di salario il inese9 
e sarà anche ìa arbitrio de^ Guardiani esentarlo in tut- 
to 9 o in parie dal Coro 9 ed altre funzioni 9 né potrà 
esser più rimosso dalli Guardiani 9 ma solamente dalla 
maggior parte dtlla Congregazione segreta a voti segreti. 

Della Cappella de^ Raccpmandati . 
in Santa Maria Maggiore 

GAP. LXVL CO 

Jrer continuare le nostre antiche 9 e lodevoli consuetu- 
dini 9 ordiniamo 9 che li GMardiani deputino uno delli 

(0 Statuto veccchio Cap. 58. cart/ 68. 
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Beneficiati ^ o Ghierici'BeDeficiati di Santa Maria Mae;^ 
gìore 9 o altro estraneo ^ che a loro parrà per Gappel* 
lano della nostra Cappella delU Raccomandati posta in 
detta Basilica , il quale dpviit essere obbligato celebra- 
re la Messa in detta Cappella ogni Pesta della Madoti^ 
na 9 e nel giorno , che si farannQ le Rogazioni in detta 
Basilica « Di più il Mercoldì^ e il Sabbato di ogni set«* 
timana applicando in questi due giorni il Sagrifìcio 
per le Anime del Purgatori^ de' npstri ipratelii , e 
Sorelle Defonti , 

Gli saranno consegnati dal nostro Camerlengo per 
mezzo d' Inventario^è con rogito del nostro Notaro tuti^ 
ti li Mobili 9 che teniamo in detta Basilica per st(^ 
vizio di detta Cappella 9 e gli dovranno «sser sommi-^ 
nistrate tutte le cose necessarie per il Culto Divino, 
delle quali sarà tenuto ad averne buona cura t. e 
conservare ogni cosa con polis^ia , e decoro , facen- 
do parare la Cappella attempi debiti 9 massimamen- 
te nel giorno delP Assunzione della Madonna . Sarà 
amovibile ad arbitrio de^ Guardiani 9 e se gli dar% di 
limosina per dettfe Messe ^ q Curs) scudo uno ^ q 
mezzo il mcso^ 

Dell} Immagine dflla l^eatissimd Vergine 9 e della Cappella, 
di Sant^ Eiena in Santa Maria é Araceli . 

C A P, LXVII. (1) 

T ' 

J^ antica s e famosa Immagine della beatissima Ver- 
gine 9 che è venerata nella Chiesa di Santa Maria9 dot* 
ta in Araceli 9 e sotto la cura della nostra Archicontra- 
ternita 9 onde per dioiostrare la stima 9 che di Noi 6i 

(1) Statuto Yecchi^ C^p. Sg- cart. 87» 
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fa di questo Sagro Tesoro 9 dovranno nelli* giorni soli- 
ti ad aprirsi detta Immagine 9 li Guardiani 9 e Camer-- 
lengo assistere in detta Chiesa al Vespero 9 ovvero al^ 
la Messa cantata sedendo al luogo solito in abito Con- 
solare 9 fatti intimare anche gli altri Officiali 9 e Fra- 
telli ,' si farà à suo tempo la Processione ^ e si faranno 
portare quattro Torceri gr^indi con le torcie accese dal- 
li Mandatari 9 e si distribuiranno le Candele alli Frati^ 
€ Fratelli 9 che v' interverranno conforme al solito • 

Di pili nelle suddette feste si daranno alli Frati ot« 
to libre di Cera* bianca in Candele per tenerle accese 
avanli la detta Immagine 9 mentre si dicono le Messe • 

fn questa Chiesa oltre la suddetta Immagine della 
Madonna 9 abbiamo ancora una Cappella dedicata a 
Sant^£lena Madre del grand^ Imperatore Costantino 9 
nella quale vi si tiene del continuo la lampada accesa. 
Onde a quest^ effetto il nostro Camerlengo dovrà far 
dare alli Frati della medesima Chiesa tre scudi P anno 
per provedere P01:o per detta Lampada 9 avvertendo 
loro 9 ciie non preteriscano di tenerla sempre accesa • 

Della Chiesa deW Annaniiata faorl delle Mura di Roma 
GAP. LXVIIL O) 
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er essere la nostra Chiesa delP Annunziata, posta 
fuori della Porta di San Sebastiano una delle nove Chie- 
se 9 ordiniamo 9 che si tenga un Sacerdote per Cappeb 
lano da eleggersi ^ e rimuoversi ad arbitrio de^ Guardia- 
ni 9 come é stato detto nel Cap« IIL9 con obbligo di ce- 
Icbrarela Messa in detta Chiesa la Domenica 9 e Fe<^ 
€te9 al quale dovranno consegnarsi per mezzo dMa- 

(1) Statuto Vecchio Gap* Govcart. 88. 
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Ventarlo AH Camerlengo per %V atti de! nostro Notarò 
tutti lì mobili Sagri ^ e profani della Chiesa ^ Casa , e 
Vignaf^ terreno ^ Òrto 9 e Canneto contiguo 9 che con- 
fina fino al fosso del Ponticello ^ dovendola mantenere 
a tutte sue ipese ^ in modo che non patiscano deterio* 
ramcnto alcuno , ed il simile faccia di tutte le altre 
cose 9 che gli saranno state consegnate ^ daiìdo per 05« 
iservanza di guanto si contiene nel presente Capitolo 9 
idonea sicurtà da approvarsi dalla Congregazione se* 
greta 9 non ostante 9 che vi sia il risico del Notaro » 

Oltre a ciÒ5se gli darà per salario scudi tré il ihe* 
se^e tutte le donazioni , legati^ e limosine 9 che saran- 
no fatte a questa Chiesa 9 quando in una volta noh pas« 
sino il valore d^un scudo ^ saranno le sue : dovendo 
egli per6 essere tenuto ad eseguir puntualmente tut- 
to quello , che in tali Donazioni 9 Legati 9 e limosine 
gli sarà stato ordinato ; ma da uno scudo in- su ^ senza 
eccezione siano delP Archiconfraternita • 

Così ancora le limosine 9 ed offerte 9 che saranno 
date in detta Chiesa per tutto Panno 9 saranno pur 
sue 9 eccettuando solamente quelle 9 che saraniK> date 
nel giorno della Festa della Santissima Annunziata 9 e 
nella prima Domenica di ]Vlaggio9 che saranno delP Ar-> 
chiconfraternita • 

E questo Cappellano sarà eletto 9 e rimosso a be- 
neplacito delti Guardiani • 

Nelli giorni di ambedue le suddette Feste dovrà 
farsi adornare la Chiesa 9 e Porte di esia 9 e vi si 
farà cantare la Messa solenne con Diacono 9 e Suddia- 
cono 9 e vi si iranno dire altre Medse private in quel 
numero 9 che parrà alli Guardiani • 

Nel giorno della Festa delP Annunziata si faranno 
distribuire in questa Chiesa alli poveri 9 che vi con* 
correranno 9 quaranta decine di pane fatto in pa^t&otte 



piccole» e benedetto al solito; ma la prima Domeni- 
ca di Maggio essendosi radunati tutti gl'Officiali 9 e 
Fratelli nella Chiesa di San Sebastiano fuori delie Mu- 
ra , ivi 8i Vestiranno dell* Abito consueto dell' Archi- 
confraternita , e andranno processionalroente sino al- 
la detta Chiesa ^ dove arrivati canteranno l' Offizio 
delia Beatissima Vergine : e poi quando parrà allt 
Guardiani , si distribuiranno « come sopra .sessanta 
decine di pane 9 e di più tre barili di vino . 



N. 



Della Chiesa de Santi Quaranta . 
C A ?• LXIX. (i> 



ella nosttà Chiesa dedicata alli Santi Quaranta Mar- 
tiri peata in Trastevere ^ dovrà tenersi un Cappel- 
lano , il quale sarà obbligato a celebrare la Messa 
in detta Chiesa tutte le ^Domeniche ^ e Feste 9 ed il 
giorno della fe:9ta delli medesitni Santi ^ e tener buo- 
na cura di tutti li mobili # che saranno consegnati nel 
modo detto di sopra 9 ed avrà per iiuo salario un scu- 
do 5 e ine22o il Mese di moneta • 

Nel giorno della festa^ che cade alli 9. di Marzo^ or- 
diniamo 5 che si faccia ornare la Chiesa 9 e sua Porta al 
solito 9 e li nostri Fratelli vi reciteranno POffizìo del- 
la Beatissima Vergine 9 e vi si farà cantare la Messa 
solenne 9 e dire delle Messe Basse in numero ad arbi- 
trio delli Guardiani 9 e dopo la Messa cantatst si fa- 
ranno distribaire alla FraUjliì 9 che vi si troveranno 9 
ed aiti poveri 9 che vi coacorrerauno quaranta decine 
di pace fatto in pagnotte piccole 9 e benedetto al solir 
to 9 e mezzo ruixbio di fave 9 secondo P antica usanza. 

(i) Statuto- vecchio C(q). 61. cart. 90* 
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Il suddetto Cappeliano sarà eletto ». e . rimosso 
ad arbitrio de Guardiani. 

DeìU Cappelle della Pietà ^ del Colosseo , del Crocifisso 
ìa Santa Mafia ih Monticelli* 



L 



C A t. LXX. CO 



édL Cappella § clie ìia ìa nostra AtcHìcònfraterni^ 
ta Del Colosseo ^ suol darsi in cUra a gualche Ro« 
mito ^ Religioso» 

L^ obbligo di esso sarà ài ttiantettetla pulita ^ e 
conservare guellasupellettile Sagra ^ che gli sarà con* 
segnata dal Camerlengo per Inventario nel modo deti- 
to di sopra • . 

Dovrà tenerla aperta tutti li fiorài delle feste 
solenoide particolarmente in quelle 9 ne^ qu^li sarà 
la stazione in San Giovanni in Laterano^o ia altre Chic* 
se di quelle parti 9 acciocché li Devoti ^^ cfae vi pas« 
scranno 9 possano fermarvisi a fare oraziofie. 

Non é solito darseli Salario^ ma %t. lì coneeda ^ 
che px)saa abitare nelle stanze contigue a detta Cappel^ 
la 9 e le limosine 9 che ivi gli saranno fatte \ skranoo 
tutte sue 9 sarà «Ietto 9 e rimosso ad arbilirio delt 
li Guardiani ♦ i . 

In^ Santa Maria in MoAtictlli abbiamo la Cap« 
pella del Crocifisso^ nella ^uale faceiaom dire, due 
Ivi esse la Settimana; e petciò ordiniamo^t^ icfae ai dia^ 
no dodici scudi Panno ad Cappellano .anevibile daL* 
li Guardiani 9 xome di èopta^ 

r - 

(i) Statuto vecchio Gap. 63. cart. 96. 
FINE; 
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EMINENTISSIMI , E REVERE^TDISSIMI 

SIGNORI, (i) 



i Guardiani 9 Camerlengo 9 e Deputati della Vene- 
rabile Archiconfralcrnita dei Confalone Umilissimi Ora- 
tori deirEE. VV. rappresentano loro con tutto Tosse^ 
quio 9 còme avendo impetrato da cotesta Sagra Con* 
grcgazioné sotto li 4, Aprile 1633. la benigna appro- 
vazione delli Statuti compilati dal Paterno zelo del fu 
Eminentissimo Signor Cardinal Francesco Barberini 
Protettore di quel tempo 9 nelli quali si dispongono 
molte formalità non pratticabili al presente 9 massime 
nella congiuntura del corrente anno Santo 9 come di 
prescrivere 9 che in ogni anno si mutino li Deputati 9 e 
simili ; però supplicano V £E. VV. dì consultare op- 
|)ortunamente al bisogno della detta Archiconfrater- 
nita 9 commettendo all'arbitrio di chi parrà alPEE. 
VV. il provedere 9 quanto possa occorrere in maggior 
profìtto 9 e benefìcio della medesima 9 non ostante la 
disposizione delli detti Statuti • Che 8Cc« 

Sacra. Congregatio Visitatìonis Apostoliche suppli<« 
cem hupc Libellum benigne remisit arbitrio Eminen* 
tissimi 9 & Reverendissimi Domini Cardinalis Impe* 
riali apud Sanctam Sedem pr^edict^ Archiconfrater- 
nitatis Protectoris9 ut de super statuat9 atque decernat9 
quod prò sua prudentia mag;is in Domino expedire cen« 
auerìt 9 quibuscumque in contrarium non obstantibus . 
Datum die i3. Augusti 1699» 

, I. deXoùsrSecretariuSt 

Loco 1^ Sigilli • 

(j) Facoltà data dalla Sagra Congregazione della Visita Aposto- 
lica allVEmo Protettore di correggere , e mutai e li Statuii* 



Non obiUn. f«i 
baiciuii^KO • 



retor 9 ac bì praedictus Sacerdos hac decauM 
Missam ad Altare situai in Ecclesia Mona* 
sterii Sancii Gregorii de Urbe ad id députa- 
tum celebrareC 9 perindè ac si idem Grego- 
Iriui ,Fraed5ces:$or eamdern Indulgentiaoi Àl« 
tari Omnipotenti Dco 9 & Sancti9simae Gra« 
ci dicatum 9 & non praedicto Sanctissimi 
Crucifixi ab initio concessisset . 

$• 4. Non obstan ; quatenus opus si^t^ no* 
6tra de non concedendis Indulgentiis ad in* 
star 9 nec non omnibus , quae ipse Grega- 
rius f^raedecessor in suis literis praedictis 
voluit non obstare 9 caeterisque contrariia 
guibuscumque* 

Dalom Romae apud Sanctum Petrum sub Btt. T.knt^^%. 
Annoio Piscatoris die xj. Dccembris MDClX. £.!'-^*"*"^ 
Pootifìcatus Noitri Anno Quinto i^ 

G R E G a R I V S XV. 

X L 



Indul^entia Planaria visitantibus Ecclesiam S. Frartm 

cisci , & in ea sitam CappeUam Annunciaiionis 

Beatile M orice Firginis in ejusdem Annun-» 

ciationis FesUvitate . 

GREGORIUS PAPA XV. 

M perpetuam rei memoriam . 



£diu Anno Do* 
nulli t^^^. 



S 



Splendor paternae gloriae^ qui sua Mun« ix^raiam. 
dum iliumìnac ineffabili claritate, pia vota 
fìdelmmde clementissima e|us Ma/estate ape- 



nari* , il« ^u* 
InruLr. , 



Ut, S«pteu][brJ» « 
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ifantium lune praecipue benigno favore pi 
sequitur CUOI devota ipsoi^um humilìtas Sa 
ctorum precilma 9 & rat riti s adjuvatur ^ 

§• 1* Volentei igitur, Ecclesiam Dora 
S. FrancTSci Regionis Traostyberim de Uri 
Ordlnis Fratrum Reformatorom ejusdem Sa 
cti Francisci , & in ea sitam Cappellam A 
nnncìatÉonìs Bcatae Mariae Virginis aUgi 
«peciali privilegio decorare ; De Omnipolci 
tis Dei njisericordia, & Beatoruoi Pclri 9 
Pauli Apostolorum ejiia auctoritale conàq 
omnibus utriusque sexus Ghristìfìdelìbus v 
re poenìtcntibus , & confesais^ac sacra coi 
munione refectis 9 qui Ecclesiam ^ 6c Capp( 
lam prsedìctam die festa ejusdetD Annnnci 
tionis Beaise Marise Virginia a primis Ve 
sperìs usque ad Occasum Solis diei hnjbsim 
di singulis annis devote visitaverint ^ & i 
prò Chrìstìauoruni Frinciputn concordia 
Hseresum extirpationej ac Sancire Matris £ 
clesise exaltatione pias ad Deum preces effi 
derint , plenariam omnium peccatorum sue 
runa Indulgentiam ^ & remissionem miser 
coirditer in Domifto concedimus : prsescnt 
hm perpetuis futuris temporibus valiturii 

Datum Romse apud Sanctam Mariani Bl; 
jorem sub Annulo Piscatoris die 10^ Septeo 
bris MDCXXII. Pontificatus Nostri Ani 
Secando . * . 
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CUBO 

V* Et ne DOS vicluca^in tentationcm . 

B. Sed libera nos a malo . - 

V. Confirma hoc Deus ,, quod operatua es in nobis , 

R. A tempio «aneto tuo ^ quod est in Hierusalem . 

V* Domine exaudi oratiopem meam , 

R. Et clamor mcu« ad le veniat • 

ORE M U S- 

JL erfijce quacstfitìus^Domincj^ benignai in nobis obser- 
vantile sanctoe? prcesidium ^ ut qu^e te aùClore facien- 
da cogaovimus 5 te' operante implearaus . 

Exaudij Domine^ Supplicum preces^ & confitentium 
libi puree peccalij^, ut Jti quid cffen^ionis in hic Con- 
gregatione contraximus , iadnlgentiam te miserante 
cpn^ieguamur • ^er Christum pominum nostrum^ 
li. Ameìi • . ' . ^\ 

y.Betribnere degnare 5 Domine, Benefactoribus noslris 
' vivb 5' uupe dcfunctis vitam ^ & reijuiem seternam, 
II. Amen . 

y. Fidcliiip anirpre per migericordiam Dei ^ requle- 
scant in pace . U Amen, 



1 






e 116) 

SOMMARIO 

DELLE INDULGENZE 

E GRAZIE PERPETUE 

CONCESSE DALLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 
PAPi URBANO VIII. 

^lla Venerabile jérchicùnftoterntta del Gonfalone 

di, Roma ,^ ed alle Cor/raternile aggregate , 

e d' aggregarsi per li Fratelli , 

e Sorelle di esje . ' 



c 



Indulgenìa Plenaria . 



oAcede Sua Santità a tutti tanto Uomini 9 quanto 
Donne 5 che entreranno nelP Archiconfratcrnita ^ nel 
giorno della loro entrata C se veramente pentiti , con* 
fe:9sati , e comoiiinicali pregheranno Iddio per la salu- 
te del Pontefice Romano 9 concordia fra. Principi Cri- 
stiani 9 estirpazione dell^ eresie » ed esaltazione di 
Santa Chiesa ) Indulgenza plenaria 9 e remissione di 
tutti li peccati . 

Item concede alli medesimi scritti ^ e da scriversi 
neir Àrchiconfraternita 9 che nel punto della morte 
confessali 9 e communicaii ^ e quando questo non pos« 
sono fare 9 almeno contriti , invocheranno il Santo no* 
me di Gesù con il cuore ^ non potendo con la bocca 9 
e raccommanderanno P anima sua al Signor Iddio ^ Iu« 
dulgenza plenaria 9 e remissione di tutti li peccati . 

Item concede alli medesimi 9 che veramente penti- 
ti 9 confessati 9 e communicati nel giorno di S. Lucia 
dal primo Vespero sin^al tramontar del Sole della det- 
ta Festa I visiteranncNla Chiesa di S. Lucia di dett^ Àc« 
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devote jnTocaveriot 9 & animam suam Deo 
commeDdaverint , etiam plenariam» pitwmm, 

Ac tam ipsis jariì descriptis 9 quam prò 
tempore describendis in dieta Arthiconfra* 
ternitate Confratribus sìmiliter poenitcnti- 
bu8 9 & confessi^ 9 ac Sacra Gommunione re- 
fectis , qui Ecclesiaoi Sanctse Lucide ejusdeai 
ArchiconfraterDÌtatis in festo ejusdem San* 
ctae Lucide ^ quod es^e principale ipsius Ar« 
chiconfraternitatis asserilur , a primis Ve- 
speris usque ad occasom Solid dieii hujudmodl 
festi singulis annis devote visita veriat 9 &C 
ibi 9 VA praefertur 9 oraverint 9 plenariam si- 
militer omnium peccatorum suorum induU 
geotiam $ & remisaionem miaericorditer in 
Domino concedimua • 

Insnper etsdem utriusque fiexus Gonfra* sc^tem ai^iiof 
tribus 9 qui confesii 9 & contriti in Punfìca- 
tionis 9 Annunciationis 9 Nativitatis 9 6c As* 
suraptionis ejusdem Beatse Mariae festis die* 
bus . Sancti^simum Eucharisti?^ Sacramentum 
aumpserint9 ut praefertury&oraverint : qui 
vero in fe«tivitatibus Nativitatis Domini nor 
stri Jesu Christi 9 Pasctiatis Resurrectionis , 
&PentecQste8Sacram Gommunionem sumpse- 
rint 9 & Ecclesiam S« Luoise hujustnodi in di- 
ctis festivitatibus visitaverint 9 ut praefer^ 
tur 9 quo die praefatarum festivitatum id ege-9 
rint 9 simiiiter séptem annos • 

Nec non ejusdem Confratribus 9 & Gpn- stpum tuivo. . 
sororibus 9 qui poenitentes 9 8c confessi Ec- 
clesiam B» Marine de Aracoeli 9 & Gappellam 
in ea sitam S. Uelense de Urbe in festo Epi^*- 

»4S 



e aia 5 

phanise viaitaverint 9 & oraverint ^ ut ptx^ 
fertur j aimiliter septem anno5. 

LitnM?^"* Mariae Virgin isBasilicam Sancfse Mar ise Ma- 
joris 9 in qua dieta Archiconfraternitas elee- 
inosinam Puellis matrimonio collocandis so- 
lemniter dare 9 & processionaliter dictas 
Puellas in dieta Basilica associare ad Cappel* 
lam Pontifìciam Beatse Marise consuevit 9 ve- 
re pocnitentes 9 & confessi Sanctissimum 
Eucharistiae Sacramentum sumpserint 9 & 
in eo die BasUicam prsefatam visitaverìnt 9 
ut prsefertur 9 & oraverint 9 etiam septem 
annos , & totidem qaadragenas . 
Qu.nquiiginia Ef u]terius cisdcm Coni ratribus 9 & Con* 

sororibus 9 qui contriti ; propositum tamen 
suo tempore confitendi habentes, Sanctse Ma* 
rise Magdalense nunc Presbyterorum Infìrmis 
ministrantium 9 & dictae Archiconfraterni* 
tatis Oratorium sub invocatione Sanctorum 
Petri 9 & Pauli Apostolorum in eorum festi- 
vitatibus visitaverìnt ^ singulis diebus ea- 
rumdem festivitatum 9 in quibus id egerint 9 
quinquaginta dies • 
Septem annoi, Iis vcro , qui pcenìteotes ^ & confessi ^ 

^nir^"'^^ Sacra Communione refecti £cclesiam S. 
*^*""' Marine lAIajoris de Urbe die fcsto B« Mariae 
ad Nives a primis Vesperis usqne ad occa« 
sum Solis die ejusdem festi singulis annis 
devote visitaverìnt , & 9. ut prsefertur 9 ora- 
verint9 septem annos9 & totidem quadragenas. 
Trei annoi , & Quotìcs vcro Goufratrcs 9 & Gonsorores 

mideoi Quadra ^oronaM a Sancto Bonaventura institutam 
qualibet sepiipda feria cuju^libet men8iS9 & 



in die Commemorationis Defunctotum prò 
eorumdem Defunctorum animabus recitave- 
rint 9 ut iisdem animabus per modum suf« 
fragii trium annorum ^ 8e totidem guadrage* 
narum Indulgentiam applicare possit ^ con« 
cediinus # 

N^c ncm eisdem Confratribus 9 & Con* ctaum die. 
sororibus 9 gfui contriti 9 6c propositutn suo 
tempore confitendi habentes Corooam Dorni^ 
ni singulis diebus Dominicis devote recita* 
yerint 9 centum dies prò qualibet vice . 

Qui vero eamdem Goronam quotidie 9 ^inq^^ginu 
ut praefertur 9 recitaverint 9 qninguaginta ^ ' 
dies prò qualibet vice • 

Àc-iisdem Confratribus 9 & Consorori- unumaimnmv 
bus 9 qui alias Confraternitates aggregatas 9 ta^r^m-^''* 
earumque Cohfratres 9 & Gonsorores in ho- 
spitiis processìonaliter receperint 9 ilfas^ua 
ad Ecclesias assocìaverint 9 & ilHs mensae 
accumbentìbus ministraverint 9 unum an«' 
num 9 & unam quadragenam • 

Illis vero 9 qui Ecclesias Urbis in die- cemum di«i ; 
hus^ in quibus sunt Stationes 9 visitaverint 9 
& ibi 9 ut supra dictum est 9 oraverint 9 seu 
I etiam eamdem Coronam dixerìnt^pro anima* 
bus Defunctorum 9 Indulgentiam centum die- 
rum 9 & ut iisdem animabus praefatas In- 
dulgentias per modum suffragai applicare 
possint 9 similiter concedixnus • 

Insuper eisdem utriusque sexus Confra^ 

tribus 9 qui contriti 9 & suo. tempore confi- 

' tendi propositum habentes processionibus 

ejusdem Archiconfraternitatis devote ìnter- 

fuerint ^ seu etiam 9 gai Miksae 9 & divinia 



PARTECIPAZIONE 

DI (GRAZIE , E IVIEKlfì 

Concesse da everse Rdigioni alla f^m. Jrchìtonffo-. 
tergila del Confatone di R^ma)^- 

DetFaàri {^appufOÒnU \ 

J ■ 

Il Reverendissimo Gemerai» di tutto l'Ordine , e Re- 
ligione de' Frali Cappuccini conferita la partecipazfone 
de beni spirìtuaU , ed ammissioni de' Fratelli deHa Re- 
gola de Raccomandati delia Madonna ^ che oggi ^ chia- 
nfiata i' Archi«&onlrat^ivita del <lo»faloné, a ttitii gli 
'spfFragj^del detto Ordine 9 e Relf^ioive ìgii fatt^da^^. Ro- 
Éaveni-òra 1' anno 1578. etóendo Ministrò 'Geiii^ale di 
detto Ordine > guai iregola de' B?icicota andati fii istitui- 
ta da molti Patrizi Romani per rivela ziòiie deHa Glo- 
riosa VergineiMaria fatta ad esso S. Bonaventura . 

B di piiirkeve là detta ArcMoonfratèiIn Ita del Gon- 
falone > e tutti, e singoli Fratelli ^ e: Sordllb-^^ Quella 
tanto in 'vita,^uamo imm^rlie atjuitlì'saèrà^, éDivì- 
ni Offici di detto Ordine , e Regollàr 'Ossei^v arf2à , e fa 
{Partecipi lA ^èdti Ftatelli , eBoWlIé^ «he sono^, e sa- 
ranno xl'i èssa ArekiooDfrafeìriiit^/'di tiBftili dóni spiri- 
tuali 9 iHdaigeaae, e qoalsivo|fHa altipe 'gl?azie spiri- 
tuali alletto Ordiji«9 « Frg(i di^eilo-'inC'qualsiv'-oglta 
modo concesse, e che s\ €0ncederafliib.,e4Ìi tutrij suf- 
fragi <^i Messe 9 Orazioni, Divini Offìcj, predicazio- 
ni , confessioni , digiuni , discipline , penitenze , a- 
sperità ^ peregrinazioni , e di tutte altre opere meri<i« 
torie , ed accette a Dio , quali si fanno dalli Religiosi , 
e Religiose di detta Regolar Osservanza 9 come più am- 



■/ 



plagiente appare per concessione del detto <?eneràle da* 
ta, eispedita sotto il dì aS. di Marzo i5%. 

Ve* Frati Predìeatott » 

1.1 Reverendissimo Generale di totto l' Ordine èé* Fra<^ 
U Fredìcatori 9 confermando la partecipazione » e com-* 
monione aila^etta Regola de Raccomandati oggi del 
Gonfalone chiamata, già fatta Panno I269. dal Vica« 
rio .Generale di detto Ordine » dì nuovo a maggior 
corroborazione concede alla detta > Archiconfraternita 
del Coafalone , e Conf ratri di quella la medesima Com- 
munionef e partecipazione di iujtte le grazie 9 doni 
spirituali , ed indulgenze » e qualsivogììa altre spi- 
rituali grazie 9 ed opere meritorie al detto Ordine $ 
e Frati 9 e Bionache di esso in qualsivoglia modo con* 
cesse 9 jc che da essi si fanno per l' universo - Mon« 
do, ricevendo detta ArchiccMafraternita , e Coafratri 
dell' ono , e Paltro sesso tanto in vita , quanto in mor* 
te a tutti 9 e singoli benefìzj 9 e «ufTragj delP Ordine 
predetto. £ vuole 9 e^ concede 9 che similmente de-^ 
nunciaàdosi la morte di alcuno de* Fratelli 9 o iSorel-* 
le delP Archiconfraternita al Capitolo Generale» ov««> 
-vero ProviDciale di detto Ordine , si faccia il mede- 
simo suffragio per P Ani ma sua , che suole farsi per 
li Frati di detto Ordine , come di questo appare per 
lettere patehti spedile sotto li 10. di Deccmbrc i58f« 

De^ Padri. JgminhnL . 

1 Reverendissimo Generale delPtOrdlne. dellii Fratti 
£remitalii di SanO Agosti no confetwa la pdlrtccipazio^ 
ne di grazie gii fatte dal Generale di 4elto Qrdise alla 
fàoitìL Redola de RaccosiandjiU della ftltdoiin^ oggi chìM 
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vii sub data xxij Februarii MDLXXIX. Pob^ 
tificatu3 sui Anno quinto expeditis literis 
plenìus continetur • 
JXenS §• ^' Cura aulcm sicut nobis nuper ex- 

nitat prò tua poni feccFunt dilecti filii Guardiani ^ & Con» 
fr'^Iuà'l^Jn. fratres Archìconfralernitatis Confalonis in 
•ferri. eadem Ecclesia , ut accepimus , canonice e- 

recise ipsi prò majori decore^ & conftnodi- 
tate dictac Ecclesiae ladulgentiam Sanctissi^ 
mi Crucifìxi per Gregorium Praedecessorem 
praedictum ^ ut praefertur ^ concessam ad 
Altare Omnipotenti Deo ^ & Sanctissimàe 
Cruci dicatum Ecclesiae hujuamodi transfer- 
ri plurimum dediderent « Nobis propterea 
bumiliter supplicar! fecerunt^ ut in praemis- 
618 opportune indulgere de benignitate Apo« 
stolica dignaremur. 
fcmif« tr.nrf- §• 3. Nos igitur hujusmodi supplicatio- 

fm «d Aiurt nibus inclinati Indulgentiam dicto Altari 
^'^'cr^^rdT.* Sanctissimi Crucifixi prò Animabus defun- 
ctorum fideliom per ipsum Gregorium Prae- 
decessorem^ ut praefertur^ concessaui ad Al- 
tare Omnipotenti Deo 9 6c Sanctissimae Gru^ 
ci dicatum bujusmodi auctoritate Apostolica 
tenore praesentium perpetuo transferimus , 
ilaut quandocumque Sacerdos aliquis^ sive 
saecularis ^ sive regularis Missam ad praedi« 
ctum Altare Omnipotenti Deo ^ & Sanctissi- 
mae Cruci dicatum prò liberatione unius A- 
nimae in Purgatorio existentis celebraverit ^ 
ipsa Anima per hujusmodi celebrationem 
easdem Indulgentias ^ 8c peccatorum remis- 
0ionem consequatur , 8c ad ipsius liberatioi 
uem 9 prò qua celebjrabitu£ 4ict» Missa ope* 



fìniat 
calum . 



retor ^ ac si praedictus Sacerdos hac de cauw 
Mi8sam ad Altare 6itum in Ecclesia Mona* 
sterii Sancti Gregorii de Urbe ad id députa- 
tum celebraret ^ perindè ac si idem Grego- 
Iriui |Praedsces6or eamdern ladulgentìaiii AI^ 
tari Omnipotenti peo 9 & Sancti^simae Gru^ 
ci dicatum ^ & non praediclo Sanctissimi 
Crucifixi ab ioitio concessisset • 

§. 4. Non obstan; quatenus opus8it9 no- J^"'''''**Ji\^ 
strade non concedendis Indulgentiis ad in- "•''"^■•* 
star j nec non omnibus , quae ipse Grega- 
rius Praedecesior in suis literis praedictis 
voluit non obstare ^ caeterisque contrariis 
goibuscumque* 

Datom Romae apud Sanctum Petrum sub Dat. p.aiiii# r 
Annulo Piscatoris die xj. Decembris MDClX. fi!'^ 
Pontifìcatus Nostri Anno Quinto ^ 

G R E G a R I V S XV. 

XL 

Jndulgentia Planaria visitantibus Ecclesiam S\ Fran-m 

cisci , & in ea sitam CappeUam Annunciationis 

Beatcc M orice Virginis in ejusdetn Annuu'^ 

ciationis FesHvitate . 
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Edita Anno Do* 



GREGORIUS PAPA XV. 

M perpetuam rei memoriam . 

iL!^pIendor paternae gloriae^ qui sua Mun- iMrdiiuu. 
dum illuminai ineffabili claritate^ pia vota 
fideliumdc clementissima ej^us Majestate spe< 



de* Minori » e S. Chiara 9 e del terz^ Ordine* si opera* 
no 9 come più ampiamente si vede nelle lettere patena 
ti sopra ciò spedite nel dì 8. Mar2a iSSj. 
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DegU Eremiti Camaldolesi w 



I R?vcfrendÌ58Ìi»o Priore 9 e maggior Ereioiu dell* 
t^remo de^ Caoìaldoli) e tutti gli altri Frati ,del Capi- 
tolo hanno fatto partecipe la detta Archiconfratcrniia ^ 
e Fratelli di essa \tanto io vita 9 qnai^to in morte 9 di 
luttele Messe^ Orazioni^ digiuni , Offìzj^Salmi^ pie 
meditazioni ^ Albergazioni di ospiti 9 limosi^ne 9 e di 
tutte altre fatiche di animo 9 e di corpo 9 e tutti meri- 
ti apirituali 9 che iu detto Èremo dalli Eremiti predet- 
ti i^i fanno 9 e si faranno sino alla fine del Mondo • 

£ di piii con Apostolica autorità concede 9 eh e in 
articolo di morteli Fratelli presenti conseguivano gra- 
scia d' Indulgenza Plenaria 9 e Remissione 9 e assoluzio- 
ne di) tutti i peccati da alcuno legittimo 9 e idoneo Con* 
fessole 9 e la penitenza 9 quale possano adempire per 
mezzo delP istesso Confessore d' altrÌ9 purcliéper $pdL^ 
%ì0^ua\^^uo almeno una vpUa la settiipana 9 ^bbia 
recitato intieramente li ^tte saloli peniienzialt con 
le Litanie 9 e sue solite Orazioni 9 come delle cose pre- 
dette appare per lettere patenti concesse 9 e spedi- 
te sotto il dì i3« Ottobre iSSj* 



PRIVILEGIA 

FACULTATES 

ET I N D U L G E N T I /E 

YEN. ARCHICONPRATERNITATIS 

CONFALONIS 




ROMiE,MDCCCXXV. 
Apud Bernardinum Oliverlum Typographum Archigym. Romani. 

Superiorum pennissu . 



•umimm Fonti, cf^coj S. LaureDtii io Oamaso Diaconas Car- 

f«x coMctdit In- «,.rti ^nnvT- 

duigtiiiias,quaf diDalis BirocriDus noncupatus S« R* £. Vice* 
SiicnT'**^^ Cancellarius ^ ac Nodier , secundacn carnem 
ex fratre germano Nepoa^ apud Noa, & Apo* 
stolicam Sedem Protector extitit 9 spiritoa- 
libus Indulgentiarum muneribus decorare 9 
8upplicatiOQÌbus ejusdeoi Francisci Cardìna*- 
ritnaria». n^ tatD SUO 9 quaftì dilectorutn filiorum Ma- 
gidtri Jacobi Columnae in utraqiM ^igoatura 
nostra Referendam ^ 6c Gamerae nostrae Apo- 
stolicae Clerici ^ & Praelati nostri domesti* 
ci 9 nec non Hieronymi Mignanelli 9 ac Fer« 
dinandi Beger familiaria 9 & continui còna^ 
menaalis nostri 9 & Antonii Rocói moderno- 
rum ejusdem Arcbiconfraternitatia Gustodum 
nomìuibus Nobis faumiliter porrectia 9 incli* 
nati 9 de omnipotentis Dei misericordia 9 ac 
Beatoram Petri 9 dc Palili Apostolorani ejm 
auQtontate confisi 9 omnibus utriusque sexua 
Christifìdelibus 9 qui dictam Archiconfrater^ 
nitatem de cantero ingredientnr 9 die primo 
eorum ingressus 9 si vere pceaitentea 9 &C 
confessi sanctissimum Eocharistias Sacra— 
mentum sumpserint 9 6c prò salute Romani 
Poniifìcis 9 Ciiristianorum Principum concor« 
dia 9 haeresum extirpatione 9 ac Sanctae Ma« 
tris Ecclesiae exaltatìone pias ad Dtum pre^ 
ces effuderint 9 plenariam • 
ritoarim. I» mortis quoque articnlo.eifdem utrius- 

que sexus nunc 9 & prò tempore Confratri'* 
bns 9 qui poenitentea 9 & confeisi 9 ac San* 
dissima Gommunione refecti 9 vel quatenua 
id facere nequiverint ^ saltem contriti nomea 
leéix ore ; si potuerint 9 bis aulem > cordo 
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devote 'JnTocaveriot 9 & anìmain suam Deo 
commeDdaverint , etìam plenariam. pientnam. 

Ac tam ipsis jam descriptis 9 quam prò 
tempore describendis in dieta Arthiconfra* 
ternitate Confratribus similiter poenitcnti- 
bus 9 & confessi^ ^ ac Sacra Gommunione re- 
fectis 9 qui Ecclesiaoi Sanctse Lucide ejusdeai 
ArchiconfraterDÌtatis in festò ejusdem San* 
ctae Lucide ^ quod es^e principale ip^ius Ar« 
chiconfraternitatis asserilur , a primis Ve- 
«peris usque ad occasom Solid dieii hujudmodi 
i'esti singulis annis devote yisitaveriat ^ Se 
ibi , vd praefertur 9 oraverint , plenariam si- 
militer omnium peccatorum suorum induU 
geotiam 9 & remisaionem miaericorditer in 
Domino concedimua • 

Indoper etsdem utrìusque fiexns Gonfra* sc^tem ai^nof 
tribus 9 qui confesii ^ & contriti in Purifìca- 
tionis 9 Annunciationis 9 Nativitatis j 6e As- 
suraptionis ejasdem Beatse Mariae festis die* 
bu8.SanctÌMimum £acharistisi? Sacramentata 
sumpserint» ut praefertur, & oraverint : qui 
vero in fe«tivitatibus Nativitatis Domini nor 
stri Jesu Christi 9 Pasctiatis Resurrectionis 9 
&PentecQ8te8Sacram Gommunionem suo^pse- 
rint 9 & Ecclesiam S« Luoise hujusmodi in di- 
ctis festivitatibus visitaverint 9 ut praefer^ 
tur 9 quo die praefatarum festivitatum id ege-9 
rint 9 mmiliter séptem annos « 

Nec non ejuadem Confratribus , & Gqu* g^p^^^ ^^^, , 
sororibus ^ qui pcenitentes ^ ^ confessi Ec- 
clesiam B» Marine de Aracoeli 9 & Gappellam 
in ea sitam S. Uelense de Urbe in festo Epi^ 
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demptionif ' Iractuin faàliiM consieqni 9*& ad 
setnpittrim gloriae BratitodinefQ fdfictter 
pervenire mereaiitar . 
t^lìTc^'^ $. 1. Cam itaque C *icat accepimas ) sn- 
M»ni»a,»nuo periQribus temporibus 9 videlicet de Anno 
w.u'ra^t''ik Domini millesimo dacentesimo àexag^egimo 
u'^iVif*" quarto 9 io ^Ima Urte nostra admodum in- 
ugitufit. gigi^i^ Societas Begulse Recommehdatorum e- 
jusdem Beat» Marise Virginis primo , & de- 
inde Gonfalonis iiutfcu^ata per nodnullós Pa« 
tritios Romanos , & alios eximios 9 ac egre- 
gio» vtros efx revelatione* ipsiiis Mariae Vir- 
giots C ut. pie crediidi^ ) eanooice instiiiita » 
ac insignibus 9 & prsecìaris privilegiis 9 i|i* 
dulgeotiis 9 aliisque peccatorum remissioni- 
bus per diversos Romanos Poatifìces Pnede- 
cesflores nostros deoprata . 
""'umcV $. a. Et inler catefa prò illiua felici di- 
M^cHu^Tmu rectione 9 & animarum dilectorum filiprum 
lZ?;rtc.!^iM* »'P**«** Societatis Confratrum t«ii«., &- prò 
tiiLs <uu fuit. tempore exi;i»teDtium salute 9 eornmqué de«. 
votioais incteipeiito.» Si divinri nominis^ aC' 
ejusdetn Beat^e Mariap Virginis iiopo^e 9 & 

Slorià per SoiuciaiQrBonayentDram.^ tunc in 
umanit ageateài » 6c Ordtnis Fratrum Mi- 
noruia de<)bdecvaDtta nuncupatorom profes- 
«orem 9 pie statata § &. ordinata 9 eisdem 
Coafratribus. certa/ 9 .facilifii ^ commoda 9 & ' 
omnibus pervia orapdi 9 & AltiflaiBBO pceees 
cfifondendi ratio ». 6c forma Corona nnacupa- 
U9 praescripta fuerit | videlicet qnod )ipsi^ 
Confcatresr. loco bor^rum Canónioarnm » vi-- 
ginti quinquies orationem Dominicam 9 & 
totiea aaluutionem Angelicam.cuni verau in- 



e i29 ) 

cipiente Giuria Patri ^ in ftne psalmoruitr re* 
citari solito^ nec non fepties orationétn 9 sa- 
Intationcrmque hujusmodi asm versiculo De-' 
fnnetoram nuncupato ^ qui incipit Requiem 
aettrnarrTj & efua {te»poQ«QriO]^ recitare te-f 
nereritur* * 

§. 3. Ipsia antem Confrdtribua sub 1iuj4M^ t,.^^^tlT^^^^ 
modi forma ,pie orantibus irarias Indulgea* "«indaigtnu» 
tias 9 & peccatorum remissiones coocessaa roat. 
foìsse 9 nrahornm fide dignoram tesUmonia 
a auis majorlbqa quasi per manna tradita^ 
& accepta comprabant 9 cqm propter dio- 
tnrni temporis iiujnsmodi lapsam ^ ìlliuàqite 
vartas calamitates 9 ac ìnjuriaa 9 de concea^ 
8Ìonibus Indalgentiarum ^ & remissionum 
hnjnamodi aliter ^ quam \s^ prseiertur 9 noa 
conBtet • -: 

$i. 4* Noa copienteB 9 itt ;ipsa Società» 9 ^ì^^^^^'^iì 
cujus Gonfratres pr^dicti 9 ut etiam accepir vij«optribut.r. 
mus 9 in virginihus paqperibus nuptui sin^ 4^1^4.1!!^^^ 
galis annis trad^ndis 9 Missis^ & aliis.Oi- JÌ'/j)^V"^^^ 
vinis Qfficiia io eomm Oratorio celebrane ^''"^^*'^*^' 
dia 9 aliisque piis operibaa9 non sine aum« 
mo Religionis 9 Ql charitatia Chriatianee fer- 
vere intenti laudabiles cffectua producere 
non cessant; Etad quam dilectus iilius no* 
atcr Alexander lit. S. Marine in Via Presby* 
ter Card. Sfòrtia nuncupatua Viceproteel-or^' 
& Angelua Gapranica , ac Hortentiua l^vm< 
gì pan la 9 necnoìi Joannea Dominicua Gn^l'^^ 
phua 9 & Valeriua de Valle Patritii Romani 
moderni Gustoidea^ ejusdem Sacaetatia diletti 
fìlii aingularem gerunt devotiooìa efiectum ^ 
Iprosperia incremeati8> [ugit^r profìbiat 9 gc 
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in debita veireratiooe habeatur; acifon 8d« 
lam illlus 9 seA^ etiam quarooiQamqQe alia- 
rum ei nunc aggregatarum^ & deiqceps aggre* 
gandarum Societattnn Gonfratres prò tecnr- 
pore exìatentes eo ferventìus 5 Qc liben-^ 
tius formam orandi huju^modi cum devo-^ 
tieni s incremento observent 9 & recitati o- 
ni Corona pr^efatse intendant., quo exinder 
majoribus donis spiritualibus se refect03 fò« 
re conspexerint 9 de Omnipotenrtia jDei imi 
sericordia 9 ac Beatotum Petri , & Panii: Ape- 
stolorum ejus auotoritate confisi , omaibus ^ 
& singuUs utriusque sexus Gbristtfidelibus 
^^^« ^^^"•^'- in Confràtrea tam Gonfiionis 9 qnara aliaruon 

tul. UrbamO- . - o- ^ ^ 

ctniiiuira. €1 aggrcgatarum ^ SC aggregandarum Socie- 
tatum bujusmodi prò tempore receptis 5 qui 
forma praescripta bujusmodi oraverint 9 8c 
dictam Gorona^m devote recitaveriht 9 Domi- 
nicis 9 & aliis festivis viginti 9 cseteris ve* 
ro non feriatis diebus decem annos de eis 
injunctis , vel alias quomodolibet debitis 
poenitentiis 9 quo die prsedictorura id fece- 
rint 9 Apostolica auctoritate tenore iprsesen- 
tium misericorditer io Domino relaxamus i 
Dictis vero Confratribus in Nativitatis 9 &c 
Resurrectionis 9 ac Pentecostes Domini no- 
stri Jesu Ghristi 9 C36terisque tam in iilius 9 
quam ejusdem Beatae Marine Virginis bone- 
rem^celebrari solitis fcstivitacibus eamdemCo- 
rónam etiam recitantibus 9 quo die festività* 
tutu id fecerint 9 plenariam omnium pecca- j 
torum suorum 9 de qaibus ore confessi 9 & 
corde contriti fuerint 9 indulgentiam 9 &. re- 
mi^sionen^ ^ uc^nute 9 & tenore praedictis 



c6nc€Ìclìmirs>^ elairgitftut'. Dèclaratìlés , è- 
a^mde^ Inddtgèntiahv ^sséqdi etiam illós ex 
Confratribus prxdìctis^ ^ùi'eorara vita du- 
ranti^ singulis diebus 9 cì^easaiìte lègltimo iiq-- 
jieditnento 9 eamdem Coronam-sioiilìter rcci- 
tavorint^ & itì^ mortis s^rticiilo confèssi ^ & 
contriti dccéSsetitìt^ sea id facere ne^aètiii- 
'tleis con triti Olili digtia cxhibaèriiit 9 & osteà- 
deriot 5 \tet miiDUS ter in qualibet hebdbra^ì- 
da ea raderà Coro nana recitantes 5 &Jilbruii| 
mortis-^^attìcùle dictaóa Cótonam supra^e ha- 
b^ntes 5 Sanctissiraum' bomeo Jeàù ore', seu 
saltem corde invoGaveirint : Et insuper ut 
animam Christifìdeliuni tam vivorqih, quaifii 
defiirtctòrum saluti ^latnplius condulàtur 9 
eisdem' 6df|fr^tribus liìiat 9 & prò tempòi^e 
:éxistentibas9 ut Coronam pr^dictam qaadra- 
gesirnalibui, Se aliiB anni temporibus 9 ac 
diehud <r qtiiiiufl in Ecclesiis dictse Urbis 9 ìSc 
extra illiu^ mu^ros existentibiis Stationes sunt 
4ndicta& 9 jrbcitanda 9 odafnea 9 6c singulas ln-> 
.dulgentia6 9 peecatòrumqne remisdionen}9 ta^ 
prò se^ quara pefr^tnodum sufFragii prò Cofl- 
ixatrilMis in Christi charitate defnnctis 9.prd 
^uibud iil^rn rffcitavcriiit 9 qufts conseqèeren- 
tur 9 ai éisdem temporibus 9 5C diebiiÀ^ Ec- 
clesias ip9ad9 pro'^^dlsdemStationìbus^ & In- 
dulgentii^>deputatas 'petsotialiter visitairent . 
Et postremo ut si ipaiConfratredì pariter con- 
fessi 9 &tcofiìriti singutis seeundia^eriis ej^- 
fuslibtet :iàe^ìais 9 ac etìatntile CocEimeiaeiórà^ 
tìionia Dl^fiiQctotum Cor^nam Ipsàm cùm'Vèr- 
tìiculo V .&C^ R^pansorio prcefdietia* IHcftìllèn.^ 
iiequiem^eiirmàm 9 genibiw fltxìs 9 '^i»«^ut* 
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cumque Confratris anima ^ qux Deo in clia« 
ritate.conjunctjBt ab hac loee migraverit ^ pa- 
ri ter recita ver int , per iiu)a8inodi reQltatio^ 
nem anima ipaa ^ e9rumdem Domini nostri 
Jesu Chrìsti , .& Beatissimae Virgìnia Ma^ 
rise » ac Beatorum Apostoioruip Petri , 6c 
Pauli 9 aliorum Sanctorum meritis sqffragaa* 
tibus 9 a PurggtoFìj pQ^nis liberari valeat , 
eisdem auctoritate ^ 8c tenere «tiam Coqpq- 
diB^us 9 & indulgemus # 
^^iiu»ui«pr«. §. 5« Prsesentibas iiteris, quas sqb qai« 

busvìa aimilium 3 vel disaimilium indulgeq- 
tlarum revocationibas 9 limitationibuS) au- 
apenaionibua 9 ac alita coqtrariia diapoaitio- 
Ribua compreb^ndi 9 quavta eti^m dieta au« 
ctoritate 9 etiaiii per Noa 9 èc prò tempore 
exiatentea Romania Pontif^cea ngatrQa 9 Se 
Sedem Apoatolicam ^ aut aU%9 e:^ quaicqmqae 
quantum via urgentiaai ma 9 aQ oec^aaaria cau- 
aa etiam io fayorem Baai}ic«^ ejuadem San* 
cti Petri de dieta Urbe 9 Gruciatsp Sanctse ^ 
yel expeditionia centra |n$delea 9 9fi etì^^b:) 
Motu proprio 9 ^ ex certa acientia ii| gene- 
re 9 vel in apecie ^ QC alias quQmodolibe; 
factia 9 &; emaiiatia aiillatencia «inqu^m cqoi- 
preiiensaa 9 ^C.quotiéa iliae eipaiiabuiit 9 to- 
tiea in priatinum 9 ^ validiasimmp atatum 
reatìtutaa 9 ac de novo etiam sub quacumqM^ 
etiam poateripri data per prQ tempQre e^i- 
stentea ipaiua iocietatia ConfaloQia GuqtQdes 
eligenda 9 conceaa^a 9 r««titufta9 9 ^ pl^arie 
reintegra tas case 9 fere $ ^ cepaeri 9 ac Coa^ 
fratribii9 9 3^ aliia praedictia sulfragari debe- 
re 4«c«i:mmua 9 p«rpetui9 fiituria tempori^ 
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retor ^ ac si praedictus Sacerdos hac de cauw 
Missam ad Altare situai in Ecclesia Mona* 
sterii Sancii Gregorii de Urbe ad id deputa* 
tum celebraret 9 perindè ac si idem Grego- 
tixis jPraedscesc^or eaiDdern ladulgentiam Àt^ 
tari Omnipotenti Deo ^ & Sanctissimae Cruc- 
ci dicatum 9 8c non praedicto Sanctissimi 
Crucifixi ab initio concessisset • 

$• 4. Non obstan ; quatenus opus 81(9 no- 
stra de non concedendis Indolgentiis ad in* 
star 9 nec non omnibus 9 quae ipse Grego- 
rius Praedecedsor in suis literis praedictis 
voiuit non obstare 9 caeterisque contrariis 
guibuscumque« 

Datum Romae apud Sanctum Petrum sub !>•«. p. Ann» $. 
Annoio Piscatoris die xj. Decembris MDClX. ^'' »•^•«•«- 
Pontifìcatus Noitri Anno Quinto ^ 

G RE G OR I V S XV. 

XL 

Indulgentia Planaria visitantibus Ecclesiam S. Frartm 

cuci , & in ea sitarn CappeUam Annunciationis 

Beatijc M orice Virginis in ejusdem Annun^ 

ciativnis Fe^ìUvitate . 
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GREGORIUS PAPA XV. 



Ad perpetuam rei memoriam , 



s 



£d!u Anno Do* 
mini s6a|. 



plendor paternae gloriae9 qui sua Mun-^ iMrdiaiu. 
dum iliuminac ineffabili claritate9 pia vota 
fideliumde clemcntissima ej^us Majestate spe« 
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rantìum tunc praecipue benignò favore pra- 
S sequìtur cum devota ipsopum humilitas San- 

I ctorum precibuB 5 Si meritis adjuvatur '^ 

^n^i^uVà^^^^^^ 5- 1. Volente» igitur , Ecclesiam Domus 

L*ruVr. ' ^"r S. Franciscì Rcgionìs Transtyberim de Urbe 
Ordinis Fratrum Reformatoram ejusdem San^ 
eli Francisci 9 & in ea sitam Cappellani An- 
nunciationis Beatae Mari ae Virgin i 8 ali gno 
speciali privilegio decorare : De Oranipoten- 
tis Dei tnisericordia, Se Beatorum Petri 9 & 
Pauli Apostolorum ejns auétoritate confisi 9 
omnibus utriuaque sexus Ghristifidelibus vo- 
re poenitentibus , & confessis^ac sacra coni- 
inunione refectis 9 qui Ecclesiam 9 $C Cappel- 
lani prsedictani die festo ejusdem Annuncia- 
^ tionis Beat% Marise Virginis a primis Ve^ 
speris usque ad Occasum Solis dici hnjbsmo^ 
di singulis annis devote visitaverint 9 & ibi 
prò Ghristianorum Principum concordia 9 
Hseresum extirpatione^ ac Sanctse Matris Ec- 
desile exaltatione pìas ad Deum preces e^u-- 
derint 9 plenariam omnium peccatorum suo« 
rum Indulgentiam 9 Sc remissionem miseri- 
co^rditer in Domi!)[o concedimus : presenti- 
bus perpetuis futuris temporibus valituris • 
Hai^p Anno 1. Datum Romse apud Sanctam Mariam Ma- 

jorem sub Annulo Pìscatoris die io» Septem- 
bris MDCXXIL Pontificatus Nostri Anno 
Secuudo • 
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sive regularis^Missam jb Altari Sanctissimi 
Grucifìxì sito in Ecclesia S. Lucide Societatis 
Cdnfalohis ^e Urbe 9 pfo liberatione unius 
Ahimse iti Purgatoria ^xìstet). celebravcrìt ^ 
ipsa Anima ^ per jtiujusniodi celebratioi^em 9 
essdem tridulgentias ^ & péccatorum remis- 
siones conaequatur9&ad ìpaiua liberationern 
prò qua celebrabitur dieta Missa^ operetur^ 
quas consequereiur 9 & operaretur 9 si prsedi- 
ctus Sdceraerbac'de causa ^dsam ad Altare 
gitum in Ecclesia Monasterii Sancti Gregorii 
etiam de Urbe ad id deputatUtticélebraret. 

§. 3. Non obstantibus Nostra de non con- qi,,^,^^. 
ceden, In<!ulgentijs ad instàt V 'Si *1ms Consti* moueu ** '** 
tutionibus^ ScOrdinationibus Apostolicis^ t^e^ 
telrisque tontfariis quibtMicuix«|fiei ^ •' « i 

Dat. Rorojee apud ^Pelruwwb aranilo 5.5fe\o:FX! 
Piscatoris-die pcx. Februarit-tSiyy. Povtificatu? 
nostri anno, quinto. 1 * > 
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•umitm Fonti, clscuj S. LauFeDlii in Oamaso Diaconas Car- 

fcx coMC«dit la- • .. rt ■ ^ v> -n «T. 

duig«iiiiat,quat diDalis BirbcriDUs nuncupatus S. R, E. Vice- 
SiicttT*'*^^* Cancellarius ^ ac Nostcr 9 secundom carnem 
ex fratre germano Nepos^ apud N05, & Apo* 
stolicam Sedem Protector extitit 9 dpiritua- 
libus Indulgentiarum munertbu» decorare 9 
6upplicatiooibu9 ejusdein Francisci Cardina— 
ritaaiiam. Hg taiB SUO 5 quaiii dileciorum fìliorum Ma- 
gidtri Jacobi Colujpnae in utraqu^ Signatura 
nostra Referendam j 5c Camerse nostrse Apo- 
stoiicac Clerici ^ 6c Praelati nostri domesti- 
ci 9 nec fìon Hieronymi Mignanelli 5 acFer« 
dinandi Beger famiiiaris ^ & continui cona^ 
mensalis nostri ^ & Antonii Rotti moderno- 
rum ejusdem Arcbiconfraternitatis Gustodum 
nomiuibus Nobis humiliter porrectis ^ incli« 
nati 9 de omnipotentis Dei misericordia ^ ac 
Beatorum Petri , 6c Pauli Apostolorum eft» 
auQtoritdte confisi ^ omnibus utriusque sexns 
Christifìdelibus , qui dictam Arcliiconfrater^ 
nitatem de cantero ingredientur 9 die primo 
eorum ingressus 9 si vere poeaitentes 9 & 
confessi sanctissimum Eocbaristide Sacia^ 
mento m sumpserint 9 & prò salute Romani 
Pont ifìcis 9 CJiristianorum Principum coQCor« 
dia 9 haeresum extirpatione 9 ac Sanctae Ma« 
tris Ecclesiae exaltatìone pias ad Dtum pre^ 
ces effuderint ^ plenariam . 
rifoariutt. In mortis quoque articnlocisdem otrius* 

gue sexns nunc , 6c prò tempeve Confratri^* 
bus 9 qui poenitentes 9 & confessi ^ ac San^- 
ctissìma Gommunione refeéti i vel quatenug 
id facere nequiverint ^ saltem contriti nomea 
J^esu ore ; si potuerint 9 bio autem ^ Qord«^ 



Ecclesia efosdem Beatse Marìse^ Ma)orisetiam j*;'\"^^°",7,^ 
nuncupatse de Urbe primo ^ & successi vis conf«ionit p». 
temporibus , ad illius instar , & sub cadem a,'*^;J^u«if^ 
invocatione diversde alia Confraternitatesj obunuermit. 
vìdelicet in Beatse Mari» * Tranaiybcrim 9 ^e^^ho. i- 
seu San<:torum quadragtnta Martyrum 9 ac uieac'^L^a 
Nativitatia Domini nostri Jesu Christi,&e- ^rS^[;S.^y: 
jusdem Beatse Marine de Aracseli 9 ac Sancii rum. 
Alberti 9 necnon Sanctorum Petri ^ & Pauli ^ 
ac lonocentium 9 & Beatae Mari» Magd^len»^ 
nec non S« Lucias etìam de Urbe 9 ac Antiun* 
ciatse Beat» Mari» extra Muros ejusdem Ur* 
bis Ecclesiis ^ canonico erectae % & tnstitutae t 
£t postmodum per feL ree. Innocenti um Papatn 
Octavum Praedecessoreg» nostrum 9 de tunc 
existentium omnium Confratvum unanimi 
consensu 9 invicem^ vel alias sub titulo Con« 
fraternitatis Confalonis ^ gcae per tres Cu- 
stodes 9 seu Guardianps 5 & unum Camera^ 
rium 5 ac duos Sindicos 9 èc tresdecim Vi- 
ros 9 alioaque Officiales 9 guotannis de gre- 
mio eorumdem Gonfratrum eligendos 9 regi», 
gubernari 9 & administrari deberet 9 ac ca« 
put ^ & principalis siiigularum Confrater* 
nitaium hujusmodi exi;^tcret 9 ac alias s^b, 
certis modo 9 & forma tunc expresais 9 per-^ 
pef uo unitae 9 annexae 9. & incorporatde 9 81 
unum corpus dumtaxat efrectae9 nec non tao» 
ante 9 quam post unionem 9 annexionem 9 8C 
incorporationem hujusmodi 9 tam cODJun^ 
ctim 9 quam divisim » quamplurimis privi* 
legiis 9 exemptionibus 9 libertatibus 9 facul* 
tatibus 9 coscessionibus 9 aotelationibus » 
gratiis f indulti8 9 praerogativis9hoaoribua9^ 



praecrninentìis , & indulgèntiis per praefa-J 
tum Innccentium 9 aC piae merooriae Clemen* 
lem Quartvm 9 Eug^niom etiam ^uartum ^ 
Sìxtum siroiliterQuaFtum ^ Alexandrum Sex-* 
, tum 9 Leonem Decimum 9 Clementern Septi^ 
mum 9 aliosque Romanòs Pontifkes etiam 
Praedecessores Nostros decoratae y sufFultae- 
que fuetìnt . 
Et ìjpsi co.fa. : ^j^.^ Ipsigue Cowfrati^s zelo Divini no- 
plurima pieutif niinis 9 cx tihristian9e pietatii permoti^ in co- 
w7..%'ÌgnÌ! rum Oratorio singulis fc^iivis diebus Offi- 
sq.e imp*!»»!» duna ejusdem B. Marise Virginis, ac Missas, 
•x.rcebu . ^ ^j.^; j^^^^^^ Officia 9 & taift in eia cqpces- 
SÌ3 praedictis^ quani ^lii^ ejusdem Urbis £c« 
clesiis 9 ac locis 9 etiam prò Defunctorum 
Animabu9 9 Anniversaria singulis )annis de^ 
cantari 9 diversasque Processionear ad divi* 
nam iram placaiìdam 9 & maxime in visita- 
tione Imaginum ejusdem Beatse Marisa Virgi- 
nia in dictis Beatse Marine Majoris 9 SC Ara- 
coeli Ecclesiia consifitentium^^ ac sub cura 9 
& tutela ipsorum Gonfratrùm exiatentium ^ 
maxima Christifìdelinm veneratione 9 6t de- 
votione9 Populique ajsii^tientìa 9 & cònqarsu 
ddepius in quolibet anno celebrari facere : 
necHQn in dtc[ta Ecclesia San ciaeLuciae co m^ 
petentém numerum Presbyterorum ^aecula^ 
yium 9- ibidem divini^ Officiis insì^tentinai ^ 
Se Sacramenta £cGleii3Ìadtica €hri5tifid«lrbus 
adminfstr&ntium 9 Sctainibamdem.S» Luci% 9 
qtiamaIia»eori|m£cclesias praedictasip sùis 
diructuris 9 aedjficiis^*, ac sacra supelketile 9 
aliisque rebus ad divini cultus ùsum necéssa«- 
ii^is «n^nuteneré 9 Sf, singpUs annis t quibus 
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commode posfint 5 puelUs egenis 5 & none* 
ste vivcntibu» dotès prò cis matrimonio col- 1 
locandìs assignare 9 8t elargirti 5 pluraquc 
alia charitatis ^ & pietalis opera 5 ctiam er- 
ga pauperes 5 & miserabiled 9 ac infirraas 
per^bnas 5 etiam morbo epideriiìné làboran- 
tes , 8c pestìs cont3gìone5 dura Illa in dieta 
Urbe graMàtur 9 afflictas 9 illas visitando, &. 
eis s^bvenietido 9 continuis studiis 9 mpgnis** 
gue "^itopensis exercere* 

^§. 3. Nec non diversisConfràternitatibus 
sub ^eadem invocazione, & nuncripationcj ac confr.iem'i^ 
alias 9 io diversis Mun^ partibns itistitlitÌ5 9 |>"» ""^J^^^'X 
earuinqne Confratribus praedicta otnnfa 9 & X^^'Ummu- 
singuìa ipsitìs Gonfratern itati s Cònfàlonis 9 ^"^^^^"^^^ 
quae* antiquissima 'existit ^ & à^qna càètcrpe 
omnes praedictsè canonica ihstifot^ 9-&€fre-* 
ctae 9 exem'plar babuernnt pri^^ilegià tan- 
tum commode poluerunt 9 &' debuerùnt 9 
commùnicare consueverunt • •• 

§. 4.KEt in hiìjusmodì pio eorurtì rtìstìtu- Etinhiifm- 
10 9 dante Domino 9 frùctuosius* perseverare •tuotusi ìmuiu- 
inteiidant ^ nonnulla *antem .ex^ pHvilegtìs ^ae^li^itT^ 
praetìictis . ao etiìim liferis 1 3f d<icìnimèntis priviirgiorui» 
super pnmaevis instnotionibus'9 ot -èrcctro- deconuur. 
nibus C^nfralernitàtunir htijusmodr^ ilfartrtti- 
que Statuti^ 9 & Ordinationibus conféctiis 9 
in expugnatione dictae Urbis direpità ì aùV 
alias deperdita fuetint : Alia vero tìimia^vc-* 
ttistate consiimpta 'reperìantur 9 in%ìoa mo« 
diente ipsìus Confalonis 9 & aHaruriì et ag«^ 
gregktaruui Confraterni tàinn) hujusm^di in^ 
confrmodum 9 1& «dispendium « Nbs pk^éfaììs' 
Confratribus ^ ne propterea Privilegiorum 9 
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ac litterarum , & doeaoietitoratn hufasTiiO<* 
di , USI) 9 Bi benefìcio destituti ^ & frustrati 
remaneaiit 9 provi dere. vóleDtes « ac cupien- 
tes 9 ut Gonfraternitas Cotifalotiis hujusmodì 
votivse prosperilatis ìncremeùtis jugiter prò» 
£ciat 9 iUiusqae COnfratres prò tempore e%i' 
stente^ salutaribus o|>eribu3 ^ St exercìtiis 
praedictis eo ferventius insistant 9 St :|ilii 
Chriatiédeies -eorum coiisortio libeotius se 
adscHbi procurent 9 qoo exinde majora spi* 
ritualia dona prò animarum suarutn salate 
reportare posse cognoverint . Motu proprio, 
,nOn ad Con£ratrOm praedictorom , seti ali* 
cujus eorutn 9 vel aliorum prò ipsis npbis 
'super hoc oblatae petitionis instantiam $ sed 
de nostra mera ìiberaìitate « omnia , 6c lin- 
gula, instìtutiOnes 9 erectiones 9 nniones 9 an* 
nexiones 9 inporporationes « privilegia 9 im- 
tQunitates ^ ejtemptiones » facultates 9 liber- 
tàtea 9 concessiones » anteìationes 9 gratias ^ 
gradas9 bonores 9 praeemtneatias 9 & in- 
dulta eidem Confraternitati Confalonis 9 il- 
littsque prò tempore eKistentibos Custodibus9 
seu Guardianis 9 Officialibu» 9 & perso nis 
per praedtctos , &C alios quoscumque Rom. 
Pont, similiter Pra^deceasores Nostros , &c 
Sedem Àpostoiicam^ ac caeteros quosvis tam 
in genere ^ quam in specie hactenus quomo* 
doUbet concessa C quatet)us »int in uso > 
Apostolica auctoritate tenore praesentiuiii 
confirmamus 9 & approbamus 9 ac omnes 9. 
& siogulos tam juris 9 qnam facti defectus , 
fli q,ai iiitervenei:ÌQ| in eisdem » supplemus «. 



$. 1^ Dictamque ConfraternitateD in om- ,' * *«'"«••- 
nfum aliatrum etiaoi titolo Arcbiconf^atemUtSIT"*'" "' 
tatis decoratarum Confraternitattim iìli dqì. 
tarara » ^ untf^ndaniro » ac aggregatarum , è 
aggrcgandarym , hajqsraodi Arciiiconfrater- 
nitatem » a qua ceteme omnes $ tdqìquaiii 
membra a capite , dependeant , ex nuoc aii' 
Ctorifate » ^ tenore praedictis erigìmus f 
iDstituìmqs , ^ deputamqs . 

$. 6. Praeterca de Omnipotentis Dei mi- *^V' . i"^"»- 
sericprdia, ac Bcatorum Petri , & Pauli Apo- S''oaj:."t' 
9tolorura ejus auctoritate confisi ^ oixmibus « 
Se singulis utrìusque aejfus CliristiQddil>a9 
vere poenitentibus , & cpnfessis , qqi prò tem-* 
pore in Confratres dictae Arcbìconfraternita" 
tis admissi , 6c recepti fqeriot , die admissio- 
11Ì89 & receptipnis cujaslibet eorum, si tqnp 
3anctis9imvmi Eucliaristise ^acramentum sup. 
pseriqt , pleqariam , ac tam ipsis , quam aliis 
prò tempore e^istentibus Confratri^us prsedi- 
ctis , ctiam vere pseniteotihus , & confessi» in 
cujuslibet eprum mortis articulo , etiam pie- 
liariam , ac illis similiter vere poenitentibus » 
^ confessi^ 9 <l^i »« «inguU$ tam D. N. Jesu 
Ciiristi , quam ejusdem jgeatie Mari» festivi* 
latilins , dictom ^ucbaristise Sacramentom 
sumpscritit , quiqae ex eis in die Co^nje Domi- 
pi procesaionaliter dictum Sacranieqmm in 
Caperla magna, Paulina nqncupala , recondi- 
tum 9 & Basilicam Principis Apostolormn 
de eadem Urbe . 

$. 7. Nec non ipsia , ^ qoibuslibet aliia .'=' •"»'*•» 
«triusqq^ scxfls Gbriàiifidelibus , qui Bcatae ch3:.ub:: 
Mariae Maioris, videlicet in UUuij Oedic^lio. SS;::^:! 
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vis sub data xxij Februarii MDLXXIX. Pov«f 
tifìcatus sui Anno qui'nto expeditis literia 
plenius continetur • 
SrcMcenfSJi*. $• ^* ^^^ autcm sicot nobis nnper cx- 

nitai prò tu» ponl fecerunt dilectì filli Guardiani ^ & Con- 
fd'l'itVur fratres Archiconfralernitatis Confalonis in 
•ferri. eadem Ecclesia , ut accepimus , canooice e- 

rect^e ipsi prò majori decore^ & conAnodi- 
tate dictac Ecciesiae lodulgentiam Sanctìssi*» 
mi Crucifixi per Gregorium Praedecessorenl 
praedictum ^ ut praefertur ^ concessam a4 
Altare Omnspotenti Deo ^ & Sanctissimae 
Cruci dìcatum Ecciesiae hujuamodì transfert- 
ri plurimum dediderent • Nobis propterca 
bumiliter supplicar! fecerunt ^ ut in praemis- 
sis opportune indulgere de benignitate Apo« 
stolica dignaremur. 
tomifex tr.nrf. $• 3. Nos igitur bujusmodi supplicatio- 

Ufi ad Aiure nibus iuclinatl Indulgentiam dìcto Altari 
^**'cr!^rX Sanctissimi Crucifixi prò Animabus defun- 
ctorum fidelium per ipsum Gregorium Prae* 
decessorem^ ut praefertur^ concessam ad Ali- 
tare Omnipotenti Deo ^ 6c Sanctissimae Gru^ 
ci dicatum bujusmodi auctoritatc Apostolica 
tenore praesentium perpetuo transferimus , 
itaut quandocumque Sacerdos aliquis^ sive 
saecularis 5 sive regularis Missam ad praedi- 
ctum Altare Omnipotenti Deo » & Sanctissi- 
mae Cruci dicatum prò liberatione unius A- 
nìmae in Purgatorio existentis celebraverit 9 
ipsa Anima per hujusmodi celebrationera 
easdem Indulgentias 9 8c peccatorum remis- 
sionem consequatur ^ & ad ipsius liberatioi 
uem 9 prò qua celebj:abitu£ dict» Missa ope« 



•ìniai 
calum 



retor ^ ac si praedictus Sacerdos hac decauw 
Missam ad Altare situai in Ecclesia Mona* 
sterii Sancii Gregorii de Urbe ad id deputa* 
tum celebraret 9 perindè ac si idem Grego- 
!riui (Praedscesc^or eaiDdern ladulgentiam Àt^ 
tari Omnipotenti Dco ^ & Sancti^aimae GriH 
ci dicatum 9 8c non praedicto Sanctissimi 
Crucifixi ab initio concessisset • 

§. 4. Non obstan; quatenus opus 81% no- b^"^***Ji;^ 
strade non concedendis Indolgentiis ad in- '•'''^^*** 
star 9 nec non omnibus , quae ipse Grego- 
rius ^raedecessor iu suis literis praedictis 
voluit non obstare ^ caeterisque contrariia 
guibuscumque « 

Datum Romae apud Sanctum Petrum sub !>•«. v.knn^%. 
Annulo Piscatoris die xj. Decembris MDGlX» 
Pontifìcatus Noitri Anno Quinto ^ 

G R E G OR I V S XV. 

XL 

Jndulgentia Planaria visitantibus Ecclesiam S. Franm 

cisci , & in ea sitam CappeUam Annunciationis 

BeatiX M orice Virginis in ejusdetn jénnun-» 

ciativnis Fe^ìUvitate . 
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GREGORIUS PAPA XV. 

M perpetuam rei memoriamo 



£diu Anno Do* 
mini s6aj. 
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plendor paternae gloriae^ qui sua Mun«f iiordiam. 
dum iliuminac ineffabili claritate^ pia vota 
fideliumde clementissima ej^us Majestate spe« 



Ol>ttantÌA rs' 
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ne BeaK% Marhe Gonfalonis hu|i]ftmodi erectas 
hactenus 9 8c in posterum erigendas ^ dummo- 
do earum Goafratres signum Sancì» Crucis 
io erectione eJQsdem Archiconfraternìtatis 
ordin^Uim , B^ccvunqne album deferant ^ & 
sub eiidera Statutis militeat ^ ^ggi^egare 9 
nec non Indulgentias per prs^seotes concessas 
dumtaxat \ alìis Confraternitatibos hiijasmo- 
di, earumqqe Ecciesiis 9 Oratoriis^ & Con- 
fratribus ^ommunìcare libere 9 & licite va- 
leant 9 auctoritate 9 6( tenore prsedlctis indul- 
gemus . 

^ ^ ^. 10. Non obstantibus Apostolicis 9 ac 

Bo^tu ' in Provincialibus 9 & Synodalibus Goopiliis 

editis specialibus 9 vel generalibus Coasti- 
tutionibus. Se Ordinationibus9 nec non :jura« 
mento 9 confìroaatione Apostolica j vel qua« 
vis fìrmitate alia roboratis òtatotis 9 & Con*- 
suetudinibus 9 privilegiis ^uo^ue 9 indultis 9 
6( literis Apostolicis quibusvis personis , sub 
guibuscumque tenori^bus 9 8c foraìis9 ac cum 
quibusvis 9 etiam derogatoriarum derogato* 
riis 9 alUsque*efficacioribos9 6C insolitis clan- 
sulis 9 necnon irritaQtibas9 6^ aliis decretis 
in genere 9 vel in specie 9 {i&sAiasi^ quomòdO'- 
libet conce ss iis 9 approbatis 9 6c innovati 6 ^ 
quibus omnibus 9 etiani si de ilUs 9 «orum- 
que totis tenoribus speoialts 9 specifica 9 ex- 
pressa 9 ^.individua 9 ac de verbo ad ver- 
Bum 9 non autem per clausulas generales idem 
importanted 9 mentii 9 sea qusevis alia ex- 
pressio habenda 9 autali^ua alia exquisita for- 
ma ad hoc'sèrvanda^foret 9 illis alias in suo 
robore permansuris ^ hac vi«e dumtaxat ^c- 



cialiter 5 & estpre«s^ il^rogainus ^ c&terisque 
contrariis quìbuscumque ^ èisdem prsesenti- 
bus 9 persie tuia f ut uria temporibus duraturis« 

§. 11. Volumus autem 9 quod si CSonfra- Fr«dtctMo- 
tribus 9 & alfis Christifidelibus prsedictis ^ [u^rJ^o^m^!'''' 
intuita Archiconfratetnitatis 9 & aliarum 
Gonfraternitatum hujusmodi prò pr^missis 
peragendis 9 vei alias aitqua alia Indulgentia 
perpetuo 9 vel ad tempus nondutn elapsum 9 
per Nos concessa fuerit 9 esèdem pr8esentes 
literse 9 quoad Indulgentias per pr^sentes con* 
cessas hujusmodi ipsis Gonfratribus 9 & aliis 
Christifidelibus non suffragentur . 

§• 12« Nulli ergo omnino hominum li« Siftet:<m«iii 
ceat hanc pagmam nostr^e confirmationis 9 
approbationis 9SuppIetionis9 erectionis 9 in« 
stitutionis 9 deputationis 9 concessionis 9 re^ 
laxatlonis 9 indulti 9 & derogationis iofrin- 
gere 9 vel ei ausq temerario contraire «Si quis 
autem hoc attentare prsesumpserit 9 indigna* 
tionem Omnipotentis Dei 9 aclSeatorum Pci. 
tri 9 & Pauli Apostolorum ejus se noverit in^ 
cursurum « 

Dat.Romse apud Sanclum Petrum anno ^Saé-Aj^! 
lucarnationis Dominicse millesimo quingen* >'•- 
tesimo septuagesimìo nono 9 sexto KaL Maij 
Fontificalus Nostri anno septimo « 
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Jrchieonfratendiatù Confedonis de Urbe auefritas 

quoscumque Chrìttìfideles S.R.E. diurni 

subjectos , piorum eleemosynù 

conqttùitis ab Infidelium 

captivitateUberandì. 

' 'u^./'" GREGORIUS EPISCOPUS 

Serviis Servornm Dei : 

!/*</ perpetuum rei memoriatn , 

A4 captwo. vjhristianse nobisóum Religionis cooforcef 
.Tcapr^rm! gravi captìvitàtis , U àervitutis jugo a Cbri- 
.ai.rum,u. eh. atiani nominis liodtibas oppressos* dutià^rurc 
•icitandam. opeFiDUs quotidie vexstos immensa sanctse 
Matris £cclesi% cleméntla pie miseratur 9 eo*> 
rumque afflictiones 9 fusis ad misericordia- 
rnm Patrem s & totius cQùsoUtionis Denm 
devotiis precibns adfuvare, atque in aliorum 
Ghristiatiorum memorìaiq , in mysticis tna- 
xime 9 & ad purificandas Fidelixim mentés 
saoctiiis institutis diebus revocare non inter- 
mittit . Quod cleméns pi^e matris òfficium nos 
^ quoque admonét 9 ut miserorum captivorom 

aerumnis succarramus 9 fratrumque charita- 
tem ad idem 9 quantum in nobis est 9 excite- 
mus 9 ne languescente paulatim extremis ma< 
lis confiictatse carnis infirmitate 9 & boste 
diabole , se infirmis 9 & verbi Dei prsediea- 
tiene 9 Sacrificiorum , & Sacramentprum so4 
latio destitutis 9 eorum mentibus insinuante 9 
desperationi succumbentes | ad susceptse in 



baptismo fidei deser tionem inducanttir y tan- 
demque» cam nulla» si quam habtbant , 8al>- 
ndii spes appareat , ad «eternaiD redempta- 
mm pretioso D. N.|esii Ghristi Saitgoiae Ani- 
marum 9 perditionem miisere perducanturu 

^ 1. Òaare ne btijasmodi» qa«c toto ani- »l»j;»«*** 
mo liorre8Cinina-9 acGidant) neve in qua re aa- qui.uM aesu- 
cria rebus , & pretìosis vasis non parcìtur , l.*SSÌ^t 
&>ia qua a Deo acrìter interrog^amur 9 cur «enfraterniu- 
tot captivi in captivUatcìn ducti suct »^ nec i^^m". *""* 
-redempti , negligentea diutius iuisse » ant 
qoidquam pretiositts » quam animas ipaas ha- 
buìsse arguamur , quando ndst^a 9 db Sedia 
Apostolicse auctoritate redimendorum capti- 
vorum opus in alia famdin loca est diffusum « 
illud quoque in Alma Urbe nostra con^ituere 
decrevimus 9 ad quod etiatn ingemiscentiuiii 
captivorum matrum 9 aiiorumque propinquo^ 
rum lamentis 9 & lacrymis quótidìe nr^e* 
mur 9 eorum maxime 9 qui nostrse9 8c dietae 
Sedis temporali ditioni sublecti 9 ut sibi tu- 
telam primum 9 3( in mari nostro Tyrrlie^ 
00 9^^ Adriatico securitatem sic post vincu- 
la liberationem quoque a nobis jure suo ex- 
poscere videntur . Quibus òmnibus valde ad 
hoc opus siDllicitati 9 cum ad|umenta nobis ad 
illud requireremus 9 in dilectoa fìlios Gusto* 
des 9 & Gonfiratres Archiconfratérnitatis 6I04 
riosissimse Virginis Mari» Gonfalonis nun- 
cupat» de dieta Urbe 9 quos buie operi prse- 
ficeremus 9 mentem nostram intendi mus 9 de 
qnorum insigni Gbristian^e pietatis affectu 
confisi 9 qui nobis, cum ob pr»stitam in £c< 
desiarum Acchiconfratcrmtati prsedictsQ uni- 



r^larum divino GinUu ^ & coDMi'vando 9 & au« 
-gendo^ inopibusgue dotaudis 9 & locandis 
puellis 9 necDon pauperibus 9 aliisquc vari— 
ift casibas afflictin ^ multos annos in Urbe 
operam 9 tum etiam dilecti filii ^nostri Julij 
Antonij Saneti Bartholomsei in Insula Presby- 
feri Cardi nali9 9 Sancire Severino nuncupa- 
ti 9 testimonio nobis satis innotescit • Motu 
igttur proprio 9 & ex ^erta scientia9 nec non 
matura deliberatione nostra 9 degue Aposto- 
licae potestatis plenitudine 9 onus hoc uni- 
versum 9 quod magnum esse inteliigimus ^ 
.curae 9 & soiiicitudini Archiconfraternitatis 
praedictae in perpetuum ìmponimus 9 ad hoc 
ut ipsa Archiconfraternitas 9 illiusque Gusto* 
des 9 6^ Gonfratres prò tempore existentes 
quoscumque Gbristifideles dictae Urbis 9 ac 
Provinciarum9 Civitatum 9 Terrarum 9 & lo« 
corum nostrae 9 Si dictae Sedis temporali di- 
tieni mediate 9 & immediate subjectoruoi 
ubicumque captos couquirant 9 ex Infìdelium 
servitute redi mani 9 eaque de causa in omni 
loco dictae ditioni nostrae , ut praefertur ^ 
subjecto eleeniosynas 9 6Coblata quaecumque 
quaerant9 dcaccipiant 9 GoUectores probos 9 
& ad cbaritatis offìcium exercendum propen*- 
6OS 9 ac alias ad id ab Ordinariis locorum ap^ 
probatos 9 quotquot necessarii fuerint 9 ser- 
vata forma Concilii Tridentini 9 constituant ^ 
.qui eleemosynas ^ oblationes 9 legata 9 6c 
quaecumque alia subsidia tam in dieta Urbe 
quam in quibusvis Provinciis 9 Givitatibus 9 
Oppidìs 9 Gastris 9 &t locis ipsi ditioni 9 ut 
£upra9 subjectiS9 prò hujasmodi redemptio^ 
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ne 9 & causifl ad cam pertinentibus pcrqui-' 
rant ^ pecuniasgue inde congerendas pene» 
publicam Mercatorem fide^ & facultatibud 
idoneùtn deponant ^ donec illae in redetnptio- 
nem captivorum hujusmodi arbitrio ipsoriim 
Custodum^ & Confratrum crogeutur, ita ta- 
men ut de aliis ipsius Archiconfraternìta-* 
tis redditibus ad alioa pios uaus^ jaxtà illius 
laudabilia instituta- destlnatia nihil omninc 
detrahatur • 

$;'3. Itaque Custodes $ & Confratres 
praedrctos , nec non omnes utrinsque sexus tT^!hL^ur', 
Ghriàtifìdeles per redemptionis nostrae Sa- «^'^•«^•«p^ì*»!* 

* . •• rr - « * cura» lufci* 

cramentutn omni cordis anectu obteétamnr 9 puo/^.. 
nt ejus membri* laborantibus ^ & oppressis 
compati non negligant 9 qui prò omnibus pa- 
ti ipse dignatus est i Custodes siquidem , & 
€onfratred 9 ut cum nostrae ben^ictionis 
gratia redemptionis captivorum causam prom« 
pto ahimb suscipiant 9 seque ad salutem ani- 
raarum iti Infidelium potestate periclitantium 
iferventér exercèant9 ac tam ipsi 9 quam alii 
Christifìdeles nascenti buio operi semper 9 & 
ubique faveant 9 piisque largitiooibus prose^ 
quantur 9 centuplum in seternis caeli taber« 
naculis feliciter recepturi • 

$. 4* Insuper universi9 9 & singulis Ar- ordin.ri,f . 
ebiepiscopis9£piscopis9 8c aliis Ecclesiarum •ii<*<i«« )^^^\^ 
Praclatis 9 necnon Rectoribus Parochialium 9 ut?usJ^ntT^ 
& aliarum Ecciesiafum 9 eorumque Vìcariid9 
ac caeteris Ordinis Ecclesiastici personis sae« 
cularibps 9 & etiam Mendicantium Regulari- 
bus in quacumque dignitate Ecclesiastica con- 
stitutis 9 ditionis praedictae injungimus 9 ut 
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qnoticscumque prò parte GattodumV &€onS 
fratrum praedictorum « seu alicujus eorum 
foerint requisiti» laudabile hoc opua^per «e» 
yel alium 9 seu alios 9 etiam adhibitis verbi 
Dei CoDcionatoribus in suis guisqueEcdesiis, 
piàteis 9 & locis 9 & ubicumque opus eric 9 
omnibus Ghristifidelibus publicent9 atque de- 
nuncient 9 iplosque ad illud ornai studio « & 
charitate ad ^leemosynas 9 oblation^ I & le- 
gata praedicta certatim conferendo 9 oomi 
studio 9 & charitate accedant 9:Ut miseri», 9 6c 
afflictis captivis § quorum animarum perica- 
lum imminet 9 copiosius succurratur . 

$. 6. Caeterum ut pium hoc opus sala* 
cnd'ndfstll^u. ' bribus institotis directum .felicia in dies sn- 
u«id«utrib«iu gcipiat incrementa, Custodibus 9 & Confratri- 
' bus praedictis licentiam tribuimus» ut ad 
faustum 9 & incolumem statum ipsius ppe- 
ris rite 9 atque ordine coastituendum . quae- 
cumque statuta 9 ordination«S9 8e decreta li- 
cita, &bonest»9sacrisque Canonibus 9 Con- 
ciliique Tridentini decrietis non eontraria , 
& a' nostro In Urbe in «piritualibus Vicario 
approbanda condere 9 ac condita 9 quotie- 
scumque opus erit9 mutare 9 & corrigere ^ Si 
etiam omnino 9 vel in parte abrogare 9 alia- 
que 9 ut praefertur 9 approbanda de noyo éde- 
re 9 ac caetera gerere >. exequi 9 & exercere 9 
quae in praemissis necessaria fuerint quo— 
modoeumque 9 & opportuna . 
cu<i«ai.*pni § 6, Decernentes 9 praesentes 9 ac omnia 

tfrrMivM , d*. in eis contenta perpetuo inviolata consistere9 
t!^"p^"i^7" sicque per quoscumque ludices ordinarios 9 & 
delegatos etiam Gausarum Palati! Apostolici 
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Auditores l se Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardintles 9 sublata eis guavis aliter jodican- 
di 9 & ìnterprétaodi facilitate »' ubìqye judi- 
carì 9 de definire debere ; necnon irritum» & 
inane guidquid centra illas per giiosciunque 
scienter» vel ignoranter cootigerit attentari. 

$. 7* Quociftca Venerabìlibua Fratrìbus ^^'««ntorM 
noitris pstieq ; & Bononien. 9ac Perusin. *'''"*'' 
Episcopis per Apostolica scripta mota simi- 
li mandamus 9 ut ipsi» vel duo 9 aut unus eo« 
rum 9 per se 9 vel aliom 9 seti aìios praesen* 
tes literas 9 & in eis contenta quaecumque 9 
ubi 9 & quando opus fiierit 9 àc quotìes prò 
parte Custodum 9 ac Confratrum praefatorum9 
aeu alicujut eorum fuerint requisiti 9 solemni* 
ter publicantes 9 eisque in praemissis effica- 
cia defensionis praesidio assistentes 9 faciant 
auctoritate nostra ipsas praesentes literas 9 
& in eis contenta quaecumque ab omnibus, 
semper 9 & ubique firmiter observari 9 ac 
Custodes 9 Gonfratres 9 & Collectores prae- 
dietos 9 caeterosque omnes , quos literae ipsae 
concernunt 9 illis pacifice frui 9 & gaudere 
non permittentes quempi^m ipsorum de- 
super quoroodolibet molestari : Gontradicto- 
res quoslibet 9 & rebelles per censuras 9 & 
paenas Ecclesiasticas 9 aliaque opportuna }ur 
j:ìs 9 & facti remedia appellatione postposita 
compescendo 9 legitioiisque super bis baben- 
dis servatis processibùs 9 censuras 9 & paenas 
ipsas etiam saepius aggravando 9. invocato c- 
tiam ad hoc 9 9Ì opus fuerit» auxilio bra? 
chii saecularis . 
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rog^.l?r!M."dj«: 5* ?. Non obstan. fcl. ree. Bonifacii Pa- 

gii. pae VIIL praedecessoris nostri de una 9 8C ia 

Concilio Generali edita de duabus dietis ^ 
dummodo ultra tres dìetas aliguis auctorita^ 
te praesentium ad judicium non trabatur ^ 
aliisque Apostolicis Gonstitutionibu« 9 Con^* 
ciliis quoque universtlibua etiam facultatura 
quaestuandi revocatoriis^nec non prohibitio^ 
nibus desuper factis 9 ac Ecclesiaruro , Mo- 
lìasteriovum 5 Hospitalium^^ Piorum Loco- 
rum, Collegiorum ^ & aUarum Confralcrni- 
tatum 9 nec non Sancti9si0ae Trinitatis Re-' 
demptionis Gaptivoruin ^ & Seatae Mariae de 
Mercede 5 aliorumque'Ordinum quorumcum- 
que juramento confìrmatione Apostolica 9 vel 
quavis firmitate alia roboratis 9 statutis^ Sc 
consuetudinibuS) privilegiis quoque 9 indol- 
tis, & literis Apostolicis, illis, eorumque 
Superioribus , 5c personis sub quibuscumque 
tènoribus, &formis 9 accum quibusvis etiam 
derogatoriarum derogatoriis , aliisque effìca- 
cioribus 9 & insolitis clausulis 9 nec non irri- 
tantibus 9 Se alii^ decretis in genere 9 vel in 
5pecie 9 etiam ad Imperatoris 9 Regum, Re- 
ginarum9 aliorumque Principum instantiam9 
aut etiam motu 9 scientia 9 & potestatis pie* 
nitudine similibus 9 ac etiam consistoriali- 
ter 9 & alias quomodolibet concessis 9 ap- 
probatis 9 & innovatis9 quibus omnibus e-^ 
tìam si de illis 9 eorumque totis tenorìbus* 
8pecid]is ^ specifica 9 expressa 9 individua 9 8c 
ad verbum 9 non autem per clausulas gene* 
rales idem importantes 9 mentio 9 seu quae- 
vis alia expressio habQnda 9 aut ali qua a- 



e 153 ) 

lia exquidita forma ad hoc eervanda foret, 
tenores hujusinodi prsescntibus prò sufficien- 
ter expreasis Iiabentes 9 ìllis alias in suo ro- 
bore peripausuris , hac vice dumtaxat specia* 
liter 9 8c expresse derogainus 5 contrariis 
quibuscucbque , aut si aliguibus cotnmuniter, 
vel divisim ab eadem sit Sede indultutn 9 
guod interdici 9 suspeodi 9 vel excomunica- 
ri non possint per literas Apostolìcas nron 
facientes plenam 9 & expressain9 & ad ver- 
Buua de indulto hujusroodi roentionrin , 

$. 9. Volumus autem 9 ut eairuindem prse* Etfid«n.tr«i». 
sentium transumptis etiam impres8JS9 & si- '""'i*"""»- 
gillo personse in diguitate £cclesiastica con-' 
stitutae 9 vel dictae Archiconfraternitatis 9 
vel allerius Notarij publici subscriptis 9 ea- 
dem prorsus fides ubique in judicio 9 & extra 
illud adhibeatur, quae ipsìs praesentibus 
adhiberetur , si essent exhibitae 9 vel ostcns«;. 

$. lo. Nulli ergo omnino hominum li- !3«nci(rn«m- 
ceathanc paginam nostrae imp03Ìlionis9 ob- '^" p«"»>"». 
testationis , injunctionis , tributionis , de- 
creti 9 mandati 9 derogationìs , & voluntatis, 
infringere 9 vel ei ausu temerario contraire . 
Si quis antera hoc attentare praesumpserit , 
indignationem Omnipctentis Dei 9 ac Beato- 
yum Petri 9 & Pauli Apostolorum ejuà se no- 
Verit incursorum . 

Dat. Romae apud Sanctum Petrum Anno dm. p. Ann. 
Incarnationis Domintcae millesimo guingen- •"^'•'«m^ì- 
tesimo octuagesimo primo , Quinto Kil. Ta- 
nii, Pontificatus nostri anno decimo » 



'■ 



Edtu Anm 
Domini iftSj. 
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V. 

Facultas Vberandi sìngulis annis ducs 

Carceratùi infesto , & ad honorem 

B. Marict Ferginis Assumptce . 

GRBGORIUS PAPA XUI. 

'Ad perpetuam rei memoriam . 

.f^^»'™;'"- v-ium alias fcl. ree. Julius Papa lU.Pracdc- 
beMiai unum cessoF , iioster dilectis nlus Custodibus 9 ot 
crc.fn«m. Confratribua Archiconfraternitatis Cpufalo-^ 
tiis de Urbe 9 ut ad laudem, & honorem Bea« 
tae Mariae semper Virginis in ejus Assum- 
ptionis festo unum carceribus detentum 9 e«- 
tiamdi talis ultimo supplicio plectendus ve«- 
nirct^ad illorum electicnem annis singulis 
extrabere ^ & liberare valerent 5 iodulserit. 

Titifiviiittd ^' •• •'^' Scinde piae memoriae Pius Pa« 

cénfirnuvit. pa IV. etiam Praedecessor noster^ uthujus*- 

modi indultum majorem obtineret roboris 

firmitatem^ illuda ac in eo contenta quaecum* 

que approbaverit 9 & confirmaverit^ ac per- 

petuae firmitatis robur adjecerit, nec non 

quatenus opus esset^Gustodibus^Sc Confratrii 

bus praedic^is ea omnia de novo concesserit) 

prout in supplicatìonibus motu proprio eo- 

rumdem Praedecessorum signatis 9 quorum 

solam sigoaturam ipsi Julius 9 & Pius Prae<« 

decessores sufficere respective voluerunt 9 

plénius continetuf r 

HicPentir.iit §. "S. Cum autem 9 sicut exhibita nobis 

li^rdiT nwpcr prò parte Cusiodum 9 & Confratrum 



pracdictorum pctilio continebat , licet ipsi {;j;,;*lV« '7.^ 
in possessione excarcerandi 9 & liberandi qu«tur. 
bujusinodi càrceratum ab inde citra fuerint 9 
& sint 9 ac elecmosynam 9 quam liberandus 
htijusniodi ipsi Archiconfraternitatì offerre 9 
& dare vellet9 in ejusdem Archicoofraternita» 
tis usus convertere possint 9 tanien quia nu- 
per DOS per quasdani nostras sub piombo ex- 
peditas literas onus unìverium 9 quod ma- 
gaum esse intelIexÌQius redimendi captivos 9 
curae9 8e solllcitudini dictae Archiconfra- 
t^rnitatìs in perpetuum moto pròprio impo- 
auimuSy ad boc9 ut ipsa Arcbiconfraternitas9 
iilitfsque Custodes 9 & Confratres prò tempo- 
ce existentes quoseumque Cbrìstifidelesalmse 
Urbi« 9 ac Givitatum 9 Provinciarum 9 terra- 
rum 9 & loGorum Nostrae « & Sedis Aposto- 
licae temporali ditioni mediate 9 vel imme- 
diate subjectorum ubicumque captos conqui- 
verent 9 & ex Infidelium servitute redimc- 
rent 9 eaqne de causa in omni loco dictae no> 
strae ditiopi 9 ut prfiefertur9 sabjecto eleemo- 
syna» 9 6s obUta quaecunque qnaerejrent , & 
etiam acciperent 9 ac alia facerent ita tamen9 
qUod.de alìis, redditibus ipsius Arcbicontra- 
ternitatis ad alios pios usus joxta ipsius lau- 
dabilia instituta destiuatis 9 nihil omoinode- 
traheretur9 proutin dictis literis etiam pie- 
nios contioetur 9 volentes ipsi Custodes, 8C 
Confratres 9 totoque cordis affectu exoptanteif 
oous hujusmodi eia per nos impositum , quod 
libeoter acceptarunt, jaxta noatram volunta- 
tem 9 & dictas literas exequi , & totali exe- 
cutioni 9 nane 9 & in omnibus redimen- 
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di dictos capttvos j occurrenlibiis necessi- 
tatìbus demandare 9 sed cotti ad id facien- 
^ dum quaraplurimutn ChristiBdelium eleemo* 
synae sint necessariae , & ipsi aperent ex 
DUDC in carceribus dictae Urbis detentis 9 & 
prò tempore detinendis aliquam eleemosy- 
nara habere 9 & illam in redimendos capti-* 
V09 praefatos convertere parati sìnt^ si eis 
non solum unum 9 sed duca carceratos 5 6c 
prò quocumque crimine 9 praeter quam làe- 
sae Majestatis 9 & assassini! 9 Ac propinati 
venenÌ9 nec non falsifìcatioois literarum 9 
f supplicationum 9 commissionum9 & aliarum 

gratiarum Apostolicarum 9 vel monetae 9 in 
dictis carceribus existentes9 & ad trirem€S9ac 
ultimo supplicio condemnatos liberandi quo- 
libet anno in perpetuum eis 9 ac dictae eo- 
rura Arcbiconfraterrtitaii licentia 9 & aucto- 
Tmini. V v^^^^ V^^ Nos concedatur . 
b^randiduoiCn. " §. 4. No3 Coi^todcs 9 & Confratres hu;us* 
ruX^isanqu. TOodi in praemissis tam sanctid9 6claudabi- 
cirr*'"* ''^** li bus operibus confovere 9 »c eos 9 & ipsam 
Archiconfraternitatem amplioribos favori- 
bus 9 & gratiis prosequi volentes 9 mota si- 
mili 9 & CK certa scientia nostra 9 ac de Apo- 
stolicae potestatis plenitudine 9 praemissa in 
dictis supplicationibus motu proprio contenu- 
ta 9 Apostolica auctoritate tenore praesenr 
tium perpetuo cofìrmamus 9 & approbamus 9 
illisque nostrum 9 & dictae Sedis firmitatis 
perpetuae robur adiscimiss) ac ea oipnia9& 
singula ad hoc 9 ut ipsi Custodes 9& Confra- 
tres 9 quolibet anno perpetuis futuris tempo- 
nbus non solum unum 9 sed duos carcera* 
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t08 5 & prò quocumque crimine , & delieta 
quantumcunque gravi , & enormi supradietis 
exceptis in dictis carceribus detentos^ & de^- 
tinendos 9 & ad triremes^ & etiam ultimo ^' 
supplìcio condemnatos 9 & condemnandos ; 
in vigilia dicti festi excarcerare 9 liberare ^ 
& licite valeant 9 qui eo ipso absoluti eint^ 
& tase censeantur a quibusquis aliis crimini- 
bus ^ praeterquampraedicUs exceptis 9 aucto- 
ritate 9 & tenore praedictis etiam perpetuo 
barum serie extendimus^ &; ampHamus ^ ac 
€is , & dictae Archiconfraternitati simiiiter 
perpetuo concedimus 9 plenamque 9 & liberam 
semper licentiam j & facultatem impartimur. 

§. 5. Mand^ntes dilectiii fìliis dictae Ur« Qoodomciii. 
bis Gubernatori 9 Senatori 9 Curile causarum ^^^^^j^^^-^^»*^'- 
Camerae Apostolicae generali Auditori ^ 8f 
Vicario 9 aliisque ludicibus 9 & Garcerum 
Custodibus nùnc 9 &^pro tempore existenti* 
bus 9 ac eorum cuilibét 9 qudtenus 9 visis 
praedentibus 9 omni mora 9 & dilatione 9 &c 
excusatione postpositis9eisdem praesentibus 
pareant 9 & obediant 9 ac illas observent 9 
& obs^ervari faciant reaiiter 9 & cum efFectu. Q"ii>«e«m- 

§. 6. Non obstan. Praemissis 9 ac omni- S;;*J*:^'^ "^•^•"• 
bus illis 9 qnac dicti praedecessores nostri 
in eisdem motu proprio 9 & supplicajtioni- 
bus voluerunt non obstare 9 coeterisque con- 
trariis quibuscumque . 

Dat. Romae apud Sanctum IMarcum sub ^•*/!"*'"^ 
annulo Piscàtoris , & die XXVI. Julii 9 Mil-." 
lesirao qùingentesimo quinquagesimo teriio 9 
Pontificatus nostri anno duodecimo , 
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VI. 

Indulgentiit prò AsshterAìhus O rat ioni Quaéraginta 

horaruta , ae operflm suatn prò redemptione Cor 

ptivoFum prctsianiihus Archiconfraterrutc*i 

Canfalanis , fir Jrchìconfraternitatibùs 

UU aggregatisi & aggregandis 

concejjsae ^ 

GREGORIUS PAPA XIII. 

Ifniver&is Christifidelibua praesentes UtterùS 

ins^e^uris salutem ^ O Apostolioam 

kengdiqtionein . 
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?oiitif«z oe- 
cttioii« r«Jem* 
ptioaii CapttTO*» 
ruM concepii 
Confmtrvbui •• 
prramiaam pr« 
eadtin |pr««Ua-' 
libuft dtcemaa* 
noYum . Se, toii- 
id«ni 40. Iii4ul- 



edemptaris nostri Jesa Giiristi ^ qui prò 
salute generis humani de summo ccelorain 
Solio ad hojus mundi infiala descendere 9 ha* 
manamque carnem ex ctero virginea assnme- 
re 9 8c in ara Qracìs mortem subire digna-- 
tus est % vices % licet immeriti 9 gerentes in 
terris ^ illiusgue exempla seciari cupientes^ 
ad ea libenter curas^ cogitationesque nostras 
conferimas ^ per quae captivorum Cbristifi* 
delium ex teterrima Turcarum servitole ra« 
dimendoram opus inter coetera pietatisr ope- 
ra eximium^ 6c praestans^ vel maxime ad Dei 
laudem 9 aaimarumque salute promoveatur • 

§• 1. Gum itaque dudum curae 9 Se selli* 
citudini Venerabilìa Archiconfraternitatis 
Gonfalonis gloriosissimse Virgìnis Marise de 
Urbe onus redimendi captivos ex Infidelium 
«ervitute Mota proprio imposuerimus 5 Si 
ob id eleemosynas 9 & oblata quaecumqoe 
perquirendi f. & accipiendi faojuUatem dcde-. 



rimns : Nos ut tani dictàe Archiconfraternl- 
tatiS) gaam Gonfraternitatum ìUt aggregata» 
rum 9 he prò tempore aggregandarum Confra* 
tres huic tam pio operi 9 prò quo pretiosis va- 
8Ì9 non parcitur,^ quod coetera misericordi» 
opera superexcellit ; eo promptios incuoi' 
bant 9 quo ex hoc dono coelestis gratise con* 
fipexerint , uberius es^e refectos 9 id quoqxie 
dilectis filila Magistro Hierooymo Avila lit* 
terarum Apostoiicarum Gorrectore , & Ab* 
breviatore 9 & in utraque Signatura nostra 
Referendario 9 & Praelato nostro domestico , 
nec non Paulo Matth8&jo9 Carolo de Maximi8 9 
'& Ulixe Lancerino ("atritiis Romania 9 tnoder- 
nifi dictae ArchiconfraternitatisGustodibus e- 
nixe procurantibus 9 de omnipotentis Dei mi- 
sericordia 9 ac Beatorum Petri 9 & Pauli Apo- * 
•tolomm ejus auctoritate confisi 9 omnibus 9 
& nngulis Archiconfraternitatis 9 $c Confra- 
ternitatum illi aggregataram 9 & prò tempo- 
re aggregandarum Confratribos utriusque se- 
atus 9 qui in hoc pio negotio opèram suam 
qooquomodo posuerint 9 quocumque 4^^ *^ 
■fecerint decem annos 9 & totidera quadrage- 
nas de injanctis eis 9 seu quomodolibet de- 
bifig paenitentiis in forma Eccleaìae consue- 
ta misericorditer io Domino relaxamus . 

f. 9. Praettrea praedictis 9 ac o^nJtus^J^'^^^^'jj^^; 
■aliis 9 5c singulis utriusque sexus Christi- oràtlònt H^dn 
Ììdelibus9 qui Orationi quadraginta horarum f;','^„ijt'7"| 
quandocumque ab eadem Archiconfraternita* ìbiqu.. <.thi«'. 
te 9 & ilnguUs Confratcrnitatibus illi aggre- Z-^"^* ^'•' 
gatis 9 & prò tempore aggregandis habert 
coQtigerit 9 vere paenitentes 9 & confessi » 



ac Sacra Communione refecti devote ÌQtei^4 
fucrint 9 Se ibi prò Sanctae Matris Ecclesiae 
exaltatione 9 & captivorum in fide Gatholica 
coDstaiitia 9 &C bujus inatituti pregressa 9 & 
augmento pias ad Ueum preces effuderint 9 
plenari atn omnium 9 & stngulorum peccato- 
rum suorum ladulgeoliam 9 & remissionem 
etiam misericorditer io Domino elargimur • 

J?Y^Ti^dJu« ^* ^* ^"^^^otib^« literis 9 quas sub gui- 
sa'/' busvii similium 9. vel dissimilium InduJgen- 
tiarum revocationibus 9 limitationibus 9 su* 
spensionibus 9 ac alils contrariis disposi^ 
tionibua minime comprehendi 9 8ed semptr 
ab illts excepta99 & quoti ea iilae emanabunt9 
totiei in priitinum statum reatitntas 9 ac de 
novo concessas 9 & plenarie reintegratas es« 
se 9 & cen^eri 9 ac GonfratribuB 9 & aliis . 
praodictis suffragari debere decernimus 9 per* 
petuis futuris temporibus valituris 9 etiamsi 
Archicoafraternitati 9 & singulis Gonfrater-; 
nitatibus aupradictis 9 illarumque Gonfratri- 
buB. aliqua ^lia indulgentia perpetuo 9 vel 
ad tempus nondum elepiuoi duratura per 
No5 9 vel Sedexn Apostolicam concessa fuerit. 
cóitfrat#rniu- §• 4* Volumus autcm 9 quod Gonfraterni- 
'^'"nj^gì^^^^^ tates aggregatae 9 & aggregandae praedictae 
.cm«i in anno Oratioucm Quadragiuta horarum 9 ut prae- 

•ulTrAcan decer .. /»^ ».• « 

nic. lertur 9 iaCientes9 semel tantum in anno pie- 

nariain Indulgentiam praedictam lucrentur ^ 

iTarrubeu §• 5 Quòdque praesentium transumptis 

etiam impressis raanu Notarii publici 6ub« 
scriptis 9 &c ejusdem Arcbiconfraternitatis sin 
gilio munatis eadem prorsus fìdes habeatur^ 



<fuae IfitU oH|iiHfIilAi» liteits iKalièretaii') ^ 
fòrent cxhibiùei^ Hrel ofiWhsae ; ■ "■ 

• Da«. Rotoae apud' Sàttctom- Petf om sub S.^rZuaHi! 

AnnalO' Pisiatosls :4ie XX. Febrbirii MiUe>i 

Simo quingeintésiino octua^esìiDo quinto IPcn» 

tifìcatùs Nostri aano tepti^ecimo . ] / 

.. ••• :'«>.- -.te -. •• \ . 

. '. S IXT U S V. ' 

-• '.■ VHv - • ■'■..■ 

-. .'- ;- •^ •■: •- ' ■ ■•■.-■ 

/ FatuUbtes :\€f Indùlgèiìtia Jrchicorifraternìiar- ♦ 
• uj'rr :i>ht^. CoifjlellQnts 4^ U.rbe prò subventìon& 
Redempti^nif Captivrum , . 

;'s I X Ttf,^ e"|» 1 SCO PUS "'V^r "*' 

Sérvus Scrvorura Dei . 
'Ad perpetuam rèi memoriamo 



iim^éntgfta Mater Ecclesia £HM 5 qei aùoé 
in teterrima-Icfidelium captivitate constiìtiti^ 
non ^Qlbm- Éorpdram y sed etiam animarutxi 
discritndH patiuntur V adeo intimis miseri^ 
Gordiae duae visceribiis complectatur^ ut prò 
ìUu ib libertatem^^ rèducendia 9 facultates susa 
lilMiitieT exponàt ^ sacrìsqtie rebu8 9 & 'pre* 
tiosis vasìs materna liberalitate non parcat ; 
N08 9 qui ipsiusEcclesiae administrationetn 
curae irt^trae divina dispositione commissam 
gerimus 9 magnopere adstrictoa esse cogoo^ 
ficimus 9 ut eoruindem Captivorum 9 qui in 
Baptlsmatis fonte Chrislum inducrant ^ Tem« 
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niviidorum cap 
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lilaraqiie Dfei faMfti tilniMiÉMMrMi^tf eidimttft- 
tibus f & totmeBli* 9^uU>pff in odlirai Gkrì- 
fltiani nvraini» stevttsime exernciantur» con* 
doleotea iUotfmii lìbertatem diketione » ac 
rcriigione ipaa procureoiiia, & quae propte- 
riea pie facta fuita^ coooperimua » ut firmìo- 
ra perdureat 9 coofirmanda » & innovanda 
fore cenieamiM » . ac ne tam pium epos , 
guod caeteris corporalibas misericordiae ope« 
ribus antecellit 9 Se jn quo uno fere omnia 
quasi per compendiutn simnl exercentur, ne* 
cessariis aqbeìdiia d«ferattir -9 operarla» ma* 
BUS ititerp0nendaa.9 Ghistifidelibtit agros ube* 
res 9 in quibua cbaritatis semina mittant 9 
messem in Regno Coelorum ampltsf imam ex«> 
pectatnri , to^ cordia affectu offereodos ea» 
£• judicavimus : illòs spiri tnalibpa maoeri- 
bus 9 Indulgentiis vldelicet 9 & peccatorum 
reraisslonibus invitantes 9 ut ad tantae 9 Sc 
tam salutaris operationis exercitium vebe« 
mentius excitentur9 promptioresque redd»«* 
turf & piis eorum eleeoiosiiits rcdempti 
gra,(iarttm Pco referaot actiones!. 

$. I. Dodom siquidem (el. ree. Oregorlus 



ii'r.'rum'sutM Papa XHl. Pfaedecessòr noster 9 mis^vorum 

Ju^'UfuSint Captivorum9 & praesertim eorum $ qui su» 9 

•tituit, «sArchi & Sedis Apostolicae temporali ditioni stibje- 

c^nuioàu còm <^ti erant » oppreisiooibus 9 ne laogoesoente 

•UU.H carnis infirmitate 9 ac verbi Oei praedioatio- 

ne 9 & Sacramentorum solatio destitutis» de* 

sperationi succumbeotes 9 ad snsceptae in Ba- 

ptismo Bdei desertionem Cuti non raro^proh 

dolor ! solet contiogere > ioducereotiir 9 auc- 

currere yolens 9 redimendoruni Gaptivoruoi 



ppasfam^to in aUaOrbis loca dìfTusuni , «• 
tiam in alma Urbe 8|lubnter instituit , il* 
liu9q[ae onus ttniver8u,ai , guod magnum esse 
intelligebat , curae 4 & eollicitudini Yene- 
rabilis Archico^frater n itati s Confalooiit glo- 
riosissima^ VirgÌDÌs Marlae , antiquitate , 5C 
Dobiliam Virprum copia admodum insignis , 
Mota propjrioi ìmpoauit $ ad hoc 9 m. ipsa 
Archiconfra^terniti^^ , illiusciue Cuslodes » 
& Confratrea prò tempore existentjui ^pos-? 
cumqqe CfaristiQdcle4,.dictae Urbis ^' ac Ipjrp? 
vinciarum, Givitatum, Terrarum,^ Locorum 
dictae ditioais mediate , Si immediate sub* 
jectorum 9 in dira Infìdeliura servitute de* 
tentos redìmerent 9 eleemosinasqae 9 & 0- 
blata quaecumque in omni loco eidem ditio< 
ni 9 ut praefertur subjecto 9 quaererent 9 & 
accipereiu 9 prout in cjaademPraedecesaoris 
litteris desuper confectis plenius continetur, 

$.3. Cum autem 9 sicqt accépimus , dile* Q<i>tt<iauum 
di filii Magiiter Hierouymus Avila 9 Juria K^c^ff'*""^" 
utriusque Doctor 9 litterarum Apoatolicarara • - 

Corrector 9 & Abbrcviator 9 ac ia utraque 
Signatura nostra Refercndarins 9 & Praelatus 
poster domesticus 9 Paulus Matthaejus.9 Ca- 
rolus de Masìmis , & Ulixes Lancerinius Pa- 
tritti Homani moderni ipsiua Archiconfrater- 
tiitatts Custodes , &L alti Confratres maximo 
pietatis selo dicti ia hujusmodi tam pio, ope- 
re se prò viribus exercere intendentes. 9 ac 
porumdem Captivorum nedum liberatiouem.^ 
sed etiam spiritualem consolationem. 9 ^ 
aaimaram salutem quaerentes Rederopt,orè|j 
Inter quos duos prdinis Fratrum Mioorum 

li i 



Cappucc!noirum hUDcupatortiih Pfofessorès-^ 
qui non soluiki Gaptivos redimerent , sed il« 
ìoa spirituàltter eòrum confessione^ aùdien- 
do, & sacraqaenta Ecclesiastica illis niini^ 
8t rande Juvarc 9 afflictis solatiam praebere 9 
debiles in fide consolidare , dabios 9 & va* 
ciilantés confirtnarc 9 & eos , ^oi doctrinà 
indigei^ent 9 erudire 3 ao denigue ubi majas 
perìculum immineret 9 ibi sese diligentiorea 
Chrisii ministros exhibere possent , & debe« 
ttnt , Algerium de ipsius Praedeccssoris li- 
Centra miserunt • lUi autem profecti , ac de 
eorumdecn Gaptivorum libertate , & anima- 
rum «alutc sóiliciti , verbo 5 & esemplo 8ccé 
£os illuminantes thuita 2d proxìmorum utii 
lUatém 3 & aedifìéationem 9 ac fìdei catholi- 
cae exaltationem p Domino cooperante ^ in 
• inedib Nationis pravae 9 *& perversae fece- 
runc 9 qui demum ^estis contagione aflfecti 9 
cum maxima Gaptivorum gemitu , & dolo- 
'^ ' re 9 ae lacryipis o]bdormiverunt in pace . 
Hie Ponijf.! au ^.3. Nos fcìtut ÌIIÌUS9 &ui sul pretìosissi- 
n«m K«defiiptio mi bauguinis enusione genus humaàum de ma'- 
cioG^^u*"'""* nibus adversarii (^nacrentis quem devoret 9 
eripére dignatus est 9 exefmplo edocti 9 ac de 
statu fìliorum 9 more pii patria cogitantes ; 
cupiéntesque 9 ut ' hujusmodi Redemptionis 
òpus etiam in Urbe 9 & toto statu Ecclesia* 
ètico hujusmodi sic feliciter incoeptum 9 ab 
i^tsdem Gustodibu^ 9 & Gonfratdbus in Do« 
Iqina provebatur 9 ipsique Gustodes 9 Se Gon* 
l^r'atres Redemptores 9 ac alios religiosos ad 
èàsdem Infidelium partes pròficisci faciant 9 
UH gtii status Bcclesiastici in servitù^ de- 
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gentes 9 qui alios concaptivos de tenelris^^ 
& umbra mortis educi quotidie vident ^ se 
solos ibi perpetùae oblivioni tradito^ ^ Sz 
(derelictos existiment 9 Custodes 9 & CojQfra<« 
tres praedictod 9 eorumqve singulos a gai* 
busvìs excommunicatioDÌs 9 8U8pensionÌ9 9 in- 
terdicti 9 aliisque ecclesiaaticis sententiis 9 
censuris 9 & poenis 9 a jure9 vel ab homine 
quavis occasione 9 vel causa latiS9 si quibus 
quomodolibet innodati existunt ad effectum 
praesentium dumtaxat consequendum 9 ha-* 
rum serie absolventes 9 & absolutos fore 
censentes 9 ac Irtterarum Gregorii Praedeces* 
soris bujusmodi tenores etiam verìores prae- 
^entes pto expressis habentes 9 Mota prò-* 
prio non ad Custodum 9 8c Confratrum prae-* 
dictorum 9 seu alicujus eorum 9 aut aUi^rius 
prò eis nobis super hoc oblatse petitiouis in- 
«tantiarm 9 sed ex mera liberalitate^ ac scien* 
tia nostris 9 deque Apostoliche pptestatia ple- 
nitudine lostitutionem 9 8c erectionem Re« 
demptionis/Captivorum hiijusmodi per eum- 
dera Prsedecessorem 9 ut jprfefer^ur 9factas.9 
Apostolica auctoritate 9 tenore prsesentiuca 
.approbamusi 9 &' confìrmamus 9 illisque per- 
petua: fìrmilatis robur adjicimus i ac omnes 9 
& singuloa tam |uris 9 quam facti defectus 9 
,31; qui interveneru^t in eisdem. 9 supplemus,, 
,£t qifi^lpminu^ hu].usmodi opus Redemptio- 
qi^ Gaptivorum in dieta ffrbe 9 t9toque Sta- 
Uu. Ecclesiastico 9, ijtprjefertur 9 mediate 9 & 
.^minèdiate i^ubjecto,9 quod Redemptio Capti- 
yof um $edis Apostoliche ,; & Status Eccle- 
siastici .mediate 9 6c immediate «ubjecti Ar- 
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chi con fraterni tati 8 Confalonis nuncapetur 9 
de novo auctoritate 9 6t tenore praedictis 
perpetuo erigimus 9 Sx. instituimas . 
c.r.mqn,dic.. A . iHudffoe SIC erectuo) 9 & institutam 
d^m Archicon. soIerti cuFse 9 oC sollicitodlni ejusdem Ar- 
lurriìt chicoùfrau quam sìngulari dileclio- 

ne proseguipour 9 & cujus Gonfratres lauda* 
1)iles charìtatìs effectuB continuo pr^docere 
Don cessante committimos^ & demandamus^ 
Ita good ipsius Archiconfràternitatid nunc 9 
& prò tempore, existentes Custodes 9 & 
Con^ratres 9 ac ab eia Deputati quoscumque 
"Chri^stifideles ejutfdem Status 9 in Infìdelium 
servì tute dctentos redimere 9 & propterea 
in dieta Urbe 9 ac omui 9 Sc quocumque alio 
loco dictae Ditioni mediate 9 & immediate 
^ubjecto eletfmosynas 9 & oblata qu^cumqoe 
qusercre 9 & acci pere • 
r.cuit.t.m de- §• 5. Ac ad id Quaestores probos 9 quot 

piuandi Qii'f't*. eis videbitur 9 deputare 9 qui eleemosynaa 9 
'ele^a^co lir'oblaliones 9 legata 9 & qusecumgue alia sub- 
coiiipeDamm •- giiJiia hujusmodi in toto Stata pr^dicto 9 ut 
dieta r.dempao. pr^crtur 9 subjecto prò hujusmodi Redem* 
iieiaduigeu ptionc 9 & causi^ ad eam pertinentibus per^ 
quirant 9 ^ecuniasque inde congerendas pe« 
nes publicum mercatorem 9 fide 9 & faculta- 
tibùs idoneuni 9 deponant 9 donec itle in Re- 
demptiontfm Gaptivorum hu}usmodi arbitrio 
ipsorum Gustodùm 9 & Gonfratrum «rogen- 
tur 9 lìbetè 9 & licite possint ^^ 8t valeant . 
§. 6. Volente^ 9 & ita decerìientes 9 quod 

cu«!ma"T.!": ^^™ *° ^^^^^ ^^^^ 5 3"^"* *» quìbusvìs Pro« 
uiif.A:.iii.«- vinciis 9 Givitatibus ^ Oppidis 9 iilastris 9 & 
j^Zda^siau Locis ipsiDilioni ^ ut prsefertur j «ubjeclis. 



nulli 'ètiaÌD:SanctlflsiiDae TrìnUattt , ac^Bea<^ iL'«fi'«iT.- 
tee Marisa de Mercéde Redemptioais Captivo* et>Xp»bib.*. 
rum 9 stia alianno >fiiorupivia>Opdii!uai Pro- 
feasarea 9 sta quiotfm^oe alii ttiaio prsetex* 
tu quoriundnbqve privilegioróm 9 & i«diil- 
toram Apostolioorum , ao qttaramyis >alia- 
rum conceoioauni 9 Ì£ fratìanm- eisdieni ^ 
leu quibasvia aliis Or dioibua , vel peraonia 
quoióadolibet oottceaiornm 9 8c prò tempore 
coiioedendorom tam prò Redenptioxic gene- 
rali 9 quam particnlarjiim pérsoaarum eleb* . , 
mosynas 9 aioiuetiaia appone 6blata 9 autialia» 
qaoiDodoliiièt qÙ9eireii^9 & accipere allo motào 
poseint .9 ncque :4ebeant ; prsefati lamen San* 
«tisaiinae 'Drinitatia ProfeesMrea ki Drbe 9 ae 
tot» Stata ficcleaiastioo 9 mt pnefiartnr , sub* 
jectio 9 jiuijuaaiodi in iUia locia 9 io qmbìis eo* 
rcrm Ovdinea tegulàres domoa iiabeat 9 & prò 
tempore habdumt 9 ad «oFoin. irictnm necea- 
saria tanttsm 9 ««Ita tamea Redeioptionis Ga- 
ptlvoriim faota aittiitàone<c Inarliia vero-Civi- 
tatibns 9 dC- loess «^|ca dictnm/Statnm 9 ut 
prsefertiar 9 mediate 9 Se 'immediate mbje- 
cium 9 etiaCn eteemosynan prò Captivin re- 
dimendis petere , fiC accipeve valeant ,' pri- 
vilegiorum auornm rigore ^ quibns 9 ae alita 
fiividuia 9 de actionibua 9 & prxaertim ratic^ 
«le iiBonasterii 9 & Hoapicali^Sancti Tbomae 
àn Sormi» ÌYi Monlé Coeliò 9 ac jEcdesise 9 de 
®040ùs.^9eti^UR{^kaBi in>TitoHa> de. dieta Ur- 
ine -eidem Ordioi/ticempetentibu^ 9 qooad boi: 
ainllo moda prae|«tdicafa iotendiiaiM 9 »ttclo< 
vitate 9 & feMOSB-praiedi^tia et^aai perpetui» 
«Catniiww V*^ ^o^diiuHBvs . Blatrietioa iAhàir 



'l berites praééictorukn ^ a6:^offulnvis aliofùm 
' OrdinuìB ProfeMoribua 9 & aliis quibosvis 
personid f,etiam quantornvìs pHvileglatis ^ 
ne eleeaiQsynas 9 & oblata ^ sive le^stta prò 
Bedefflptìooe Captivorum in Urbe 9 ac toto 
§tàtu Ecclesiastica^ ut prsefiettar^ subjecto^ 
buju^naodi' 'qxattett^^ àiut accipere 9 seu in 
bujusmodi R«4^^Ptionis opere quomodolibet 
se inrtratnittece' audeaot 9 seu preesumant «^ 
Beaauus expedi . ^, 7. Itisttper ^fo tDajoTi ìpsius Redertn* 
^Z'iv^rJm'^Z ptionis stdjVBTrtione ex ootnifans ^ & quibus- 
iie.u Arc?Hco„. cumqrue facultatibos 9 seu licentiis test^ndi 
snau de bonis £ocIeaiastj<:ia qtiibusviS personis 

per Nos ^ & Sedeo) prsedittain quomodolibet 
coacedendis ^ nan tamén S« B. £i. GardinaH* 
bus ^ vec alìis^ quibus sirailes faiuliatés gra<* 
4is 9 & abagùa alicùjuscoinpbditioi^ialsQkttJo- 
«e de mandato Nostra 9 & prò temilord exi« 
*§teiitts Biooiaiii Pootificia concedei) tur^ du^ 
-calum uìMm auri in a^jco prò quolìbet cen« 
tenario^^ Si. ve no liujciB&iodi faoultates fue<» 
rintmaqufTaé qnaiiicuntqi]^ «ummam ^ solva- 
tur simili ter ducatus urnis prò quolibct cen- 
4e)DaKio ) babita ratioxie composiiioni^ ^ Da« 
tario^ prò tempore exi3liè^ti ;peFsoWbndae • 
Ac prò singulis absolutionibus ab homicidii 
-reatn tam in Dataria nostra 9 sen p^er Breve 
*€cs;pediendrs 9 quam totó S^tù Ecclesiastico 
itrimediate snbjectD $ ^ è«^btisv|s. Legaiis ^ 
.yiceleg^atis 9 yel CubdG8iltQf:ibùS)9r>quibttsyis 
j))erÀonis quoQii^dQlibet L(:aj&cfidd]%(lis ^/idiaio^l 
^rati^ cpBcedaatutf 9>]4oc^U|s ^u«3 i^iimilfe^.b 
<Nec non «prò .sÌD^Ii'Si>iGpnce}idi<inibi^>iSéii 
44ienti{» * Ailici^Ui^if ^ uttsli L^peroitivafrài ^ 



e «69 } 

Bcdetlastica i aea illarum QòHfirmsttfdArliti» 
guibusvis peréopis ^uoinadolibet coccfedeD^ 
di5 5 quotBot honorum annuos redditus yaio-< 
rem quiiaque docatorum similinm^on «xee^ 
dat 9 docatum unum ; si vero ìeium46m valo^ 
rem exeesserint) ducatos doos • Ulterius pvo 
«ingulia plumbis omnium p & guarumcum^ 
que literarum Apostolicarum sujbr pdubbo 
|am per Cancellariam 9 vel GamQram 9 ààt 
viam secreum 9 quam per Minor 1$ gràtiae ^ 
&; Gontradietarum Officia .quomoiklibet e- 
tiam gratis eospediesdaruoi 9 fulitim uquoi 
•moneta'e currentis eidem ArcbrcoivIraJtecnit»- 
|i 9 itaut iUius Gustodes ^^ 8c ab ei$ Deputati 
•ppo tempora exiateattf^ laxas 9 at jisrium hu* 
jusmodi a quibusvis ^csonis^ illds!^ SC ilFiim 
•nòne 9 & prò* tempoirp halM^ntibusl^ seo sol- 
vere debentibua f. propria aìvetoritite exi^ge* 
re 9 acide exactis quietarìei^ & inXaptivo-. 
jTum Sedts y^Sc Status» praedictoruQi fìedem* 
ptionum conyertere libere^ & licite valeant^ 
etiam perpetiio auctoritate 9 6c tenorei praict- 
dictis gratile concedimus 9 & elarg^mur • 
*Néc. nom taxas 9 Si cjuliuQEi hu jusmodi ex 
nane eidem Arcliìconfratérntta'tt.csimiirter 
-perpetua applicamus % & ^ppropripmus ,* ac 
applicatgs:^ & applicatum 9 nec non appjRoi- 
•priat^ i & appffapri2^mi<.iore.9 Si esse ver- 
lumua 9 alqué/ deoimìiiMis v .Distraete . praió- 
tdpientes mudémia.^ &C pco; tempore éxiateiìi» 
4ihus* I3^{iriOri^f£c£rèiariÌ9;9; pOutnb.atoribiisr^ 
*aci lami la >Dataràa 9 quagi Secretarla jr>dC 
:|ÌIi2mba)iiQairÌQ<KD^cià^btisc9 £xpe€|iiionibusi^ 
-tt^ìà .iiìyiMÌb^ velli Gub^f^Mliik 



praedlctitf 9 iUiigiie in) ▼irtnte 8anctaeObe<2 
dieotiae ma'ndatitet 9 ne sopplicatiooes 9 tuo* 
tos proprios 9 Brevia 9 «eu alia« patentes li^ 
terat super l^cultatibus tmtandt 9 abaolutio* 
Bibu8 9 lieentiis aiienandi 9 Bfive illarotn <:oii<* 
firmationibus 9 aut alias quasciimqae literat 
Apostoli cas bttju#iDodi «xpedlaat 9 aeu par* 
tibus relafeceiit 9 Disi ptius intere eidem Ar« 
ciiiconfraterD itati de ilUs secoiMlujn pracnis? 
sa sa^sfectum faerit ; alias grttiae i|Mae oui- 
lius sint itoboris . Et niliiloiiiioos ipsi OiScia* 
les, Expeditores 9 flimbatores 9 se» Mhii- 
stri, tara» 9 Se fulìona! hojiisiDodi eidem Ar«> 
cbiconfraternitati 9 utpraelertuir9 ddiitas 9 
^ debittun de «orum pf bprtosolvere teaean- 
tur 9 & obligati èxistawt 1 < 

Bon«r..m .iikm $. 8. Ncc tioii Ut qaaeoutfqac 9 Sc qoalia- 
,mpj,yi«t!co- cumoue bona etiam.enspby(<ettitic& eidera Ar- 
>.e% mi cvorem chrconfraterait«ti :{iro- Kedempttone Captivo- 
f'1'nÌM"^ ^«™ prafediciorura 9 tara inter vivos , qoam 
1... r.d.»mptio- fluortis cau)ia-,ée«i testamnito 9 ^vel -Godicil- 
cu«" *^**' lis 4ari 9 concedi 9 seu vetiaqui poastnt 9 dum- 
modo i^sa ArdilojnfraiernKtM a4 eaéera 
t>iiera9 «d quaedoDator-9 seu testator hojua- 
mddi óecasione blmonam eorumdem teneba- 
.tar.9 Si quaecuiqquè alia 9 ^quae ipae dpiia<> 
tor 9 seunestatoic- etiam^ impos^ei;it 9 omnipo 
teneatur ) £t si-àd cestixm nci^ieroQi genera- 
-tlionum 9 àdttioivinatibntiareadenk hooa. con- 
•«cessa fuerint 9 ipsa: Aircjiiiaaeaifósteriiitaa ooa 
fuerpetiio V, sedr per viginti ànnos pao quali* 
Ìie\ geiiératione:9 :8QU ^omiiiatloae iwfusmo- 
«di bona;i^raedKta tenìare 9Ì(ilfc>qife locai»^ de 
icliiil»carr.9 où- i^orivù ji?é^itQsYii^ Afi^ejOf- 



ptionem Captivorum htijiismodi eonvertere 
possit 9 quae iB^itìs i)>9is annis ad ^orura di- 
rectos dommos dievolvantur 9 ctiain perpe- 
tuo statuimus 9 & ordinamus, 

§. 9. Dtcìarantcs , quod quaectìmqtìe le- .IZllÌL^^l 
gala 9 & aliae dispositionéé proRedémptio- (nonumen prò 
De Captivorum a qùibusvi^ personis 9 tara 'o^.'^-rl^X 
in Urbe 9 quam totu Statu Ecclesiastico noe- J'^J,'"'''!^^^^*'; 
diate 9 & immediate subjecto 9 non tamen uvor^m^Red*^' 
in favòrem certae pérsonàc 9 seu alicufus ré* ^^^1^»?'^^^*^ 
gularis loci 9 vel Sahctissimae Trinttatis 9 
sut Beatae Mariae de Mercede Redemptionis 
Captivorum Ordinom hactenus facta 9 & non 
doluta 9 & prò tempore quomodolibet facien* 
da censeanttKr9 & ìntellìgantùr facta furssie 9 
& esse ad favorem Bedeniptionis Captivo« 
rum 9 Sedis 9 Sc Status praedittoram^illaqu^ 
ab eis 9 ad quos spectat 9 8c prò tempore 
quomodolibet spectabit 9 Custodibùs 9 seu ab 
eis Deputatis praediictis ad effectum prsemis* 
8um xtaliter 9 8c alisque aliqùa txceptione 
solvi omnino debeant . - 

§. 10. Insuper omnibus 9 8t singulrs 9 ac Eccumtticu 
quibuscuraque personis Ecclesiaèlicis 9 seu JlnTr/iHcT..'^ 
beneficia Ecclesiastica obtìnenttbus 9 ut de [^''''J"*„';^^^^ 
illorum bonis mobilibus 9 & imtbobilibus 9 ^o*. "ciisponeiè 
ac serobveotibus etiàm ex fruclibus beneficio- ^"'^•''^^^^^ 
rum Ecclesiasticiorutn 9 ac alias quomodcli^ 
htt eliam propriis iabote 9 Si industria ac- 
quisi tfà nsque ad summatn terccntorum du- 
catorum similium 9 In ejusdfcm Arcbrconfra- 
ternitatis prò ipsa Redemrptione*9 seu alia* 
zunt) quarumcumque etiam ektranearum, non 
^tamen^incapàfciuìn ^ & prohibitaiuim perso^ 



narum favorem disponere 5 ipsique bona us^ 

que ad dictam sumiDani tato ex testamento ^ 

quam ex donatione inter VÌVOS5 aut atiaqua- 

vis dispositione Archicpnfraternitati 9 seu 

personis praeflictis relipquere ; dummodo si 

in aliorunt) ut praefertur , quam in ìpsius 

Archiconfraternitatis favorem clisposuerint 9 

tenia pars dictorum I^ODorum ad eamdem 

Arcbiconfrateriiitatem ^^veniat 9 alias dispo^ 

sitiones bujusmodi oullaè sint eo ipso 9 li» 

centiam , & facùltatem impartimur • . 

c*p«»»jj«^ «^'•"i- §11 Praeterea eidem Archiconfraterni- 

f^uaf '""iu sIITttt itati 9 illiusque Custodii) us 9 seu ab eia De«- 

pu7aSÌcuiu P^tatis 9 quod , in quibuscumqHe Cathedrali- 

temdicue Archi bus 9 ctiam Metropolitauis 9 Goilegiatis9 Pa* 

irntdu"'*" jochialibus, &aUid quibusvis saecularibus , 

,&C quorumvis Ordioum J^egularibusEcclesiis^ 

ac in qviibuscumque Maritimia-^ & aliis Porr 

tibus 9 tam dictae yrbis 9 quam Provincia* 

rum ^ Ciyitatujn^ ^Óppidorum 9 Castrorum^ 

& Lpcorufn quofumlibe; totias Status Eccle* 

siastici mediate 9 iSc immediate su()jecti 5 

Capsas prò colljgendis^delium eleemosinid 

prò ipsa Redemptrone tenere 9 & manutenc* 

re 9 aca.dilecta filio n^detno 9 & pjo tera« 

pore exisjtente nosiro Vicario in spi^rituali*- 

bus generali in dictae Urbis 9 illiusque di« 

8trictus9 ac alijs locorfim prdinariis 9 illo- 

.rumque Vicariis 9 & Oificialìbus in eorijim 

.Civitatum;9 &^ l5iae.c€;sum £cclesiis ^aecula- 

.ri^ua 9 6^ quorumvis Ordinvui Regul^ribus 9 

.etis^m quanlumcumque piivilegLati^9 6c cxem- 

^piis^ neCjBon a (Gu|^eriia,taribus 9 ot aliì^ Of- 

,tic\aUbu3 9 & i\Ìipislri8 ^ §C^,v^^'.dicUs PoriU 



ireant. 



Hus 9 ae àliis eis benevi9is locis contradU 
ctione, seu réclarnatione quibuscumque póst- 
jpositis'j perpetuo manuteDeri facete libere 
valeant , ipsique locòrum Ordinarci ^ ac No- 
stcT^ & eorum Vicàrii, & Officiales 5 Gu- 
bcrnatòires^ & Ministri omnino debeant^^Sc 
teneantur , nèc sqpei^ pr^missis dieta Àrchi- 
canfraternitas ^ IHiusque Cu3todes 9 & De- 
limati pr^edicti ab aliquo quòvis pràetexta 
impedfri possint 9 etiani perpeluo concedi- 
itans 9 '&; indulgemus . ^ 

§. .12. Hortamur deniquc , & per Redem- or^'"*^^*»»' ^ 
ptioDis humani genetis Sacrarne ntum obie* utii«icopmfa* 
js'tamuP univeraos , & singalos Archiepisco;' 
po3', Epiacopasp Abbàtes , Priores , & alìos 
Ecclesiarum Prselato? ^ nec non Rectòres Pa* 
rochiàlium ficclesiarimi ^ ac Nostrum in dieta 
Urbe 9 illiusqafe distriVtu, eorumque Vicanoa , 
& Officiales 5 ac cscteras Ecclesiasticas^S^e- 
culares 9 & quorunivis Ordinum Regulares 
persoila* 9» nuhc & pfo tempore exiatcntci , 
quatenus buie operi faveanl , illudque per 
éeipsos 9 vei alium 9 seu alios 9 etiani ad- 
hibitis verbi Dei concionatonbud in suis 
tguisque Ecciesiis 9 plateis, &C locts, ac ubi- 
cumque opus faerit9 ctiam s^epe, & s^epius, 
ac quoties prò parte Cusiodum prsediclorum^ 
seu ab eis Deputatorum 9 aut alicujai coi utn 
requisiti fuerinl90mnibus Chrìslifidelibua pn- 
blicent 9 atque denuncient 9 illosque ad con* 
ferendum eleemosynas 9 oblationes 9 8c le- 
gata praedicta omni studio 9 5c charitate ac* 
cendant9 ^ effìcacibus hortationibus iu;» 
ducant. '' 



l r«i-^«tWm ., $. i3..Et insiipcr «upradictos omnei Lo* 

|ij q». iMru i>ui« corum Orainarios 9 ac alios jurisdictionecn 
I €>|w .ppiiceni. exerccntes, veheqaenter suadcmus^ quod ali- 
quam portio^eoi poenarum delinqucntibus 
ìmponendaraoi ^ tam pio operi applicent 9 ut 
miseria 9 & afilictis Captivis 9 quorum ani* 
maracD periculum imipinety copiosius sue- 
carr.atur. Gaeterum ^ ut pium hoc opus sa« 
lubribus iostitutia dirigatur^ Custodibus 9 5c 
Coofratribus prsedictis qu^ecumque atatuta^ 
ordinationes 9 & decreta licita 9 & honesta^ 
ac Sacris Ganonibus 9 5C Goncilii Tridenti- 
ni decretis non contraria 9 ac ab eodem no* 
stro Vicario approbanda ad faustum 9 & in- 
columem atamiQ ipsiua operis 9 rite 9 & re- 
cte inslituendum Qoudere 9 ac condita 9 quo- 
tìes opus fuerit9 mutare 9 &c alterare 9 alia- 
que de novo etiaoi ab èodetn nostro Vicario 
approbanda edere 9 caeteraque in praemissia 
quomodoiibet necessaria i SC opportuna face* 
re 9 exequi 9 Si exerc^re Ucentiam tribui- 
inus 9 & f acuita te tn ; 
iif^ex^S §' ^^' Ut auteni tam ipsius Archiconfra- 

Arcbicottfraier- tcmitatis 9 illìquc aggregatarum 9 & prò 
^J;?J^anau'con temporc aggregandarum Confraternitatum 9 
fmerniuiibu,; ulfiua quc sexus.Confratres nuuc , &protem« 
•onisre^pecùve pore cxiateutes 9 quaii^ alii Christinaeles m 
i:oa«au. hajugmodi instituto aUcrius persi8taat9 quo 
ex hoc dono caele^stis gratiae conspexerint^ se 
uberius esse refectos 9 de Omqipotentis Dei 
misericordia 9 ac Beatorum Peiri 9 & Paoli 
Apostolorum ejus auctoritate confisi ^ omni- 
bus 9 & singulia Archiconfraternitatis 9 6C 
ConfraterQitatum prs^dictarum Gonfra(ribìiS9 



SIC «liis nt»i(Mvie «03(114 Chn/iUfi4«libufl , ^ 
Oràtioai Quaéraginta fa^aram quando^am* 
gue ab eadem Archiconfrateroitate ) 6&8in^ 
gulis Confraterni taitiba9 pr^dicMa kaberi 
contigerit). vere, poei^iteQtes f.^ confessi 9 ac 
Sacra Communione ref«cti devote iqterfue- 
rin,t 9 ^ ibi prò Sanqtte IVIatrisi Ecclesisi 
e^aUattoqe. 9 Captivororn in ,i^de(; CathoU^^a 
constantia 9 ac hujus instituti progresso ,9 6C 
augni0i^tO9 piai a4 Peam preces e^Tuderint , 
]ii§^ in anqo ^voliiiet ; Plenarfam oinniiiiiiais -& 
Binguloruna péccatorum suorirm . InduIgenT 
t)ani9 pC remissionem niÌ9ericordifer itv IXq* 
mino cpncedimns 9 &eIargiiBur : In aliiìs ve?' 
rb vìqU)U8 9 gnibtis hiijusaiodi oratioKabef* 
iiitur 9 centum annos . Ac tam Ar<:hiconfra-* 
ternitatia^y quatn singularum GonjPraternita* 
tiiga praedictarum Coofratribns 9 & altis a- 
triusque sexus. Chris^ifidelibas 9 q^i Gaptivia 
pr{edi(tfia 9 dnm ^d yrbem.vfiBlnnt 9 proces« 
^pnaUter pbviam iverin( 9 yel ilWs ad visi- 
^nduQi llipioa Apos|oiprii.ni^9 ani; aliam di- 
^ts? Urbis Ecj^tesiam prò gratiarujm actiome 
eorum iliberationis processionali ter comitati 
faerint 9 vel ip^a^.. processlones 9 seu earuoi 
alteram associaverin^9 & ut prsefertur ^ ora- 
vérint 5 prò qu^libeti proqessione . bnjasniodi 
deceiQiannos9 &.totidem quadragenas . Nec* 
non tajn Qonfratrib.us 9 quam aliis .GhrÌ8tifì-> 
delibu$ preedictis 9 qui in boe pio. negotio o- 
perani &u^u\ quoquomodo- .pq^uefiot » quo» 
cnmgup die 9 qoQ id fecer-ìnt9 e^am d^cem 
s^qnos t ^ depeoi quadragpjiaa : ;lUis .verà<, 
SL^i eqsdeni C^pt^yq/iy ^imM iUnexe pftsfe 



«OTiim li^ràÌion«ni , dum òtanèé sitnùl ad 
Urbera veniutit 9 ^am-iti ipsaUrbe hospitiò 
excepeciilit , ac fraterkia in Doinìnp 6liarità« 
te ^ractavèrint 9 6c adluverint 9 illtsqae inser- 
'Vierint ; (fuottes iif féceVint 9 sintiiliter decem 
annos 9 d^totidetn quadragenas ;de ifljudctià 
(bis 9 aut alias quonfodoUbet-'dibltis p^aitén^ 
tiis, etiain cQisericorditer ìq 'Dotniao re-* 
làxamus . / . ' -•- • •- ^': •. t» » 

i^m'v* *"** * ^* i5.>Pr8eséiitibas 9 qtfal oùh ^vXbmi^i§ 
Bimiìixitù"i irei dlssimiliiKii gratiàf'tìm«9 coa- 
cesstonum 9 6s indulgeàtiarutn revo(&tioiìi'i< 
hiié i iimltatioDÌbué 9 stiapenirìontbuS'^ cKStò^ 
gatiòiiibds^9 àc aliis coàtrarii» dispositionW 
bus ^' quaVis auctoHtate 9 etiatn per Kbs , 62 
prò tempore existentes Romanoìs Fontìfìc^9 
sàcce^sòr^ nostros 9 ac Sedem eamdein 9 aùt' 
alia» ex quacamque quantamyis urgeatissitna^ 
ac necessaria -«ausa 9 etiam ite favdrìem fabri^* 
ese Basilicee Principis Apestoloróm de dieta: 
Urbe9 Cràciataé- Sanctaè, Ver'tJtpedftionis* 
contra Infìdéles 9 ac etiam Mota y-ecleiitiaV 
& potestà tis pleBÌtodine simili bus in ^enerey 
vel in specie 9 &L alias gruomodonbét t'actis »' 
Se emaoatis BuUàt^n'us unquam comprebeniias,-^ 
aed semper ab illis exceptas $ '& quoties illae'* 
ema'fiabaat 9 toties in priMimioi 9 &'validis<-' 
sitnutn statum restitùta», 8t plenàrie teiste*' 
gratas9 ac de novó^etì^m sub posteribri dà-' 
ta per prò tempore éxisténtes ipsius Archi*' 
couCraternitatisGustodeé eligebda 9 concessa 
fbré9 & caaGf accenseri 9 ipslsque Gtìstodi*^ 
hvts 9 6c Gòtff ratribus 9 ac aliis supradictis 
fiUffjSigari (l0beìfe deccreimua 9 'perpetuis fai' 



t«,ri« tMnporibus Qttnrturis f etiamsi AfcIii^ 
^Mffrtterniuti » Sc tìngalis Confràteroitati- 
hùB^ ac alfis fid^ibiis ^nidietis prò prae- 
missis peragendis , aìit aliaa afìqoa alia in- 
dulgentia perpetuo» vel ad tempus liondum 
elapsum duratura 9' per quosconvque Romanos 
Pontifices Prsedecéssores Nostro» « ac Nos » 
'& Sedem eamdem concessa fu^it « Et ne prse- 
sentes literas sub rerocationibas 9 limitatio-^ 
Dibus 9 auspensiOBìbus 9 derogatàonibus , ac 
aliis dispoMtionibos prasdictis comprehen- 
datur ; Ipsique Custodes9 6c CoDfratres9 ac 
ab eia Deputati super prsemissis 9 aut eorum 
aliquo a quoqnam niolestentur 9 seu pertur- 
bentui^ 9 easdem preesentes nullo umquam 
tempore 9 etiam ad quorumvis instantiam ex 
guaeumque cans^ revocar! 9 suspendi 9 aite- 
rari 9 limitari 9 aut ad juris terminos redu- 
ci 9 vel illòs centra eas in integrum re8titnÌ9 
neqne easdem ^litc^ras de subreptionis 9 vel 
obreptionis 9. aut nuUitatis vitìo 9 seu in- 
tentionis nostrae 9 vel quovis alio defectu no- 
tari possa 9 nec caus^m 9 seu causa» propter 
quam» seu quas ili» emanarunt^ coramLo- 
corum Ordinariis9 etiam tamquain a dieta 
Sede delegatis 9 vel aliis quibusvis Judicibus 
yerificari debere 9 ncque propterea 9 aut ex 
co 9 quod interesse habentes 9 seu praeten-. 
dentea ad hoc vocali non fuerint per subre- 
. ptionemobtentas pnesomi 9 & viribus carerò. 
$. 16. Sicque per quoscumque JudiceS 
ordinarios 9 6e delegatos9 quavis auctorìta- 
te fungentes 9 etiam causai um Palatii Apo- 
stolici AuditoreS} acSanctaeHomianse Bcele-; 
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éìae Gardfnales 9 sublata eÌ9 9 & eorum cui- 
' libet guavis aliter )udican4i > & interpretan* 
di facultate 9 & auctoritate9 ubique judipàri, 
& defìniri debere t Irritum quoque 9 & ina- 
ne quid quid secus super bis a quoquam qua- 
vis auctoritate scienter 9 vel ignoranter con- 
tigerit attentari decernimus . 
hi. u "o°ttu" ^* *^* ^* nihilominus Vencrabilibus fra» 

tionù dtpnùuó tribus ,no8tris Ravennaten. 9 & Bononien* Ar- 
&i«cou.ut. chiepiacopis 9 ac dilecto fìlio Curile causarum 
Camerse Apostolicse generali Auditori 9 Mo- 
tu simili per Apostolica scripta mandamus, 
quatenus ipsi 9 vel duo 9 autnnus eorum per 
se 9 vel alium 9 seu alios prsesentes literas 9 
&in eis contènta quftcifmqae 9 ubi 9 & quan- 
(do opus fuerit 9 ac quoties prò parte Gusto- 
dum 9 vel Gonfratrum 9 seu ah eis Deputato" 
rum prsedictorum 9 aut alicùjus eorum fue« 
rint requisiti 9 solemniter publicantes 9 eis* 
que in prdemissis defensionis prsesidio assi- 
fitentes 9 facìànt auctoritate nostra easdem 
. prsesentes literas 9 OC in eis contenta qu%« 
cumque ab omnibus semper 9 5c ubiqué fìrmi* 
ter, & inviolabiliterobservarÌ9 suosque pie- 
narios 9 de integros effectus 9 in omnibus 9 
& per omnia sorti ri 9 ac débit^e executioni 
demandavi . Nec non Gustodes 9 Gpnfratres 9 & 
Deputatos 9 ac illorum Qusestores prssdictos, 
cseterosque omnes 9 quos literse ipsse concer- 
nent quomodolibet in fnturum illis pacifìce. 
fruÌ9 & gaudere. Non permittentes 9 quemr 
guam ipsorum per quoscumque super prse- 
missis quomodolibet molestari 9 perturbari , 
yel inquietar! . Gpntradictqres ,. molestato- 



In die Commemorationis Defunctotum prò 
eorumdem Defunctorum animabus recitave- 
rint 9 ut iìsdem animabus per modum suf«* 
f ragli trium annorum ^ & totidem quadrage* 
narum Indulgentìam applicare possit 9 con* 
cedimus • 

Nec non eisdem Confratribus , & Con* c«num die. 
sororibus 9 qui contriti 9 & propositum suo 
tempore coniitendi habentes Corooam Domi* 
ni singulis diebus Dominicis devote recita* 
verint 9 centum dies prò qualibet vice • 

Qui vero eamdem Goronam quotidie 9 Qmnq«»g»ni« 
ut praefertur 9 recitaverint 9 qninquaginta ^ ' 
dies prò qualibet vice • 

Ac-iisdem Confratribus 9 & Consorori- unumaimumv 
bus 9 qui alias Confraternitates aggregatas 9 %^^^,^^ .^"* 
earumque Cohfratres 9 & Consorores in ho- 
epitiis processionaliter receperint 9 ilfas^jua 
ad Ecclesias associaverint 9 & illis men^ae 
accumbentibus roìnistraverint 9 unum an-' 
num 9 & unam quadragenam • 

Illjs vero 9 qui Ecclesias Urbis in die* cemum auB : 
I»US9 in quibus sunt Stationes 9 visitaverint 9 
& ibi 9 ut supra dictum est 9 oraverint 9 seu 
etiam eamdem Corooam dixerint^pro anima* 
bus Defunctorum 9 Indulgentìam centum die« 
rum 9 & ut iisdem animabus praefatas In- 
dulgentias per modum suffragii applicare 
possint 9 similiter concedimus • e « d 

Insuper eisdem utriusque sexus Confra^ ^""'""^ 
tribus 9 qui contriti 9 & suo. tempore confi-- 
tendi prppositum habentes processionibus 
ejusdem Archiconfraternitatjs devote inter- 
fuerint ^ seu etiam 9 gai Mifesae 9 & divìnia 
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ftoribus » 8c Depiltatis pnediotis , ae culli- 
bet ipsorum assistant » suumque favorem » 
Se auxilium pnestent ; ac illois 9 & isorum 
quemlibet a malignorom incuréiu defendant 9 
nullisque jnolestiis » datila 9 gabellis » & exa* 
ctiODìbus ^aibuscumqoe affligi » seti pnegra- 
vari aliquo modo sinant 9 atqae permittant ; 
Impedientes etìam temporalibus poeais af- 
ficiant . 

■ $. 18. Non obstantibus 9 quatenas opus 
ciwtiih <«• sit 9 una de fare quxsito non tollendo ^ 8c 
Mirteti. . altera Gancellarise nostrse regulis 9 per quaui 
voluimus 9 quod in literis Indulgeotiaruni 
apponatur clausola 9 quod si Ecclesia 9. atit 
Ecclesiis 9 vel personii 9 quibus Indulgentiae 
concedantur 9 aliqoa alia Indulgentia foreC 
concessa , de qua inibì specialis mentio fa- 
cta non esset 9 hnjusinodi literae, ac pi» me- 
morise Bonifacii Papse Octavi etiam Praede- 
cessoris Nostri 9 qua cavetui; 9 ne qui» extra 
suam Givitatem 9 vel Dioecesim ad judicium 
evocetar 9 sèu ne Judices a Sede praedicta 
deputati extra Givitatem 9 vel Dioecesim 9 in 
quibus ■ deputati fuerint , contra quoscnmque 
procedere 9 aut alii 9 vel aliis vices suas com- 
mittere audeant 9 v<;l pnesumant 9 & in Con^ 
cilio generali edita de doabus dfetis >* duoi- 
modo ultra tres dietas aliquis auctoritate 
prsesentium ad judicium non trahatur 9 aliis> 
que Gonstitutionibus 9 & ordinationibus Ape* 
Btolicis 9 Gonciliis quoque universalibus , 
etiam facultatum qusestuandi revocatoriis 9 
nec non prohibitionibns desuper factis 9 ac 
^celesiarum 9 Monasteriorum 9 Hospitalium 9 
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pioram locorum 9 CoUegiorum ^ & aliarum 
^ Confraternitaktum , nec non Sanctissim» Tri- 
I nitàtis 9 .& Beat» Mai ise de Mercede Redem- 
ptlonis Captivorum 9 alioromque Ordinum 
quorumcumgue etiam faraixiento,confirniatio- 
ne Aj^ostolìca 9 vel quavis firmitate alia rqbo* 
ratis 9 statutis 9 8c consuetudinilboa 9 Privi- 
legiis quoque 9 ìndultis Apostolicis illìs 9 eo« 
ramque «operioribu8.9 8c personis 9 ac Le* 
gati8.9 Vicelegati» 9 Gubernatoribns 9 Pote- 
statibtts 9 & aliisOfficialibua , fic Mijiistris , 
nec* non Fabricee Bàsilicse Principia Aposto- 
loroni de dieta Urbe 9 sub quibuscumqoe te* 
noribus 9 8c fòrmis 9 ac cnm quibuavis etiam 
derogatoriaram derogatoriis 9 aliisque effica- 
cioribcs 9 & insolitis clausnlìa 9 nec non irt 
jritantiboa 9 & aliis decreti» in genere 9 vel 
in 8pecle.9 etiam ad quomaavis ìnstantiam , 
aut etiam Motu 9 acientia 9 6c potestatis ple- 
nitudine paribus , ac etiam consistorialiter 9 
& alias quoroodolibet concessis 9 conftrma- 
ti8 9 & innovatis . Quibos omnibus 9 & sin- 
gulis. 9 etiamsi de illis 9 eorumque totis te« 
noribus 9 specialis 9 specifica > expressa ^Sc 
individua 9 ac de verbo ad yerbum 9 non 
autem per clausnlas generales idem impor- 
tantes mentio 9 sen quaevis alia expressio 
babenda 9 aut aliqua alia exquisita forma ad 
boc servanda foret , illorum omnium 9 & 
singulorum tenores 9 ac si de verbo ad ver- 
bum 9 & nibil penitus omisso 9 & forma in 
I illis tradita observata expcimerentur 9 & 
insererentur 9 praeaentibos prò' piene 9 8c 
' sofficienter expressis 9 & insertis babentes » 
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ìllid àlias in suo robore permansiiris 9 hac 
vice daralaxat 9 Karum serie specialiter 5 & 
expresse ad efFectuin omnium praemissorum, 
IVIotu 5 scientia 9 & potestatis plenitudine su. 
inilibus derogamus 9 & ad plenum deroga- 
tum esse yciumus 9 contrariis quibuscum— 
qùe • Aut si aliquibus'communiter 9 vel di- 
visim ab eadem sitSede indultum 9 quod in-« 
terdici 9 suspendi 9 vel excommunicari non 
possint per literas Apostolicas non facien- 
tes plenam ^ & expressam 9 ac de verbo ad 
verbum de indulto hujusmodi mentionem • 
Fides tran- §. iQ, Volumus aotem 5 quod praesettlium 

transumptis etiam impressis 9 Sc sigillo ejus* 
dem Archi cocfraternitatis munitis 9 illius*- 
que Secretarli mano subscriptis 9 eadem pror- 
sus fides in judicio 9 & extra illud adhibea^ 
tut* 9 quae ipsis praesentibus ^dhiberetur 9 si 
forent exhibitoe 9 vel osténsae . -"^ 

§. no. Nulli ergo omnino hominum li« 
ceat hanc paginam nostrse absolutionis 9 ap< 
probationis 9 confirmationis 9 adjectionis 9 
suppletionis 9 erectionis 9 instifutionis9 com,- 
niissionis 9 elargitionis 9^ applicationis 9 ap«* 
propriationis 9 prsecepti 9 declarationis 9 sta- 
tutorum 9 ordinationum 9 concessionum 9 in«- 
dulti 9 hortationis 9 relationis 9 derogatio**- 
nis 9 mandati 9 decretorum 9 Sz voluntatum 
infringer^ 9 vel ei ausu temerario contrair 
re • Si quis autem hoc attentare^ prae^om* 
pserjt 9 indignationem Omnipotentis Dei 9 
ac Beatorura Patri 9 & PauU Apostolorum 
cjus se nqverit incursurumì. - _ • 

Oat. Romae apud Sarictum Pelrum Àn- 



Sencljo p«- 
nalis . 
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no Incarnationis Dominicae millesimo quin* 
centesimo octuagesimo quinto , duodecimo 
KaLAprilis 9 Pontitìcatus Nòstri anno primo. 

IX. 

Jurisdìelio S.R.E. Cardinalìs , & Judicis Causar um 
Anchicùnfratwnitatiji Confalonis . 

SIXTUS PAPA V." EdiU Ann. 

Mota proprio 6»c, 



P. ii«S. 



lum sicut accepimusy Ven* Archiconfrater- cauMConoi- 
nitas Gonfalonis Gloriosissimse Virginìs Ma*» «'O""- 
rìse , ejusque prò tempore existentes Gusto- 
des, 9 Gamerarius » Officialet ', 3C Mioistri ob 
lites » quaestìones 9 $C contro versias civiles ^ 
profanas , spirituales » meras $ & niixtas per 
diversa Urbis TVibunalia occasione locatio-» 
num , censuum , donationnm 9 btereditatum 9 
legatoram 9 dotinm 9 ^ diversarum .aliarum 
rerum ejusdem 9 tam agendo prò ipsa Archi- 
coofraternitate 9 quam eatn defendendo 9 vel 
alias jugiter implicati existant 9 ex quo sae- 
pissime quamplura damna 9 6c interesse pa« 
tiuntur 9 ac- impensa litis valorem rei 9 de. 
qua ex tempore agitur 9 ssepenumero superett hìc pontifes 
§. 1. Nos Arcliiconfraternitatem praefa- ì',ehfco,"f«w" 
tam 9 quam singulari dilectione proscqui- ^iJ^'" ^""uor 
mur 9 Se in qua diversa pietatis 9 charitatis 9 prLuto.^Doli- 
& misericordiae opera 9 etiam eleeraosynas ^"fjcfo'f!"'! 
'paupeWbus erogando « ac miserabilibus puel- ex»isunupifii- 
lis dotes elargiendo 9 nec non Gaptivos a da* .arum aicteAr- 
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'Jf*'",';,*^'^;: rias! ma Infide! iam servitate maxima cmn 
tMUMMiium. charitate redimendo eòntinvo impendi ape- 
r,3i. •*^" cuntur: Nec non dikctos filiosMagoara Hie- 
ronymum de Avila V. I; D/literarum Còrrei 
ctorem » & Abbreviatorem » ac in utraque 
Signatura nostra Referendarium Praelatnm 
nostrum domesticnm 9 Paulum de Matthseis » 
Carolum de Maximis 9 àc Ulixem Lanceri-* 
nium Patritios Romanos 9 nec non Franci- 
0cum Covarueium ipsius Archiconfrateriiita- * 
^ ti» moderno? 9 & prò tempore existentes Cu- 
atodes 9 & Gamerarium ab haìusmòdi dispen- 
diis 9 quantum com Deo potsumus, sublevare 
yolentes Motu simili 9 & ex certa* nostra 
scientia 9 ac de Apostolicae potestatis pleni- 
tudine 9 quod de caetero perpetuis fuiuris 
temppribus moderni 9 &: prò tempore exi- 
stentes dictae Arebicorifraternitatis Custode^ 
quatuor ex Referendarìis utriusque Signatu« 
rae nostrae9 &pro tempore existentis Ro- 
mani Pontificis moderno 9 & prò tempore 
existenti ipsius- Archiconfraternitatis Prete* 
ctòri nominare 9 & proponere possÌnt9& 
valeant 9 ad efTectum ut ex illis quatuor unus 
per eumdem modernum 9 & prò tempore exi'^ 
stentem Protectorem eligi 9 seu deputar! de-: 
beat 9 Apostolica auctoritate tenore pnesen- 
tium perpetuo statuimus 9 & ordinamus . Ac 
eidem Referendario sic prò tempore electo 9 
& deputato ex nunc 9 prout ex tunc9 & e 
centra post electionem 9 & deputationem Iiu- 
jusmodi omnes 9 & singulas causas 9 lites 9 
quaestiones 9 &C controversias inter dictam: 
Arcbicoafraternilatem 9 seu illius Custodes 9 
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GamcrarittOi 9 Officiales» & MiniMros 9 nunc» 
& prò tempore existentea » ac quascumque 
alias tam laicas 9 quam Ecclesiasticas pèr^o- 
oas cujascumque gradua , status » ordinis 9 
dignitatis 9 conditionis 9 vel prseeminentiae 
existentes 9 etiam Cardinalatus honore prae- 
folgentes , Universìtates 9 Societates 9 Gon- 
gregationes 9 GoUegia 9'ac tam Virorum 9 
quam Mulierum 9 Monasteria 9 Hospitalia 9 
ani alia loca pia 9 etlamsi coram nooc 9 & 
prò tempore existentibus S» R. £. Gamerario 9 
Glerieis 9 éi Praesideatibus Gamerae Aposto - 
licae 9 8c ejusdem Camera<{ causaruin Audi- 
tori generali 9 net non Vicario 9 Gubernato- 
re 9 & Senatore dictae Urbis 9 illoramque Lo- 
cumtenentibus 9 GoUateralibus 9 Judicibus 9 
ac appellationum causarum Gnrise Capitoli i 
ejasdcm Urbis Gapita.oeo ; nec non causarum 
Palatii Apostolici Auditorìbus 9 ac ejusdem 
S. R. E. Gardinalibua 9 & aliis quibuscumque 
ludicibus ordioariis 9 ac a Nobis 9 Se succes- 
soribos npstris Ròmanis Pontificibùs specia- 
liter quandocumque Gommissariis deputatis 9 
& delegatis 9 ac deputandis 9 6c delegandis 
nunc 9 6C prò tempore motas 9 & pan- 
dentea 9 ao quomodolibet movendas 9 &pen- 
dendaa de 9 & aiiper quibuscumque loca- 
tionibus 9 venditionibus 9 donationibus 9 le- 
gatia 9 l^deicommiaaia 9 testamentis 9 hsere- 
ditatibus 9 Se illarum discutfiioDibus 9 ac 
quibuavia alìia dispositionibtia ad favórem 
tam ejusdem Archiconfraterpitatis 9 quam 
Redemptionis Gaptivorum dictae Archi- 
confraternitati per Sedem Apoatolicam in-- 
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injunctae factis 9 ac dotibus^ & qaorumcum* 
que jurium , & actionum cessionibué 9 aliìs- 
que quibuscufnque inter vivos 9 ac causa 
'mortis 9 & quasi contractibus etiam vigare 
obligationis in forma Gamerae 9 executioni-* . 
bus 9 revocationibus ^ boni9 9 rebus 9 juri- 
bus 9 & actionibus ipsius Arcbiconfrater-* 
nitatis; 9 cjusque Custode s 9 Camerarium 5 
Offìciales 9 Se Ministros 9 eorumque litis 
consorte^ 9 tam conjunctim 9 quam divisìm9 
& tam active 9 quam passive 9 tam se^ 
cundario , quam principaliter interesse con* 
cernentes 9 & ad ipsam Archiconfratemi^ 
tatem etiam per viam necessariae defen« 
sionis 9 8c alias quomodolibet spectantes^ 
&C pertinentes in quacumque instantia 9 
quorum omnium status 9 6c merita 9 ac lu^ 
dicum 9 & collitigantium nomina 9 6C co- 
gnomina 9 & qualitates 9 caeteraque etiam 
de necessitate exprimenda praesentibus prò 
expree^sU babentes fn stata 9 & terminis 9 
in quibus ad praesens reperiuotur 9 & quan* 
documque reperientur , harum serie ad 
Nos 9 & Sedem Apostolicam advocantes 9 
ìllasque omnes 9 & singulas alias 8imiles9 
vel dissimiles cauSas quomodolibet nunc^ 
5C prò tempore motas 9 & pendentes 9 ac 
quas dieta Archiconfraternitas 9 illiusque 
Custodes 9 Offìciales 9 g£ Ministri babe- 
re 9 .& movere - volen^ contra easdent per- 
sonal 9 Universitates 9 Socielatcs 9 Congrc- 
gationes ^ Collegia 9 Monasteria 9 Hospita- 
ha 9 aut alia 3éque 9 vel niagis pia loca 9 
^tiam quomodolibet 9 & qualitercumque pri-^ 



vilegiata ^ & exempta prò ipsius Archicon- 
fraternitatis rebus V bonis 9 haeredìtatibu^ 9 * 
legatis 9 juribus 9 & actionibus bujusmodi 9 
tara agendo jpro ipsa Archico nfra temila le ^ 
& quacuraque persoua ab ea causa m haben- 
te 9 qUam etiamsi contra ipsara Arcbicon- 
fraternitatern ad instantiam quarùmcutnque 
personarum qilalitercumque qualificatarum 9- 
& privilegiatarum qvtomodolìbet agaturyei- 
dem Referendario 9 ut praefertur 9 & depu- 
tato 9 una cum omnibus 9 Sc singulis earum 
incidentibus 9 dependentibus 9 emergentibus9 
annexis 9 & connexis 9 summarie 9 Simplicio 
ter 9 & de plano 9 & sola facti veritate ìa« 
specta 9 ac sine strepitu 9^ figura Judtcìi 9 
& absque tela judiciaria 9 & alìquorum ter- 
xninorum sobstaotialium observatione 9 aut 
alicujus registri 9 vel extractus confectione 
per seipsutn 9 vel in ejus a dieta Urbe^ab* 
sentia 9 aut alias ex quavìB^ causa per aliutn 
ab ei!(dem Gustodibus 9 accedente 9 ut supra^ 
dicti Protectbrìs approbatione ^ durante «b- 
sentia 9' seu ali^s quomodolibet eligèndum 
usque ad fìnalem sententiaruiti executionenì 
inclusive audiendas 9 cognoscenOas 9 fineque 
debito terminandas 9 ac etiam alibi intròdiì- 
cendas 9 seu committendaà 9* & reassumen- 
das &c. 9 auctoritate 9 & tenore praefatis 
etiam perpetuo 9 committiinus9 & maridam'usé 

$. n. Ipsumque Referendarium 9 ut prae«^ cicsndiqucyA; 
fertur, eleétuoi 9 & deputatum in dietim cau- ^^t].^!:^ 
sis 9 tam prò ipsa Archicónfratcrnltate ^«^ua.^^ui- 
quam contra illarn moris, 8t pendcnl-ibus9 & akTbuTT ^"^^ 
in futurum movendis in Judicem ordinari uui^ 
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& Apostolica auetoriutedcputatiHB» comfa- 
culMite easdem eaaias osque in fìnem , absque 
tamen alicajns propinae receptione» cogno- 
scendi 9 decidendì » atigae terminandi , ac e- 
tiam cum potestate citandi» & iohibeódi 9 
quos 9 qnibiis 9 ac qnoties opus fuerit 9 etiam 
per 869 vel alÌQai9 seu alios quoscumque tam 
in Romana Curia9 quam eatra eam ^ etiam per 
Edictum publicum 9 constilo slbi etiam som- 
marie de non tu|o accesso 9 eisdemqne 9 & 
praedictis 9 ac quibuscumqoe aliìs eiusdem 
Urbis Curiarum^ seu Tribonalium Judicibus» 
Se personis tam Écclesiasticis 9 quam Saecula« 
Tibus cujuscumque dignitatis9 gradua 9 ordi* 
niS9 vel coDditi<fbisfuerint9 etiam sub sen» 
tentiis 9 censuris Écclesiasticis 9 ac etiam pe- 
cuniariis poenis 9 prout sibi videbitur9 inbi* 
bendi ;.& in eventum non paritionis contra 
inobedientes9 contumace8 9 & rebellesad de- 
clarationem incufsus censurarum 9 & póena- 
rum hujusmodi 9 illarumque aggravatiooes 9 
&»reaggravationes9ac alias^proot sibi me- 
lius expedire videbitur9 seu placuerit 9 ser- 
vata foi;ma Concilii Tridentini 9 procedendÌ9 
sententiasqui^ r seu mandata per cum prò 
tempore latas 9 seu relaxata debitae executio^ 
ni demandandi 9 acu demandar! faciendi . 

$• 3, Gontradictores quoslibet 9 6e rebeK 
les 9 ac prsemissis quovìs prsetextu wm pài 
rentes 9 per censuras Ecclesiasticas 9 ac etiain 
pecùniarias poenas 9 aliaque opportuna Jurii|^ 
& facti remedia appellatione postposita com- 
pescei^di 9 auxiliumque bracbii Sfleculaifis ad 
hoc 9 si opus fuerit > inVocandi 9 aliarne 09 



mni» ; & «ingtila in pnemifiis , & circa c« 
guomòdolibet necesiarìa » 6c opportona fa* 
ciendiy gerendi» SccKegueodi» accam aliis 
facultatibus ad id quomod^olibet necessariid 
auctoritate » & tenore prsedictis similiter per- 
petuo facimus 9 coostituimus , & deputamns, 
sibique plenam , liberam , 8c amplam super 
praemidsis licentiam » & facultatem , atgae 
auctoritatem etiam concedimas, & impar- 
timur. 

$, 4. Decernentes » quod a prò tempore '^'^"''iJ'J 
existentis Referendari) » ut prsefertur electi , Mmti'untam". 
» deputati , sententiis , mandatis , ordina- * ^^MHini^ 
tionibus , & decretis nullatenus suspensive aie«m ■ Prot*. 
appellari, reclamari, de nuUitate dici , si- "iS^omlS' 
,ve quomodolibet adversus illa ad effectum ** v '"^''^' 
impediendi executionem » aliquod reme- v^gomtA. 
dium attentari possit . Devolutive autem se- 
mel tantum liceat appellare 9 & alia remedia 
intentare coram atlio Judice prsedicto prò tem- 
pore existenti Protectori 9 ut prsefertur » no- 
minando 9 &ab eo approbando . Secundó aur 
tem , vel ulterius sublata sit oronis ».& quse- 
cumque appellatio ; sed prsedictse duse sen-^ 
tentile plenariam éxecutionem obtineanC » ac 
firmx 9 Se illibatse permaneant 9 ac si essent 
tres conformes 9 ac nuUitas allqua 9 exceptis 
tribus subètantialibus 9 opponi nullo modo 
possit . 

§. 5. Etiicet ad instantiam quorurocùm- 9^die»fM«u 
gue Itseredum » sive quorumlibet aliorum muÌ^IIu. !*" 
committatur in futurum» vel etiam modo 
pendeat commissa causa discussiònis alìcut 
ju^ bscreditatis 9 6c dictse Àrchicoo£rattrniCa<t 
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ti 9 seu illius Cufltodibus , Camerario 9 OM- 

cialibus^ Sl Ministri^ 9 etiaiQ virtute com-- 
luissionis fuerit inhibitum ^ tame.n ne exa-- 
ctio creditorum in prsejudlciuia ipsius Àr- 
chicoofraternitatis protrahatur 9 data ido- 
nea cautione per dictos Custodies 9 Camera- 
rium^ Officialea 9 seu Ministrog de resti- 
tuendo summam debitam in eventum snc- 
cumbenti^^ prioribus^ Sc potioribus credito- 
ribii^s 9 prò tempore eKistens Referendarius 
pr%dictud9 eosdem hseredes 9 sive aliòs quos- 
cumque debìtore&9 seu ipsorum quemlibet ex 
quacumque causa cessionarios9 vel ab eis quo« 
modolibet 9 & ex quocumque titulo causaai 
bab^ntes ad tjatisfaciendum integraliter dictse 
Arcbiconfraternitati de ejus qredito ^ Juris 9 
& facti reraediis cogat 9 & conapellat . 
smcuiisc, «lie- §• ^* ^^ *^ omnìbus 9 & singulis causis 

bus&uoxi5Xf> pr^dictis ^d dictam Arcbiconfraternitatem 9 
*^*'^''"' ut pr^fertur 9 quomodolibet spectantibus sin* 

gulis diebus 9 èc horis feriatis9 & non feria- 
tis9 prseterquam in honorem Dei 9 procedati 
Nouriumdc. §• 2* Et Notarìum actuarium per eosdem 

puiaQ. Custodes eligendum9 acabeis9 5c eorum ar^ 

bitrio 9 ac ad èorum nutum ponendum 9 8t 
amovendum 9 quem eis placuerit 9 habeat9 
qui teoeatur dare idoneam caùtionem eisdefli 
Custódibus in ejus* deputatione de restituen-» 
do absque aliqua pecuniarùm solutione 9 & 
f rande 9 ac omni mora 9 & dilatione 9 atque 
excoptione 9 seu excusatlone postpositis 9 
quQties ab eisdem Custódibus ab hujusmodi 
Notariatus officio amotus fuerit 9 omnes 9 Si 
^ingulas scripturas ad dicta^ Arciiicoafcatér- 



nitatem , iit prsefertur 9 qttomodoHbet spe- 
ctantes 9 per eosdem Custodea facto de illis 
Inventariar 9 Nota rio successori ab eisdem - 
Gudtodibos deputato consignandas . . 

§. 8. Ouodque Citatìoaes in causis prae- cii»ii<;«wi fieri 
dictis etiam per Curile Capitolila seu alios «cuuiqutf Man* 
quoscumque etiam dici» Archiconfratcrtuta* ^*'*""*' 
tts Mandatario^ fieri possint » 

§. 9. Ac quod quicumque executores Ex.cutorc, or». 
Curiarum ^ seu 1(!'ribunalium dictae Urbis pos- ^^•^^''^*i"^ ^*^" 
sint) & debeant exequi 9 & efFectualiter exe- prldlctUuLls* 
cationi demandare omnes, & singulas seu- 
tentias 9 decreta 9 & mandata prò tempore 
existentis Referendarii. hujusmodi 9 sive in 
ejus absentia , aut alias ipso impedito , ab 
eisdem Gustodibus eligendi 9 ac ut supra no- 
minandi 9 ac a Protectore approbandi 9 quae 
non obstante Regula Gancellariae 9 sub ejus 
parvo sigillo. expediri possint « 

§, IO. Ac insQper ArchiconFraternitatem AiHJudiceiw 
praedictam9 ejusque Custodes, Caoìerarium 9 «oguMc'intr*" 
Officiales9 & Ministros exnunc deìnceps oc^' 
casione praemiasorum principaliter 9 seu se- 
cundario alibi 9 quam cor^tm prò tempore 
existente Referendario 9 ul praefertur 9 eie- . 
cto 9 & deputato Qonveniri 9 aiit ad alios 
conveniendum constringi non posse 9 & prò- 
cesstis 9 sententias 9 mandata 9 & decreta per ^ 
alium 9: sive alios tara ordinar ios 9 quam spe- 
cialiter deputatos9 Sc delegato's Judices9 qua- 
yis auctoritatp fungentes in causis prsedictis ' 
quomodolibet prò tempore formatos in qua* 
cumque In^tantia latas 9 & facta cum inde se- 
cutis quibuscumque nulla ^ irrrita 9 & ina^ 
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ttia i nullias^e roboris » 8c momenti fore t 
2«Uf* .''** ^ *!• Pnefcntem quoque Motas proprii 
eedulam sub qoibascumque similiom 9 vel 
dissinaiUomgratiarum, aut concessionum re- 
vocatioaibus 9 suspeiisiODibiis 9 moderationi- 
bus 4 seu limitationibus etiam per Nos 9 6c 
successores nostros Romanos Pontifices, ac 
Sedem praedictam 9 vel ejqs etiam de latere 
Legatos 9 & per GaDcellariae Apostolicae Re* 
gulas prò tempore factas 9 etiam in favorem 
Fabricse Basilicse Principìs Apostolorum de 
dieta Urbe nollateous comprehensam 9 sed 
semper ab illis penitus9 8c omuino exce- 
ptam 9 ac quoties ili» emanabunt 9 toties 
prsesentem eedulam in pristinum robur resti- 
tota m esse 9 6c ceoseri debere 9 uec eidem ce- 
dùlae per quascumque clausulas generales9 vel 
speciales etiam derogatoriarum derogatorias, 
efficaciores 9 & insolitas 9 ac etiam irritan* 
tia decreta sub qnacumque verborum expres- 
fliòoe in se contmentes derogare posse 9 si li- 
li ullo unquam tempore ex aliqoa etiam quan- 
tumvis necessaria 9 & urgenti causa derogari 
contingat 9 ni si ^nor cedulse bujusmodi de 
verbo ad verbum 9 nibil penitus omisso in- 
sertus, 8c buf usmodi derog'atio consistoria- 
liter facta 9 Se per trinas distinctas literas 
eumdem tenorem continentes 9 tribus simili<< 
bus distinctis vicibus Custodibus 9 Camera- 
rio 9 & aliis Officialibus Archiconfraternita- 
ti bujusmodi legitime insinuata 9 8c intimata 
fuerit 9 eorumque ad id expressus accedat as- 
sensus 9 derogationes bujusmodi oemini suf- 
fragari debere 9 8c si 9 ac quoties illa aliquq 
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«alio nibdo retètari , aut alias ilH derogari 
coDtigeritf tottes in pTistinum statuiti resti- 
tutam 9 & àt novo etiam sub poqterioti data 
per prsedictos Gustodes , Cafnerarianì , 6c Of« 
^ciales eligendà coacossam 9 & stabili- 
tala esse . 

§. 12. Et sic per qaosoiiMiigue Judices 1^ 
etiam Gausarutn Paiatii Apostolicr Auditores, 
ac S. R. £. Gardinales , sublata eis 9 & eorum 
cuilibet quavis aliter judicandi , $c interpre- 
tandi facultate 9 & anctoritate 9 ubrque [udi* 
cari 9 & defìniri debete 9 irritum quógue 
&c, attentar i . 

§. 13. Volumus etiàm 9 & mandamus 9 C'ci-mio . 
quod.omnìa, & singula pramissa habeant Io- ?a"w'ii^f'~ 
cuna ad favorem quarumcumque paupèrom ""«»Re'i«mpu, 
Fuellarum 9 quae a prsedicta Archiconfrater- chic«ii.«orai- 
nìtate dotem babuerint9 prò dictarum do- '*"*^°^*^ 
tium consecutione9acquoruaicuinque ab tea- 
dem Arcbiconfraternitate redemptorum , ita 
'quod8Ìnt9 Oc esse iutelligantnr sub dieta ju-. 
Tisdictione in omnibus 9 & per omnia 9 ac si 
prìUcipaliter cum ÌIIÌ89 & quolibet illorum 
agendo 9 seu defendendo de interesse praiedi* 
ctae Arcbiconfraternitatis ageretur . 

§, 14. Inbibentes expresse moderno » & Pr«fc.iuig;- 
prò tempore existenti Signaturae lustitiaè gn«ta.a j»su. 
Praefect(> 9 aut alias prò tempore Justitiaèr'SSa.': 
Signaturam habenti 9 nec non Regenti Can- *'' """•. •is"*"» 
ceilariae9 qui prò tempore erit9 omnibus-^ e»ntra •o«^n»n> 
quc , & singulis Referendari is 9 ne de caete- ^,''«7,»^ 
ro ad instantiam 9 & requisitionem cujuscum- biu«uec«inmis 
gue supplicatiónem aliquam rccipere 9 refe- f^ro^^T"" 
rendariare 9 sqii ^ropj^ueje Prae^feeto Signa-. 



turae Justitiae aadeant 9 praestunant , 6c si- 
milUer Signaturam facienti non gignet» si ve 
avocatoriam» 8ive Simplicio Jastitiae 9 sive 
appellatoriam » & «imilem 9 oeque in initio, 
neque in medio litis , Si signatae nuUins sint 
roboris 9 6c momenti 9 nullamqoe tribuant 
Juriftdictionem » neque ipse Judex 9 cui fue- 
rint commissae 9 aodeat iliaram virtute cita- 
re 9 inhibere 9 vel quomodolibet procedere 9 
irritum 9 & inane quidquid scienter , vel !• 
gnorantec secu« factum fuerit 9 ipso jare de- 
cernimus 9 salva semper nostra manu prò* 
pria 8ignata9 sine qua omnc rescriptum cen- 
seatur 9 & sit invalidum 9 & a nostra volun- 
tate alieoum . Et nibilominus Referendarius9 
eicut praemittitur 9 deputatusa praedicta Ar« 
cbiconfraternitate absque vitio attcntatorum 
procedere possit 9 Se valeat . 
)a<u* pr>bt.u $. i&. £t insuper j ne propter difficulta^ 

cfgeMpoMitNo tem babendi • seu recuperandi l'nstrumenta 

•ino* omua* «4 ... rr» , . «•• 

•ibi ro»iga». publica super Testamentis 9 seu aliis qui- 
^««Sriu buscumque dispositionibus piorum Gbristifì- 
^aod intcr...* dcHum per Notarios 9 & Tabelliones confe- 
^u£'r«X. eia 9 & stipulato 9 in quibus per ipsos CUri- 
^'"'^am' ^' stifideles in e/uadem Archiconfraternitatis 9 
puvofom. ^^^ Redemptionis Captivorum favorem di- 
versa legata facta9 illisque bona relieta 9 & 
erogata fueriot 9 & de quibus illius Gusto- 
des9 Camerarius9 Officiales9 & Ministri prae- 
dicti notitiam babere non possunt 9 ipsa Ar- 
chiconfraternitas varia in temporalibus dam- 
na 9 $e detrimenta sustineat 9 8c patiatur 9 
eidem Referendario 9 ut praefertur 9 electo , 
$C deputato omiies , Oc singulos etiam quo* I 



rumcumque Tribunalium 9 ac Curiarum di« 
ctae Urbis , & in Archivio Romanae Curiae, ^ 
& Gapitolii des^riptos Notarios , & Tabcl- 
liones publieos ctiam quantumcumque privi- 
legiatos 9 & cxemptos 9 qui deinceps perpe- 
tuis futuris teùìporibus quaccumque Instra^ 
menta publicasuper Testamentis^ &Godicil- 
lìs 9 & quibusvis tam in ter vivos 9 qiiatn cau^ 
sa mortis dispositionlbus prò qu^bascumque 
utriusque sexus Ghristifidelibus confìcient 9 
aut stipulabupt 9 vel de quibus ipsi Notarii 9 
& TabeUiones prò tempore Irrogati fuerint 9 
in quibua pia legata etiam jure donationia 
perpetuae9 vel fìdeicooimìdsi 9 seu cujusvis 
alterius diapositionis 9 ant quocumque alio 
titulo eidetn Arcbicoofraternitati 9 sive Re- 
demptioni Gaptivorum per Gbristifìdeles de 
eorum bonis in toto 9 vel in parte hactenus 
quomodolibet faqta fqerunt 9 ^ in faturum 
éfsnt 9 aeo qnae utilitatem 9 vel commodum 9 
ant angtnentuni bonorum 9 jurivioi 9 & emo- 
lumentorum Archiconfraternitatis 9 seq Re« 
demptionia GaptivQrutn bujnsixiodi tam con- 
jnnctim 9 quam divisim 9 8l tam attive 9 
quam passive 9 ac tam secundario 9 qaam 
pripcipaliter concernunt^f 8C concernent; quo- 
mojllolibet in futnrucns aut in Archicoofra- 
teri^itatis 9 seu Redemptionis Gaptivorum hu^ 
jusàiodi utilitatem ccaaerint 9 vel cedant 9 ad 
dictorum Instrumentorum 9 seu illorum par- , 
ticulam interesse dictae Archiconfraternita* 
tis 9 seu Redemptionis 9 ut praefertur 9 con«« 
cernentem 9 copiam authenticam 9 & fide di- 
^nam in forma juris valida 9 & probanti ^ 

^ i3 S 
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seu* Inftrumentum publicum^postguam ad id 
per ipsam Archiconfraternitatem^ illiusque 
Custodes t Cam erarium , Offici ales 3 & Mi- 
nistros coram eodem Rtferendario requisiti 
fuerint 9 & post Testatorum obitum sub poe- 
na falsi 9 & excommunicationis 9 aliisque 
6enteDtiis9 & censuris Ecolesiasticis 9 ac e- 
tiam pecuniarìis poeoisper contrafacientes eo 
ipso incurrendis 9 ac arbitrio ejusdem Refe- 
rendarii infligendis 9 & exequendis 9 eidem 
Archiconfrater aitati 9 sive illius Custodibu9 9 
Camerario 9 Offìcialibus 9 seu Ministris so- 
luta i per eosque Custodes 9 Camerarium 9 
Officiales 9 seu Ministros ipsis Notariis 9 & 
T^beliionibus mercede prò scriptura ìpslus 
Copile authenticse 9 seu Instrumenti publici 
tantum 9 ornai mora 9 & dilatìone 9 aut sub- 
terfugio cessantibus 9 ac quacumque appella* 
tione 9 seu recursu postpositis realiter 9 & 
cum^ effectu 9 ac siae aliqua fraude dandum 9 
tradendum 9 & consignandum auctoritate no- 
stra moaeat 9 omnibusque sibi visis remediis 
ofpportunis usque ad omnimodam paritionem 
cogat 9 atque compellat • 
crautui» à3^ §é 16. Non obstantibus praemissis 9 ac 
rogaiori». f^]^ j.^^^ Bonifacii Papa VIIL Praedecessoris 
Nostri de una 9 & Conciiii generalis de dua- 
bus Dietìs 9 dummodo ultra tres Dietas all'- 
guis auctoritate praeseatium ad judicimn 
non trabatur 9 aliisque Constitutionibus 9 & 
Ordinationibui Apostolicis 9 nec non Fabri- 
cae praedictae 9 ac personarum Unìversita- 
tum 9 Societatum 9 Congregatioaum 9 Col]e<^ 
giofum 9 MoAasteri^rum ^ & Hospitaliuna 
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bujustnodi 5 àliorumque guorumcumqtle pio-- 
rum locorum 9 & Ordinum etiam exempto« 
rum 9 ac qualitercumque privilegiatorum e- 
tiam juramento Sic. roboratis Statutis 9 & 
Consuetudinibus 9 Privilegiis quoque ^ In- 
dultis^ Gonservatorìis 9 exemptionibus9 & li- 
teris Apostolicis illis 9 ac dilectis filiis Po« 
pulo Romano 9 uec non ludicìbus 9 Nfotariis 9 
Tabellionibus 9 Guriis 9 seu Tribuns^libus 9 
eorumque personis 9 & Collegiis guibuscum- 
que9 & Romanae Guriae Officialibds per q&òs< 
cumque Romanos Pontifices Praedecesspres 
Nostro8^9 ac Nos 9 & dictam Sedem etiam 
xnotu 9 ficientia 9 & potestatis plenitudine 
simìlibus 9 ac alias sub quibuscumque te-- 
noribus 9 & formis. 9 ac cum quibusvis 
clausulis 9 Se decretis in contrarium etiam 
in vim contractus 9 aut alias quomodolibet 
concesais 9 confirmatis 9 & innovatis 9 nec^ 
non Reformationibud noviter factis 9 & pa« 
ribus motu 9 & scientia approbatis 9 etiamsi 
in eis caveatur expresse 9 quod causae hujus- 
modi ad forum 9 seu Gurjain Gapitolii 9 & 
seu Auditoris dictae Gamerae 9 vel Vicarii , 
aut aliorum ejusdem Urbis Tribunalium 
reassumi debeant 9 ac alias in contrarium 
praemissorum quomodolibet disponentibus . 
Quibus omnibus etiamsi prò illorum suifì* 
cienti derogatione de illìs 9 eorumque totis 
tenoribus specialis 9 specifica 9 expressa 9 & 
individua 9 ac de verbo ad verbum 9 & ni- 
Bil penitus omisso 9 nec per clausulas ge^ 
nerales idem operantes mentio 9 seu quae- 
vis^alia expressio habenda 9 aut aliqua alia 
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eKgùisita [forma ad hoc servanda foret il-- 
lorum omnium tenores ^ ac ai de verbo ad 
verbum expressi 9 & forma in illis tradita 
observata inserti forent 9 prsesentibus prò 
wiffìcienter expressis j & insertis babentes 
illis alias in suo robore permansnris bac vi- 
ce dumtaxat , barom serie specialiter 9 Se ex- 
presse 9 & eisdem motu 9 scientia 9 & potè- 
statis plenitudine derogamus 9 & sufficienter 
derogatum esse decernìmus contrariis qui- 
buscuraque • Aut si personis 9 Universitati- 
bus 9 Gongregationibus 9 CollegiìS9 Menaste- 
riis 9 Hospitalibus 9 aliisque piis locis prae- 
dictis9eorumque Administratoribus 9 Offìcia- 
libus 9 sen Minìstris 9 vel guibusvis aliis 
coromnniter 9 vel divisim ab eadem sit Sede 
indultum 9 quod interdici 9 suspendi 9 vel 
excommunicari 9 aut extra 9 vel ultra certa 
loca Curias 9 ScTribunalia ad Judicium trahi 
non possint per literas Apostolicas noe fa« 
cientes plenam 9 & expressam 9 ac de verbo 
ad verbum de Indulto hujusmodi mentionem^ 
& quibuslibet aliis privilegiis 9 Indultis 9 ac 
literis Apostolicis generalibns 9 vel specia- 
libus quorumcumque tenorem existant 9 per 
quae praesentibus non expressa 9 vel totali^ 
ter non inserta 9 furisdictionis ipsius prò 
tempore existentìs Referendarii 9 ut praefer- 
tur 9 deputarti explicatio 9 sive executio im- 
pedìri valeat quomodolibet ^ vel differri . £t 
de quibus 9 quorumque totis tenoribus ispe- 
cialis 9 specifica 9 expressa 9 a« de verbo ad 
verbum habenda Bit in nostris literis ooiea- 
jio speciaUs • 



$, 17. Volumus aolam praesentis Motus «•i««if»««- 
prcprit signaturam sufticere 9 & abique fi- 
dem facere in Judicio ,& extra . 

$ 18. Quodgue eadem Motus proprii e- riam «iMpto. 
X empia , etiam impressa Notarii public! » '""*' 
sive ejusdem Archiconfraternitatis Secretarli 
mano subscripta» sigiilo dictae Archiconfra- 
ternitatis 9 vel illina Protectoris , sive Refe- 
rendarii prò tempore » ut praefertur » ele- 
cti 9 Se deputati obsìgnata eamdem prorsus 
in Jadici0 9 & extra illud fidem ubique faciat» 
quam ipse Motus proprius faceret , si foret 
exhibitu8,vel ostensa89 regula contraria qua- 
cumque non obstante • 

Fiat Motu proprio F. 

Datum Romse apud Sanctum Marcnm die D.t. f, Ano»». 
16. Augusti Anno Secundo , •..au,«.u. 

X 

Extentio faeultatis eleemosìnas colligendi pra 
Capti vorum ab Irrfidelibus^ Redemptione • 

SIXTUS PAPA V. Si" *«!'"' 

Ad perpetuam rei memoriamo 

VJiuni adeo pium Redenmtionis Gaptivoram »«J*»p^ì<>«ì« 

• •, •* 1 « Captiv«rnm 

Opus caeteris misericordiae openbus ant^cel* op«!>ii 
lat 9 ut captivom redimendo omnia quasi per 
compendium adimpleri videantur ^ quodque 
omnium maximum est , a pericolo abnegan- 
dae fidei Giiristiiidelium animae liberentur ; 
ac propterea tantae pietati» operi ita faveant 
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omnia Jura ^ ut non qualiacumqae profana 9 
sivie temporalia , sed argentum ^ auruo^^ & 
sacra Templi vasa prò redimendis Captivis 
distrahi 9 venunidatique decernant • Quis e- 
nim est adeo durus 9 & humanse conditionis 
prorsus òblitus ^ ut sìne maximo gemitu 9 
& ìacrymis considerare p^sait 9 quot ^erum- 
nas 9 quot infiroìitatesi 9 quot vincula 9 & 
tormentorum genera Christifideles io dira 
Idfidelium captivitate detenti fame 9 & siti 9 
frigore 9 & nuditate pene consumpti conti- 
Quo patìantur • . 
aXJS": §^ ^-Nos hsec omnia cogitantes , & do- 
aitali ccnfaie- Icutcr examluantes tanti dolori^ contempla- 
h.cPonTflx'.?^ tione accensi redimendorum Capti vorum opus 
utìdiT*''^*'''^**^^ per fel. record. Gregorium Papam Xlll. 
Prsedecessorem Nostrum in Alma: Urbe 9 ac 
toto Statu Ecclesiastico mediate 9 & imme- 
diate subjecto ereetum 9 & institutum 9 ac 
carré 9 & sollicitudini Veoerabilis Archicon- 
fra^ernitatis Confalo nis Gloriosissimse Virgi- 
nia IMariae imposìtum ^ & demandatum con-: 
fìrmavimus 9 6c approbavimus 9 ac ètiam de 
'^ novo ereximus, diversasquè tam spirituales, 

quam temporales gratias 9 facultatea 9 8c in- 
dulta pro.ipsiud operis incremento 9 & sub« 
ventione eidem ArchiconfjMBiternitati concQS- 
simus 9 prout in nostris inde confectis lite-'^ 
ris plenius continetur • 
Qu^ ijeonmi- §, g, Undc tUHc exifitcotes ip^ìus Archi- 
dcmit. contraternitatia GustO()e9 » & alii Gonfratres 

cupientes in agris ube,ril)us dicti operis cha- 
ritatis setuiiia mittere, tnessem amplissimaoi 
in BegQO Gseloruta expoetaturi , ex Algeru » 
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& aliis Afrìcse partibus dacentos , de ultra 
pauperes captivos non sine maximis labori- 
bus 9 ac numeraria quantitate singulari , ac 
prsecipua pietate 9 & charitate redemerunt 9 
illosque postquam ad Urbem venerunt ad ve- 
n€randam ipsius Gloriosissimse Virginis Con- 
falonis Imaginem in Basilica B. Marìse Majo- 
f is existentem 9 dum in Cappella Pontificali 
ejusdem Basilicae coram Nobìs, & Sacro .Car* 
dinaliniig Collegio 9 ac multis Prselatis divi- 
na pers^ebantur processionaliter ad ageo- 
dum gratìas'liumani generis Redemptori cum 
maxima Populi Crequentia 9 ac Christifìde- 
lium ingenti Isetitia associarunt 9 quibus ad 
ped8? nostros in eadem Cappella provolutis 
Pei benedictìone Isetantes benediximus ; foMÌhxì^nr- 

$. 3. Qua^i Nos eoruradera Custodum , & :°!^XiumE^ 
Gonfratrum singularem pietatera plurlmum cioiaMicumpr» 

«k • 1 M. L. dicco opere col- 

in Domino commendantes 9 ac prò bis gra- iig.n4ì.«i«eiii«- 

tjas agentes Dee 9 vólentesque 9 ut tam pium. '>"" ' 

opus fidelium eleemoainis sobveniatur , ac: 

Ijitius diffundatur9 & propagetur . Et nedum 

ipsius Archiconfraternitatis Confratres 9 ve- 

rum etiam oqines 9.& singuli .quarumcumque 

Cpnfraternitatum eidem Archiconfraternitati 

hactenus aggrega tarum 9 & prò tempore ag- 

gregandarum Confratres 9 alìique utriusque 

aexus Christifìdeles in hujusmodi pio opere 

i^e exercere 9 illudque eleemosinis 9 ac ope 9 

^ operibus gugere contendant 9 atque procu-. 

xent . Motu propr409 & ex certa nostra 8cien« 

tia9 ac deApostolicsepotestatis plenitudine 

«idem Archiconfraternitati 9 illiusque nunc 9 

$c pco tempore existentibus Castodibus 9 8c 
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vis sub data xxij Februarii MDLXXIX. Po««i 
tificatus sui Anno quinto expeditis literis 
plenìus continetur • 

SrcMcenfr^ii'IIi*. §• ^- ^um autem sicut nobis nuper cx- 

nius prò au. ponl feccrunt dilecti filii Guardiani , & Con* 
^tlmà'l^^^ fratres Archiconfraternitatis Confalonis in 
•ferri. cadeoì Ecclesia, ut accepimus , canonice e« 

recise ipsi prò majori decore 9 & conftnodi- 
tate dictde Ecclesiae Indulgentiam Sanctissi* 
mi Crucifìxi per Gregorium Praedecessoreoi 
praedictum 9 ut praefertur 9 concessaoi ad 
Altare Omnipotenti Deo 9 & Sanctissimae 
Cruci dicatum Ecclesiae hujuamodi transfer- 
ri plurimum dediderent . Nobis propterea 
humiliter supplicari fecerunt, ut in praemis- 
sis opportune indulgere de benignitate Apo« 
stolica dignaremur. 
fciitifex trans. $• 3. Nos ìgìtur hujusmodi supplicati©^ 

Ufi ad Aiur* uibus inclinati Indulgentiam dicto Altari 
^m»cr!crdi- Sanctissimi Crucifìxi prò Animabus defun- 
ctorum hdelium per ipsum Gregorium Prae« 
decessorem9 ut praefertur9 concessam ad Al- 
tare Omnipotenti Deo 9 & Sanctissimae Gru^ 
ci dicatum bujusmodi auctoritate Apostolica 
tenore praesentium perpetuo transferimus 9 
itaut quandocumque Sacerdos aliquis9 sive 
saecularis 9 sive regularis Missam ad praedi- 
ctum Altare Omnipotenti Deo 9 & Sanctissi- 
mae Cruci dicatum prò liberatione unius A- 
nimae in Purgatorio existentis celebraverit 9 
ipsa Anima per hujusmodi celebrationem 
easdem Indulgentias 9 & peccalorum remis- 
aionem consequatur 9 & ad ipsius liberatioi 
uem 9 prò qua celebjrabituf 4icta Missa ope* 



calum , 
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retor ^ ac si praedictus Sacerdos hac decauM 
Missam ad Altare situm in Ecclesia Mona* 
steri i Sancti Gregorii de Urbe ad id deputa- 
tum celebraret 9 perindè ac si idem Grego- 
fiui |Praed5ces:$or eanadern Indulgentiatii Al^ 
tari Omnipotenti Deo ^ & Sancti9simae Gra« 
ci dicatum 9 & non praedlcto Sanctissimi 
Crucifixi ab initio conce^sisset • 

§• 4. Non obstan; quatenus opussit» no* 
fitra de non concedendis Indalgentiis ad in- 
star 9 nec non omnibiis 9 quae ipse Grega- 
rius ^raedecessor in suis literis praedictis 
voluit non obstare 9 caeterisque contrariis 
giubuscumque. 

Datutn Romae apud Sanctum Petrum sub i>«t. p.inn#s. 
Annulo Piscatoris die xj. Dccembris MDClX. *^*' «»!>•«•"»- 
Pontifìcatus Noitri Anno Quinto . 

G R E G OR I V S XV. 

X ì. 

Indulgentia Planaria vìsitantibus Ecclesiam «S'. Frarbm 

cisci , & in ea sitam CappeUam Annunciationis 

Beat(3C M orice f^irginis in ejusdem Annun^^ 

ciattonis Fe^tìvitate. 

GREGORIUS PAPA XV- 

M perpetuam rei memoriam ^ 



brifl . 



£d!u Anno Do* 
niini s6a|. 



S 



plendor paternae gloriae9 ^uisua Mun- i^rdimu. 
dum illuminac ineffabili cUritate9 pia vota 
fideliumde clemcntissima ej^as Majestate spe- 



e 2Ó8 ) 

rantium lune praccipue benignò favore prò- 
sequitur cum devota ipsopum humilitas San- 
ctorum precibus 9 & meritis adjuvatur « 
i^"'^Te'^ua §• ^* Volentes igitur,Eccle5iam Domus 

LTuVr. * ^7 S. Francisci Rcgionis Translyberim de Urbe 
Ordlnis Fratrum Reformatoram ejusdem San- 
cii Francisci 9 & in ea sitam Cappellani An* 
nunciationìs Beatae Mariae Virginia allqno 
speciali privilegio decorare : De Onanìpotcn- 
tis Dei misericordia 5 & Beatorum Petri 9 6C 
Pauli Apostolorum ejns auétoritate confisi 9 
omnibus utriupque sexus Christifìdelibus ve- 
re poenitentibus 9 & confessis^ac sacra coni^ 
inunione refectis 9 qui Ecclesiam 9 Si Gapper- 
lam prsedictam die festo ejusdem Amiuncia- 
^ tieni» Beat^ Marine Virginis a primis Ve^ 
speris usque ad Occasum Solis dici hnjbsmo^ 
di singulis annis devote visitaverint 9 & ibi 
prò Gbristianorum Principum concordia 9 
Hseresum exlirpatione9 ac Sanct» Malris £c« 
desile exaltatione pia9 ad Deum preces effu-» 
derinl 9 plenariam omnium peccatorum suo- 
rum Indulgentiam 9 & remissionem miseri- 
co^rdiler in DomiKo concedi mus : prxsenti- 
bus perpetuis futuris temporibus valituris • 
^i-^^;Ann6*. Datum Rom^e apud Sanctam Mariam Ma- 

jorem sub Ajmulo Piscaioris die 10. Septem- 
bris MDGXXIL Pontifìcatus Nostri Anno 
Secundo • 



le. Scpttmbrif . 



URBANUS Vili. 
XII. 

Cotwessìo Indulgentiarum prò V^n. AfcTiitonfra^ 

temitate Corjfalonis de Urbe , cum /acuitale 

illas Confraternitatibus aggregatis j &, 

aggregan4is communicandi . 

URBÀNUS PAPA Vili, . 



£<!iu Anno Do* 
mini i6ji. 



Aà perpetuam rei memoriam . 



M 



SU 



ediatoris Dei ^ & hominum Christi Je- 
9 qui prò humani generis redemptione 



ii9ec infima ingrediens , ex castis glorioèr^e , 
sempergue Virginia Mariae visceribus car- 
nem sumere 9 & Cracem snòire dignatus est ^ 
vices^ qipamquam immeriti gerentes in ter- 
ris 9 de commissarum nobis ovium salate 
assidue cagitantes ^ pias Ghristifideltum Gon- 
fraternitates ^ prsesertim sub ejusdem glo«- 
8Ì08% Virginis vexillo militantes 9 ut ad pia 9 
& saliitaria 9 qu^s exercent 9 opera 9 prom« 
ptiores 5 alacrioresque reddantur 9 & InduN 
gentiis 9 & peccatorum remissionibus confo^ 
vemus 9 quo exinde illorum pietas 9 & devo* 
tio 9 animarumque salus majora in dies su« 
supere valeant incrementa , 

-• 1. Hino est 9 quod nos volentes Arcbi- 
confraternitatem Confalonis nuncupatam sub 
invocatione ejusdem Beatse Marine Virginis 
in Ecclesia Sanctae Luciae de Urbe canonico 
institiivim 2 cu|tts dilectus filius noster Fran^: 

14 



Exordinm i 



kà Frandisci 
Card inali • Bar- 
berini Preiecto- 
ris , necnonGu- 
slodum Archi- 
coiifraternitatis 
GgniiiUais ia- 



ritnariam. 



(aio > 
•umuii. Pomi, clscoi S. Laureotìi in Damaso Dìaconas Car- 

fcx coNC«dit la- 1 ,. rt ■ rf^ rk T> «r. 

duig«iiii«t,quaf dinaiis Birbenuus nuncupatus S* R, £. Vice* 
diiicnT*'**^' Cancellariua 9 ac Nostcr , secundam carnem 
ex fratre germano Nepos^ apud Nos, & Apo- 
. stolicacn Sedem Protector extitit 9 spiritual 
libus Indulgentiarum muncribus decorare ^ 
aupplicationibus ejusdem Francisci €ardìna« 
li8 tam suo j quam dilectorum fìliorum Ma- 
gidtri Jacobi Columnae in otraqu^ Signatura 
nostra Referendam 9 6c Camerae noslrae Apo- 
stolicac Clerici ^ ^ Praelati nostri domesti- 
ci 9 nec non Hieronymi Mignanellt ^ acFer« 
dinandi Beger familiaris ^ & continui cftm^ 
mensalis nostri ^ & Antonii Rocéi moderno- 
rum ejusdem Arcbicoofraternitatis Gustodnm 
nomiuibus Nobis humilitcr porrectié 9 incli- 
nati 9 de omnipotentis Dei misericordia 9 ac 
Beatorum Petri 9 U Palili Apostoloruni ejos 
auQtontitte confisi 9 omnibus utriusque sexns 
GhristifidelibuS) qui dictam Archiconfrater* 
nitatem de cheterò ingredientnr 9 die primo 
eorum ingressus 9 si vere poeoitentes 5 &C 
confessi sanctissimum Eucbaristiae Sacra- 
mento m sumpserint 9 6c prò aalote Romani 
Pontifìcis 9 Christianorum Principum concor« 
dia 9 haeresum extirpatione 9 ac Sanctae Ma* 
tris £cclesiae exaltatìone pias ad Dtum pre^ 
ces effuderint 9 plenariam . 

In mortis quoque articolo eisdem utrius* 
que sexus nunc 9 &C prò temp^nre Confratri'* 
bus 9 qui poenitentes 9 & confeisi 9 ac San* 
dissima Communione referti 9 vel quatenus 
id facere nequiverint ^ saltem contriti nomea 
Xesu ore ; si potuerint 9 bia autem ^ conk^ 



PltoariiM. 



e 211 ) 

devote jnTocaveriDl 9 8c animam suam Deo 
commeDdaverint , etiam plenariam. pitotritm. 

Ac tam ipsis jam descriptis , quam prò 
tempore describendis in dieta Arthiconfra* 
ternitate Gonfratribus simili ter poenitcoti* 
bus 9 &C confessi^ ^ ac Sacra GommunioDe re- 
fectis , qui Ecclesiam Sanctse Lucide ejusdem 
Archiconfraternitatis in festo ejusdem San- 
else Lucide ^ quod es^e principale ipsius Ar« 
chiconfrateroitatis asseritur 9 a primis Ve- 
•peris usque ad occasom Solii dieii hujusmodi 
i'esti singulìs annis devote yisits^veriat 9 6c 
ibi 9 ut praefertur , oraverint 9 plenariam si* 
militer omnium peccatorum suorum indul- 
geotiam 9 & remissionem misericorditer in 
Domino concedimus • 

Insuper eisdem utriusque sexus Gonfra* se|>teiu a^iot 
tribus 9 qui confessi 9 & contriti in Punfìca* 
tionis 9 Annunciationis 9 Nativitatis 9 & Às? 
surapiionis ejusdem Beatse Mariae festis die« 
bus.Sancti^simum fiucharistisie Sacramentum 
8umpserint9 ut praefertur9& oraverint : qui 
vero in feativitatibus Nativitatis Domini no* 
stri Jesu Christi 9 Pasctiatis Resurrectionis 9 
& PentecQstesSacram Gommunionem sumpse- 
rint 9 & £cclesiam S* Lucise hujusmodi in di- 
ctis festivitatibus visitaveriut 9 ut praefer^ 
tur 9 qoo die prsefatarum feotivitatum id ege-» 
rint 9 similiter séptem annos • 

Nec non ejusdem Gonfratribus 9 & Gpn- g^p^,^ ^„^, , 
sororibus 9 qui poenitentes 9 & confessi £c- 
ciesiam B» Marine de Aracoeli 9 & Gappellam 
in ea sitam S» Ueleo% de Urbe in festo £pi^ 

».4i 



di 



phanise visitaverint 9 & oraverint ^ ut prsé«« 
fertur , sìmiliter Beptem anno5, 
<?tpttiii Jinno», Qui vero 111 dic fcsto AssumptioDif B. 

LgtnwT^"' Mariae Virginia Basilicam Sancire Marine Ma- 
joris , in qua dieta Archiconfraternitas ele«- 
inosinam Puellis matrimonia collocandis so- 
lemniter dare ^ & processionaliter dieta» 
Pueìlas in dieta Basilica associare ad Gappel* 
lam Pontificiam Beatse Marine eonsuevit 9 ve- 
re poenitentes 9 & confessi Sanctissimum 
Eueharistiae Sacramentum sumpserint j Sz 
in eo die Basilicam prsefatam visitaverint 5 
ut prsefertur ^ & oraverint ^ etiam septem 
annos , & totidem qaadragenas . 
Quinqu^ginia Ef u]terius eìsdcm Gonfratrrbus 9 & Con- 

sororibus 9 qui contriti ; propositum tamen 
suo tempore confìtendi habentes, Sanct^e Ma« 
ri% Magdalense nunc Presbyterorum Infirmis 
sninistrantium 9 &l dictae Archiconfraterni- 
tatis Oratorium sub invoeatione Sanctorum 
Petri , & Pauli Apostolorum in eorum festi- 
vitatibus visitaverint j singulis diebus ea- 
rumdem festivitatum ^ in quibus id egerint 9 
quinquaginta dies • 
Septem annoi, Iis vero , qui poenìteotes 9 & confessi ^ 

& totidem Qua- ^jj Sacra Communione refecti Ecdesiara S. 
Marisa Majoris de Urbe die festo B. Mariae 
ad Nives a primis Vesperia usque ad occa- 
sum Solis die ejusdem festi singulis annis 
devote visitaverint ^ & 5. ut prsefertur 5 ora« 
verint) septem annos^ & totidem quadragenas. 
Tres annos , 8^ Quotìcs vcro Gonfratrcs , & Gonsorores 
loùàeu, Quadra ^^ronam a Sancto Bonaventura institutam 
qualibet sepQpda feria cuju^libet mensis j & 



e ai3 ) 

in die Commemorationis Defunctotum prò 
eorumdem DeìFunctorum animabus recitave-- 
Yint 9 ut iìsdem animabus per modum suf<« 
f ragii trium annorum ^ & totìdem guadrage* 
narum Indulgectìam applicare possit 9 con« 
ceditnus • 

Nec non eisdem Confratribus , & Con- ccrium die. 
sororibus 9 qui contriti 9 & propositum suo 
tempore confitendi habentes Corooam Domi« 
ni sìngulis diebas Dominicis devote recita* 
verint ^ centum dies prò qualibet vice • 

Qui vero eamdem Goronam quotidìe 9 ^Qmnquagìnu 
ut praefertur 9 recitaverìnt 9 qninquaginta ^ ' 
dies prò qualibet vice • 

Ac-iisdem Confratribus 9 & Consorori- unumaim^mv 
bus ^ qui alias Confraternitates aggregatas 9 ar/Xm.^"** 
earumque Cohfratres 9 & Consorores in ho- * '^* 
epitiis processìonaliter receperint 9 ìllasi^ua 
ad Ecclesias associaverint 9 & illis mensae 
accumbentibus ministraverint 9 unum an- 
num 9 & unam quadragenam • 

Illis vero 9 qui Ecclesias Urbis in die* cemum di«t ; 
1^US9 in quibus sunt Stationes 9 visitaverint 9 
& ibi 9 ut supra dictum est 9 oraverint 9 seu 
etiam eamdem Corooam dixerìnt^pro anima- 
bus Def unctorum 9 Indulgentiam centum die* 
rum 9 & ut iisdem animabus praefatas In- 
dulgentias per modum suffragii applicare 
possint 9 similiter concedixnus • 

Insuper eisdem utriusque sexus Confra-* ^*"'*'^ 
tribus 9 qui contriti 9 & suo. tempore confi- 
tendi propositum habentes .processionibus 
ejusdem Archiconfraternitatis devote inter- 
fuerint ^ seu etiam 9 qui Mitsae 9 6c divinia . 



e a»4 > 

ac Locis pils 5 nec non Fabricse Baailicsa 
Frincipis Apostolorum de dieta Urbe > Gru- 
cìatse sanctae^ & aliis guibuscumgue cootra 
praemissa 5 aut alias ^uomodolibet conces^ 
819^ confirmatii 5 & innovatis • Quibas omni-* 
bui j etiamsi de illis 9 eorumgue totis teno- 
ribus speclalis 5 specifìca 5 expressa ^ & in- 
dividua 9 non autem per clauiulas generales* 
idem importantes mentio ^ seù quaevis alia 
expressio habenda esset 9 illorum omnium 9 
& singulorum tenores prsesentibus prò suf^ 
ikienter exprèssia^ & insertis habentes illis 
alias in suo robore permansuris 9 hac vice 
dumtaxat barum serie specialiter^ & expres* 
se Motu 9 scientia 5 & potestatis plenitudine 
paribus derogamus ^ caeterisgue contrariis 
guibuscamque • 
Fides innium- §• 7* Volumus autcm 9 quod praesen- 
pioiuiu. tium transumptis etiam impressis 9 ac ipsius 

Archiconfraternitatis prò tempore existen- 
tium Cubtodum 9 acSecretarii manibus sub* 
scrìptis 9 ejusdemque Archiconfraternitatis 
sigillo munitis 9 eadem prorsus fides in judi- 
ciò 9 & extra illud adhibeatur9 quae ipsis 
praesentibus adhiberetur 9 si forent exbibì^ 
tae9 vel ostensae • 
£•4 AF^ii»^- .. D^^twm Romae apud Sanctum Petrum 
sub Annoio Piscatoris die xxiij. Àprilis 
MDLXXXVm. PontifÌ9atus Nostri Annq 
Tertio . 



Cai3) 

^* in die Commemorationis Defunctotum prò 
^. eorumdem Defunctorum animabus recitave-- 
^*'^ rint 9 ut iìsdem animabus per modum suf<« 
^ f ragli trium annorum ^ & totidem guadrage* 
'''^' narum Indulgectiam applicare possit ^ con« 
^'cedimus. 

^' Nec non eisdem Confratribus , & Con- ctnum die. 

^ sororibus 9 qui contriti 9 & propositum suo 
tempore confitendì habentes Corooam Domi* 
ni singulis diebus Dominicis devote recita* 
verint 9 centum dies prò qualibet vice • 

Qui vero eamdem Goronam quotidie ^ Qmniim^ìau 
ut praefertur 9 recitaverint 9 quinquaginta ^ ' 
dies prò qualibet vice • 

Ac-iisdem Confratribus 9 & Consorori- unum aimnm v 
bus ^ qui alias Confraternitates aggregatas 9 ara^nlm.^''* 
earumque Cohfratres 9 & Consorores in ho- * '^* * 
epitiis processìonaliter receperint 9 illas^jua 
ad Ecclesias associaverint 9 & illis mensae 
accumbentibus ministraverint 9 unum an-' 
num 9 & unam quadragenam • 

Illis vero 9 qui Ecclesias Urbis in die- cemum aut ; 
1^US9 in quibus sunt Stationes 9 visitaverint 9 
& ibi 9 ut supra dictum est 9 oraverint9 seu 
I etiam eamdem Corooam dixerint^ prò anima- 
bus Defunctorum 9 Indulgentiam centum die* 
rum 9 & ut iisdem animabus praefatas In- 
dulgentias per modum suffragii applicare 
possint 9 similiter concedimus • 

Insuper eisdem utriusque sexus Confra-* 

trìbus 9 qui contriti 9 & suo^ tempore confi- 

' tendi propositum habentes processionibus 

ejusdem Archiconfraternitatis devote inter- 

fuerint ^ seu etiam 9 qui Mitsae 9 & divìnia . 



e ao6 ) 

vis 8t)b data xxij Februarii MDLXXIX. ^os> 
tifìcatus sui Anno quinto expeditis literis 
plenius continetur . 
^"wcenfM*"- §• «• Cam autem sicut nobis nuper ex- 

aiMi p"o" "■ poni fecerunt dilectì filli Guardiani , & Con» 
S".hHd*u«* fratres Archiconfralernitatis Confalonis in 
■ferri. eadem Ecclesia , ut accepimus , canomce e* 

rectse ipsi prò majori decore 9 & conftnodi- 
tate dict» Ecclesiae ladulgentiam Sanctis9i« 
mi Crucifixi per Gregorium Praedecessorem 
praedictum 9 ut praefertur 9 concessam ad 
Altare Omnipotenti Deo 9 & Sanctissimie 
Cruci dicatum Ecclesiae hujuamodi transfer- 
ri plurimum deaiderent . Nobis propterea 
humiliter supplicari fecerunt» ut in praemis- 
fiis opportune indulgere de benignitate Apo- 
stolica dignaremur. 
, .. §. 3. Nos igitur buiusmodi supplicatio- 

fomifex trini- .. ' . , . . » j i ' •• j> ._ A 1»»«.: 

f.fi .d Au.r« nibus inclinati ladulgentiam dicto Altari 
Sn::;?r!:r£: Sanctissimi Crucifixi prò Animabus defun- 
cium . ctorum fideliom per ipsum Gregorium Prac- 

decessorem, ut praefertur, concessam ad Al- 
tare Omnipotenti Deo , & Sanctisaimac Cru- 
ci dicatum bojusmodi auctoritate Apostolica 
tenore praesentium perpetuo transferimos , 
itaut quandocumgue Sacerdos aliquis, aive 
saecularis , sive regularis Missam ad praedi- 
ctum Altare Omnipotenti Deo , & Sanctisai- 
maè Cruci dicatum prò liberatione unius A* 
nimae in Purgatorio exislentis celcbraverit 9 
ipsa Anima per bujusmodi celebrationem 
easdem Indulgentias 9 & peccalorum remis- 
0ionem consequatur 9 & ad ipsius liberatici 
uem , prò qua celebrabitu£ 4ictji Bliisa ope* 



retor , ac si praedictus Sacerdos hac decauw 
Missam ad Altare situm io Ecclesia Mona* 
sterii Sancti Gregorii de Urbe ad id deputa* 
tum celebraret 9 perindé ac si idem Grego- 
ìriui |Praed5ces:$or eamdern ladulgentiam Al^ 
tari Omnipotenti Dee ^ & Sancti^simae Gru« 
ci dicatum 9 & non praedicto Sanctissimi 
Crucifixi ab ioitio conce^sisset • 

$• 4. Non obstan; quatenus opussit^ no- J^"^'''''**^*; ^ 
stra de non concedendis lodulgentiis ad in- ■•^"^••* 
star 9 nec non omnibiis , quae ipse Grega- 
riua Praedecessor in suis liieris praedictis 
voluit non obstare ^ caeterisque contrarìis 
gnibuscumque • 

Datom Romae apud Sanctum Petrum sub d«i. p. Ami* s 
Annulo Piscatoris die xj. Decembris MDGlX. 
Pontifìcatus Noitri Anno Quinto « 

G R E G O R I V S XV. 

X L 

Indulgentia Plenaria visitantibus Ecclesìam S. Frartm 

cisci , & in ea sitam CappeUam Annunciaiionis 

Beatcc M orice Virginis in ejusdem Annun-» 

ciathnis Fe^Hvitate . 



die a|. Dtotm- 
brit • 



GREGORIUS PAPA XV. 

^d perpetuam rei memoriam . 



£diu Anno Do* 



S 



plendor paternae gloriae, qui sua Mun-T BurtUam. 
dutn iliuminac ineffabili claritate) pia vota 
fideliam de clementisflima ejtus Majestate spe- 



vantium tunc praecipue benignò favore pro- 
sequitur cum devota ìpsopum humilitas San- 
ctorum precìbuB 9 & meritis adjuvatur « 
iS^*dt*^u.' $• ^* Voicntes igitur^EccIesiam Domns 

SiTuVr. * ^"r S. Franciscì Regionìs Transtyberim de Urbe 
Ordinis Fràtrum Reformatorom ejusdem San» 
cti Francisci 5 & in ea sitam Cappellani An* 
nunciationis Beatae Mariae Virginis aliqtro 
speeiali privilegio decorare : De Omnipoten- 
tis Dei misericordia 5 Se Beatorum Petri 9 & 
Pauli Apo8tolorum ejtts auctoritate con fisi ^ 
omnibus utriusque sexus Ghristifìdelibu9 v§- 
re poenitentibus , & confessis^ac sacra com-* 
nunione refectis 5 qui Ecclesiam 5 Si Cappel^ 
lam pr^edictam die festo ejusdeoi Annuncia- 
^ tionis Beat% Marine Virginis a primis Ve- 
speris usque ad Occasum Solis dici hnjusmo^ 
di singulis annis devote visitaverint 9 & ibi 
prò Gbristianorum Principum concordia 9 
H^resum extiFpatione^ acSanctse Matris £c-- 
desile exaltatione pias ad Deum preces efla- 
derint i plenariam omnium peccatorum suo- 
rum Indulgentiam 9 & remìssionem miseri- 
co^rditer in Domilto concedimus : prsesenti- 
bus perpetuìs futuris temporibus valituris • 
Dal. p. Anno %. Datum Rom^c apud Sanctam Mariam Ma- 

»e.s.pu»bm. j^^^j^ g^j^ Annulo Piscatoris die io. Scptem- 
bris MDCXXIL Pontifìcatus Nostri Anno 
Secundo . 



•WRBANUS Vili. 



XII. 

ConcBssìo Indulgentiarum prò Ven. AHìhióonfrct^ 

ternitcLte CorJ^alonis de urbe , cum /acuitale 

illas CoTìfraternitatibus aggregatis j &, 

aggregandis communicandi . 

URBANUS PAPA Vili, 



Ediu Anno !)•• 
mini i6ji. 



Ad perpetuam rei memoriam . 



M 



.ediatoris Dei ^ & hominum Christi Je- 
su j qui prò hùmani generis redemptione 
ii9ec infima ingrediens , ex castis glorio^ , 
sempergue Virginia Marine visceribus car- 
nem sumere 9 & Cracem suòire dignatus est ^ 
vices^ qipamquam immeriti gerentes in ter-- 
ris 9 de commissarum nobis ovium salate 
assidue cagitantes ^ pias Ghristifideltum Gon- 
fratemìtates 5 prsesertim sub ejusdem glo«- 
BÌ0S2C Virginis vexillo militantes 9 ut ad pia 9 
&L salutaria 9 qu^s exercent 9 opera 9 prom« 
ptiores 5 alacrioresque reddantur 9 & InduN 
gentiis 9 & peccatorum remissionibus confo^ 
ven^us 9 quo exinde illorum pietas 9 & devo* 
tio j animarumque salus majora in dies su« 
flcipere valeant incrementa . 

-• 1. Hino est 9 quod nos volentes Arcbi- 
confraternitatem Confalonis nuncupatam sub 
invocatione efusdem Beatse Marine Virginis 
in Ecclesia Sanctae Luciae de Urbe canonico 
institiivim ji cu|tts dilectus filius noster Fran^: 

14 



Exordinm » 



. X ■ -A 

kà Francisci 
Card inali • Bar- 
berini Proieclo- 
ris , necnon€u* 
slodum Archi- 
coiifraterniuùs 
GoniiiUais in- 



ricnariam. 



< 210 > 

«•»"•" J»"''- clscui S. Laurenlii in Oamaso piaconas Car- 
duie«nti«f,quaf diDalis Birbcnuus nuncupatus S. R. £. Vice- 
diiirùT*"^**^' Cancellariua 9 ac Nostcr 9 secundam carnem 
ex fratre germano Nepos^ apud Nos, & Ape- 
. stolicacn Sedem Protector extitit 9 spiritoa- 
libus Indulgentiarum muncribus decorare ^ 
aupplicatiooibus ejusdem Francisci €ardìna- 
li8 tatn suo j quam dilectorum fìliorum Ma* 
gidtri Jacobi Columnae in utraqu^ Signatura 
nostra Referendam 9 6c Camerae noslrae Apo- 
stolicae Clerici ^ ^ Praelati nostri domesti- 
ci 9 nec non Hieronymi Mignanellt , acFer« 
dinandi Beger familiaris ^ & continui cftoi^ 
mendalis nostri , & Antonii Rocéi mòdemo- 
rum ejusdem Arcbicoofraternitatis Gustodam 
nomiuibus Nobis humiliter porrectis 9 ioclt- 
nati 9 de omnipotentis Dei misericordia j ac 
Beatorum Petri j U Palili Apostoloruni ejt» 
auQtontitte confisi ^ omnibus utrtusque sexns 
Ghristifidelibus , qui dictam Archiconfrater* 
nitatem de cheterò ingredientur 9 die prima 
eorum ingressus 9 si vere poeoitentes 5 6C 
confessi sanctissimum Eucbaristiae Sacra^ 
mentum sumpserint ^ 6c prò salute Romani 
Pontifìcis 9 Ciiristianorum Principum concor« 
dia 9 haeresum extirpatione 9 ac Sanctae Ma< 
tris £cclesiae exaltatione pìas ad Dtum pre^ 
ces effuderint 9 plenariam • 

In mortis quoque articnlocisdem utrius- 
que sexus nunc ^ &C prò tempcnre Gonfratri^ 
bus 9 qui poenitentes ^ & confeisi j ac San* 
dissima Gommunione refecti i vel quatenus 
id facere nequiverint ^ saltem contriti nomea 
Jjséix ore ; si potuerint 9 bia autem ^ Qord^ 



PltoarlABi . 



e 211 ) 

devote jnTocaverinl 9 8c anìmam suam Deo 
commeDdaverint , etjam plenariam« pitotritm, 

Ac tam ipsis jam descriptis , quam prò 
tempore describendis in dieta Arthiconfra* 
ternitate Gonfratribus siiniliter poenitcnti* 
bus f Sz confessi^ ^ ac Sacra Goannunione re- 
fectis , qui Ecclesiam Sanctse Lucide ejusdeai 
Archiconfraternitatis in festo ejusdem San- 
ctde Lucide ^ quod es^e principale ipsius Ar« 
chiconfrateroitatis asserilur 9 a primis Ve- 
0peri9 usque ad occaaom Solii dieii hujadmodi 
festi 8ÌQgalÌ9 annis devote yiaits^veriat ^ 6c 
ibi 9 ut praefertur 9 oraverint 9 plenarìam si* 
militer omnium peccatorum suorum indul- 
geotiam f & remiaaionem miaericorditer in 
Domino concedimua • 

Insuper eisdem utriusque sexus Confra* sc|»teiu a^iot 
tribus 9 qui confessi ^ & contriti in Purifìca* 
tionis 9 Annunciationis j Nativitatis ^ & Às? 
suraplionis ejusdem Beatse Mariae festis die« 
bus . Sancti^simum fiucharistisie Sacramentum 
sumpserint^ ut praefertur^&oraverint : qui 
vero in fe«tivitatibus Nativitatis Domini no* 
stri Jesu Christi , PascMatis Resurrectionis 5 
& PentecQstesSacram Gommunionem suo^pse- 
rint 9 & £cclesiam S* Lucise hujusmodi in di- 
ctis festivitatibus visitaverint 9 ut praefer^ 
tur 9 qoo die prsefatarum festivitatum id ege-» 
rint 9 S'imiliter séptem annos • 

Nec non ejusdem Gonfratribus 9 & Gpn- s.^,,^ ♦«no.. 
sororibus 9 qui poenitentes 9 & confessi £c- 
ciesiam B» Marine de Aracoeli 9 & Gappellam 
in ea sitam S. Ueleo% de Urbe in festo £pi^ 

»4 % 



phanise visitaverint 9 & oraverint ^ ut praé-^ 
fertur , similiter Beptem anno5, 
«^tpttm Jinno», Qui ycro Ìli dic fcsto AssumptioDif B. 

Lgtn«T^"' Mariae Virginia Basilicam Sancire Marine Ma- 
joris , in qua dieta Archiconfraternitas ele«- 
inosinam Puellis matrimonio collocandis so- 
lemniter dare ^ & processionaliter dictas 
Pueìlas in dieta Basilica associare ad Gappel- 
lam Pontificiam Beatse Marine consuevit 9 ve- 
re poenitentes 9 & confessi Sanctissimum 
Eucharistiae Sacramentum sumpserint ^ Sz 
in eo die Basiiìcam prsefatam visitaverint 5 
ut pr^efertur ^ & oraverint ^ etiam septem 
annos , & totidem qaadragenas . 
Quìnquàginta Ef u]terius cìsdcm Gonfratrrbus 9 & Con- 

sororibus ^ qui contriti ; propositum tamen 
suo tempore confìtendi habentes, Sanct^e Ma« 
ri% Magdalense nunc Presbyterorum Infirmis 
sninistrantium 5 &l dictae Archiconfraterni- 
tatis Oratorium sub invocatione Sanctorum 
Petri , & Pauli Apostolorum in eorum festi- 
vitatibus visitaverint , singulis diebus ea** 
rumdem festivitatum ^ in quibus id egerint 9 
quinquaginta dies • 
Septem «nnoi , Iis vero , qui poenitcotes 9 & confessi 9 

& totidem Qua- ^jj Sacra Communione refecti £cclesiam S* 
Marisa Ma joris de Urbe die festo B. Mariae 
ad Nives a primis Vesperìa usque ad occa- 
sum Solis die ejusdem festi singulis annis 
devote visitaverint ^ & 9. ut prsefertur 5 ora- 
verint, septem annos^ & totidem quadragenas. 
Tres avnos , 8^ Quotìcs vcro Goufratrcs 3 & Gonsorores 
^oijdem Quadra ^^ronam a Sancto Bonaventura institutam 
qualibet sepQpda feria cuju^libet mensis y Si 



In die Commemorationis Defunctotum prò 
eorumdem Defunctorum animabus recitave-- 
rint 9 ut iìsdem animabus per modum suf<« 
f ragii trium annorum j Sc totidem quadrage* 
narum Indulgectiam applicare possit ^ con« 
ceditnus # 

Nec non eisdem Confratribus , & Con- cenum die. 
sororìbus 9 qui contriti 9 Sc propositum suo 
tempore confitendi habentes Corooam Domi« 
ni singulis diebus Dominicis devote recita* 
verint ^ centum dies prò qualibet vice • 

Qui vero eamdem Goronam quotidie ^ ^^nquagmu 
ut praefertur 9 recitaverint 9 qainquagìnta ^ ' 
dies prò qualibet vice . 

Ac-ìisdem Confratribus 9 & Consorori- unumaim^mv 
bus ^ qui alias Confraternitates aggregatas 9 arag^ulm .^''* 
earumque Cohfratres 9 & Consorores in ho- 
epitiis processionaliter receperint 9 illasi^ua 
ad Ecclesias associaverìnt 9 & illis mensae 
accumbentibus ministraverint 9 unum an« 
num 9 & unam quadragenam • 

Illjs vero 9 qui Ecclesias Urbis in die- cemum di«t ; 
1^US9 in quibus sunt Stationes 9 visitaverint 9 
& ibi 9 ut supra dictum est 9 oraverint 9 seu 
I etiam eamdem Corooam dixerint^ prò anima- 
bus Defunctorum 9 Indulgentiam centum die* 
rum 9 & ut iisdem animabus praefatas In- 
dulgentias per modum suffragii applicare 
possint 9 similiter concedimus • 

Insuper eisdem utriusque sexus Confra-* 
trìbus 9 qui contriti 9 & suo. tempore confi- 
tendi propositum habentes .processionibus 
ejusdem Archìconfraternitaiis devote inter- 
fuerlnt ^ seu etiam 9 gai MiBsae 9 6c divinia , 



C«Dtum àie» 



Ctntam diei 



Centam dieg , 



Sideraqim , ut 

«asdem Gonfra- 
teruiialibus ag- 
gr^gatis , & ag-« 
gregandis coni» 
xiiunicare poSfit 
Hàdiil^l • 
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Officiis in praefato Oratorio dictae Archi— 
confraternitatis prò tempore celebrandis 9 & 
recitandis 9 singulis diebus aimiliter inter— 
fuerint , centiim dies. 

Nec non iis 9 qui contriti 9 lat snpra 9 
Sanctidsimutn Eucharistiae Sacramentum ^ 
quando ad Infìrmos defertur 9 comitati fue- 
rint 9 centum dies • 

Qui vero corpora Defunctorum dictae 
Archiconfraternitatis ad sepulturam associa- 
verint 9 seu anniversariis eorumdem Confra* 
trum defunctorum interfuerint 9 & prò iis- 
dem aniinabus piaa ad Demn precea efFude- 
rint 9 aut Coogregationibus publicis 9 vel 
privatis dictae ATcfaiconfraternitatis inter- 
fuerint 9 aut captivos Christifideles e mani- 
bus Turcarum 9 & Maurorum 9 aliorumque 
fidei Orlhodoxae liostium redemerint)9 ant il- 
los etiam in itinere hospitati 9 vei in proces- 
sionibus comitati fuerint 9 centum dies . 

£t qui pauperibus 9 & miserabilibus per- 
6onis subvenerint 9 aut pacem cum inimicis 
propriis9 vel alienis composuerint, seu com* 
poni fecerint 9 vel proquraverint 9 prò quo- 
libet praedictorum operum 9 similiter cen- 
tum dies de injunctis eis 9 sen alias quomo^ 
dolibet debitis poenitentiis in forma £ccle- 
siae consueta relaxamus • 

$. 2. Praeterea eidem Archìconfraterni«f 
tati 9 ut Gonfraternitatibus canonico congre* 
gandis supradìctas omnes Indulgent ias 9 £c 
gratias spirituales expressira concessas9 ser- 
vata tamen in reliquis forma praescripta in 
Constitutione felicis recordatiopis Ck menti» 



Papae Vili. PraedccesforU Nostri super di* 
ctarum Confraternitatum aggregationibus e* 
dita 9 commoDÌcare libere 9 & licite possi t ^ 
auctoritate Apostolica tenore prsesentium jpa« 
cultattm concedimus 9 & impartimur • 

§. 3. Volumus autem 9 ut quicumque Or- ^**^'^;!";. ^•*'*" 

«*'., ^^ •* j^i» rum Ordinai MS, 

dinani Locorum^ in quibus dictae Confrater- ut loc», di««- 
nitates aggregatae , & prò tempore aggre- "^^^'"^ 
Candae extiterint 9 loco praefataruoi Eccle gne«idicti.coi» 
siarum 9 Altanum 9 & Oratonorum Urbis 9 
Ecclesias 9^ Altaria 9 & Oratoria praefatarutu 
Confraterni tatum aggregatarum 9 nec non 
dies festivitatum Sanctorum , seu solemnita-* 
tum earumdem Ecclesiarum 9 Altariuin 9 & , 
Oratoriorum prò consequendis Indulgentiis 9 
& peccatorum remissionibus praefatis 9 desi- 
gnare possint 9 & debéant . 

$. 4* Caeterum onines alias 9 & singulas rr«apeMtor«m 
Indulgentias 9 & peccatorum remis^iones 9 dur^^a." J^^^ 
ac poenitentiarum relaxationes eidem Archi- «ti- 
confrater aitati 9 & illius Confratribus hacte- 
nus per qiioscumqueRomanos Pontij^ces Prse- 
decessores Nostros 9 & prsesertim a fel. ree» 
Paulo V. coùcessas tenore prsesentium revo- 
camus 9 Sl annuUamus 9 ac nuUius roboris 9 
& momenti in postcrum a data praesentiuoi 
dfsclaramus • 

§. 5- Non obstantibus Constitutionìbus 9 j;;*;*"^^'^"'- 
& ordinationibus Apostolicis 9 caeterisqua 
còntrariis quibuscumque • Prsesentibus per- 
petuiB futuris temporibus valituris • ^ 

Datum Romse apud Sanctam Mariam Ma- ^l'^\^^^^ 
jorem sub Annulo Piscatoris die xxiii Mali '* * **^' 
MDCXXXia 
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GOMMUNIGATIOITES 

GratìartiiD) & meritorum pluvium Religionum 
VcD, Archiconfratemitatis Gonfalonis. 

L 

Fratrum Cappnccinorum • 

I 9 

EdiuAniioDo# />. Jacohus a Forosarsinio totius OrdinU Fratrum 
muu 1485. Minorum Sancii Francisci Cappuceinorum 

nuncupatorum Generalis Minlster 
licei indif^nus • 



*to' 



lUastribus Virìs , & in Christo dileetls Dominh 

Custodibus Venerabilis Archiconfratemitatis 

Cqnfalonìs Gloriosissimae Virginis Mariae 

salutem , & pocem in Domino 

sempiternam. 

Exoydiiim: da 9 qu^e ad fìdelium devotionem augendam 
pie concessa fuisse dicuntnr ^ si tamen tem- 
porum injuria deperdita , & ob id oblivioni 
tradita fuerunt ex debito charitatis 9 quo om- 
nibus Christifìdelibus 9 & praesertim de no* 
stra Religione benemerentibus tenetur^ in« 
novanda fore censemus^ & exinde Fideles ipsi 
allectìvis spiritualium bonorum muneribus 
excitati intercedente [etiam Regina Goslorum 
Vir|;ine Maria sedala apud eum 9 qnem ge-» 
nuit 9 bumani generis Redemptorem prò no-* 
strse fragilitatis expiatione oratrice divinae 

Partii ttiontiii 8^*^*^^ reddantur aptiores • 

«uffrl^ToV^oT $t !• Inno tuie siquidemNobi9 9 qaod alias 



postgoain in Alma Urbe admodum insignifi ^i'L'f'i'ni* 
Societas Regulse necommendatoruro Giono- navtntura fa- 
sissimae Virginia Marine nunc Confalonis coSaio^"**^ 
nuncupata per nonnuUos Patritìos Romanos ^ 
ex revelatione ìpaius Beat^e Marine sanctò 
Bonaventùrae tunc in hiimanis agenti ^ ac 
nostri Ordiiiis Professori instituta extiterat 9 
idem Sanctus Bonaventura' de anno Domini 
millesimo ducentesimo sexagesìmo octavo ^ « 

Gum officio Generalis Ministri Ordinis fun^ 
geretur pio zelo ductus 5 & ut ipsi Gonfra- 
trea in prosecutione piorum operum eo ma- 
gia accenderentur , quo exinde, dona spiri- 
tualia5 temporalibus procul dubio prseferen- 
da 5 perciperent potiora ^ Confratres prsedi- 
ctos tunc 9 & prò tempore existentes , oh 
ejusdem Virginia reverentiam ad universa 
nostrae Beligionis suffragia recepii 9 ac om- 
nium ejusdem Beligionis spiritualium bono^ 
rum participes fecit ^ prout multorum fide 
dignorum testimoniala vestris majoribua 
quasi per manus tradita 9 cum propter diii«> 
turni temporis hujusmodi lapsum 9 illius- 
qne varias calamitatea de receptione 9 & par^ 
ticipatione praedictia aliter^ quam ut prsefer* 
tur|9 non constet 9 comprobare intelleximus. 

§. a. Noe igiiur 9 quibua ita disponen- ^,„,^,,.^ ^.„^. 
-te divina providentia generalia cura no«- dam oràinis «< 

stri Ordini» est, injuncta 9 animadverten- cuT.'"'*'''"" 
tea 9 quanta fuerit 9 & ait vestra erga c^e* 
tum nostrum 9 jam a multo tempore devotio 9 
ac meritorum copia 9 quod etiam Noa Misi 
dare cognoscimus 9 cum novissime postquam 
£ancti88imua^ i^ Ghristò Pater , 5c Dominua 
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noster Dominus Gregorius Papa XIIL de sa-» 
Iute filioram 9 more pii Patris cogitans 9 re- 
dimendorum Gaptivorum opus in alma Urbe 
erexerat 9 Vosque 9 & Archiconfraternitatem 
vestram 9 eidem operi praefecerat 9 onusqoe 
redimendi^ex infìdelium servitute quoscom-» 
què Christifìdeles Status Ecclesiastici curae 9 
& sollicìtudini vestrae injuuxerat 9 ipsaque 
redemptionis causa per vos prompto aoimo 
suscepta 9 in eaque ad salutem animamm 9 
in infinitum potestate periclitaotiuin vosmet- 
jpsos personaliter exercére non va1entes9 ae 
illi 9 quae caetera corporalia misericordiae 
opera superexcellit 9 prò viribus imcumbere 
cupientes 9 Gaptivorum pr^edictorum redem« 
ptionis curam 9 duobus fratribus nostri Or« 
dinis Profe^soribus ad id 9 etiam annuente 
€odem Sanctisdimo Domino Noatro commisi*» 
stid 9 illosque ut eosdem captivos redimant 9 
redemptosque ad Urbem conducant 9 deputa- 
sti s • Dfgnum 9 divinseque placitum pietati 
putavimus vestrae devotionis sinceritati ^ 
quam nostrae Regulari observantiae gerere 
noscimini 9 quantum cum Deo possumos 9 
respondere • 
inneYàt . h#. K 3^ Quapropter receptionem 9 & partii 

dii. cipationem vobis 9 & vestrae Archiconfra* 

ternitati per praefatum Sanctum Bonaventti- 
ram 9 ut praefertur 9 factas innovamus • £c 
nihilominns ad majorem corroborationem 
Vos f & Arcfaiconfraternitatera vestram 9 ac 
tam illius 9 quam Confraternitatum illi ag«- 
gragatarum 9 & prò tempore aggregandarum 
utriusque sexus Qopfratres 9 eorumque sia** 
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galos ad universa nostri Ordinis 9 ìlliusque 
observantiae sufìfragia 9 ac divina officia ex 
intimo cordis aflfectu 9 in vita recipimus pa- 
riter 9 & in morte • Nec non vobis 9 ac sin- 
gulis Confratribns pirsedictis 9 omnium cha*- 
rismatum 9 Indulgentiarum 9 ac quarumcum- 
gue aliarum spìritualium gratiarum 9 nostro 
Ordini 9 illiusque f ratribus guomodolibet 
concessarum 9 & prò tempore concedenda- 
rum 9 nec non Missarnm 9 orationum 9 ac di- 
vinorura officiorum 9 sufFragiorum 9 praedi- 
catìonum 9 confessionum 9 jejuniorum 9 di-- 
sciplinarum 9 poenitentiarum 9 asperitatum ^ 
peregrinationum9 caeterorumque operum me- 
ritoriorum 9 & Deo acceptorum 9 quae per 
Religiosos'9 ac Religiosas nostrae Regularis 
observantiae auctor omnium bonorum Dei 
Filius fieri concesserit 9 de omnipotentis Dei 
misericordia 9 ac de ejus puriiisimae 9 sem- 
perque Virginis IMatris Mariae patrocinio ^ 
nec non Sancti Patris nostri Francisci 9 An- 
tonii 9 Bernardini 9 Bonaventurae 9 Ludovi- 
ci 9 Elzearii 9 Ivonis 9 ac duodecìm Marty- 
rum 9 nec non Virginis Ciarde 9 & Elisabeth '9 
ìntercessionibus confisi 9 plenam tenore prse* 
fltentium in vita 9 & in morte 9 conferimus 
participàtionem : Deum semper orantes 9 ut 
muitiplici suffragiorum adjuti praesidio 9 & 
hinc augmentum gratiae 9 & in futurum 
aeternae vitae praemia possidere mereami^ 
Di , In quorum omnium fidem praesentes Ii« 
teras 9 manu nostra subs€ripsimua9 & sigil- 
li nostri Ordinis appensione 9 muniri jussi-- 
mw 9 & fecimns . 
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i^i. ai« 1. mt- Pjj^ Ncapoli ex nostro Monasterio Con- 
ceptionis B. Mariae Vìrginis 5 die xxv. Mar- 
ti! 9 Anno a Nativitate Domini Nostri Jesu 
Christi millesimo quingentesimo octuagesi- 
mo quinto • 

Fr. Jacobus ^ qui supra ^ manu propria • 

II. 

Fratrum Praedicatorum . 

Wiu Anno DO. JPr. Motcusde Vàladarcs S aeree Theologiae\ProJessor^ 
awni I586- & totius Ordiìiis FratTum Praedicatorum in 

Romana Curia Procurator ^ ac Reveren^ 
dissimi Patris Generalis yicarius • 

lllustrìbus Virls ^ O in Christo dilectis Domìnis 
Custpdibus Venerabilis Archiconfraternitatis 
Confalonis gloriosissimae Virginìs Ma- 
riae salutem 5 & in utroque nomim 
ne perpetua m feiicitatem . 

Exordium. ^* Christiana Tcharitas 5 & nostri Ordinis 
iustituta exposcunt , ut Ghristifideles qui- 
cumque spiritualium donorum nobis conces- 
sorum participes effìci possint 9 quanto magia 
ea 9 quae eisdem fidelibus 9 praesertim gene- 
neris nobilitate pollentibus 9 a nostris Prae- 
decessoribus concessa fuerunt 9 innovari de- 
bentur 9 ut fideles ipsi spiritualium gratia- 
rum fulti ^aesidio 9 post hujus brevis vitae 
cursum ad caelestem patriam convolare me-^ 
reantur . 
Àrcbiccnfrtur<( §i i. NupcF siquidem.9 HQu sìut animi 
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nostri laetiti* ac^^^^^ quod alia» àefn^l!:^:^J^t 

no Domini MGGLXiX» 9 postquam m alma dicterum aiùi 
Urbe admodum insignìs .Societas Rcgolae *^*"^'*" * 
Reccommendatoram glorioaissimae Virginia 
Mariae 5 nunc Archiconfraternitas Confalo^ 
nis nuncnpata 9 per nonnullos Patritios Ro? 
manos ex revelatione ipsius Beatae Mariae 
inatituta extiterat 9 bonae inemoriae Frater 
Sinibaldus tunc exisiens nostri Ordinis in \ 
Romana Provincia Prior Provincis^lis 9 ejus- 
dem Societatis tunc 9 $c prò tempore existen- 
tea utriusque aexus Gonf ratres 9 ob ejusdem 
Virginis reverentiam9 suadente etiam ad id 
sinceritate amoris 9 quo ipsi €onfratres Fra- 
tribus nostri Ordinis in Domino erant adscri^ 
pti 9 ad universa nostri Ordinis suffragia re-> 
cepit 9 ac omnium ejusdem spiritualium bo- 
norum participes 9 & consortes fecit 9 prout 
multorum fide dignorum testimonia avestris 
Majoribus quasi per manus tradita compro*, 
bare intelleximus • 

§. 2. Nos cupienteS) ne prsemi/jsa ab eo* ^^^^^^.^ ^-^^^^ 
rumdem Gonfratrum memoria evanescant 9 demordinitpi» 
Receptionem 9 & participationem per prgefa- TdscHpuo^»^^^^ 
tum Fratrem Sinibaldum 9 ut pr^fertur 9 fa- confirmatione 
ctas innovamus • Et nihilominus ad earum iragia'/^'/re. 
majorem corroboralionem de nimia Omni- ^p[t.«i»^i'- 
potentis Dei misericordia 9 deque. ejusdem 
sacratissimse Virginis Marise Domio» no* 
strde 9 sub cujus vexillo multa pietatis opera9 
etiam captivos ab Infìdelium servitale redi- 
mendo 9 puellas miserabiles dotando 9 Infìir- 
mos9 & pauperes visitando9 illosque adjuvan- 
do laudabilitec exercere noscimini « uec pon 



w 
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C«]tbr«rir faci«>t( 
4^ fi4 suHiAgiii 



Sanctotura Dominici Patris nostri ^ 
Martyris $ Anton ii , Thomse , Vino 
Catharinae ^ cseterorumqae Sanctorui 
Sanctarum Dei intercesaiona contiisi on 
charìsmatum , lodulgentiaruoi ^ ac qu 
cumque aliarum gpintualiuni gratiaro 
Siro Ordini , illiusquc F rat ri bus , & 
Tihiss quomodolibet concessarum ^ £ 
tempore concedeudarum 5 nec non 1 
rum 9 & dacrifìciorum ^ oratìonuoif p 
catioaarn, studiorum^ vigiUarura 9 jej 
rum 5 ab^tinentiarara 5 peregrinalionui 
boruin 9 aliorunaque oieritoriorum 9 fi 
acceptorurn operutn 9 quae per Fratre 
Sorores nostri Ordinis divina bonìtas in 
do fieri dederit universjo 5 commuuione 
participationem Vobìd, & veslrae Are 
fraternilati t ac tam iilìu§9 qaam Gonf 
nitatiim illi aggregatarom j & prò tct 
aggregandaruai ulriusque seKUd Coni 
bus 5 eorumque singalis concediraua j S 
gimur 5 Vosqae ^ & vestrae Arcbiconfi 
iiitatid « ac tam iJUus ^ quam Confrate 
tutn illi a^^gregalarum ^ 6c prò terapor 
gregaudaruin utriuàque acKua Goofra 
eorumque singuloa ad ipaius Ordinis 
£cia f &l rsuffragia universa ^ & aingala 
pimua 9 & admittimud in vita pariter ^ 
morte : Deuin enixé orantes , ut muli 
Sanctorum suffragiormn adjuti praesidt( 
au^menium gratiae » 6c in iuturum gL 
percipiatÌ3 aeternaai . 

§* 3i Volentes ìnsuper^ & vobis e 
deatea ^ ut cuEn obitud aUcujud ex e 



^ 
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Coafratribus nMtro Provinciali , & genera* l«t,SÌT"* 
li Capitolo fuerit nunciatus 9 idem prò ejus 
anima suffragium impendatur^ quod Fratria 
btis nostri Ordinis deiuoctis in eodem Capita- 
lo impendi coosuevit • in quorum omnium 
£dem pr^aeutes literas manu nostra subi- 
acriptas fieri , & sigilli nostri Qrdinis ap-* 
pensione muniri fussimus • 

Datum Romae in Conventu Nostro San-* mt. aie x. d<- 
etae Mariae supra Minervam^ die. io. Deoem- ^««•«»^'"' 
bris 1586. 

Fr. Marcus ^ qui Sapra ^ manu propria . 

Eremitarum Sancti Augustini • 

Fr. Spiritus Fincentius Ordinis Eremitarum j^,. ^^^ p. 
Sancti Augustine Priqr Generala li^ts* 

Ucet indignus • 

Illastribus Viris 9 & in Christo dilectis Dominis 

Custodibus Venerabilis Archicoafraternitatis 

ghriosissimae Virgiijtis Mariae salutem 

in Domino , 



e 



lonsuevit nostra Augustinensis Respubli^ 
ca erga eos^ qui de illa benemeriti sunt 9 
spiritualibus muneribus se liberalem redde^ 
re • Unde Christianae cbaritati consonum 
censemus ea 9 quae fìdelibus pia devotione 
in nostram Religionem propensis ^ a Prae** 
decesaoribus nostris concessa fuerunt 9 non 
solum innovare j sed etiam de nov^ C9i>ce^ 
dere^ prouteorumdemFideliun) ^ praesertim 



Xxordinm. 



\ 
\ 



rece|)tam • 



nobilitate géne¥Ì8 poUentium ^ cògnóscimns 
merita re^uirere • 
Ardiuonfraier. ^ ,^ ^j Dostrani 8Ìquidem pervenit no- 

ttiutem Confa- J' .*• ■ , ^ • * »• • 

loiiisadordinia titiam 9 illudque laeto animo audivimus^ 
rec'^^Si/''*" quod alia» de Anno Domini MCCLXXIU^ 
postqnam in alma Urbe admodum insignia 
Soeietas R^ulae Recommendatornm glorio^ 
8issimae Virginia Mariae 9 nunc Arctiicon- 
fraternitas Confalonis nuncnpata ^ per non- 
nullos Patritioa Romanos ex revelatione ip« 
siud Beatae Marine Instituta extiterat 9 bo^ 
nse * memoriae frater Clemens de Anximo 
tunc existens nostri Ordinis Prior Generalis 
eamdem Societatem 9 illiusque Confratres 
tunc 9 & prò tempore existentes^ ad univer- 
sa nostri Ordinis ssffragiarecepit , ac omnium 
ejusdem Ordinis spiritualium honorum par«^ 
ticipes fecit, prout fide dignorum testimonia 
a ve^tirid Majoribus^ quasi per manus tradi-> 
la testantur . 

$• 2. Nos pia Prsedecessorum nostrorum 
vestigia sectari cupientes 9 Ss ne praemisso-» 
rum memoria pereat 9 Réceptionem 9 & par« 
ticipatioaem per eumdem Et. Clementem ^ 
ut praefertur 9 factas innovamus • Et nihilo- 
minus ad illarum majorem corroborationem^ 
de Omnipotentis Dei misericordia 9 ac ejus- 
dem Virginia Mariae 9 sub cujus patrocinio 
multa pietatis 9 Se misericordiae opera # e- 
tiam Capti vos ab Infìdelium servitute redi^ 
mendo9 Puellas miserabiles dotando 9 infir-< 
mos 9 Se pauperes visitando 9 illosque adfu- 
yando laudabiltter exercere noscimini • Nec 
non Beati Patris nostri Auguptini interccd-s 



Generalis ejuf- 
dem Ordini» Iiu- 
jusQiodi rece- 
plianem inno- 
Val , &i iterato 



slOM edbfifil i «aoloTitate aostri offici! 9 ac 
ex \ Indalto Sedit Apostòliche 9 Vos 9 & Ar- 
chiconfutemitateiia vestram , ac tam illiad 9 
qoam GoniFraternitatum illi aggregatar^lll 5 & 
prò tempore aggregandarum utriusque sexus 
Gonfratres ^ eo^mque singulos in nostros 
Gonfratrc^s adiìuQiecamus 9 3c inter spiritua- 
lia nostrae Religìonis Castra assumimus^ & 
aggregamus ^ Vobisgoie , & vestrae Archi-' 
confraternìtati 5 ac tam illius 5 quam Con- 
fraternilàtum illi aggregataram ^ & prò tera- 
poro aggregandarum utriusque sexus Confra* 
trlb«s 9 eorumque singulis omnium charisma* 
tutu 9 indulgentiarum 9 ac quarumcumque a- 
liarum spiritualium gratiarum nostro Ordini^ 
illìusqùe Fratribus 9 8c 3ororìbu3 quomodo- 
libet concessarum 9 & prò tempore concedea- 
darum ^ nec non orationum, Missarum, di* 
vinorum officiorun) 9 prsedicationuai j.con- 
templationum^jejuniorum^ vigili^rum^ obe« 
dientiarum 9 peregrinationum 9 mortificatio- 
nunr^ caeterorùmque laborum 9 ac merito-* 
riorum operum 9 quae per Fratres 9 aut So- 
rores nostri Ordinis in Universo orbe Ghri« 
stisuio constit^utos divina ope fìunt9tam in vi« 
ta9 quam in mort<^ participàtionem tenore 
praesentium cQncedimus 9 Se impartimur» 
^ §. 3. Addimus insupeu: de nostra gratia Etmft^git pra 
speciali 9 ut cum obitus alien jus ex dictis ct'Samani/ 
Confratribus in nostris Comitiis Generalibus9 v^^^l^hn*- 
ve! Provincialibus fuerit nunciatus 9 ea prò 
ìllis pia fìant ^nffjcagia 9 quae prò nostris de« 
functis fratribus fa^cienda nostri Ordinis Con-» 
stitutiones decerount • In quorum omnium 
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D«t. die li. 
DecembrU • 



Bdexxn praesentes litèraii mano nostra sub- 
scriptas fieri » & sigilli nòstri Ordini» s^- 
pensione muniri mandavimus : 

Datum Romae die ii. Decembris i585. 
Fr, Spirìtus Generalis ind, 

IV. 

Fratrum BXinorum Conventmliam • 



Ediu Anno Fr. Clemens Bontadosius Montifalchius in Jrtibus , 
^- 'sS*» Ù iacra Theologia Magister-, K^unque 

Ordini* Minorum ConvenUialium. 
Magister GenercUs . 

Illastribus Viris in Christo dilectis Dominis CustO' 

dibus P^enerabìlis Archiconfraternitatis Confa- 

lonis gi&riosissimae Vwgiaìs Mariae^ can 

suffragio salutari omnium incre: 

menta virtuttun 



Zxordiiuii ' 



I 



ampridem nostrae Seraphicae ReJigi»nÌ9 
institutum ' ex fel. ree. Urbani Papae Y. co- 
pio8i« indultis 9 quos de se ipsa, 'Gfertstifìde— 
les benemeritós esse noverai » spiritoalibos 
prosegui mnneribus consuevit» qtiommfne- 
moria sine iapsu temporis a fideliom menti- 
bus evanescat , non abs re fore arbitramur 
earum concessiones confirtnare 9 8c innovare, 
proutFideles ipsi 9 prsesertim nobilitate ge« 

I iieris poUentes 9 exposcunt 9 & Nos anima'! 

ram saluti con^picimus expedire . 
jtcee tiontni ^* ** ^"^S®"*'^ lactitia exaltantes andimus, 

kxM<^^M^- ìjuod alias 9 postguam in ^Ima ^3tht admo* 



9am todignifl Societas Regate Recommenda* «!«•«» conw»- 

•• • . . . »T. ..i»»»' mad Ordini» 

torom g'Ioriosissimse Virginia Marise 9 nunc <arrr.gi« «uu 
•Archìconfràrternitas Gonfalonis noncupata 9 «•"•«»•*"• 
per nonnullos Patritios Romanos , ex reve^ \ 
ìatione ipsiua Beàtse Marise Sancto Bonaven- 
turse tunc in homanis agènti 3 8c nostri Ordi* 
nis Professori instituta 9 ac per eamdem S. 
Bonaventuram qusedam facilis » Sc commoda 
orandi forma 9 Corona nuncupata 9 praescri- 
pta extiterat 9 idem S. Bonaventura ab anno 
Domini MCCLXVIIf. cuiti officio Magistri 
Greneralis nostri Ordinis fungeretur 9 diri- 
stiana charitate motus 9 ac ob ejusdem Virgi- 
nia r^verentiam dictse Societatia utriusgue 
sezua tunc 9 6C prò tempore existentea Gon<J 
i^ratrea 9 gai cordam ad instar nostri Ordi- 
niaFratrum gerebant^ proat gerunt; illaqae 
cinguntur ad universa nostrae Religionia 
suffragia recepii 9 ac omnium ejusdem Reli- 
gionia spiritualium bonorum 9 ^^ eo solent 
redandare , quo largius in proximornm aub- 
sidia dififunduntur 9 participes fecit 9 pront 
antiqua documenta ob illorum vetustatem fe- 
re conaumpta testantur. • -• 

V §. 2. Nos igitur 9 quibua 9 ita diapone«- a^arafnUM 
te divina providentia 9 generalis cura Fra- *»*«»«»"• 
tram Minorum Conventualium eat in}uttcta9 
-conaiderantea9 quant^i jam a tanto tempo're 
fuit 9 & eat Veatra erga ccetum nostrum devo- 
tio 9 ac meritorum copia 9 quae non indigoe 
proroerentur, utvotis veatria 9 quantum no- 
bia ex alto permittitur 9 annaamua : Receptio- 
nem 9 & partici pationem per eumdem S. Bo- 
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navenftiratn » ut praefertur 9 facias ISaniin ile- 
rie innovamus . 
du''*ìa'nrrM 5* 3* ^* nihìlominus ad roaforem earum 

crafAur^ùù! corroborationem 9 de ^unctipotentis Dei mi- 
i"67SJSdu* ««ricordia, & pietate, dcque ejua porìssimae 
Màtris patrocinio 9 Sanctique Patria nostri 
Francisci 9 Antonii , Bernardini 9 Bonavén- 
turae 9 Ludovici 9 Blzearii 9 Ivonis 9 ac duo* 
decina Martyrum 9 nec non Virgìnis Glarae 
atque Elisabeth intercessionibus confisi VobÌ99 
& Vestrae Atchieonfraternitati 9 ac tam 
illis 9 quam Confràternitatum ilii aggregata- 
rum , $L prò tempore aggregandarum 9 iiunc9 
^ prò tempore existentibus utriusque sexus 
Confratribus 9 eorumque slngulis omnium 
chariamatum 9 Indulgentiarum , 8C quarum- 
cumque aliarum spirituali am gratiarum no- 
stro Ordini 9 illiusque Fratribus 9 etiam cor- 
dam per ejusdem Ordinis Fratrés 9 d( Con- 
fratres Cordigeros deferri solitala deferenti- 
■ bus 'quomodolibet concessarum 9 & prò tem- 
pore concedendarum 9 Missarum 9 ac sacri- 
flciorum 9 ac sanctarum orationum 9 suffragio- 
rum 9 posnitentiarutn 9 vigiliarum 9 lacTy ma- 
rum 9 suspiriorum 9 instructionum 9 medita- 
tionum » observantlarum 9 devotionum 9 & 
omnium aliorum spiritualium bonorum 9 quse 
per universum Orbem in praedicto Ordine 
peragnntur 9 & Divina clementia acceptare 
dignabitur 9 plenam tenore prsesentium in vi- 
ta pariter 9 & in morte participationem 9 & 
communieationem elargì mur : Vosque 9 & 
vestram Arcbiconfratemìtàtem \ ac tam il- 
Uusy quam Confràternitatum ilU aggregata- 
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riun 9 & prò tempore aggregandarumutrius* 
que sexus 9 nupc & prò tempore existentes ^ 
Confratres ad eadem bona in vestros 9 & ve- 
strae Archicoafraternitajtià .Cordigerorum 
cordam B. Francisci defer^ntium Confratres, 
ex intimo cordis affecta recipimus 9 & ad« 
mittimua t 4)eum semper orantes 9 ut per 
luec 9 àc alia pia i^uffragia setefuae felicitatis 
praemia coìisequi mereamini^ In quorum fi- 
cUin preesentés lìteras manu nostra subscri- 
pta0 neri , ac «igilli nostri Ordinis appen- 
sione muniri fu^simus • . 
., patum in Conventu Nostro Recineti An- D,^di,,. d^ 
np ab Orbe redempto 1595. Die vero a5. pe- «««itri* • 
cembris. . . 

¥r, Clemens Mùtujifdchius Gen» qui supra y coni' 
mumcat,man» pr, 

.^ , Fratrum Carmelitarum ; 

"tr. to.BapìtstaCaf ardui de SendsPriof^ & Magi'* Wi»^ *»••»• 
iter Generalls , apServus omnium Fratrum « * 

Sanctimonialiumifue Carmelitai^ 
nae Religionis » 

JÌlustrihus Virk , S^ in Christo dìlectis DB. Cw 

stodibus Verierabìiis Archiconfratemitaiis Con,', 

fahnis Cloriosissimae Virginh Mariae , Spi- 



P 



ritus sancti gratiatn^ &post, labores 

diutarnos mereedem ^ ac perpe^ 

tuam etcpptat facaitatem\ 



lures Sommi Romani Pontifices sacrom ^j^^^ ^ 
Garmeli Ordioem , ob reverentiam , & hono* ord'nea.''c'rm« 
rem yenustiasipiaé pei Genitricis ,^ sempec-, " "^ '^""•' 



?t^.S!li» pw^ qwe Virginis Mariae apprpbarunt 5 iilqne fai 
viiegii. &c.«ie. te propagaretor , innunaeris fere privilegiis* 

eorarunt , cuoi ■^.•*-^ •«« -•• o- ^ 

facuuntiii. gratiis 5 ac induigentiis ^ & peccatorum re* 
communicandi. tDÌssiotiibus dccorarunt 9 atque exornarunt 9 
a» e jusdem Ordinis Priori 9 - & 'Magi9tro Ge- 
nerali prò tempore existenti 9 quèd privile- 
gia 9 gratias ^ Indulgentias 9 & pecea.torum 
remissiones htPJti&tBodi Ghrtstifidelibu»' conif 
^ ^. municare posset 9 concesscrniit • 

tuoipiortimop* $. 2. Cum'autem9 sicuttìuper mtellexi- 

Der'GeoiSct ^^^ 5 ^09 9 & Vcslrac ArchiconfraternHa- 
honorem Confa. tÌ8 9 quac III Urbc afìtiqui5sima 9 & multor 
ixeli^T!'^*''** rum nòbiiium etiam Illustrium virorum co-^ 
pia admodum iiisigirìS9 &«praeclara existit 9 
utriusque sexus Confrati^e? ad eajndem .Vir- 
ginem 9 sub ejus felici vexillo9 multa ^ìéta- 
tis 9 & charitatis opera ^ ^cftiam captivos a 
dira Infìdelium servitute redimendo 9 dotes 
Puellis mi9eral)ilibus elargiendQ9 infirmos 9 
& pauperes visitando 9 illosque adjuvando 9 
ac eia necessaria adminiatrando Ghristranae 
charitatis 2eIo laudabiliter exércc;re noscimi- 
ni 9 maximam geritis devptionis sincerità- 
tem : Gupjentesque 9 quQd yestra erg;t eam<^ 
dem Dei Genitricem flevotio magis 9 magia- 
que augeatur . ^ 

eeneraiii a. $* 3. De omnipoteutis Dei misericord]a9 

Ju^JrXudt acejusdem sacratissimae Virginis Mari» 
eut coQfmri- Dominae nostrae 9 nec non omnium Sancto- 
blu ciarguur . ^^^ ^ ^ Sanctarum Dei intercessione confi- 
ai 9 tam Apostolica nobis concessa ^ quam 
nostri offici] auctoritatibuS9 omnium privi*^ 
legiorum 9 charismatum 9 Indulgentiarum 9 
&peccatorum remissionem ^ ac quarumcum^ 
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Sie Miaruin ìspiri^alium gratiarum nostro*^ 
rdini 9 illiusque Fralribus quomodolibet 
I concessarum , & prò tempore conoedenda- 
rum 9, nec aod, precum , suffragi orum 9 eie- 
! emoainarùm 9. jejuoiorum 9 orationum 9 Mia- 
sarum 9 iiorarum Gaooiiìcaruiii 9 disciplina- 
ram 9 peregrinatiomiin 9 Si caeterorum .8pi- 
l ritualìum honorum 9 ac meritoriorum9 & 
Dee apceptorum operum 9 quae per Fratre99 
& Sorores . nostri Ordinis divina bonitas u- 
bigue lj!)torum fieri dederii 9 communiouem 9 
& participationem Vobis 9 & Vestrae Archi- 
confrJatenEiitati^ ac tam illìos 9 qtiam Gon- 
frsternitatùiD illi aggregatarum 9 & prò tem« 
pore aggregandarum utriusque sexus Gonfra^ 
tfibas 4 eòrumqae sing'ulis coDcedimi)S9 SC' 
elargitìaur : Vosque9 & vestrae Archiconfra- 
tetnitatià ^ illiìisque 9 ac Gonfrateroitatum 
aggregatarum 9 & prò tempore aggx'eganda- 
rum utriusque séxus Gonfratre3 9 eorumque 
singulos ad ipsius nostri Ordinis universa ^ 
& singula suffragia 9 ac in nostros Gonlfìra- 
tres recipimus 9 & admittimus in vita pari- 
ter 9 & in morte : Rpgantes Deum per Uni^ 
genitumr 8uum9'ut vobis 9 & singulis Con- 
tratribus praedicUs9 donec tempus bene vi- 
vendi 9 constantiam perseverandi 9 & in bo- 
ra transitus vestrÌ9 & cùjuslibet vestrum 9 
ac sìngulorum Goniratrum praedictorum sic 
tueatur9 & protegat» ut Capite serpeotis 
obtrìto 9 ad aeternae Yitae baereditatem. va- 
leatis 9 & quilibet ipsorum valeat perveni- 
re. In nomine PatriS9 & Fili j 9 & Spiri- 
tu8 Sancii 9 Aoien . In quorum ^dem prae- 
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éentes literas manu nMtrà snbtrcriptas Bttì^ 
& sigilli nostri Generalttus offieij appensios 
ne inuniri fecimns . 
^ilmiir '*■ Datura Romae in Monasterio Sancii Mav-( 

•»»«'j- ^.^. j^ Montibusy Die S9. Januarij i586« 

J^/-. Joannes Baptista CafanùiS P. ^ea. 
omnium Carm» 

VI. 

Fratrum Minorum S. Francisd ; 

I 

Mila Anno ^^ Chtisto plurimum dilecds DB. Còtfikarìhus 
p. i5»7- ;4f'chicon/raiermtatis Co^falonif ^, , 

Fr. Franoiscus Gonzaga totius Ordinis Minprum 

Seraphici P. Francisci Minister Generalis ^ 

Salutem in Domino sempiternafn^ 







ixcrdium . G.- v/ iiamvis cx charitatts debito omnibus te<' 
rumadordinif tteamuF 9 illiS taiQen longe atnpliiis nosci— 
conXrct! mur obligati , quorum diléctionem certis 
fcTJTrw'.** benéficiorum iaditiis f requentius experimur . 
»M»rw. pj.Qjj,^|^ vestrae iatendentes dilectioni 9 
guam ad nostrum geritis O'dinem 9 velati 
' certa relatiooe cognovimus 9 dignum 9 ac di^ 
irinae acceptabile volontati fore putavknus % 
ut ab ipso Ordine aliqoam spiritualium gra« 
tiarum praerogàtivam sentiatis . Verum quia 
ob omnium rerum teigporalium privatio- 
nem 9 nullam maximis charitatis vestrae sub* 
sidiJs 9 dignam repeiidere vic^m temporali- 
ter valemus9 spiritualibus saltsm beneficiiy 
earecompensare affectamos* 
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$. 1^ Qaapropter Kos $ qui licet indigni» , 
bmniuna Fratrum Minorum , & Sororum 
Sanctae Clarae » sub norma Beati Pattis no- 
stri Francisci degentium » ac l'erti} ordinis 
Geoeralem curam habemns 9 Vos praenOmi- 
natOs omnes ad Confratemìtatem nostrani 9 
£C ad omnia universa 9 & singula nostri Or- 
dinis praefati 8uffragia9 in vita recipimus 
l^riter 9 8c in morte 9 plenam Vobìs parti- 
cipationeip omnium cbarismatum spiritual 
lium booorum 9 videlicet Missarum 9 oratio- 
num 9 'suftra^iqrum 9 Divìnorum officiorum 9 
jejuniorum 9 abstinentiarum 9 poenitentia- 
rum 9 peregrinationum 9 inspirationum 9 prse- 
dicationum 9 lectionum 9 medttationum"9 ob« 
servantiarum 9 devotionum 9 & omnium alio- 
rum spiritualium bonorum 9 tenore praé- 
sentìum liberaliter conferendo 9 quae per 
praedictos Ordines operari , ,& acceptare di^ 
gnabitur clementia Salvatoris 9 ut multipli» 
ci suffragiorum adjuti prsesiclio 9 & in prae- 
s^nti augmentum Divinse gratise, & in futuro 
glori» leternse prtemium mereamini possi* 
dcrej '' 

Datum Romse die 8. Martii iSS/. j,..di.8ji«ui 

Fj» Franciseut Gomaga qui supra ^ menu 
propria'^ 
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VII. 



^ 



Fratrum Eremitarum Gamaldulensium-: 



Edita Anno D. JS OS Fr. Jlexander a Ceva Eremita S.^Camaldulensis 
'*^^* Eremi Prior . & Major , ac omnes alti Fratres 

kremiw Capitali dictce 
SàUtudinis i" 

Vbhis omnibus Fratrihus ^ aC SororibusSocietatis^ 
\ ' ConfalQnis^CHùriòsissimaeVir'^ms'Maridej 
\ ' Almae ' Urbis^ salutem , ac- sincerae 

''■ oààf^tatisafectum^^ [' 

Exordium. J V eIigionii9 zclus » ac pisecìpua ^.aingula- 
risque devotio , guam erga Eremuip. nostrani 
Vo9 qmjiea sopradictos gerere ,. ««perientla 
dicimua , Nos admonent 9 & iodjacuiìt.) ut 
quantum curo Deo posaumuaf » spiritualism 
bonoruni nostrorum participes.facejre inten- 
, daiuus • . - 

§.;i,. Qjjocirca aiictoritatad no^Ua » & de 
SZunS Eremitarum noàtronum concaio., &a8M0&u*; 
4ui»nsiam p.r. ^lunium Missarum , orationum » DivinOTum 
..rum &c. Fra. Officìorum. , psàloiQdiaram 9 jtfJ«*»H>«luntt 9 
lILu!"*^"" piarum meditationum , hospitum susceptio-^ 
num.9 ekemosynacum^,, caeteroBumguA. om- 
nium 9 tam animi 9 quam corpowa l^borum, 
ac spiri tualium omnium meritorum 9 quac 
Deo favecte , & auctorc 9 in faac Eremo per 
Eremitas nostroa fiunt^ ac in futurum usque 
in fìnem saeculi fieri contigerint : Vo3 prsedi- 
clos , tain in vita 9 quam in morte de ^ise-, 
ricordia Salvaloris Mundi, ac B^atorum Bc- 
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neiìieti ^ & Homualdi Patrum nostrorum bo- 
nitate confisi 9 tenore praesentium partici*^ 
pes facimuS) ac e»9e volumus • 

§. Q. Iterum cura Leo X. xmnes liidul- J^^V^Tm^^"^^ 
gentUS) &8tatiOnes in Alma Urbe, & ext^A^sutionum/ 
existentes Nobis quìnque Altana 9 aut ùnuiki^ 
si -phjTSL non fuèrint, visitando 9 psaln^pm 
gninquagesimuin ante quòdlibet prò felici sta- 
lli EcclesiW, recitando indulserit, Vobis ejùs- 
àém Summi Pontificis privilegio easdem fh/. 
dulgentias , eodemque modo assequi posse , 
quam libentissime ìinpartimur • ^^ 

§. 3. Insuper Apostolico muniti privile- J£ralir.nr. 
gio concedimus , Vos in articnlo mortis 1^ a, ^^« «orti., 
legittmo 9 & idòneo Confessore ^ plenariae 
Indulgentiae gratiam 9 omniumque peccato-' 
rum remissionem ^ ac absoltitionem consequi 
pòsse, injunctamque poenitentiam per eum« 
dem Confessorem 9 vel per alium adimplere 
pt>ssitis 9^ diimmodo per spalinm unius anni 
ad milius seìnel in hebdomada 9 psalmos Poe« 
nit^ntiale? 9 una cttm Litaoiis 9 suisque Ora« 
tionibus soIiHs persolveritis • In quorum (ì^ 
dem prsesentes Literas scribi 9 nohtrique Si-' 
gìUi* signo muniri 9 & subscribi jussimus , ' 

Datum Sacrae Gamaldulen^is Eremi ter- omuì^* "^' 
tio* Idu8 Octoaris 1687. • . 

Fr. Angelus fremita 9 Ù^ Scriba Capitali 
de mandato. 
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DE» CAPITOLI DEL PRESENTE 
STATUTO. 



,^^reve .ÈarrOiionè. ^ pag» t 

Deil^ Emo 9 e Riho Protettore Ci^p, 1 . Z 

Del numero^ e prtceden^a degli OfficiaU 

Cap.2. ^ . . -^ 

Bell^ Officio de"* Guardiani Cap. 3. to 

' Deìl^ O/fido del Camerlengo Gap. r». i4 

DeiP Officio dei Sindaci Cip,^. i6 

Deli^ Officio dei Deputati Gap. 6. , l8 

Vell^ Officio del Segretario Gap. 7* , ioid, 

VeW Officio deW Archivista Czf, 2, ao 

DelPOfficiq del Deputato della Chiesa ^ S, 

Lucia Gap. 9. ,2» 

Velia qualità degli Officiali Cip. }q, . ' «4 
Del modo di eleggere gli Officiali Gap, il. ; ' 26 

» Della Congregaiioné Segreta , e sud potC'» 

5<àGap.i3. 3* 

l)e//fl Congregazione CeneraU Gap. l3. 34 

DÀgli Officiali depOratorio Gap. 14. ^9 

£J^//' O/jficio delGuar diano, Governatore Gap.l 5. 40 
D^/i? 6>/^cio del Vicario Gap. 16. 4» 

Dell'* Officio dei Consiglieri Gap. 17. . 43 

f)e//' O^cio degli Assistenti Gap. 18. «*«<'. 

Delli Maestri de"* Novi^j Gap. 19» }bid, 

DegV Infermieri Gap. 20. , 44 

Bei Sagrestani deWOratorio Gap. ftl. 45 

Z)« Coma Gap. «2. . 4^ 

Dei Bussoli per gli Officiali delP. Oratorio 

Pap. 23. ^^^^ 
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DelP estrazione degli Officiali delP Oratorio 

Gap. 24* 48 

Del modò^ col quale gli Officiali delt^Qratorio 

dovranno entrare in Officio Gap. a5. 49 

Della distribuzione del Pepe tra gli Officiali^ 

delPOratorìo Gap. 26. Bai 

Dei modo di ammettere li Fratelli deWArchi^ 

confraternita Gap. 27. Si 

Delle Cause , e modi di cassare li^ Fratelli 

delP Archìconfraternita Gap. 08. 53 

Del modo di ammettere le Donne nelt^Archi* 

confraternita ^ e della Prioressa Gap. 25, 54 
Dell^ Abito della nostra Archiconfraternita , 

e deW uso di esso Gap.3o« 55 

Degli Eserciti Spirituali ^ che debbono fare 

li Fratelli deW Archiconfraternita tanto dea* 

tro POratorio^ quanto fuori di esso Gapi Si. 5/ 
Delle Doti delle Z^telle^ e del modo di distri^ 

auirle Gap. 32. 69 

Delle qualità j che si ricercano nelle Zitelle 

per poter avere la Dote Gap. 33# 6» 

Di quello 9 di cui hanno da informarci H Vi^ 

sitatori dèlie Zitelle Gap. 34. 63 

Dello Scrutinio per le Doti Gap, 35; 64 

Del modo d'^ imbussolare le Zitelle Gap. 36. ^ 66 
Del modo di ^sp-gr le Vitelle imbussolata 

Gap. 37. ibid. 

Della distribu\ione delle vesd 9 e degli avvera 

timenti j cha con tale occasione si dovranno 
ft dare alle Zitelle Gap. 38. 67 

Del luogo 9 dóve avrà da farsi la Frocessìo- 

ne delle Zitelle j e di quello 9 che si dovrà 

fare innanzi a tal Processione Gap. 39. 68 

Dell^ Qbkligo delle Ziit^lle ammesse \ e r^viì 



stonedi esse^ quando si vorranno manttwe 

Gap. 40. ibid. 

Della quantità ^ e pagamento della Dòte , ed 

obbligo della restituzione di essa Gap. 41 « 70 
Delle Cedole Dotali Gap. 4«. 71 

Delle Doti da darsi a nomina dei Fratelli^ 

clic frequentano l^Oratorio Gap. 45. 7» 

Delle Doti da darsi a nomina degli Officiali 

della Congregazione Segreta Gap. 44. 74 

Delle DotiiChe sì danno nella Festa diS^Fran' 

Cesco Gap. 45. 77 
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